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RECENTI SVILUPPI SULLA NORMATIVA CONTRO LA VIOLENZA
NEGLI STADI

di Paolo Garraffa”

SommARio: Introduzione— 1. I ripristino dellaflagranza «differita» — 2. Pronunce
giurisprudenziali — 3. Le modifiche sugli «steward» — 4. || «Fondo di solidarieta
civile»

Introduzione

E stato da poco convertito! il decreto-legge 12 novembre 2010, n. 187,2 recante le
«Misureurgenti in materiadi sicurezza.

L’ adozionedel provvedimento erastatadeliberatadal Consiglio del ministri
nellasedutadello scorso 5 novembre, su propostadel ministro dell’ Interno Maroni,
guale urgente primamisuradel secondo Pacchetto-sicurezza adottato dal governo.

Suddivisoin cinque Capi, tale decreto introduce varie misure, tracui anche
alcuneriguardanti gl’impianti sportivi.

In particolare, a Capo | vengono introdotte le «Disposizioni urgenti per
garantirelasicurezzadei luoghi ovesi svolgono manifestazioni sportive» (art. 1), e
le «Disposizioni urgenti per il personal e addetto agl’impianti sportivi» (art. 2).

A distanzadi treanni,* il legislatore mette nuovamente mano nelladelicata

* Avvocato esperto di diritto sportivo. Dottore di Ricercain Integrazione Europea, Diritto Sportivo
e Globalizzazione Giuridicapresso I’ Universitadegli Studi di Palermo. E-mail: pgarraffa@mail.com.
1Legge 17 dicembre 2010, n. 217 («Conversionein legge, con modificazioni, del decreto-legge 12
novembre 2010, n. 187, recante Misure urgenti in tema di sicurezza», in Gazz. Uff. n. 295 del 18
dicembre 2010).

2 |n Gazz. Uff. n. 265 del 12 novembre 2010.

8 In particolare, misure per il potenziamento dell’ attivitadi contrasto allacriminalita organizzatae
della cooperazione internazionale di polizia (Capo I1), misure in tema di tracciabilita dei flussi
finanziari (Capo I11), misurein materiadi sicurezza urbana (Capo 1V) ed infine disposizioni per la
funzionalitadel ministero dell’ Interno (Capo V).

4L’ ultimo decreto-legge, infatti, intervenuto sullamateriaeil d.l. 8 febbraio 2007, n. 8 (meglio noto
come decreto-Raciti, dal nome dell’ispettore di PoliziaFilippo Raciti, deceduto durante gli scontri
tra«ultras» eforze dell’ ordine, avvenuti al termine del derby siciliano del Campionato di calcio di
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materia della violenza negli stadi, e lo fa intervenendo in due settori — I’ istituto
della flagranza c.d. «differita», e la disciplina giuridica dello «steward» —
particolarmente dibattuti e controversi.

Dauna prima letturadel provvedimento, I"impressione complessiva che
senetrae é quelladi unacertaconfusione, nonchédi unacertatautol ogiae carenza
di coordinamento delle nuove disposizioni adottate—rispetto aquellegiain vigore
— piuttosto che di unareale portatainnovativa delle stesse.

Ma procediamo alasuaanalisi pit davicino.

1. Il ripristino della flagranza «differita»

All’art. 1, primo comma, il d.l. 187/10 operaun «ripristino» dellaspeciaedisciplina
relativa al differimento dell’ arresto in flagranza e all’ applicazione delle misure
cautelari — previstadall’ art. 8, commi 1-ter e 1-quater —dellalegge 13 dicembre
1989 n. 401,° nell’ ambito dei reati elencati dal comma 1-bisdello stesso articol 0.6

Come si ricordera, tale disciplina ammette la possibilita di procedere
al’arresto dell’ autore dei suddetti reati «sempre che I’ arresto sia compiuto non
oltre il tempo necessario alla sua identificazione e, comunque, entro le
guarantotto ore dal fatto», qualora non sia possibile procedere immediatamente
ad «per ragioni di sicurezza o d'incolumita pubblica» (cosi il comma 1-
ter dell’art. 8, 1. 401/89 cit.).

Lastessadisciplinaammettelapossibilitadi applicare, al’ esitoddl’ udienza
di convalidadell’ arresto, e nel caso di violazione del provvedimento di divieto di
accesso ai luoghi dove si svolgono le manifestazioni sportive, misure coercitive
anchein deroga ai limiti di penaprevisti dagli artt. 274 («Esigenze cautelari»), e
280 («Condizioni di applicabilita delle misure coercitive») del codice di
procedura penale’ cosi il comma 1-quater, art. 8 cit.).

serie A Catania-Palermo, disputatosi il 2 febbraio 2007, valevole per la stagione sportiva 2006-
2007), convertito con modificazioni nellalegge 4 aprile 2007, n. 41 (in Gazz. Uff. n. 80 del 5 aprile
2007, «Misure urgenti per la prevenzione e la repressione di fenomeni di violenza connessi a
competizioni calcistiche»).

S «Interventi nel settore del gioco e delle scommesse clandestine e tutela della correttezza nello
svolgimento di manifestazioni sportive» (in Gazz. Uff. n. 294 del 18 dicembre 1989), essa € la
principaleleggedi riferimento nellamateriadellaviolenzanegli stadi.

6 Si tratta, in particolare, dei «reati commessi con violenza alle personeo alle cosein occasioneo a
causa delle manifestazioni sportive», dei reati di cui all’art. 6-bis, comma1 (Lancio o utilizzo di
material e pericol 0s0), 6-ter (Possesso di artifizi pirotecnici), ed all’ art. 6, commi 1 (prendere parte
«attiva» amanifestazioni di violenza, incitamento, inneggiamento o induzione ad essa, possesso di
armi improprie, manifestazioni di razzismo, intolleranza, xenofobia, porrein essere una «condotta
finalizzata alla partecipazione attiva» ad episodi di violenza.. «in occasione o a causa di
manifestazioni sportive») e 6 (violazione dei provvedimenti relativi al divieto d’ accesso ed obbligo
di comparizione presso gli uffici di Polizia) dellal. 401/89, cit.

7 Si tratta di reati la cui pena e inferiore ai limiti edittali previsti per I’ applicazione delle misure
cautelari.

Scopo dichiarato della norma (v. schemi illustrativi del d.l. 187/10, consultabili on line su
www.camera.it/4657area=268& tema=341& Ulteriori+misure+in+materia+di+sicurezza), e quello di
evitare che un soggetto che sia stato tratto agli arresti — anche attraverso la suddetta modalita
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L’ istituto dellaflagranza «differita» non € nuovo nel nostro ordinamento,
trattandosi di una disciplina particolarmente controversa e dalle alterne vicende
normative.

Introdotta per la prima volta dal decreto-legge 24 febbraio 2003, n. 28°
(dapprimanel limite massimo di 36 ore, successivamente elevato a48 orein sede
di conversione), essa— dopo aspre polemiche (sulle quali ci si soffermerd) — era
originariamente destinataarimanerein vigore sino al 30 giugno 2005.°

Con atro provvedimento normativo,'° la flagranza «differita» era stata
prorogatasino a 30 giugno 2007.

Sennonché nuovamente — con altro provvedimento di natura
«emergenziale»!! — la sua efficacia veniva ad essere ulteriormente estesa sino
alladatadel 30 giugno 2010.12

Allo scaderedi detto termine, tuttavia, non v’ erastato alcun provvedimento
normativo che neavesseinteso estendere |’ efficaciatemporale, sicchés eracreata
unasituazione di «vacatio.

Comeaccennato, il Governo haoraritenuto di riportarla«in vitax, stabilendo
cheledisposizioni intemadi flagranza «differita» riprendano efficaciadalladata
di entratain vigore dello stesso decreto-legge (e cioé il 12 novembre 2010, data
dellasuapubblicazione nellaGazzetta Ufficiale), sino al 30 giugno 2013.13

Laflagranza «differita» (altresi chiamata «videoflagranza», o «flagranza
fotografica») e stata oggetto di aspre polemiche sin dalla sua primaintroduzione.

Tanto nelladottrina, infatti, quanto nellastessa opinione pubblicat furono
sollevate forti perplessita sullanecessitadi ricorrere ad unasimile previsione.

Un provvedimento di natura simile, in realta, era gia stato adottato nel
2001.

In occasione — anche qui — dell’ennesimo intervento «emergenziale»
registratosi in questamateria,® il legis atore avevaintrodotto unadisposizione che

differita— possariacquistare laliberta a causa dell’impossibilitadi disporre misure coercitive per
tali reati.

8 Convertito con modificazioni nellalegge 24 marzo 2003, n. 88 in Gazz. Uff. n. 95 del 24 marzo
2003, «Disposizioni urgenti per contrastare i fenomeni di violenza in occasione di competizioni
sportive».

% Cosi disponeval’art. 1-bis del d.I. 28/03, cit.

101 d.l. 30 giugno 2005, n. 115 (c.d «decreto-omnibus»), conv. con modificazioni in . 17 agosto
2005, n. 168 in Gazz. Uff. n. 194 del 22 agosto 2005.

1 Si aludeal citato decreto-legge n. 8/07 conv. con modificazioni inl. 41/07, cit.

2 Cosi I'art. 4, comma2, del d.l. n. 8/07, come modificato in sede di conversionedallal. 41/07, cit.
13 Comeribadito in sede di conversione (art. 1, |. 217/10, cit.).

14 V. I'intervento del senatore Bobbio, X1VaLegislatura, nel corso della sedutadel 3 ottobre 2001,
nell’immediatavigiliadellaconversionedellaL egge 377/01: «ma, in attesa di cio, la presentelegge
ben si colloca, come valido ed efficace strumento d’ intervento. Essa, con ogni evidenza, presenta
ben chiari due aspetti... equellorelativo all’ introduzione, nel nostro ordinamento, di unistituto di
arresto cheio definirei, credo in maniera finalmentetecnica, nédi flagranza, né di quasi flagranza,
ma di fuori flagranza, che verosimilmente integra il momento tecnicamente e praticamente piu
rilevante ed incisivo della nuova nor mativa.

1511 d.l. 20 agosto 2001, n. 336, «Disposizioni urgenti per contrastare i fenomeni di violenza in
occasione di competizioni sportive» in Gazz. Uff. n. 193 del 21 agosto 2001.
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prevedeva che: «nel caso di reati commessi con violenza alle persone o alle
cose in occasione 0 a causa di competizioni agonistiche (oggi manifestazioni
sportive, ndr.), per i quali € obbligatorio o facoltativo I’ arresto ai sensi dell’ art.
380 e 381 del codice di procedura penale e per quelli di cui all’art. 6-bis,
comma 1, della presente legge, la polizia giudiziaria, qualora non sia possibile
procedere nell’immediatezza ma siano stati acquisiti elementi dai quali
emergano gravi precisi e concordanti indizi di colpevolezza nei confronti
dell’autore del reato, pud comungue eseguire I’arresto entro e non oltre il
termine delle successive quarantotto ore».

La norma si proponeva di superare alcuni contrasti interpretativi che
riguardavano i pregressi limiti dell’istituto dellaflagranza, i quali — si riteneva—
costituivano un ostacolo all’ azione delle forze dell’ ordine, volta a reprimere i
comportamenti violenti nell’immediatezzadegli stessi.®

Maproprioleforti perplessitasollevate dalladottrinal” in merito allascarsa
aderenza ai principi costituzionali di tale istituto — con particolare riguardo alla
mancata rispondenza del requisito della «eccezionale necessita ed urgenza» che
legittimal’ Autoritadi P.S. ad adottare provvedimenti provvisoriamente restrittivi
dellaliberta personale, ex art. 13, comma 3, della Costituzione — a fronte di una
maggiore efficacia deterrente che invece, secondo altri,’® una simile previsione
avrebbe potuto avere, indussero il legislatore ad abbandonarla in sede di
conversione.’®

Cioche, intale sede, venivaquindi previsto eralapossibilitadi procedere
— nel medesimi casi — all’arresto ai sensi dell’art. 381 (arresto facoltativo in
flagranza), oppure ai sensi dell’ art. 384 (fermo indiziato di delitto) del codice di
procedura penale.

Giova ricordare che quest’ ultima previsione ammette la possibilita di
ricorrere a fermo —al di fuori del casi di flagranza — allorquando: 1) sussistono
specifici elementi che facciano ritenere fondato il pericolo di fuga; 2) la persona
nei cui confronti si procede siagravementeindiziata di un delitto; 3) il delitto per

16 Relazione governativaal d.I. 336/01, in Guida al Dir., n. 33, 2001, 16, ovesi legge che: «E noto
chele perplessita maggiori derivano proprio dai limiti della cosiddetta quasi flagranza. La norma
si prefigge, dunque, senza modificarei principi di carattere generale, |o scopo di eliderenel settore
di interesse le difficolta interpretative che possono insorgere sul lasso di tempo concesso alla
polizia giudiziaria allorquando non sia possibile intervenire immediatamente per poter sviluppare
gli elementi acquisiti nell’immediatezza del fatto».

' F. Nuzzo, Violenza negli stadi, un d.l. che mostra i muscoli ma dimentica ancora di coinvolgere
lesocietain Guida al Dir., n. 42, 2001, 7 e ss., il qualeriteneva che siffatta previsionerisultavain
concreto vanificatadallacircostanzache’ identificazione degli autori veniva- di fatto - resaimpossibile
dalla presenza della massa che, rappresentando un ostacolo inevitabile in tal senso, ‘garantiva’
I"'impunitaai piu facinorosi.

8 M. Laubi, La nuova legge contro la violenza negli stadi: un timido passo in avanti, in Dir. Pen.
e Proc., n. 3, 2002, 280.

19 Per un commento dellalegge di conversione (1. 19 ottobre 2001, n. 377, in Gazz. Uff. n. 245 del
20 ottobre 2001), si vedaanche O. ForLENzA, Controi teppisti aumenta la prevenzione, diminuiscono
le pene accessorie, in Guida al Dir. n. 42, 2001, 102-105.
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cui si procede prevede la pena dell’ ergastolo o della reclusione non inferiore nel
minimo adue anni e superiorenel massimo asel anni (ovvero un delitto concernente
le armi daguerraegli esplosivi).

Detta previsione era stata salutata con favore dalla dottrina® in quanto,
sebbene ammettesse lapossibilitain capo all’ autoritadi PS. di procederea fermo
anche nel caso di delitti puniti con una pena inferiore rispetto a quanto stabilito
dall’art. 384 c.p.p., sembrava possedere una migliore aderenza al principio
costituzionale di riservadi leggein temadi liberta personale.

Sennonché, sullasciadi unarecrudescenzadegli episodi di violenza—con
altro provvedimento «d’ urgenza»®! —taleistituto venivaad essere reintrodotto nel
nostro ordinamento.

In particolare, venivaad essereriscritto nel seguente modo: «quando
(nei casi prima indicati, ndr.) non e possibile procedere immediatamente
all’arresto per ragioni di sicurezza o incolumita pubblica, si considera
comungue in stato di flagranza colui il quale, sulla base di documentazione
videofotografica o di altri elementi oggettivi (inciso oggi soppresso, ndr.) dai
guali emerge con evidenza il fatto, ne risulta autore, sempreché |I'arresto sia
compiuto non oltre il tempo necessario alla sua identificazione e, comungue,
entro le trentasei ore dal fatto».

La riammissione della flagranza «differita» — giustificata dal dichiarato
effetto deterrente? che essa aveva avuto durante il suo primo, mabreve, periodo
di vigenza?® — nuovamente riscontrava critiche nelladottrina,?* questa volta ancor
piu divisatrachi® ribadivaforti perplessita sulla sualegittimita costituzionale, e
chi,® invece, ne salutava con favore la sua reintroduzione.

La principale obiezione che veniva mossa si ravvisava nella circostanza
per cui la dilatazione temporale del concetto di flagranza costituiva, di per sé, la
negazione obiettiva della sussistenza della eccezionale urgenza del provvedere,

2| . PaLAMARA, Arresto in flagranza: ‘sterzata’ sul vecchio regime, il quale pure rammentavala
necessita di ancorare tale misura restrittiva alla specifica ed effettiva sussistenza di elementi che
facessero ritenere fondato il pericolo di fuga (in Guida al Dir., n. 42, 2001, 103).

21D.I. 24 febbraio 2003, n. 28 in Gazz. Uff. n. 45 del 24 febbraio 2003, «Disposizioni urgenti per
contrastarei fenomeni di violenzain occasione di competizioni sportive».

2| addove nei confronti degli autori di azioni violente si ingenerasse la consapevolezza di poter
esseretratti agli arresti non solo nell’immediatezzadei fatti, maanchein un lasso di tempo successivo
—fino alle successive 48 ore—allaverificazione degli stessi.

% Relazionegovernativaal d.l. 28/03, ovesi legge che: «I’analisi dei dati relativi all’ attivita svolta
dalleForzedi poliziaedi risultati conseguiti duranteil periodo di vigenzadel c.d. ‘arresto differito’..
dimostrano in modo non equivoco I’ effetto deterrente di taleistituto..», in Guida al Dir., n. 9, 2003,
16.

2 Q. ForLENnzA, SUll’eccezionalita della deroga alla flagranza I’ ultima parola spetta ora al
Parlamento, in Guida al Dir., n. 9, 2003, 24.

V. CHiusaNo, Lalotta alla violenza negli stadi non puo sacrificarei diritti civili, in Dir. e Giust.,
n. 41,2001, 8 ess, e A. Licuoro, La sfida della legittimita costituzionale. | fermo & gia utile per
evitare la ‘trascorsa flagranza’, in Dir. e Giust., n. 41, 2001, 11 e ss.

% M. Laupl, Violenza negli stadi: le nuove misure di repressione, in Dir. Pen. e Proc., n. 8, 2003,
947.
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non potendo —leragioni di un arresto «urgente», ma «differito» —dirsi sussistenti
«Se non si conoscono con precisione né gli elementi costitutivi del reato, né il
suo autore».?’

Per atro verso, nel procedere ad unaricostruzione sistematicadel concetto
di «flagranza» ex art. 382 c.p.p. — laddove tale nozione viene ricompresa nella
situazione di «chi viene colto nell’ atto di commettere il reato», mentre, per quel
cheriguardalanozionedi «quasi flagranza», questaviene descrittanellasituazione
di «chi, subito dopo il reato, € inseguito dalla polizia giudiziaria, dalla persona
offesa 0 da altre persone, ovvero & sorpreso con cose o tracce dalle quali
appaia che egli abbia commesso il reato immediatamente prima» — altra
dottrina?® mettevain lucelacircostanzaper cui ladisciplinadi nuovaadozione non
fosse annoverabile né nella prima, né nella seconda delle situazioni previste dal
codicedi rito, non potendosi quindi ammettere un’ipotesi intermedia.

Infine si mettevano in lucei rischi (se non, addirittura, «l’insensatezzax)
del ricorso ad una flagranza «fotografica» (fondata, cioe, unicamente sulla
documentazionefoto-video), ai fini di un’ esattae completaricostruzionedei fatti,
dal momento che seil concetto stesso di flagranzaimplica sempre la sussistenza
del requisito ddll’ attualitadd fatto, lasuarappresentazioneimplicherebbe comunque
un‘passato’ difficiledaricostruire con ladovuta precisione (non essendo possibile
ammettereimprecisioni o sviste nell’ambito di disposizioni che vanno pur sempre
aincidere sullaliberta personale).?®

Giovarammentare che la Corte Costituzionale® s’ era da poco espressa—
conriguardo ai provvedimenti restrittivi emessi ai sensi dellanormativaantiviolenza
(art. 6dellal. 401/89) — proprio in merito allaquestione secondo cui lafacoltativita
dell’ adozionedel provvedimentoin capo all’ Autoritadi P.S. facesse obbligo — per
un verso—nei confronti del soggetto titolaredel potere d’intervento di «verificare
la rispondenza in concreto della necessita e dell’ urgenza del provvedimento»
(conrelativo oneredi motivazione), mentre— per altro verso—rimettesse all’ autorita
giudiziaria il potere di verificare, in sede di convalida, la concreta ed effettiva
sussistenzadi tali condizioni.®

Orbene, nonostante tali rilievi, la flagranza «differita» veniva ad essere
mantenuta, ed anzi la sua efficacia veniva ad essere prorogata sino a 30 giugno
2005.%

Proprio lalimitazione—sul piano temporale—dellasuaportataapplicativa
fini tuttaviacon I’ essere sal utata® qualeimplicitaammissione di unasituazione di

2 Intal senso, ancora G. Frico, Tutti i rischi delle ricognizioni fotografiche, cit., 27.

30 C. Cost., 5 dicembre 2002, n. 512.

81 Per un commento su tale sentenza, si vedaA. RoiaTi, Obbligo di comparizione presso la Questura
nel giornoin cui si svolgono manifestazioni sportive e presupposto della eccezional e necessita ed
urgenza di cui all’art. 13 Cost., in Riv. Pen., 2003, |1, 481-482, e E. Lonco, La Corte Costituzionale
eil tifo violento: un caso particolarmenteinteressante di Drittwirkung, in Giur. It., 2003, 11 e ss..
%2 Cosi I'art. 1-bis dellal. 24 aprile 2003, n. 88, cit..

% AncoradaO. ForLENzA, Seil tifoso &in possesso di fuochi d artificio ‘ scatta’ la misura dell’ arresto
fino a 18 mesi, in Guida al Dir., n. 20, 2003, 63.
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scarsa coerenza (se non di apertaconflittualita) rispetto ai limiti inviolabili fissati
dall’art. 13 Cost. intemadi liberta personale.

Malecritiche pit puntuali —ad avviso di chi scrive—provenivano daparte
di chi,*daunlato, rilevavaforti perplessitandlapresenzadi elementi specializzanti
(in particolare, lalocuzione «in occasione 0 a causa di manifestazioni sportive»)
insenodladisciplina, quali situazioni legittimanti tale eccezional e potered’ intervento
da parte dell’ Autorita di P.S.,® e, dall’atro lato, metteva in luce la mancata
descrizione di unasituazione attuale, idoneaalegittimare un intervento autonomo
di polizia, ma semplicemente «la qualita di elementi probatori che avrebbero
legittimato prima, cioe quando il reato veniva commesso, 0 subito dopo,
I"arresto in flagranza».3®

Lacarenza di tassativita— condizione essenziale ai fini del rispetto della
riservadi legge chel’art. 13 Cost. poneintemadi libertapersonale—dei presupposti
legittimanti il potere d’ arresto, porta quindi a escludere che la misurain oggetto
abbia natura precautelare, dal momento che se nella precedente formulazione era
statainserita unatipicaesigenzacautelare (Quella, ciog, di scongiurareil pericolo
di fuga), in quellache si procedevaad inserire nellanovelladel 2003 (erimastaa
tutt’oggi in vigore) «di questa opportunita si e fatto strame.. perché di tali
esigenze non si sapeva cosa fare; si voleva poter ‘colpire’ per intimorire e
null’ altro».’

Maquali sono le condizioni chelegittimano tale—eccezionale, lo ripetiamo
— potere d'intervento da parte dell’ Autorita di P.S.?

Esse sono: 1) I'impossibilita di procedere all’arresto per «ragioni
specifiche di sicurezza e di incolumita pubblica»; 2) la disponibilita di
«documentazione videofotografica» comprovante in modo inequivoco il fatto,
nonchélasuaattribuibilitdad un determinato soggetto; 3) I’ esecuzionedellamisura
non oltre il tempo necessario all’ identificazione dell’ autore, «e, comungue, entro
le quarantotto ore dal fatto».

Si tratta, com’ € agevoleintuire, di situazioni di tempo e di luogo del tutto
eccezionali, che — nonostante qualche voce volta a sostenerne la sua «reale
necessita che non consente alternative»® — recano in sé un ulteriore pericolo:
quellodi unaloro applicazioneestensivanei confronti di cas Smili quai manifestazioni
di piazza, cortei, concerti e, pit in generale, in tutte quelle altre situazioni

% G. Frico, Vademecum sull’ esistenza degli elementi di fatto, in Guida al Dir., n. 20, 2003, 67.

3 Con inevitabili problemi interpretativi per quel che riguarda, in particolare, fattispecie di reato
che potrebbero avere modo di manifestarsi a notevole distanza di tempo e di luogo dalla
manifestazione (si pensi al caso, tutt’ altro che remoto sul piano dellaprassi, dell’ aggressionedi un
arbitro, un dirigente o un giocatore all’indomani di una gara, mentre la vittima esce dalla propria
abitazione, determinata da qual che comportamento ascrivibile allagaramedesima).

% Cosi ancora G. Frico, Vademecum sull’ esistenza degli elementi di fatto, cit., 68.

87 Cosi ancora G. Frico, Vademecum sull’ esistenza degli elementi di fatto, cit., 70.

% Cosi M. Laubi, Violenza negli stadi: le nuove misure di repressione, in Dir. Pen. e Proc., n. 8,
2003, 947, il quale poneallabase del proprio convincimento lasituazioned’ incontrollabile caosche
un intervento immediato da parte delle forze dell’ ordine potrebbe generare.



20 Paolo Garraffa

caratterizzate dallapresenzadi un elevato numero di personein unluogo pubblico.®

Lo stato di flagranza si caratterizza, infatti, per la sussistenza di una
situazione di immediatezza trail momento commissivo dellafattispecie delittuosa
e la sua percezione da parte di un soggetto terzo (che pud essere rappresentato
tanto da un privato, quanto dalle Autorita di P.S.).

Tale situazione viene descrittadall’ art. 382 c.p.p. in tre differenti ipotesi:
1) in manieraimmediata, qual e situazione di diretta percezione del reato da parte
di un terzo («chi viene colto nell’atto di commettere il reato»); 2) in maniera
mediata, attraverso |’ inseguimento del soggetto da parte del terzo medesimo o di
atri soggetti qualificati («chi, subito dopo il reato, & inseguito dalla polizia
giudiziaria, dalla persona offesa 0 da altre persone»); 3) sempre in maniera
mediata, attraverso |’ atto di cogliereil soggetto agente con cose o tracce del reato
in un ristrettissimo arco temporal e rispetto allaverificazione dell’ evento («owvero
€ sorpreso con cose o tracce dalle quali appaia che egli abbia commesso il
reato immediatamente prima).

Lo stesso tenore letterale della norma («si considera comungue in stato
di flagranza») lasciaintuire comeci s trovi di fronte ad unafictio iuris* (e non
di fronte aun’ ulterioreipotesi di flagranza, oltre aquelle giadisciplinate dall’ art.
382 c.p.p.) legata alla situazione di chi viene «considerato» — sulla base di
«documentazione video fotografica»*? — essere «inequivocabilmente» |’ autore
dell’ azioneddlittuosa

E chiaro che ci si trova di fronte ad un’operazione di messa a punto
predispostaallo scopo di concedere agli organi competenti un lasso di tempo che
siail pitampio possibileal finedi consultareil material e video-fotografico dacui
trarre la prova della suddetta flagranza.®

Orbene—stantel’ eliminazione dell’inciso «o di altri elementi oggettivi»*
in seno allanorma (art. 8-ter) che lo disciplina— la sussistenza (e la conseguente
valutazione) dello stato di flagranza viene oggi rilevata sulla base della sola

% Situazione che — comericordatoci daM.F. Cortesi, Le novita, tra gli strumenti di prevenzione e
di repressionein Dir. Pen. e Proc., n. 6, 2007, 727 — e stata scongiurata dalla mancata approvazione
in Senato di un emendamento, proposto dal sen. Castelli (Lavori del Senato, seduta del 1 marzo
2007, A.S. 1314, disponibile on lineall’ indirizzo web www.senato.it), che consentival’ estensione
del concetto di flagranza «differita» a situazioni similari rispetto alla disposizione in commento.
“|n tal senso, M.F. Cortesi, Misure antiviolenza negli stadi, IPSOA, Milano, 2007, 126.

4 Comericordatoci da M.F. Corrtesi, Le novita, tra gli strumenti di prevenzione e di repressione,
cit., 727, nonché in Misure antiviolenza negli stadi, cit., 128.

“’inciso «o di altri elementi oggettivi» & stato soppresso in sededi conversionedel d.l. 8/07, cit.,
sull” eco delle polemiche che esso aveva suscitato. Vedremo, tuttavia, come detto elemento sia stato
—inopinatamente — preso in considerazione dalla giurisprudenza, Cass., 4 maggio 2007, n. 17178.
4 Come farilevare G. Frico, La flagranza presunta trova aggiustamenti, in Guida al Dir., n. 17,
2007, 41.

“Ex art. 4, comma 2, del d.I. 8/07, cit. Ladottring, peraltro, L.M. FLamini, Violenza negli stadi, in
Dig. Dir. Pen., 2005, Agg. 1l ed., parte Il, 1783, e M.F. Cortesi, Violenza negli stadi (L. 13
dicembre 1989, n. 401), in A. Giarpa e G. SmNGHER, (a cura di), Codice di Procedura Penale
Commentato, |11 ed.) erapropensaaconsideraretali «elementi oggettivi» allastreguadi unaprova
documentale, quali ad esempio lerelazioni ed annotazioni di servizio dellapoliziagiudiziaria.
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documentazione video-fotografica, raccoltadai sistemi di videosorveglianza, che
devono essereinstallati intutti gl’impianti aventi unacapienzasuperiorealle 7.500
unita.*®

Tanto rilevato, a parte qualche riserva® sulla reale attitudine aridurre o
scongiurare — per tale via — ogni margine di errore o di abuso da parte delle
Autoritadi P.S,, cio che—gianegli intendimenti del legidlatore del 20074 —aveva
dato luogo aforti riserve® erastatoil tentativo di abrogaretout court latemporaneita
dell’istituto della flagranza differita, facendo in modo di operarne un ripristino a
tempo indeterminato.

Tale circostanza era stata vista dalla dottrina quale «espressione di una
disciplina adatta a un’emergenza continua».*

Sicchélaproroga—per laquartavoltain meno di dieci anni —dell’ efficacia
di unistituto giain forte sospetto d'incostituzionalita non fa che alimentare tali
riserve, lasciando anzi intuire una rinuncia — da parte delle varie compagini di
governo avvicendatesi nel corso di questi ultimi anni —afarsi carico di tali rilievi,
ripristinando (per un periodo di tempo, tral’ atro, affatto cospicuo: sinoal 30 giugno
il 2013) quellache ormai non pud piu considerarsi unamisuraprecautelare, bensi
«uno strumento con cui si anticipa la repressione di un fatto di reato, in
ragione di precise scelte di politica criminale».®

2. Pronunce giurisprudenziali

Sul temadellaflagranzadifferita, si registrano due orientamenti che, nelle pur rare
occasioni in cui la giurisprudenza ha avuto modo di pronunciarsi, mette conto
evidenziare.

Un primo orientamento,® che ha sancito I’ applicabilita dell’istituto in
commento ad una fattispecie di rissa aggravata (sempre «in occasione 0 a causa
delle manifestazioni sportive»), ex art. 588, comma 2, del codice penale.

Ricordiamo cheladisciplinaprevedelasuaapplicabilitain temadi «reati
commessi con violenza alle persone o alle cose» (cosi I'art. 8, comma 1-bis, |.
401/89), e che—nel novero di reati che giustificano tale eccezionae potered’ arresto
—vi sono altresi i delitti di: 1) Lancio di materiale pericoloso, scaval camento ed
invasione di campo (art. 6-bis); 2) Possesso («nei luoghi in cui s svolgono le
manifestazioni sportive, owero in quelli interessati alla sosta, al transito o
al trasporto di coloro che partecipano o assistono.. 0 nelle immediate
adiacenze») di «razzi, bengala fuochi artificiali, petardi, strumenti per

% Cosi I'art. 11-quater del d.l. 8/07, cit.

% Giafatta propriada G. Frico, La flagranza presunta trova aggiustamenti, cit., 41.

4" Relazione governativaal d.l. 8/07 in Guida al Dir., n. 9, 2007, 24.

“ Primo fratutti, O. ForLEnzA, Flagranza ‘ differita’: fermo anche dopo 48 ore, in Guida al Dir.,
n. 9, 2007, 31.

“ Nello stesso senso, anche G. Frico, La flagranza presunta trova aggiustamenti, cit., 42.

%0 Cosi M.F. Corrtesi, Misure antiviolenza negli stadi, cit., 130.

51 Cass., 11 gennaio 2008, n. 1215 (ric. Azzariti).
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I’emissione di gas visibile.. ovwero bastoni, mazze, materiale imbrattante o
inquinante, oggetti contundenti 0, comungue, atti ad offendere» (art. 6-ter);
3) Violazione di un DASPO® disposto dal Questore, o dal giudice a seguito di
sentenza di condanna disposta ex at. 6, comma 7, |. 401/89 cit.

Ben pit interessante é stato, invece, un altro orientamento,> che haavuto
modo di pronunciarsi proprio in merito allaquestione di legittimita costituzionale
sollevata sull’ art. 8, comma 1-ter, dellal. 401 del 1989.

Sollecitatain relazione ad una fattispecie relativa ad un soggetto che era
stato tratto agli arresti (sempre con modalita «differite») sulla base di una
documentazione foto-video dalla quale non emergeva chiaramente la sua
parteci pazione al’ episodio contestato, bensi in virtu di unarelazione (0 annotazione)
di servizioin base allaqual e costui erastato identificato dagli organi di polizia, la
Suprema Corte ha precisato che, essendo i presupposti di fatto (le riprese
videofotograficheegli «altri elementi oggettivi») dell’ arresto «differito» destinati
ad operare congiuntamente («ma anche e soprattutto con modalita alternative
ed autosufficienti»), qualora la fonte probatoria del reato contestato sia
«insufficiente, inidonea o persino inesistente», € necessario che il giudice della
convalida proceda al controllo degli «altri elementi oggettivi» attestanti
I’individuazione dell’ arrestato qual e autore del presunto fatto criminoso.

Orbene, il dato di maggiore interesse e che, con tale pronunciamento, la
S.C. hadichiarato manifestamenteinfondatalaquestionedi | egittimita costituzionale
dell’art. 8, comma 1-ter, dellal. 401/89, inriferimento all’ art. 13, comma3, Cost.,
evidenziando come ladisposizione possagiustificare—in situazioni eccezionali —
la possibilita di eseguire |’ arresto «con metodologia temporalmente protratta. ..
ma pur sempre entro predefiniti e contenuti limiti», di persone oggettivamente
identificate, e come siffatta eventualita «corrisponde ad esigenze reali non
tutelabili con strumenti diversi».>

L’ iter motivazional e adottato daparte dei giudici di legittimitanon sembra,
ad unalettura piu attenta, del tutto immune dacritiche eriserve.

In primo luogo, desta un certo stupore la circostanza per cui la Suprema
Corte abbiainteso pronunciarsi in merito all’ efficacia probatoria di un elemento
(gli «altri elementi oggettivi») che— proprio per effetto delle modifichelegislative
intervenute medio tempore — € stato invece soppresso.*®

Cio che, tuttavia, suscitale maggiori perplessitaéil percorso argomentativo
atraversoil qualeharitenuto di voler escluderel’ incostituzionalitaddll’ art. 8, comma
1-ter, dellal. 401/89.

52 Acronimo —ormai utilizzato anche nel lessico comune— con cui si designail provvedimento del
divieto d’ accesso alle manifestazioni sportive, irrogato dal questore ex art. 6, commal, |. 401/89,
cit.

58 Cass., 4 maggio 2007, n. 17178 (ric. Dinoi).

5 Cosi in motivazione nell’ orientamento appena citato.

5% E gia stato ricordato (si veda la nota 41) che I'inciso «o di altri elementi oggettivi» & stato
soppresso in sede di conversione del d.l. 8/07, che aveva proceduto ad introdurlo (si vedal’ art. 4,
commaz, dellal. 41/07, di conversione del citato d.l.).
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Ad awvviso della Suprema Corte, il ricorso a tale strumento precautelare
sarebbe giustificato dallapresenzadi «esigenze reali non tutelabili con strumenti
diversi».

Tale assunto, invero, convince poco, e suona anzi quale apodittica
giustificazione di un percorso —in atto da diverso tempo — ormai volto a piegare
gl’istituti del processo in funzione dissuasivaed intimidatoria, alterandoi principi
essenziali che devono caratterizzare uno stato democratico.

In atri termini, un conto e affermare I’incostituzionalita (0 meno) di un
istituto — quale quello dell’ arresto in flagranza «differita» — ala luce della sua
rispondenza (0 meno) coi caratteri di tassativita, necessita ed urgenzaimposti dal
sistema(art. 13, commag3, dellaCostituzione), un altro e diverso conto & sostenere
che le esigenze di salvaguardia dell’ ordine pubblico («in occasione o a causa
delle manifestazioni sportive») non sono «tutelabili con strumenti diversi».

Comericordatoci daunadottring,® |’ arresto ed il fermo sonoinfatti misure
provvisorie, aventi una finalita investigativa e assicurativa, che devono essere
convalidate dall’ Autorita Giudiziariaentro termini assai brevi (96 orea massimo),
apenadi unaloro perditadi efficacia.

Tornano attuali, quindi, le critiche che essa—illo tempore — ebbe modo di
sollevare, laddove avevaavuto modo di evidenziarelacircostanzaper cui I’ arresto
«fuori flagranza» «produce per lo piu esiti infecondi rispetto alle condotte
criminali, a meno che non si voglia approntare una legislazione con la mera
funzione emblematica d’infondere nei cittadini I'impressione di capacita e di
efficienza, rassicurandoli sul senso di sicurezza e di ordinario svolgimento
della vita collettiva».>’

3. Le modifiche sugli «steward»

Di non minore importanza sono le modifiche normative che hanno interessato la
figuradei soggetti «addetti ai controlli dei luoghi ove si svolgono manifestazioni
sportive».

Tali soggetti —altresi noti col termine anglosassone di «steward»> —sono
titolari di untriplice ordinedi compiti: 1) controllarelavaliditadei titoli d’ accesso
al’impianto; 2) instradare gli spettatori nei settori loro riservati; 3) assicurare—nel
confronti di questi ultimi —il rispetto del regolamento d’ uso dell’impianto dove s
svolgono le manifestazioni sportive (cosi I art. 6-quater, dellal. 401/89).

% F. Nuzzo, Violenza negli stadi: strategie'fuorigioco’ senzala responsabilita delle societa sportive,
in Guida al Dir., n. 1, 2001, 10.

57 Cosi, ancora F. Nuzzo, Violenza negli stadi: strategie ‘fuorigioco’ senza la responsabilita delle
societa sportive, cit., 10.

% Per un commento all’art. 6-quater (introduttivo di tale figura), si veda O. ForLenzA, Un
inquadramento arischio legittimita per chi controllai tagliandi d’ingresso, in Guida al Dir., n. 34,
2005, 26; idem, S inasprisceil quadro sanzionatorio contro I’ attivita di bagarinaggio, in Guida al
Dir., n. 42, , 2005, 20; F. PaLmero, Novita di diritto penale sostanziale. Violenza o minaccia nei
confronti degli addetti ai controlli dei luoghi in cui si svolgono le manifestazioni sportive. Lafigura
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Orbene, la prima modifica prevede I’ aggiunzione — in seno all’ art. 1 del
decreto-legge n. 8 del 2007 (convertito con modificazioni nellalegge n. 41 dello
stesso anno, «Misure urgenti per la prevenzione e la repressione di fenomeni
di violenza connessi a competizioni calcistiche») — di un comma 3-sexies, il
guale estende I’ applicazione della sanzione prevista dal precedente comma 3-
quinquies® nei confronti di quelle «societa sportive che impiegano personale
di cui all’art. 2-ter (I. 41/07, ndr.) in numero inferiore a quello previsto nel
piano approvato dal Gruppo operativo di sicurezza di cui al decreto attuativo
del medesimo articolo 2-ter».%

La sanzione € irrogata dal Prefetto della Provincia in cui la medesima
societa hala sede legale o operativa (cosi I art. 1, comma 3-quinquies, d.l. 8/07,
cit.).

Si tratta di una disposizione che s va chiaramente indirizzando verso il
modelloinglese, laddoveil numero degli «steward» daimpiegare—di voltainvolta
—nel corso della singola manifestazione viene stabilito in misura percentuale, in
rapporto allacapienzadell’impianto.5t

Per quel che concerneil panoramaitaliano, ricordiamo cheil d.m. 6 giugno
2005, n. 184322 prevede che: @) il numero minimo degli ‘ steward’ daimpiegarein
occasione di ciascuna manifestazione sportiva «non potra essere comunque
inferiore ad 1 ogni 250 spettatori»; b) nell’ambito di essi, sono previsti soggetti
con funzioni di coordinamento, in misura «non inferiore a 1 ogni 20 addetti»
(cosi I'art. 14, comma 2, del citato d.m. 18432/05).

dello steward, in Dir. Pen. eProc., n. 4, 2006, 428; L. MusumARRA, La gestione della sicurezza negli

impianti sportivi: gli steward, disponibile on line all’indirizzo web www.giustiziasportiva.it; R.

Massuccl, Seward. Profili giuridici, compiti e responsabilita, disponibileon lineall’ indirizzo web

www.osservatoriosport.it; A. Nazzaro, Normativa antiviolenza negli stadi: spunti eriflessioni, in

Riv. Dir. Ec. Sport, vol. 1, n. 2, 2005, 55.

% Che prevede la sanzione amministrativadel pagamento di una sommada 20.000 a 100.000 euro.

% Si ricordera che il D. Min. Int. 18 marzo 1996, n. 61 («Nuove norme per la costruzione e

I’ esercizio degli impianti sportivi», in Gazz. Uff. n. 85 dell’ 11 aprile 1996), prevede I’ istituzione

—ex art. 19-ter —in ciascun impianto di capienza superiore a 10.000 posti (limite oggi portato a

7.500 unita, ndr.) di un Gruppo Operativo di Sicurezza (GOS), coordinato da un funzionario di

polizia designato dal Questore, e composto da:

- unrappresentantedei Vigili del Fuoco;

- un responsabile del mantenimento delle condizioni di sicurezza dell’impianto della societa
sportiva;

- unrappresentante del Servizio Sanitario;

- unrappresentantedei Vigili Urbani;

- unresponsabile del pronto intervento strutturale ed impiantistico all’ interno dello stadio;

- unrappresentante della squadra ospite (eventuale);

- eventuali altri rappresentanti, la cui presenza sia ritenuta necessaria.

61 Qualora, poi, lasocietaorganizzatrice non siain grado di assicurareil numero minimo di addetti

imposto dallalegge, essas vedracostrettao aridurrelacapienzadel suoimpianto (sino araggiungere

tale numero minimo), oppure arichiedere !’ intervento delle Forze di Polizia, pagandone allo Stato

il relativo costo (si vedail Football Desorder Act del 2000).

2 |n Gazz. Uff. n. 150 del 30 giugno 2005 («Modifiche ed integrazioni al D.M. 18 marzo 1996,

recante norme di sicurezza per la costruzione e I’esercizio degli impianti sportivi»), adottato
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Tali previsioni erano rimaste prive di specifica sanzione, sicchéil nostro
legislatore hainteso in tal modo assicurarne |’ efficacia precettiva.

Malenovitapiuimportanti —in seno a Capo | del decreto-legge 187/10—
sono contenute nell’art. 2 («Disposizioni urgenti per il personale addetto
agl’impianti sportivi»).

Nella sua prima parte (comma 1) prevede che: «ferme restando le
attribuzioni e i compiti dell’autorita di pubblica sicurezza, al personale di
cui al comma 1 (gli steward, ndr.) possono essere affidati, in aggiunta ai compiti
previsti in attuazione del medesimo comma, altri serviz, ausiliari dell’attivita
di polizia, relativi ai controlli nell’ambito dell’impianto sportivo, per il cui
espletamento non é richiesto |'esercizio di pubbliche potesta o I'impiego
operativo di appartenenti alle Forze di polizia».

Nella sua seconda parte (comma 2), poi prevede che: «con decreto
del Ministro dell’interno, da emanare entro trenta giorni (elevato a
guarantacinque, in sede di conversione, ndr.) dalla data di entrata in vigore
della legge di conversione del presente decreto, sono definiti i servizi ausiliari
dell’ attivita di polizia di cui al comma 1-bis dell’art. 2-ter del decreto-legge
8 febbraio 2007, n. 8, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 aprile
2007, n. 41, introdotto dal comma 1 del presente articolo, e le condizioni e le
modalita per il loro espletamento».5

Per poter commentare tal e disposizione, € opportuno richiamare brevemente
quali sono—nellalegidazionevigente—i servizi attuamente affidati agli «steward».**
Nel citato d.I. 8/07 veniva previsto (al’art. 2-ter, «norme sul personale addetto
agl’impianti sportivi») che con un decreto del Ministero dell’ interno—daemanars
entro sessanta giorni dalla sua data di conversione — dovevano essere stabiliti «i
requisiti e le modalita di selezione e di formazione del personale incaricato
dei servizi di controllo dei titoli d' accesso agli impianti sportivi, nonché di
instradamento degli spettatori e di verifica del rispetto del regolamento d’ uso
degli impianti medesimi».

Qualchegiorno dopolasuaconversione—il 12 aprile 2007 —venivagtipulato
a Roma un «Protocollo d'intesa concernente le modalita di reclutamento e di
formazione del personale addetto alla pubblica incolumita presso gl’impianti
sportivi» tra Ministero dell’ interno, CONI e FIGC.

Ladelegalegidativahaquindi trovato attuazione con |’ emanazione — da
parte del Ministero dell’Interno — del decreto n. 27449% dell’8 agosto 2007

congiuntamente — ed in pari data — da altri due decreti in tema di videosorveglianza e tagliandi
nominativi.

8 Quest’ ultima parte, aggiuntain sede di conversione dall’ art. 1, |. 217/10, cit., vaa sostituire la
precedente formulazione, redattanel seguente modo: «sono stabilitele condizioni ele modalita per
I affidamento dei compiti di cui al comma 1».

5 Per unapanoramicadi , edel problemarelativo a loro inquadramento giuridico, siaconsentito
rinviareaP. GarrAFra, Gli ‘steward’ degli stadi, nuovi addetti alla sicurezza e all’ ordine pubblico:
pubblici ufficiali, incaricati di pubblico servizio, 0 soggetti esercenti un serviziodi pubblica necessita?,
in Nuove Autonomie, n. 2-3, 2009, 517.

% |n Gazz. Uff. n. 195 del 23 agosto 2007.
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(«Organizzazione e servizio degli “ steward” negl’impianti sportivi»).

Tale provvedimento normativo procede ad elencare e descrivere i vari
compiti chegli «steward» sono chiamati asvolgere, medianteun articolo (I’ art. 6,
«Modalita di svolgimento del servizio»), cheli suddividein sette grandi tipologie,
piu precisamente: 1) attivitadi ‘bonifica'; 2) attivitadi «prefiltraggio»; 3) attivitadi
«filtraggio»; 4) attivitad' instradamento al’ interno dell” impianto sportivo; 5) «altre
attivita all’interno dell’impianto sportivo»; 6) assistenza alle persone
diversamente abili; 7) attivita «in caso di violazione del regolamento d’uso
(dell’impianto, ndr.)».

Nell’ambito di ciascuna tipologia di attivita, fornisce un’ ulteriore
descrizione di tutta una serie di mansioni che aciascunadi esse sono proprie, non
solo allo scopo di connotarle singolarmente, maanche allo scopo di distinguerele
une dalle altre.%®

Orbene, stante la presenza di una disciplina che sembra—giadi per sé —
abbastanza dettagliata proprio sotto il profilo delladescrizione e dell’ elencazione
di quelli che sonoi compiti ele mansioni attualmente affidati agli steward (dacui
emerge, tral’ atro, un chiaro tenoreispettivo delle stesse), viene dachiedersi quale
possaessereil marginedi operativitadi un nuovo decreto del Ministero ddll’ Interno,
che proceda a descrivere quelli che vengono genericamente indicati come «altri
servizi, ausiliari dell’attivita di polizia, relativi ai controlli nell’ambito
dell’impianto sportivo».

Soprattutto, viene da chiedersi quale possa essere la sua reale portata
innovativa, e come possainserirsi nell’ambito di una disciplina di dettaglio gia
esistente.®”

Altra disposizione che apporta modifiche alla disciplina degli steward &
guella contenutanel comma 3 dell’art. 2 (del d.l. in commento).

Tale comma prevede I'estensione al reato di «Violenza 0 minaccia nel

% Ad esempio, I’ attivita che viene qualificata col termine di «bonifica», viene descritta come
quell’ attivitadi «ispezione preventiva dell’ intero impianto sportivo, finalizzata a: 1) verificarela
stabilitael’ ancoraggio delle strutture mobili; 2) garantirelarimozione di eventuali oggetti illeciti
o proibiti, nonché di qualsiasi altro materiale che possa essere impropriamente utilizzato mettendo
cosi arischiol’incolumita delle cose o delle persone; 3) adottare ogni iniziativa utile ad evitare che
siacreato ostacolo odintralcio all’ accessibilita delleviedi fuga; 4) verificarela perfetta funzionalita
degl’impianti antincendio, delle uscitedi sicurezza edel sistema di videosorveglianza e presidiare
in maniera continuatival’impianto, al termine delle operazioni di bonifica» (cosi I art. 6, commal,
d.m. 27449/07).

57 A tal fine, & davvero singolare rilevare come — negli stessi schemi illustrativi del testo di legge
(schededi lettura, consultabili on line suwww.camera.it/4657area=26& tema=341& Ulteriori+misure+
in+materia+di+sicurezza) —si legge che: «Poichéin base alla normativa vigentei c.d. steward gia
svolgono attivita di controllo all’interno degl’impianti sportivi, sembra opportuno specificare a
quali altri serviz, definiti ‘ausiliari’ dell’ attivitadi polizia, il commain esameintendafar riferimento
escludendo I’ esercizio di pubbliche potestax.

Ancora, in merito allaprevisione attraverso cui con decreto del Ministero dell’ Interno (daemanarsi
entro45 giorni dall’ entratain vigore dellalegge di conversione), debbano essere stabilitele condizioni
elemodalita per I’ affidamento dei suddetti compiti, si legge che: «il comma in esame.. non reca
alcuna previsione per laloro definizione».
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confronti degli addetti ai controlli ai luoghi ove si svolgono manifestazioni
sportive» (previsto dall’ art. 6-quater, |. 401/89) dell’ aggravante previstadal terzo
comma dell’art. 339 c. p.,% per il caso in cui la violenza o la minaccia siano
commesse attraverso il lancio o |’ utilizzo di corpi contundenti ovvero altri oggetti
atti ad offendere, compresi gli artifici pirotecnici, in modo dacreare pericolo alle
persone («salvo che il fatto non costituisca gia un pit grave reato»).

Ricordiamo che tale nuova circostanza aggravante era stata inserita dal
legislatore del 2007 allo scopo di «tutelare maggiormente gli operatori di polizia
impiegati per salvaguardare |'incolumita degli spettatori e per il mantenimento
dell’ ordine e della sicurezza pubblica»® in occasione di manifestazioni sportive.

In tale prospettiva essa era stata sal utata con favore dalla dottrina, che ne
aveva messo in luce «la sua evidente finalita di deterrenza».”

Tuttavia, un’ attenta dottrina™ avevafatto notare—giain sededi suaprima
introduzione — come la nuova fattispecie circostanziale corrisponda, nella sua
descrizione, all’ art. 6-bis, comma 1, |. 401/89 («Lancio di materiale pericoloso..
in occasione di manifestazioni sportive»).

Da cio, ne discendeva che — qualora il lancio o I' utilizzo di materiale
pericoloso venga effettuato a danno di pubblici ufficiali o incaricati di pubblico
servizio — la nuova circostanza aggravante andava ad operare in luogo della
fattispecie di concorso tragli artt. 336 0 337 c.p. (violenza, minaccia o resistenza
apubblico ufficiale) edil citato art. 6-bis, |. 401/89.

Sennonché la stessa dottrina’ ha ulteriormente fatto rilevare che, in sede
del giudizio di bilanciamento effettuato dal giudiceai sensi dell’ art. 69 c.p., costui
potrebbe in concreto annullare il maggior disvalore penale del fatto, laddoveci si
trovi in presenzadi unao altre circostanze attenuanti, con conseguente perdita di
rilievo pratico dellanorma.

Orbene, tali rilievi critici — gia presenti in occasione del rafforzamento
della tutela penale dei «pubblici ufficiali o incaricati di pubblico servizio in
servizio di ordine pubblico in occasione di manifestazioni sportive» — si
ripropongono tali e quali anche nei confronti della nuova dispaosizione che,
procedendo aestendere |’ aggravantedi cui all’ art. 339, comma3, ¢.p. nel confronti

% Giaaggiuntadall’art. 7, comma 2, del d.I. 8/07 (conv. con modif. inl. 41/07).

% Relazione governativaa d.l. 8/07, in Guida al Dir., n. 9, 2007, 25.

0. ForLENZA, Previsto per unminimo di tremesi il divieto di accesso alle manifestazioni, in Guida
al Dir., n. 9, 2007, 34.

1 D. Notaro, Misure urgenti per le prevenzione e la repressione di fenomeni di violenza connessi
acompetizioni calcistiche, nonché normea sostegno della diffusione dello sport e della partecipazione
gratuita dei minori alle manifestazioni sportive (d.l. 8.2.2007, conv. con modif. in |. 4.4.2007, n.
41), in Leg. Pen., 2007, 235.

2 Ancora D. Notaro, Misure urgenti per le prevenzione e la repressione di fenomeni di violenza
connessi a competizioni calcistiche, nonché norme a sostegno della diffusione dello sport e della
partecipazione gratuita dei minori alle manifestazioni sportive (d.l. 8.2.2007, conv. con modif.in|.
4.4.2007, n. 41), cit., 236, maanche F. Curi, ‘Lafretta, chel’ onestade ad ogni atto dismaga’: alcune
osservazioni sulla recente legislazione in tema di violenza negli stadi, in Cass. Pen., n. 5, 2007,
2285.
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degli steward, si prefiggel’ obiettivo di rafforzarne latutelapenale.

Analoghe considerazioni, infine, valgono per il comma4 dell’ art. 2 (d.I.
187/10).

Tale comma procede ad inserire nel corpus della legge 401 del 1989 un
nuovo articolo —il 6-quinquies™ —il quale prevede che «chiunque commette uno
dei fatti previsti dall’art. 583-quater del codice penale nei confronti dei
soggetti indicati nell’articolo 2-ter del decreto-legge 8 febbraio 2007, n. 8,
convertito con modificazioni dalla legge 4 aprile 2007, n. 41,
nell’ espletamento delle mansioni svolte in occasione delle manifestazioni
sportive,”™ & punito con le stesse pene previste dal medesimo articolo 583-
quater».

Lacitatamodificas pone qualetassello finale di un processo normativo
volto ad attribuire pienaequiparazione—sotto il profilo dellatutelapenale—tragli
steward ed i «pubblici ufficiali o incaricati di pubblico servizio in servizio di
ordine pubblico in occasione di manifestazioni sportive».

Ma neanche tale modifica, tuttavia, sembra immune da problemi
interpretativi.

I'n un precedente contributo™ avevamo sostenuto che gli steward, intalune
circostanze (in particolare, nell’ espletamento delle mansioni riconducibili alle
«Attivita in caso di violazione del regolamento d'uso»), potevano rivestire la
qualifica di persone incaricate di un pubblico servizio, ai sensi dell’ art. 358 del
codice penale.

A maggioresostegno di tutto cid, avevamo citato laposizionedi unadottrina’®
che, in occasione dell’ inserimento del «nuovo» art. 583-quater nell’ impianto del
codice penale, aveva sal utato tal e introduzione con favore, precisando altresi che
essa non avrebbe avuto «alcuna coerenza normativa, né utilita, se non collegata
al presupposto di un’assunzione di responsabilita tipica dell’incaricato di
pubblico servizio».”

Orbene, con |’ inserimento dell’ art. 6-quinguies («Lesioni personali gravi
o gravissime nei confronti degli addetti ai controlli dei luoghi ove si svolgono
manifestazioni sportive») nell’impianto della |. 401/89 tale processo giunge a
compimento.

Tuttavia, a parte la discutibile scelta di operare, ormai, una piena
equiparazione, sul piano della tutela penale, tra gli steward e — addirittura — i

78 Rubricato come «Lesioni personali gravi o gravissime nei confronti degli addetti ai controlli dei
luoghi ove si svolgono manifestazioni sportive».

" Inciso, quest’ ultimo, inserito dallalegge di conversione (art. 1, 1. 217/10, cit.), che vaasostituire
il precedente «purchériconoscibili ed in relazione alle mansioni svolte».

S P. GARRAFFA, Gli ‘steward’ degli stadi, nuovi addetti alla sicurezza e all’ ordine pubblico: pubblici
ufficiali, incaricati di pubblico servizio, o soggetti esercenti un servizio di pubblica necessita?, cit.,
535.

8 R. Massuccl, Seward. Profili giuridici, compiti e responsabilita, disponibileonlineall’indirizzo
web www.osservatoriosport.it.

R. Massucci, Seward. Profili giuridici, compiti e responsabilita, cit.
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pubblici ufficiali,” proprio I’'inserimento di tale nuova disposizione pone — ad
awviso di chi scrive—seri problemi di coordinamento con |’ art. 583-quater c.p., cui
pure essa € modellata.

Infatti, segialanormadi cui al’ art. 583-quater pone problemi interpretativi,
siain termini di natura giuridica, siain termini di ragionevolezza della ‘ nuova
fattispecie, tali problemi si ripropongono tali e quali —unendosi ad dltri di coerenza
esistematicita— nel nuovo art. 6-quinquies, |. 401/89.

E giastato rilevato,” infatti, che solo interpretando |’ art. 583-quater quale
fattispecie autonomadi reato se ne salvaguardalasuafinalita, evitando altrimenti
(nel caso, ciog, d’interpretarla alla stregua di circostanza aggravante) che nel
giudiziodi bilanciamento ex art. 69 c. p. tale disposizione rimangaprivadi significato.

Analogamente, per cio che concerne il suo profilo di ragionevolezza, é
stato ricordato® il tentativo di alargare!’ ambito applicativo dellanormaattraverso
I’ eliminazioneal riferimento esclusivo alle «manifestazioni sportive».

A cio deve aggiungersi che un altro problema puo essere rappresentato da
eventuali profili d'incostituzionalita, presenti su entrambele norme, dal momento
che predispongono unatutelapit marcatanei confronti di tutti quei soggetti (Forze
dell’ ordine, steward) che svolgono un servizio di ordine pubblico «in occasionedi
manifestazioni sportive», non procedendo afare atrettanto, invece, in tutte quelle
situazioni in cui tale eventualitanon sussiste.

In che modo, quindi, dev’ essereinterpretato il nuovo art. 6-quinquies?

Segianon V' e chiarezza sul fatto che I’ art. 583-quater c.p. configuri una
fattispecie autonoma di reato, oppure una circostanza aggravante del reato-base
di lesioni personali ex art. 582 c.p. (e non sussistono ancora precedenti
giurisprudenziali sul punto), élecito ritenere che altrettanti problemi interpretativi
I’inserimento dellanuovadisposizionedi cui all’ art. 6-quinquiesc.p. possasollevare,
essendo stata modellata sul citato art. 583-quater c.p.®!

A poco conforta, inoltre, rilevare che in sede di conversione i requisiti
della «riconoscibilita» e della «relazione alla mansione svolta» (gia presenti
nell’ art. 6-quater, |. 401/89) da parte dello steward in servizio in quel momento
siano stati sostituiti da quello dell’ «espletamento delle mansioni svolte in
occasione di manifestazioni sportive», in quanto il problema dell’ accertamento
del dolo specifico del reato pud essere agevol mente superato dalla considerazione

" Mostrando, con cio, il legislatore d’ ignorare totalmente ladisciplinacodicisticain temadi pubblici
ufficiali (art. 357 c.p.), non essendo infatti possibile ammettere — in capo a tali soggetti — 1o
svolgimento di una funzione amministrativa, attraverso un’ attivita «caratterizzata dalla volonta
della pubblica amministrazione o dal suo svolgersi per mezzo di poteri autoritativi o certificativi»
(di funzionelegislativao giudiziarianon sembraneanchelecito parlare).

P Pisa, Il “nuovo’ reato di lesioni a pubblico ufficiale in occasione di manifestazioni sportive, in
Dir. Pen. e Proc., n. 6, 2007, 736.

8 Sempre daP. Pisa, Il ‘nuovo’ reato di lesioni a pubblico ufficiale in occasione di manifestazioni
sportive, cit., 738.

81 Sebbeneil rinvio ai «fatti previsti dall’art. 583-quater del codice penale» lasciaintendere una
voluta legislatoris orientata nel senso di configurare unafattispecie autonomadi reato.
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chetali soggetti sono tenuti —intermini di legge® — ad indossare indumenti recanti
chiari segni di riconoscimento (in primis, giubbini fosforescenti).

In conclusione, se la nuova disposizione si atteggia ad una sorta di
«duplicazione» dell’ art. 583-quater c.p., viene dadomandarsi, alora, quale potra
esserein concreto il suo margine di operativita.

Nel caso, invece, in cui quest’ ultima (I’ art. 6-quinquies, |. 401/89) dovra
essere considerata — come sembra — una nuova e diversa disposizione rispetto a
guella giain vigore, alora saral’ambito applicativo dell’ art. 583-quater c.p. ad
uscirneirrimediabilmenteridimensionato.

4, Il «Fondo di solidarieta civile»

In sededi conversionedel d.I. 187/10 e stato inserito—nel Capo | delle disposizioni
in commento—un articol o 2-bis® che prevedel’ igtituzionedi un «Fondo di solidarieta
civile», pressoil Ministero dell’ Interno, infavore «dellevittimedei reati commessi
in occasione 0 a causa di manifestazioni sportive ovwero di manifestazioni di
diversa natura».

Tale fondo é alimentato da: @) «una quota del Fondo unico di giustizia
in misura non superiore ad un quinto delle risorse di cui all’articolo 2, comma
7, del decreto-legge 16 settembre 2008, n. 143, convertito, con modificazioni,
dalla legge 13 novembre 2008, n. 181, e successive modificazioni..»; b)
«lI’ammontare delle somme riscosse per le sanzioni amministrative pecuniarie,
previste dal presente decreto»; ) contribuzioni volontarie, donazioni elasciti «da
chiunque effettuati».

Il meccanismo previsto per |’ erogazione («elargizione» — si ritiene con
termine atecnico — nel testo di legge) delle somme &, ad onor del vero, alquanto
farraginoso, essendo previsto che tale fondo debba provvedere: a) «nella misura
del 30 per cento, all’ elargizione di una somma di denaro, a titolo di contributo
o ristoro del danno subito, a favore delle vittime di reati commessi con |’ uso
della violenza su persone o cose in occasione o a causa di manifestazioni
sportive e dei soggetti danneggiati dagli stessi reati, nel caso di lesioni che
abbiano comportato la morte o un’invalidita superiore al 10 per cento,
secondo la tabellazione dell’ Istituto nazionale per |I'assicurazione contro gli
infortuni sul lavoro (INAIL), a condizione che il soggetto danneggiato non
abbia concorso alla commissione dei reati medesimi ovvero di reati a questi
connessi.. »; b) «nella misura del 70 per cento, ad interventi di solidarieta
civile nel confronti delle vittime di azioni delittuose avwenute in occasione o
a causa di manifestazioni diverse da quelle di cui alla lettera a), per le quali
la vigente normativa non prevede altre prowidenze, comunque denominate,
a carico del bilancio dello Sato, compresi il concorso economico ad iniziative

82Art. 5, al. d), d.m. 23 agosto 2007 (laddove nell’ abbigliamento in dotazione agli «steward» viene
raccomandato I’ uso del colore «giallo o arancio ad alta visibilita e bande fosforescenti».
8 Ex art. 1, 1. 217/10, cit.
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di riduzione del danno, finalizzato anche alla definizione transattiva di liti
concernenti il risarcimento dei danni alla persona e I’ eventuale pagamento
delle somme disposte dal giudice».

Per quanto riguarda I’ erogazione delle somme e degl’ interventi appena
citati, ma soprattutto |’ individuazione «delle modalita relative all’ esercizio del
diritto di rivalsa (o dell’ eventuale rinuncia di esso)», tale potere € attribuito al
Ministero dell’ Interno «previo parere di un collegio, presieduto da un prefetto,
la cui composizione é stabilita con decreto del Ministero dell’interno da
adottare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto».

Tantorilevato, le pur lodevoli intenzioni del legidatore (I’ istituzionedi un
fondo per le «vittime dei reati commessi in occasione 0 a causa di
manifestazioni sportive ovwero di manifestazioni di diversa natura» sembra,
invero, del tutto nuovanel nostro panoramadgiuridico) scontano, tuttavia, inevitabili
problemi interpretativi.

Un primo elemento di perplessita, infatti, si ravvisanell’ uso dellalocuzione
«owvero di manifestazioni di diversa natura».

Selaprincipalefinalitadel fondo sembraquelladi garantire «una somma
di denaro, a titolo di contributo o ristoro del danno subito, a favore delle
vittime di reati commessi con I’uso della violenza su persone 0 cose in
occasione 0 a causa di manifestazioni sportive», la portata applicativa delle
disposizioni incommento nei confronti di quelle chevengono genericamentedefinite
come «manifestazioni di diversa natura» rimane, allora, tutta da verificare.

Altrettantaincertezza, inoltre, si cogliein merito al’ efficacia(vincolante,
0 meno) del parere espresso del collegio, presieduto dal Prefetto,® ai fini
dell’ elargizione delle somme e degl’ interventi previsti in favore delle vittime dei
reati da stadio.

Ma € un po’ tutto il meccanismo di accesso a tale fondo, nonché di
elargizione delle relative somme, che sembra— anche ad una veloce lettura— un
po’ opaco e farraginoso.

Tutto cid non fache confermare quell’ impressione di confusioneedi scarsa
portatainnovativa che — unitamente agl’ inevitabili problemi interpretativi dovuti
allamancanzadi coerenzaedi coordinamento (frutto, invero, di un cattivo modo di
legiferare) — il nuovo provvedimento normativo sembra recare rispetto alle
disposizioni giainvigore.

8 Lacui competenzaterritoriale s ritiene debbaessereindividuatanellaProvinciadi residenzadel
soggetto leso o, in caso di morte, dellafamigliadi quest’ ultimo.
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Introduzione

Il ciclismo €, senzaombradi dubbio, uno degli sport piu popolari: 1o confermanole
cifre sia per quanto riguarda la pratica che il seguito, live e televisivo. Alcuni
numeri possono confermare tali affermazioni. Il primo rapporto CENSIS (2008)
commissionato dal CONI su Sport & Societaharilevato comein Italiasiano pit di
1.300.000 i praticanti di questo sport, siain forme organizzate in modo ufficiale
che alivello amatoridle.! Il Giro d'Italia, la corsa a tappe piu importante che s
disputanel nostro Paese, nel 2009 haraggiunto 350 milioni di tel espettatori in tutto
il mondo, coinvolgendo quasi 2000 giornalisti di diversi broadcaster, dagli USA a
Sud Africafino a Giappone.?2 Ovviamente la passione per il ciclismo travalicai

* Ricercatore di Economia Politica, Facolta di Scienze Politiche, Universita degli Studi di Teramo.
Email: mdidomizio@unite.it.

** Laureato presso il Corso di Laureain Scienze Giuridiche, Economiche e Manageriali dello Sport,
Facolta di Scienze Palitiche, Universita degli Studi di Teramo, sede di Atri. Il presente articolo
sintetizza ed implementa la tesi di laureain Economia Politica discussa da Mattia Palombini nel
luglio 2009 e premiatacome miglior tesi in ambito giuridico ed economico dello sport dallaRDES.
Un sentito ringraziamento va a Raul Caruso e a Dott. Adolfo Noto per i preziosi suggerimenti.
1Si vedall Sole 24ore, 11 novembre 2008.

2 S vedail sito web www.rcssport.it/sport/giroditalia (settembre 2010).
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confini nazionali. Lacorsapiuimportantea mondo, il Tour deFrance, eéclassificata
come il terzo evento mondiae in termini mediatici dopo Olimpiadi e Coppa del
Mondo di Calcio; nel 2009 tale corsa ha registrato collegamenti con 76 canali
televisivi per una copertura di 184 nazioni, una media di quindici milioni di
telespettatori per ogni singola tappa ed atrettanti in totale sul percorso nell’ arco
delletresettimanedi corsa. Semprein ambito televisivo, secondo I’ Unione Cicligtica
Internazionale, il ciclismo professionistico europeo nel 2008 haavuto unacopertura
televisivapari a1.776 ore tra eventi live e differite. Senzatrascurare il fatto che
durante le tappe che si disputano nelle diverse competizioni, folle di appassionati
festanti si distribuiscono lungo le stradein attesadel passaggio dei corridori, scene
chesono entrateafar partedei costumi nazionali dei Paesi conle maggiori tradizioni
ciclistiche.®

Ancheil ciclismo, comemolti atri sport, inprimisil calcio, s & profondamente
evoluto negli ultimi decenni, accentuando il carattere professionistico dellapropria
ativitaagonisticache, pur nellasemplicitadel gesto atletico chelo contraddistingue
e nel perpetuarsi di una certa mitologia legata alle «grandi imprese» nelle piu
importanti corseatappe, €in grado di muovereinteressi economici di ampiaportata.
| ciclisti di puntadelle diverse squadre professionistiche hanno raggiunto livelli di
ingaggio che superano il milionedi euro, seppure rimane unaforte sperequazione
con i «gregari» spesso pagati al minimo sindacale. | livelli di budget investiti dalle
squadre hanno assunto dimensioni di rilievo; per il circuito Pro Tour nel 2009 si &
superataampiamente lasogliadei 200 milioni di euro. Gli stessi organizzatori delle
pitimportanti corsenel calendario viaggianointorno avolumi di affari decisamente
superiori ai 100 milioni di euro, dovelacomponentelegataai diritti televisivi prevae
rispetto ale altre.* Come accade in qualsiasi altro contesto, sportivo e non,
I’ accentuarsi delladimensione economicahadeterminatol’ esigenzadi rinnovamento
degli schemi agonistici e organizzativi al’interno di tale sport. Tali cambiamenti
occors negli ultimi anni hanno innescato unaseriedi frizioni tralediverseigtituzioni
che sovraintendono al regolare svolgimento delle competizioni, comequelletrala
federazione internazionale e i grandi organizzatori delle pit importanti corse a
tappe. Inparticolare, I'istituzionede circuito Pro Tour, di cui discuteremoin dettaglio
nei prossimi paragrafi, € sembrata legittimare la nuova prospettiva business
oriented dell’ Unione Cicligticalnternazional e, con laintroduzione di unalegachiusa

3| dati relativi a seguito del ciclismo sono parte di uno studio commissionato dall’ International
H20 team in previsione di un proprio ingresso nel mondo ciclistico. Ladisponibilitadi tali dati &
disponibile surichiesta. Uno degli aspetti essenziali del ciclismo &, senzadubbio ladoppiavalenza
degli appassionati che, alla prima occasione, da spettatori o tel espettatori passivi si trasformano in
cicloamatori sviluppando, intorno a mondo del ciclismo, un insieme di esternalita positive per il
movimentoin sé, maanche per lasocietache pongonoil ciclismo come uno sport nel qualel’ aspetto
relazionale & senzadubbio prevalente[si vedaatal proposito R. Caruso, Sport, crimine e produttivita:
un’analisi per leregioni italiane su dati panel (1997-2003), in Riv. Dir. Ec. Sport, val. 5, n. 3, 2009,
13-29].

4 Sullarilevanzadei numeri associati al ciclismo si vedaM. Dessoroes, The Economics of Cycling,
in W. AnDRErFF, S. Szymanskl (a cura di), Handbook on the Economics of Sport, Edward Elgar,
Cheltenham (UK), 2006, 100-111.
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del tutto assimilabile all e leghe professionistiche nord americane.

Il presente lavoro vuole valutare, aposteriori, quali sono stati gli effetti della
introduzionedel Pro Tour rispetto agli obiettivi chel’ Unione Ciclisticalnternazionale
si eraposta. In particolare valuteremoi risultati delle stagioni Pro Tour dal 2005 al
2010intermini di competitivitaorizzontaleeverticaleattraversol’ utilizzo di indici
standard di variabilita solitamente utilizzati nell’ambito della sports economy al
fine di misurare il livello di competitive balance all’interno delle leghe
professionistiche.® Il lavoro e cosi strutturato: nella sezione 1 ripercorreremo in
modo piu dettagliato le vicende che hanno preceduto laistituzione del Pro Tour
con particolare attenzione al contesto sportivo ed economico dal quale emergeva
I’ esigenzadi istituire appropriati rankingtrai ciclisti professionisti. Nellasezione
2 descriveremoi tratti salienti che caratterizzanoil circuito Pro Tour evidenziando
analogie etaluni elementi di criticitarispetto alle forme organizzative delle leghe
dello sport professionigtico, nellasezione 3valuteremoiil livello di competitivitatra
i diversi teamelesogliedi impegno all’interno dei teamstessi all’ interno del Pro
Tour. Lasezione 4 concludeil lavoro.

1. La recente evoluzione delle forme organizzative del ciclismo
professionistico

I mondo della organi zzazione ciclisticainternazionale havissuto, nell’ ormai piu
che centennale attivita, una serie di riorganizzazioni e trasformazioni che hanno
cercato di indirizzare e/o assecondarei cambiamenti nellarealtaagonisticadi uno
degli sport pit seguiti ed amati dal pubblico. Dal 14 aprile 1900, data che segna
I"istituzione dell’ Union Cycliste Inter nationale (UCI), una serie di cambiamenti
hanno contrassegnato lavitadellafederazione stessae dellemodalitadi svolgimento
delle competizioni. Trale piuimportanti vanno certamente segnaatel’ introduzione
del primo ranking internazionale da parte della Fédération Internationale du
Cyclisme Professionnel (FICP)” e la nascita del Pro Tour nel 2004, la cui prima
edizione é datata 2005. La prima innovazione nasceva con il preciso scopo di
colmare una asimmetria informativa caratterizzante il mondo del ciclismo
professionistico come ampiamente discusso da Tondani (2005). Daunlatoi corridori
professionisti che selezionavano il proprio impegno sulla base delle attitudini
personali, dall’ altro le squadre e con esse gli sponsor egli organizzatori dei grandi

1 Sul concetto di equilibrio competitivo all’interno delle leghe professionistiche si veda A. R.
SaNpERsoN, J. J. SiEGrRIED, Thinking About Competitive Balance, in J. of Sports Ec., vol. 4, n. 4,
2006, 255-279.

8 Per unarassegnaesaustivadellastoriadel ciclismo internazionalesi vedal’ archivio dellaUnione
Ciclisticalnternazionale sul sito web www.uci.ch.

! A metadegli anni sessanta, lafederazioneinternazionaedi ciclismofu divisanellaFIAC (Federation
Internazionale Amateur de Cyclisme) e FICP. La divisione nacque dalle forti pressioni da parte
dell’ International Olympic Committee (CIO) nel voler preservare la categoria dilettantistica dei
ciclisti che avrebbero preso parte ai Giochi Olimpici. In seguito all’ apertura dello stesso CIO ai
professionisti nelleolimpiadi estive, FIAC e FICP confluirono di nuovo nell’ UCI apartiredall’ anno
1992 (si veda C. Grecorl, ABIiCi L’ alfabeto ela storia del ciclismo, EditVallardi, Milano, 2009).
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eventi dlaricercadi atleti con specificheattitudini ingrado di emergerein determingti
contesti geografici. In realtalaindividuazioni di possibili misure atte a definire
specifiche eccellenze nel mondo del ciclismo avevano coinvolto anche il mondo
accademico, maunicamente nel tentativo di definire, attraverso strumenti robusti,
chi potesse essere considerato il corridore piu forte rispetto alle partecipazioni a
Tour de France.® Diversa era pero la considerazione verso il tentativo di
istituzionalizzare un ranking internazional e attraverso il qual e tutte le componenti
non agoni stiche avrebbero potuto acquisire unaseriedi informazioni per sviluppare
in modo piu razionale le proprie scelte di selezione del talento, creandosi una
prospettivadi ritorno dei propri investimenti certamente meno aleatoriadi quanto
non fosse in precedenza. Due sono state le conseguenze pit importanti generate
dallaintroduzione di questo sistema: daun lato la parametrizzazione degli ingaggi
dei cicligti all’ acquisizionedei punti nellaclassificaUCI, dall’ dtroun pit alto profilo
commerciaeddle pitiimportanti manifestazioni ciclisticheinternazionali. Rispetto
a passato, infatti, la partecipazione di squadre che schieravano atleti con un rank
molto alto era un indice di alta qualita della competizione e quindi di maggiore
appeal dal punto di vistacommerciale. Attraverso questi meccanismi di selezione
il ciclismo é riuscito a coinvolgere aziende e marchi di livello internazionale in
precedenza assenti dal panorama ciclistico, in particolare negli anni ’90. | settori
maggiormente coinvolti sono stati quelli del credito (Rabobank, Crédit Agricole,
Cofidis, Banesto, Liberty Seguros, Landbouwkrediet) e delle telecomunicazioni
(Telekom, Bouygues Telecom, Tiscali), in passato del tutto assenti a favore di
aziende coinvolte direttamente nel mondo del ciclismo, come quelle dei produttori
di biciclette (Colnago e Bianchi).

L’introduzione del sistema di ranking determinava anche una divisione
al’interno dei team partecipanti alle competizioni internazionali traGruppi Sportivi
di Primo Livelo (GS/I), Gruppi Sportivi di Secondo Livello (GSI1) e Gruppi Sportivi
di Terzo Livello (GS/111). L'introduzione del ranking fu solo il primo passo verso
unariorganizzazione business/market oriented delle competizioni ciclistiche. Nel
2005 venne igtituito il Pro Tour che possiamo considerare come il tentativo di
costruire una lega chiusa del ciclismo internazionale. Si trattava di selezionare
nell’ambito del GS/I unristretto numero di teamai quali ‘imporre’ |aparteci pazione
ad una serie di gare individuate all’interno del circuito Pro Tour nel tentativo di
superare sia le problematiche finanziarie riscontrate trai GS/I e di comporre la
forte disomogeneita nella disponibilita di talento trale stesse. Gli obiettivi, come
sancito esplicitamente dai requisiti previsti nell’art.2.15.011° del regolamento ai
punti 2 e 3, erano fondamental mente due: consolidarelastrutturafinanziariadelle
squadre partecipanti e spingere le stesse ad unamaggiore competitivita attraverso
I"acquisizione del migliori talenti in circolazione. Questo nell’ ambito di unaseriedi
Pro Tour Events ai quali le squadre Pro Tour non potevano sottrarsi, generando
unaserie di malcontenti siatrale squadre che si vedevano costrette a partecipare

9 UCI Cycling Regulations, 82. Tali documenti possono essere facilmente reperibili sul sito della
stessa UCI.
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acompetizioni irrilevanti dal proprio profilo promozionale, chetragli organizzatori

delle gare piu importanti, che vedevano ridotto il proprio margine di manovradi

selezione dei team da invitare.® Nelle aspirazioni dell’ UCI il Pro Tour doveva
gualificarsi come una sorta di Champions League del Ciclismo, dove i team
partecipanti avrebbero acquisitoi migliori ciclisti chealoro voltasi sarebbero dati

battaglia durante tutte |e competizioni in calendario nei mesi di attivitaagonistica
da fine Gennaio ad Ottobre. | forti contrasti tra i grandi organizzatori'* e UCI

hanno perd minato lacredibilitadel progetto dellaUnione Ciclisticalnternazionale
fin dalla sua nascita. Da un lato i primi che, finanziando la organizzazione con
impegni economici ingenti, vedevano limitati propri margini di manovra, soprattutto
intermini di selezionedei corridori daammetterealle corse. Dall’atrol’ UCI che,
per lanciare segnali a sistema ciclistico circalacredibilita del progetto, doveva
necessariamente tenerefermele proprie posizioni circai requisiti necessari per la
partecipazioneagli eventi Pro Tour equindi per laconcessione dellerdativelicenze.
Unaccordo si €avuto solo durantei mondiali su stradadi Varese del 2008 quando
I"UCI hariconosciuto definitivamente le corse di proprietadi RCS Sport e ASO
fuori dal Pro Tour e dentro aun proprio calendario denominato Historic Calendar.
Insieme aquesto fuistituito, nuovamente, un ranking internazional e per gli atleti e
lerispettive squadre che, cal colato dallastagione 2009, attribuivaai primi diciassette
teams il diritto di partecipare alle corse dell’ Historic Calendar, anche se nonin
possesso di licenza Pro Tour, a partire dalla successiva stagione (mentre nulla
cambiava per i metodi di partecipazione agli UCI Pro Events). Questo schema é
destinato ad unanuovamodificaapartire dallaprossimastagione 2011.22 A distanza
di sei anni dallasuaprimaformulazioneil Pro Tour sembra dunque un progetto

0| aintensitadellatensionetral’ UCI e gli organizzatori dei grandi eventi traspare in tuttala sua
portatain due articoli scritti dal giornalista Luca Gialanellasul quotidiano sportivo Gazzettadello
Sport il 15 eil 24 Novembre 2007 reperibili nell’archivio storico on line dello stesso quotidiano
nella paginaweb www.archiviostorico.gazzetta.it. A confermadi quanto affermato riportiamo uno
stralcio di un articolo pubblicato nell’ ottobre del 2006 dal giornalista di Repubblica Eugenio
Capodacqua sul suo sito internet Sportpro.it all’indomani del Giro dellaLombardia: «Il braccio di

ferro fraorganizzatori dei grandi giri e UCI, durante !’ ultimaclassicadi stagione organizzatadaRCS
Sport (il Giro di Lombardia) e prevista pure come chiusuradel Pro Tour, haprodotto uno squallido
risultato, privandoil pubblico etuttoil ciclismo delle note piti belle. Gli organizzatori nonintendevano
premiarelamagliabiancadi Alejandro Valverde, vincitoredel Pro Tour, perché non vogliono cheil

marchio di questa challenge venga abbinato alle corse dellaRCS Sport dopo cheletrattative per un
calendario comune, in piedi dadue anni, sono andate fallite. Le squadre per protestahanno disertato
lapremiazione ufficiale dellacorsa» [su questavicendasi vedail sito webwww.sportpro-archivio.it/
altre/classifiche06/home.htm (settembre 2010)].

11 Per grandi organizzatori si intendono I’ Amaury Sport Organisation che & proprietariatralealtre
del Tour de France, dellaParis- Nice, dellaParis- Roubaix, eLiegi - Bastogne- Liegi, e RCS Sport
che gestisce eventi come il Giro d'Italia, la Tirreno Adriatico, la Milano - Sanremo ed il Giro di

Lombardia

12 5j vedano atal proposito gli articoli datuttobiciweb.it, dell’ ottobre 2010 e disponibili on line agli

indirizzi web www.tuttobiciweb.it/index.php?page=news& cod=33140 e www.tuttobiciweb.it/
index.php?page= news& cod=33158 (novembre 2010) dai quali traspare di nuovo la possibilitadi

ulteriori conflitti traUCI ed organizzatori di grandi eventi rispetto a nuovo calendario World Tour
che dovrebbe essere istituito a partire dal 2011.
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ancora in progress e soprattutto lontano da una processo di stabilizzazione nel
panoramaciclistico internazionale.

2. Il Pro Tour: aspetti organizzativi, strategie ed obiettivi della Lega
chiusa

Il progetto Pro Tour avanzato dall’ UCI puo senz’ altro essere definito come il
tentativo di introdurre nel ciclismo professionistico un sistema di lega chiusa
composta da un numero dato di formazioni (inizialmente 20, diventate poi 18 nel
2008) con un calendario di eventi predefinito.’® Unalegachiusaviene definitatale
in contrapposizione ad una lega aperta in quanto nella prima non esiste un
meccanismo di promozioni e retrocessioni in grado di generare un ricambio trai
team partecipanti alle diverse divisioni.** Laforma organizzativain Leghe nasce
negli USA ed e secondo questo schema che sono strutturate le leghe
professionistiche nord-americane per gli sport di squadrapit seguiti: basket, baseball,
football americano ed hockey sul ghiaccio.™ | team che partecipano ad unalega
sonorivali traloro, malaperformance economicadi ogni singolasguadradipende
siadai risultati sportivi delle atre e, soprattutto, dal successo della lega come
igtituzione.

L’ obiettivo € il mantenimento di un comportamento cooperativo tale da
massimizzare laricchezzacomplessivaprodottadallalega. Le squadre sonorivali
sul campo, competono nelle sessioni di mercato per I’ acquisizione di talento, ma
nell’ambito della lega sono «alleate» con I’ obiettivo di massimizzare i profitti
collettivi.’® Unalega, oltre afar rispettarei propri regolamenti, svolge atreattivita
come laripartizione del ricavi dalei generati, |’ organizzazione del calendario, la
definizione dei parametri per |'entrata di nuove squadre o dei meccanismi di
promozione e retrocessione e la gestione di un ampio marketing di Lega’ La

13 Per una visione piu approfondita dei metodi di scelta operati dall’ UCI per la concessione della
licenza Pro Tour, sia alle squadre sia agli eventi ciclistici, si veda I’ UCI Cycling Regulations su
www.uci.ch.

1 Tralealtredifferenze vaconsideratalastruttura piramidal e caratterizzante unalega apertadove,
con andamento discendente, si va dallo sport professionistico fino alla dimensione giovanile ed
amatoriale. Il legame tra il vertice e la base € imposto dal principio che «esiste per ogni stato
nazional e una sola federazione con responsabilita per tutto cio che riguarda uno specifico sport in
tutti i suoi livelli» e deve essere assicurato dal ruolo sociale delle squadre professionistiche che
aiutano eincentivano lapraticasportivanei livelli sottostanti. Per consolidareil legameall’ interno
delleleghe aperte non sono rari taluni interventi normativi sulle stesse daparte degli Stati nazionali
odi autoritasovranazionali (Unione Europea, ad esempio). Per unaesaustivaanaisi delle differenze
tra leghe aperte e chiuse si veda J. L. ArnauT, Rapporto Indipendente sullo sport in Europea,
Bruxelles, 2006.

5 Per unarassegna sulla organizzazione dell e L eghe Professionistiche americane si vedaM. Leeps,
P.Von ALLmEN, The economics of Sport, Pearson-Addison Wesley, Boston, 2005 e J. VrRoomAN, The
Economics of American Sports Leagues, in Scott. J. of Pol. Ec., vol. 47, n. 4, 2000, 364-398.

16 Si veda S. Szymanski, The Economic Design of Sporting Contest, in J. of Ec. Lit., val. 41, 2003,
1137-1187.

17 Si veda S. Kesenne, Revenue Sharing and Competitive Balancein Professional Team Sports, in J.
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creazione di regole condivise € uno degli strumenti per accrescere il benessere
economico.’® L’ evoluzione dellaorganizzazione dello sport in leghe € stata dettata
proprio dallanecessitadi stabilizzare lacompetizione, siadaun punto di vistadi
programmazionedegli eventi, siaalivello economico,® mentrelaformadelle stesse,
se aperta o chiusa, € stata certamente determinata da fattori geografici, culturali,
sociai ealtro.

| punti di debolezza nella proposta Pro Tour da parte dell’ UCI sono stati
ampiamente discussi da Rebeggiani e Tondani?’ i quali hannoindividuato non solo
i diversi aspetti di criticitaemers inrelazionealanaturapeculiaredel ciclismo, ma
si sono spinti oltre cercando di valutare I'impatto delle stesse su due questioni
cruciali allabase del progetto Pro Tour: daun lato sulladeterminazione del numero
di team appropriato all’interno del circuito e dall’ altro sulla scelta di blindare 1o
stesso ad un numero di team predefiniti rinunciando a sistema di promozioni/
retrocessioni caratterizzante le leghe aperte. Rispetto a tali peculiarita occorre
infatti ricordarein primo luogo comeil ciclismo non pud considerarsi un vero sport
di sgquadra, maun’ attivitaindividual e «organizzatain squadre» dove, trale atre,
emergelafiguraunicadd gregario, ovvero un atleta/ciclistache anteponei proprio
interessi personali afavore di quelli di unaaltro corridore della propria squadra,
aiutando questo araggiungerei propri obiettivi. In secondo luogo nel ciclismo le
squadre non sono assol utamente assimilabili per storiae organizzazione ai teamdi
altri sport di squadra. Le prime sono infatti societa guidate da un manager che
gestisce I’ attivita sportiva e organizzativa con risorse distribuite da uno sponsor
che, tral’atro, si caratterizza per un ato grado di turn-over nel corso di pochi
anni. Vengono meno cosi due peculiaritapresenti nel panoramadelleleghe sportive
di altri sport di squadra, in particolaredi quelle europee: la«identitaterritoriale» ed
il kmercato locale» identificato dallacittain cui il team svolgelapropriaattivita.
Tali aspetti s ripercuotono in un processo di fidelizzazione pit blando trail teamed
i tifosi; questi ultimi, infatti, sono pit legati allanazionalitadei corridori piuttosto
che alla squadra.? Un’ ultima, ma non meno importante, peculiarita dell’ attivita
ciclistica e, tranne i casi di attivita indoor, la sua pratica all’ aperto, in contatto

of $p. Ec,, vol. 1, n. 1, 2000, 56-65.

18 Per una discussione critica su questi punti si veda P.J. SLoang, The Economics of Professional
Football: The Football Club asa Utility Maximiser, in Sc. J. of Pol. Ec., vol. 58, n. 2, 1971, 121-146.
9 Negli Stati Uniti la prima lega professionistica (baseball) ha visto la sua nascita nel 1876. In
Inghilterrae stato il calcio aprecorrerei tempi dotandosi di una proprialeganel 1888.

2. Reeecaliani, P. Tonbant, Efficienza ed equilibrio competitivo nell’ organizzazione del ciclismo
professionistico internazionale, in Riv. Dir. Ec. Sport, vol. 2, n. 3, 2006, 101-122.

2 Un' eccezione & costituitadalla squadra spagnoladi matrice basca Euskaltel Euskadi, Pro Tour dal
2005, chepianifical’ attivitaproprio sullabase del legameterritorial e con questaregione spagnola.
Tutti i suoi corridori sono originari dei Paesi Baschi o con discendenti daqui provenienti. L’ attivita
viene supportata economicamente grazie a contributo dei soci iscritti alla squadra e tramite la
sponsorizzazione della compagnia telefonica basca Euskaltel. Questa caratterizzazione non ha
impedito buone performancealivello commerciale; secondo |’ aziendache s occupadi comunicazione
Sofres AM, la squadra basca ha garantito un ritorno pubblicitario per gli sponsor di 78 e 74 milioni
di euro rispettivamente nelle stagioni 2007 e 2008 (fonte www.biciclismo.com).
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diretto con un pubblico «non pagante» che rende impossibile la monetizzazione
diretta della attendance.?

L’assenza di un forte legame tra il team ed il mercato locale é stata una
dellemotivazioni che haindotto I’ UCI apensarea Pro Tour come possibile chiave
per avviare un processo di ‘ globalizzazione' del ciclismo professionistico. Inlinea
teorica, per lafederazione internazionale, sarebbe stato auspicabile il passaggio
della gestione delle squadre Pro Tour nelle mani di aziende multinazionali, con
forti interessi apromuovereil proprio marchio alivello globale. Un marketing di
ampie proporzioni, sviluppato attraverso il ciclismo, avrebbe dischiuso |e porte ad
un calendario Pro Tour distribuito in pit continenti (vedi I’ entratadel Tour Down
Under inAustraliadal 2008 ei Gran Prix Cycliste de Quebec e quello di Montreal
in Canada dal 2010).

Le aspettative dell’ UCI si sono perd scontrate con un aspetto peculiare
dellacompetizioneciclisticarelativo alladiversaattitudine dei teamnei confronti
dei differenti eventi in calendario. Per quanto riguardala«strutturadelle preferenze»
delle squadre e dei corridori questa non sembra essersi modificata con I’ avvento
del Pro Tour. L’ obiettivo principale é rimasto quello di vincere determinate corse
sulla base della loro rilevanza storica o della combinazione tra nazionalita del
corridore e dello sponsor. In questo contesto |’ adesione di un team ciclistico al
Pro Tour & sembrata pit una decisione forzata dalla necessita di acquisire la
licenzaper esercitareil diritto di esserea vianelle corse piul prestigiose o ritenute
piu importanti per gli sponsor, per lavisibilita mediatica, per le preferenze degli
atleti o della nazionalita della squadra, piuttosto che legata alla aspirazione nel
primeggiare nellaclassificafinale.

Tale comportamento, come dimostrato da Rebeggiani e Tondani® edel tutto
coerente con modelli di interazione strategica trateam (imprese) in presenza di
fattori di disutilita associati a competizioni fuori dai propri interessi sportivi e
commerciali, che comportano il rischio di unimpegno pressoché nullo di divers
team in alcune manifestazioni alla cui partecipazione questi sono obbligati.
Rebeggiani e Tondani, adottando un modello di concorrenza oligopolisiticaa la
Cournot per cercare di spiegare il risultato in termini di effort generato da una
competizione tra team con differenti preferenze rispetto ad ogni singola gara,®

2 A tal proposito vasegnalato il tentativo degli organizzatori del mondialedi ciclismo 2008 svoltosi
aVarese di far pagare |’ accesso nei luoghi clou dell’ evento nelle giornate di corse. Eraprevisto il
pagamento di un biglietto con prezzi diversi in base alla posizione di fruizione dell’ evento e ala
giornata di gara. Il prezzo del biglietto per I'intera settimana di gare con posto numerato nella
tribunavip al’interno del cycling stadium era di 625 euro. Un biglietto nella giornata di gara dei
professionisti su strada all’ interno del cycling stadium oscillavadai 40 ai 180 euro [(si vedail sito
web www.varesenews.it/mondiali2008/articol 0.php?id= 100531 (novembre 2010)].

2 Progetti pitl 0 meno concreti sono in atto per inserire nel Pro Tour competizioni in Russia, negli
States, inIndiaein Cina[si vedail sito web www.cyclingforall.net/ciclismo-professionisti-archivio-
38/5107 (ottobre 2010)].

2. ReBecaGlANI, P. Tonbant, Organizational formsin Professional Cycling—Efficiency issues of the
UCI Pro Tour, in University of Hannover Discussion Paper, n. 345, July 2007, 1-32.

% Nel contesto di una competizione ciclistica che si sviluppa in una serie di gare distribuite in
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spiegano che quanto maggiori sono le differenti abilitadei team (intese nel senso
di specificitadel talento adisposizione) e quanto pit altaeladisutilitaassociataal
competerefuori dei propri confini di interesse economici e promozionali, tanto pit
disomogeneo saral’ effort prodotto dai team che parteci pano allacompetizione. Il
risultato &, in linea con quanto emerso nei primi due anni della esperienza Pro
Tour, chel’ obiettivo dellavittoriafinale nel circuito e risultato essere secondario
rispetto alla pura partecipazione ad eventi di maggiore appeal come il Tour de
Franceoil Girod’ Italia. Questadistribuzione non omogeneadell’impegno dovuta
alla presenza di asimmetrie nella valutazione del ritorno economico da parte dei
team partecipanti era gia stata segnal ata da Caruso a proposito delle modalita di
finanziamento dei premi avincere per i mondiali di calcio del 2006.2¢ In particolare,
I’ autore sottolineavacometal e as mmetria, se accompagnatadapotenziali combine
primao durante lo svolgimento delle gare, ipotesi non irrealistica nel mondo del
ciclismo, avrebbe determinato non solo una riduzione dell’impegno agonistico
complessivo dei competitors, maanche unacontrazionedd I’ equilibrio comptitivo.

Un secondo aspetto di criticitaemerso érelativo allaassenzadi meccanismi
di promozione e retrocessione nellalLega. Lasceltadi blindareil Pro Tour é stata
dettata dal timore che la squadra eventualmente promossa da una serie minore
(ad esempio dalla serie Professional al Pro Tour) potesse essere caratterizzata
daunlivdloquaitativoinferiorerispetto aquello medio dellalegasuperiore, rendendo
in questo modo meno interessanteil confronto trale squadre. Inredtaladimensione
individuale che caratterizzail ciclismoindeboliscelates dell’ UCI secondolaquale
un sistema di promozioni e retrocessioni influenza negativamente I’ equilibrio
competitivo dellalega. Nel ciclismo professionistico, infatti, lacifraqualitativadi
ogni squadra e data dai singoli atleti che ha in organico; pur in presenza di un
meccanismo di ricambio dei team all’interno del Pro Tour il libero mercato o la
liberacircolazionedei corridori permetterebbe comunque di mantenerei migliori
talenti nella serie maggiori, indipendentemente dalla retrocessione o dalla
promozione dello sponsor principale e dell’ intera squadra.?’

Un ulteriore elemento di criticita emerso rispetto a Pro Tour riflettevala
opportunadimensione del numero dei team da cooptare nellalega. Daun lato era
necessario tener conto dei possibili problemi di congestionedeterminati daun numero
eccessivo di partecipanti, dall’ altro un numero esiguo avrebbe potuto accrescereil

diverse aree geografiche la caratterizzazione della preferenza verso ognunadi esse prendelaforma
di unadisutilita, per il team, proporzionale alladistanza geograficatralanazionalitadello stesso e
lasededell’ evento.

% Si veda R. Caruso, Asimmetrie negli incentivi, equilibrio competitivo e impegno agonistico:
distorsioni in presenza di doping e combine, in Riv. Dir. Ec. Sport, vol. 1, n. 3, 2005, 13-38, edello
stesso autore The basic economics of match fixing in sport tournaments, in Ec. An. & Pal., vol. 39,
n. 3, 2009, 355-377. A proposito dei possibili risultati derivanti dalla interazione strategica tra
agenti dovel’asimmetriasi presentacome fattore decisivo nelladeterminazionedei diversi possibili
equilibri si vedaR. Caruso, Reciprocity inthe shadow of threat, in Int. Rev. Econ., 55, 2007, 91-111.
" Taleipotesi e supportatadal fatto chei vincoli contrattuali traatleti e squadre sono normal mente
biennali, mentre sono rari i casi di contratti triennali o di durata addirittura superiore.
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rischio di atteggiamenti collusivi tragli stessi teamconil risultato di ridurrel’ effort
complessivo o di asimmetrie nell’impegno profuso. 11 trade-off tracongestione ed
efficienza é stato risolto dal regolamento tecnico dell’ UCI che, in seguito alla
riformadel 2005, hadefinitoil limite massimo di duecento corridori al viaper ogni
corsa e hafissato anove il numero di atleti per ogni squadra partecipante ad una
corsaatappe di tre settimane (Giro d’ Italia, Tour de France e Vuelta de Espana)
ead otto atleti per lerestanti corse siain lineasiaatappe, trasformando in norma
sportiva quella che era da anni una prassi consolidata. In teoria a nessun
organizzatore évietatalapossibilitadi aumentareil numero delle squadre riducendo
nel contempo quello dei corridori iscritti per ognunadi loro. Tale aspetto porterebbe
ad un’ evidente modificadelletattiche di corsa. Si potrebbe cosi assistere ad eventi
caratterizzati da una maggiore spettacolarita, determinata da un minor tatticismo
associato al minor numero di atleti adisposizione delle singole squadre, similmente
aquanto avvienenel mondo dilettantistico. Allo stesso tempo potrebbero manifestars
dei rischi legati ad unariduzione dellacapacitaattrattivadelle gare cherisulterebbero
piu confuse edi difficile comprensionend loro svolgimento. Il problemanon € solo
numerico; la scelta del numero di squadre ammesse nel Pro Tour deve anche
preservare una sorta di omogeneita del prodotto offerto sul mercato (spettacolo
ciclistico). Come affermaNeale?® in tutti gli sport, inclusoil ciclismo, gli atleti ele
squadre durante il confronto agonistico producono un bene omogeneo e
indifferenziato. Introdurre pit squadre che non sono in grado di contribuire alla
produzione di un benecon livelli qualitativi adeguati a valore dellalega, porterebbe
ad unacontrazioneddl |’ equilibrio competitivo e quindi ad un minor vaoresul mercato
del prodotto ciclistico.

Tra i pochi aspetti che potrebbero far propendere verso una valutazione
positivadellalegachiusa, nel contesto del ciclismo, vi élapossibilitadi sviluppare
un marketing di lega, sullafalsarigadi quello delleleghe statunitensi, per lavendita
dei diritti televisivi ddll’intero Pro Tour in un unico pacchetto.® Proprio sullanecessita
di creare un marketing di Lega, é statafondatadagli UCI Pro Teams, nel Giugno
2006, |" associazione IPCT (International Professional Cycling Teams), un ente
con chiare finalita economiche del quale fanno parte tutte le squadre del Pro
Tour.* Rimaneil fatto che ancoraoggi, cinque anni dopo lanascitadell’|PCT, un
concetto di marketing di legafinalizzato ad una divisione degli introiti dei diritti
televisivi non hacoinvolto gli stessi UCI ProTeams. Allo stato attualel’ unicaforma
di compenso economico che spetta ai team per la partecipazione ad un evento

2W. C. NeaLE, The Peculiar Economicsof Professional Sport, in Quart. J. of Econ., val. 78, n. 1, 1964,
1-14.

2 Dall Sole 24ore Sport, di A. UNcARO, Piccolo schermo e grandi segreti, anno 9, n. 10, Ottobre
Broadcasting Union) el’ UCI, proprietariadi questi diritti, dovratenere conto anche delle corse del
Pro Tour «Dal 2009 — dichiaro poco meno di un anno fa il presidente Pat McQuaid — i diritti
televisivi di tuttele gare organizzate con licenza ProTour, saranno venduti in un pacchetto insieme
con quelli dei Campionati del Mondo».

30 Per i dettagli relativi al’IPCT si vedail sito web www.ipct.info.
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ciclistico il cosiddetto «rimborso spesar, unasortadi ingaggio chegli organizzatori
attribuiscono ad ogni singola squadrain base alla suaimportanza e allafama dei
corridori chedecidono di portareallacorsa. | premi concessi dagli organizzatori ai
corridori eallesquadre, per i risultati ottenuti nelle diverse competizioni, hanno un
valore economico nettamente inferiore rispetto a quelli di altri sport. Solo le tre
grandi corse a tappe, Giro d'ltalia, Tour de France e Vuelta de Espana, hanno
un montepremi complessivo superiorea milione e mezzo di euro.® Latradizione
ciclistica, inoltre, prevede che i premi vinti sia singolarmente sia come squadra
siano divisi equamentetratutti i membri del team presenti aquellacorsa. E questa
laformaattraverso laqualeil primo classificato riconosce ai propri compagni di
squadraeal personaetecnico emedicoil ruolo fondamentale per il raggiungimento
dellavittoria

Dall’insieme degli argomenti fino ad ora esposti, quindi, la scelta da parte
dell’ UCI di una lega chiusa nel ciclismo professionistico non sembra essere
premiante rispetto agli obiettivi che la stessa federazione si era posta; piuttosto
sembrano emergererischi connessi ad unaderiva «oligopolistica» dellalega, con
tutte le sue negative sfaccettature in termini di distribuzione asimmetrica
dell’impegno e di possibili accordi collusivi trai team che potrebbero minare la
credibilitadel progetto, giaduramente colpito dalle diverse vicende di doping che
Si sono susseguite negli ultimi anni.

3. Competitivita verticale e orizzontale all’interno del Pro Tour: alcune
evidenze

Nell’ ottica della federazione internazionale, come ricordato in precedenza, la
dimensione ideale sarebbe quella di avere un insieme di team con una qualita
mediael evatae con unabassavariabilitanelladistribuzione di talento al suointerno.
Questo con I’ obiettivo di supportare pari effort tratutti gli atleti nelle diverse gare
internazionali, sututto il calendario stagional e, per rendere quanto pit combattuta
e incerta la competizione agonistica. In realta queste aspettative sono comuni a
gualsiasi lega sportiva, sia essa chiusa o aperta, sulla base dellaipotesi cruciale
della Economia dello Sport secondo |a quale quanto maggiore e I'incertezza del
risultato final e tanto maggiore saral’ interesse che lamanifestazione sportivasara
ingrado di suscitare.®? Certo, trasferireil concetto di competitive balanceall’ interno
di uno sport comeiil ciclismo non € unaoperazione di poco conto. Solitamente la
valutazione dell’ equilibrio competitivo in ambito sportivo, siaesso di breve, medio
o lungo periodo, €& piu semplice in presenza di sport individuali o di

%1 Per i dettagli relativi ai montepremi delle pitiimportanti corsedel circuito professionistico si veda
il sito web www.accpi.it/montepremi_spese_tasse.asp (ottobre 2010).

% Circail ruolo, larilevanzaelamisurazione del competitive balance all’interno delleleghe sportive
professionistiche si vedail pionieristico contributo di S. RotTenBerG, The baseball players' labour
market, in J. of Pol. Ec., vol. 64, n. 3, 1956, 242-258 e la esaustiva rassegna in P. J. SLOANE,
Rottenberg and the Economics of Sport after 50 years: an evaluation, in | ASE working paper, 06-
08, 2006.
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squadra® 1| ciclismo, per lasuanaturapeculiaredi sport individuale organizzatoin
squadre, esce fuori dagli schemi tradizionali dellaanalisi. In qualche misuraal cuni
elementi di contiguita potrebbero essere presenti con le gare automobilistiche in
Cui puo talvoltaaccadere che, al’inizio o durantelastagione, unteamindividui una
«primaguida» e sacrifichi un secondo pilotaad un ruol o subordinato che s esplica
non solo nell’ agevolareil sorpasso d compagno meglio piazzatoin classificagenerae,
ma nel favorire quest’ ultimo da un punto di vista delle scelte strategiche, del
materiale adisposizione ealtro.®

Se in linea teorica queste aspettative si scontrano con le peculiarita del
ciclismo di cui abbiamo parlato nel precedente paragrafo, € altrettanto vero che
I” effettivo svolgimento delle competizioni potrebberiservare alcune sorprese. Nel
presente paragrafo abbiamo cercato di analizzare taluni aspetti dellacompetitivita
al’interno del circuito Pro Tour attraverso |’ ausilio delle misuredi concentrazione
tradizionalmente utilizzate per misurareil livello di seasonal competitive balance
delleleghe sportive professionistiche.® L’ aspetto particolare dellanostraindagine
e che questa ha riguardato siail livello di competitivita verticale siail livello di
competitivita orizzontale. Attraverso I’analisi della competitivita verticale si &
cercato di misurareil livello competitivo generale trale squadre per ogni singola
stagioneciclistica, confrontandoi risultati per i diversi anni apartiredallaistituzione
del Pro Tour nel 2005 fino a corrente anno. Attraverso lacompetitivitaorizzontale
abbiamo invece cercato di rappresentarel’ omogeneitadello sforzo di ogni singola
squadranell’ arco delle diverse gare presenti nel calendario Pro Tour. Lo strumento
selezionato per I’ analisi dellacompetitivitaeil rapporto di concentrazionedi Gini
(RC Gini).* Per quanto riguardalacompetitivitavertical e, attraverso tale rapporto
di concentrazione, abbiamo misurato ladispersione nel punteggio finaleraggiunto
da ogni singola squadra al termine di ogni stagione; per quanto concerne la
competitivita orizzontal e abbiamo calcolato il livello di dispersione dei punteggi
raggiunti da ogni singolo teamper i diversi appuntamenti presenti nel calendario
Pro Tour, raggruppando gli eventi sulla base della nazione in cui questi si sono
disputati, anchein questo caso per ogni singolastagione. || rapporto di concentrazione
di Gini puo assumerevalori limitepari aOed 1. Il primo eil caso di equidistribuzione
0 minimaconcentrazione dellavariabile quantitativa(nel nostro casoi punti acquisiti)

% Si vedaaproposito S. Szymanski, The Economic Design of Sporting Contest, cit.

3 Esempi di questo tipo sono frequenti nel mondo della Formula 1 come ha dimostrato la presa di
posizione della Federazione Internazional e dell’ Automobilismo che nella passata stagione (2010)
ha vietato I'uso di ordini di scuderia, pil 0 meno criptati, multando la Scuderia Ferrari per aver
invitato Felipe Massa a lasciare strada al compagno di squadra Felipe Alonso nel Gran Premio di
Germania. Uninteressante contributo relativo ai cambiamenti normativi intervenuti nellaFormula
1 alaricercadi una maggiore competitivitatrai team € quello di C. MasTRoMARCO , M. RUNKEL,
Rules change and competitive balance in Formula One motor racing, in App. Ec., vol. 41, n. 23,
3003-3014.

% Per unaanalisi approfonditadegli indici utilizzati per misurareil competitive balancesi vedaM.
Leebs, P. Von ALLMEN, The economics of Sport, 2005, cit., cap. 5.

3% Sullemisure relative allaconcentrazione di variabili quantitative trasferibili si vedaD. PiccoLo, O.
ViTaLE, Metodi Satistici per I’ Analisi Economica, [ Mulino, Bologna, 1984, cap. 3.
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associabile ad unasituazionein cui oghi team raggiunge un punteggio, al termine
dellastagione, identico aquello delle atre concorrenti. 11 secondo inveceindicala
massima concentrazione che si verificanel casoin cui unasquadra conquistatutti
i punti adisposizioneeleatrerimangono azero. Daun punto di vistadi attitudine
alla competitivita la situazione e tanto piu preferibile quanto piu tale rapporto é
prossimo aO0.

La federazione internazional e desidererebbe che ogni squadra rivolgesse,
ad ogni evento Pro Tour, uninteresse di importanzatal e daavere unadistribuzione
omogeneadello sforzo agonistico sututtoil calendario stagional e. Questa prospettiva
non necessariamente si realizzaacausade diversi argomenti che abbiamo esposto
nel precedente paragrafo e non € raro il caso in cui alcuni team Pro Tour si
limitino ad unamera partecipazione formale ad alcuni eventi ritenuti non congruli
agli interessi degli atleti o degli sponsor. ¥

In questa sezione presentiamo quindi i risultati relativi allaconcentrazione
dei punteggi acquisiti dai team quale proxy dell’impegno agonistico nelle
manifestazioni Pro Tour alle quali hanno partecipato.

Da quanto si evince dalla tabella 1, il livello di competitivita verticale
al’interno del Pro Tour, misurato attraversoil rapporto di concentrazionedi Gini,
sembra piuttosto el evato, anche sesi manifesta, negli ultimi anni, unatendenzaad
unamaggiore concentrazione dei punti acquisiti rispetto allastagionedi esordio del
2005. Taedato & piuttosto confortante se misuriamo e confrontiamo il rapporto di
concentrazione per altri sport che hanno un seguito live e mediatico di una certa
rilevanza. Abbiamo calcolato 10 stesso rapporto di concentrazione rispetto ale
classifichefinali del massimo campionato calcistico italiano erispetto al campionato
di Formula 1 (classifica costruttori) che in qualche misura hanno una
«calendarizzazione» simile a quella del Pro Tour.® Dalla osservazione dei dati
sembra emergere che il vero problema del Pro Tour non € il basso livello di

TABELLA 1: Rapporto di concentrazione di Gini

2005 2006 2007 2008 2009 2010
Pro Tour 0,299 0,284 0,359 0,352 0,386 0,389
Formula 1 0,517 0,664 0,687 0,559 0,486 0,604
Serie A 0,138 0,190 0,190 0,172 0,174 0,162

11 dato della Formula 1 per I’anno 2010 si riferisce alla classifica al termine del GP della Corea del Sud.
I dati della Serie A si riferiscono ai punti acquisiti senza penalizzazioni.

%" Non estatoraroil casoin cui le competizioni Pro Tour si siano svoltein contemporaneacon altri
eventi ciclistici di maggiori importanza, spesso allestiti dai «grandi organizzatori», per cui gli UCI
Pro Teams hanno schierato nelle primeleloro secondelinee, indirizzando i loro migliori atleti verso
gueste seconde manifestazioni ciclistiche.

3 Abbiamo escluso gli altri due sport di squadra organizzati in Lega, pallacanestro e pallavolo, a
causadellapresenzadei play-off chein qual che misuramodificano I’ approccio delle squadre durante
lo svolgimento del campionato nellefasi agironi.
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competitivitavertical e presentetrai team per aggiudicarsi lavittoriafinale. Diversa
elaprospettivaseci riferiamo allacompetitivitaorizzonta e, ovvero alaattitudine
dei diversi teamadistribuireil proprio sforzo in modo omogeneo durante tuttala
stagione e per tutte le competizioni Pro Tour.

Nellafiguralenellatabella2 sono riportati, rispettivamente, ladistribuzione
delledensitadei RC di Gini ei valori assoluti degli stessi per tutti i team che hanno
partecipato al Pro Tour dal 2005 a 2010.

Come si pud osservare, in particolare dalla distribuzione delle densita
rappresentata nella figura 1, laripartizione dell’ effort dei diversi team misurata
attraversoi punti acquisiti nelle diverse corsein calendario non é stata omogenea.
Ad eccezione di acuni rari casi la distribuzione e fortemente shilanciata verso
valori che contraddistinguono una maggiore concentrazione e quindi una minore
distribuzione dei punti, con una media di 0,614. | motivi che possono spiegare
guesta caratterizzazione sono due: da una lato, come ricordato in precedenza, i
team possono essere interessati non allacompetizionein s&, maal singolo evento,
per cui trascurano in termini di impegno alcune competizioni rispetto ad altre.

Figura 1: Distribuzione di RC GINI
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TABELLA 2: Rapporti di concentrazione di Gini 2005-2010%

Nazione UCI ProTeams 2005 2006 2007 2008 2009 2010
FRA | AG2R La Mondiale® - 0,852 0,756 0,733 0,687 0,863
KAZ | Astana® - - 0,668 0,538 0,789 0,668
FRA Bouygues Telecom 0,882 0,889 0914 0,769 0,973 -
ESP Illes Balears - Caisse d'Epargne 0,761 0,634 0,456 0,475 0,468 0,748
FRA | Cofidis 0,605 0,598 0,546 0,524 0,921 -
FRA | Credit Agricole 0,675 0,572 0,806 0,663 - -
USA Discovery Channel 0,625 0,396 0,633 - - -
ITA Domina Vacanze® 0,701 - - - - -
ESP Euskalte — Euskadi 0,714 0,515 0,754 0,713 0,773 0,827
FRA Francaise des Jeux 0,489 0,755 0,733 0,564 0,804 0,811
ITA Fassa Bortolo 0,463 - - - - -
ESP Footon — Servetto — Fuji - - - - 0,768 0,762
GER Gerolsteiner 0,486 0,337 0,486 0,519 - -
ITA Lampre — NGC — Farnese 0,521 0,448 0,311 0,462 0,538 0,747
ESP Liberty Seguros — Wurth 0,243 0,691 - - - -
ITA Liquigas — Doimo 0,489 0,470 0,448 0,539 0,521 0,408
SUI Phonak Hearing System 0,446 0,508 - - - -
BEL Quick Step 0,425 0,660 0,499 0,695 0,572 0,907
NED | Rabobank 0,412 0,513 0,315 0,607 0,650 0,542
ESP Saunier Duval — Scott 0,603 0,689 0,723 0,627 - -
BEL Silence - Lotto 0,627 0,485 0,403 0,551 0,624 0,734
DEN | Team CSC - Saxo Bank 0,547 0,442 0,379 0,653 0,502 0,822
USA | Team Columbia’ - - - 0,464 0,531 0,331
USA Team Garmin Sleepstream* - - - - 0,575 0,406
USA Team Radioshack® - - - - - 0,657
GBR | Team Sky* - - - - - 0,593
RUS | Team Katusha" - - - - 0,751 | 0,780
GER | T —Mobile 0,616 0,599 0,218 - - -
GER | Team Milram - 0,500 0,615 0,897 0,828 0,854
SWE | Unibet.com’ - - 0,708 - - -

Acquisisce la licenza Fassa Bortolo nel 2006, "Acquisisce la licenza Liberty Seguros nel 2007, ‘Diventa Team
Milram dal 2006 e lo sponsor tedesco acquisisce la licenza nel 2008, “T-Mobile cessa I'attivita e cede la licenza alla
High Road Sport Inc. che diventa dal 2008 Team Columbia, “Acquisisce la licenza per la chiusura della Gerolsteiner
nel 2008, fAcquisice la licenza per la fuoriuscita dal Pro Tour della Cofidis, Acquisce la licenza per la fuoriuscita dal
Pro Tour della Bouygues Telecom, "Acquisce la licenza per la chiusura della Credit Agricole nel 2008, ‘Acquisisce la

licenza Phonak Hearing System nel 2007.

% Vasegnalato che a partire dal 2008 sono uscitedal circuito Pro Tour tutte le corse facenti capo ai
grandi organizzatori.
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Un secondo motivo potrebbe essere legato al fatto che, pur essendo
interessate allavittorianellaclassificafinale, ci potrebbe essere un tacito accordo
trai teamadistribuire!’ effort in modo mirato, ovvero limitandoI'impegnoin alcune
corse che sono rilevanti intermini di visibilita per altri team, ed accrescendoloin
competizioni nellequali tutti i teamsonointeressati aprimeggiare. Unadistribuzione
omogeneade |’ impegno cessaquindi di essere condizione necessariaper accrescere
le probabilita di vittoria nella classifica finale. In questo senso € interessante
chiedersi: quanto €importante unadistribuzione omogeneadell’ impegno rispetto
alavittoria nel circuito Pro Tour? Nel grafico successivo abbiamo costruito un
plot nel quale abbiamo provato a rappresentare questo aspetto. Sull’ asse delle
ascisseeindicatoil valoredei RC di Gini rispetto allamedia (valori adestradi uno
indicano maggiore disomogeneitanei punteggi acquisiti duranteil calendario Pro
Tour), mentre sull’ asse delle ordinate € indicato il valore della posizione nella
classifica finale rispetto alla media (in questo caso valori piu ati indicano una
peggiore posizionenellaclassificafinale).

Ladistribuzione della «nuvola» dei punti conferma che ad una maggiore
omogeneita dell’impegno (bassi valori di RC GINI) corrispondono posizioni in
classificapiuate, main medial’ effetto non € cosi rilevante. |1 costo opportunitadi
uno sforzo pit omogeneo durante tutta la stagione potrebbe quindi non essere
compensato daun miglioramento sostanzial e delle posizioni nellaclassificafinale.
Unimpegno pit omogeneo significadisporre di atleti in grado di competeresu piu

Figura 2: Distribuzione dell'impegno e posizione media
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fronti, nelle classiche del Nord Europa, in quelleitaliane di inizio e fine stagione,
nelle grandi corse atappe (seppure attualmente fuori dal circuito Pro Tour) cosi
comein corselontane siageograficamente che per tradizione dal coredel ciclismo
collocato fondamentalmente in Europa. Data la elevata specificita che spesso
caratterizzai ciclisti sarebbero necessari dmeno 3 04 atleti di puntain ogni squadra
ingrado di competereai massimi livelli nelle gare dove possano emergerele proprie
attitudini, una squadra con «gregari» in grado di entrare in sintoniacon i divers
leader e agonisticamente duttili per supportarelo sforzo nelle diverse competizioni,
un programmadi allenamento e preparazione mirati e quindi differenziati al’interno
de gruppo. Tutto questo haun costo, anche economico, chelavittorianellaclassifica
del Pro Tour, molto probabilmente, non €in grado di ripagare, anchein termini di
prestigio.

Conclusioni

L a scelta organizzativa praticata nel 2004 dall’ Unione Ciclistica Internazionale,
che haigtituito il circuito Pro Tour a partire dal 2005, € stata oggetto di diverse
criticheriportate ediscussein questo contributo. Lasceltadi ricreare unastruttura
assimilabileaquelladi unalega professionisticachiusadi stampo nordamericano,
si e scontrata con alcune peculiarita del ciclismo, come I’ attitudine dei team a
privilegiaretaluni contesti competitivi piuttosto che altri (per motivi commerciali,
territoriali, di nazionalitadegli atleti di punta), chehapaesatoil rischio di unacerta
disomogeneitaneladistribuzione dello sforzo agonistico nell’ arco dell’ interastagione
ciclistica. Lastessadecisionedi blindareil Pro Tour, con |’ assenzadi meccanismi

di promozione eretrocessione dalin unaserieminore, hafatto si chei team potessero
«sopravvivere» pur in assenza di adeguati efforts, poiché la presenza nel Pro
Tour eracomunque garantitadameriti di natura puramentefinanziariae non sportiva.

L’ obiettivo principal e allabase dellacreazione del progetto, ovveroil tentativo di

globalizzare il ciclismo professionistico, hatrovato unaferma opposizione nella
fortetradizione ciclisticadell’ Europacontinentale, ed in particolare nelle resistenze
dei grandi organizzatori che vedono nel Pro Tour unafonte di rischio rispetto alla
propria autonomia gestionale. Certo € particolare constatare come proprio il

ciclismo, chetradizionalmente haguidatoi processi di modernizzazionedello sport
inltaliaein Europa, saandatoin crisi nel momento in cui tale processo harichiesto
uno sforzo aggiuntivo. Nel corso del XX secolo il ciclismo ha sperimentato le
primeformedi sponsorship (i nomi dei marchi sullemagliedei ciclisti), hasviluppato
un rapporto di forte simbiosi coni massmedia,”’ si € scientemente avvalso, talvolta

40 Si pensi a connubio trail pit importante quotidiano sportivo italiano (La Gazzetta dello Sport)
edil Giro D’ Italia, a rapporto simbiotico dapprimacon laradio e successivamente con latelevisione
nelladiffusione delle cronache delle pitiimportanti tappe del Girod' Italiae del Tour de France, ala
innovativaidea del Processo alla Tappadi Sergio Zavoli in cui larielaborazione dei contenuti del
momento agonistico assumeva rilevanzatale da esserne parte essenzial e, fenomeni che molti anni
dopo diventeranno comuni ad altri sport ed in particolare al calcio.
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esagerando, delle conquiste della scienza medicaper migliorare le qualitafisiche
dei cicligti, haattinto apiene mani dallatecnologiadello sviluppo di materiali per
forniregli atleti di «strumenti» sempre piu performanti.

I tentativo di modificareil panoramacompetitivo del ciclismointernazionae
attraverso I’ introduzione di nuove corse non haavuto I’ effetto desiderato. Tanto le
squadre quanto il pubblico continuano a manifestare delle preferenze ancorate a
schemi tradizionali per i quali le uniche corse con grande appeal rimangono i
grandi giri atappe, le classicheitaliane e quelle dei Paesi Bassi, a discapito delle
nuove corse nate ad hoc con il Pro Tour. Questa situazione cosi cristallizzata
rimarratal e se non verranno introdotti nuovi meccanismi premianti per lavittoria
in questi nuovi contesti, siadaun punto di vistaeconomico chedi punteggi, tali da
modificare lastrutturadelle preferenze dei team. Si potrebbe pensare, ad esempio,
adei bonusrispetto ai punti acquisiti in cui s privilegianotalune corse‘ marginali’
adiscapito di quelle storiche o addiritturasi potrebbeinserire nellastessa scaladei
punti un parametro di val utazione delladistribuzione ddll’ impegnointuttele corse.

Inoltrelefrizioni tragrandi organizzatori e UCI hanno generato instabilitae
incertezza organizzativa. |l Pro Tour dal 2009 é confluito dentro al pit ampio
World Calendar insiemealle corsedei grandi organizzatori, che avevano costituito
nel frattempo un proprio progetto dopo essere fuoriuscite dal Pro Tour nel 2008,
denominato Historic Calendar. Durante i mondiali su strada 2010, disputati in
Australia, I’'UCI haannunciato la fine del progetto World Calendar e |’ avvio di
un World Tour del quale non sono ancora chiare le regole. Con questa situazione
di incertezzarisultafortemente complicato comprendere quali saranno nel 2011 i
metodi di cooptazione delle squadre per partecipare alle corse piu importanti. In
particolare il ranking del World Calendar, che prevedeva che le prime 17
formazioni classificate avrebbero avuto il diritto di partecipare atutte le corse dei
grandi organizzatori elapossibilitadi prendereil viaaquelle del Pro Tour, salvo
esplicitarinuncia, potrebbe essere sostituito daquello World Tour in cui 18 squadre
Pro Tour hanno il diritto di partecipare anche alle corse dei grandi organizzatori
senza tenere conto di qualunque tipologia di ranking. In questo modo si
sostanzierebbe nuovamente un diritto di parteci pazione alle competizioni per meriti
economici (Pro Tour) piuttosto che per meriti sportivi, anostro avviso errato.

Setaledisegno venisse confermatoil Pro Tour non sarain grado di scrollarsi
di dosso I’ etichetta di semplice «passe par tout» necessario per |a partecipazione
ale corse piu importanti e I’incertezza organizzativa e le frizioni con i grandi
organizzatori ne metteranno arischio la stessa esistenza. L’ alternativa é istruire
politiche di marketing di legaappropriate, riuscire ad acquisire potere nellefasi di
contrattazionedei diritti televisivi facendo parteciparei singoli teamalladivisione
degli introiti in modo non marginale, distribuendo gli stessi ancheinfunzionedella
posizionedi classificafinale, in modo dagiustificare le somme pagate dagli stessi
per laacquisirne dellalicenza Pro Tour. La speranza € che la classe dirigente del
ciclismo sia pronta a raccogliere questa sfida.
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Introduction

The promotion of sport participation is now high on the public policy agenda. In
recent years substantial funds were spent on building new sport facilities and
improving the existing ones. The public engagement in sport isjustified because
considerable positive externalities of sport participation are widely expected, i.e.
better health,* positive influence on educational achievements,? labour market
outcomes,® increased sociability* or lower crime rate.® Much lessis known about
the economic incentives of engagement in physical activity and the relationship
between economic indicators and sport participation.

* Pawel Strawifiski, PhD, University of Warsaw, Faculty of Economic Sciences, Poland, 00-241
Warszawa, Dluga 44/50, e-mail address: pstrawinski @wne.uw.edu.pl.
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2T. CornELISEN, C. Preirer The Impact of participation in sport on Educational Attainment: New
evidence from Germany, in Econ. Educ. Rev., vol. 29, 2010, 94-103.
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In ascientific approach to sports, it isdifficult to define sport. Particularly,
there is no general agreement on which physical activities should be treated as
sport and which as a recreation. According to the Council of Europe,® sport
comprises al forms of physical activity which aim at expressing or improving
physical fitness and mental well-being as well as forming social relationships or
obtaining results in competitions at al levels. Therefore, recreation can aso be
considered as sport.

The purpose of this paper is to give an overview about the main socio-
economic indicators of physical activity and sport expenditure. There is some
interesting literature that has previously dealt with this topic. Severa genera
tendencies are observed concerning economic determinants of sport activity. First
of all, income plays a significant role with regards to sport participation. Hence,
individua swith ahigher incomeare morelikely to participatein sports.” Secondly,
it was shown that time used in caring for children or relatives impacts regular
sport activity negatively.® In contrast, both school and work time had a positive
effect on sport participation. Thirdly, agood educational background wasfound to
have positiveimpact on sport participation.® This can be explained by thefact that
through a higher educational level, there may be a better understanding of the
importance of physical activity and sport.’

The primary objective of thispaper isto provideacomprehensive statistical
investigation into sporting participation phenomenon, which can quantify therelative
importance of economic and demographic factors on the demand on sporting
activitiesin Poland. We use alarge socio-economic dataset, apart of the Household
Budget Survey (HBS) and additional data.on sport participation. Specifically, we
are interested in establishing the relative effect of characteristics such as age,
education, place of living and income on the probability of participating in sport
activities. Secondly, our intention is to deeply look at economic and social
determinants of sport participation. We want to check whether the profile of a
sport participant is similar to those found in other studies, or whether there are
someidiosyncratic characteristics specific for Poland. Given the recent attention
given to sport, the large improvement in sport infrastructure, and the fact that
Poland is going to co-organise European Football Championships, we addressthe
questions of whether or not low income acts as substantial barrier to playing sports,
and whether there are regional differentialsin sporting participation in Poland.

6 CounciL oF Europe (1992), European Sport Charter, European Union, Strasbourg.

" L. FArRreEL, M. SHIELDS, Investigating the economic and demographic determinants of sporting
participationin England, in J. Roy. Sat. Soc. A, vol. 165, 2002, 335-348; R. HumPHREYS, J. RusEsKI,
Economic Determinants of Participation in Physical activity and Sport, | ASE Working Paper 06-13,
2006.

8 C. BREUER, K. HALLMANN, P. WickEeR, S. FeILER, Socio-economic patterns of sport demand and
ageing, in Eur. Rev. Ag. Phy. Act., forthcoming.

9 R. HumpHREYS, J. Ruseski, Economic Deter minants of Participation in Physical activity and Sport,
cit.
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We focus our analysis on eleven most popular sport activities in Poland.
Thenovelty of our approach in comparison with the existing literatureisthe explicit
control for the selection into sporting activity. We extend a traditional model of
sport participation to include equation for the propensity of household toinvolvein
sports, and therefore estimate biprobit model. Thisallows usto model interrel ated
decisions regarding sport participation at both individual and household level. In
this extended framework, we are able to confirm most previous findings from
similar studies and shed some light on the issue of sport participation in Poland.

The paper is organised as follows. Section 2 presents a short overview of
related literature, section 3 describes our dataand highlightstheincidence of sporting
participation in our sample. Our statistical framework for modelling sporting
participation and our hypotheses are discussed in section 4. The results of this
analysisare presented in section 5, and section 6 concludesthetext with adiscussion
of the results.

1. Literature overview

Theliterature concerning economic determinants of sport activity israther limited.
Among the few available works, it is showed that economic factors like income
and the opportunity cost of time are important determinants of physical activity
and that physical activity itself should betreated as normal goodsin the process of
economic modelling.™ Intheir earlier study, authorsfound that ahigher incomeis
associated with ahigher probability of participating in physical activity.’? However,
time spent in physical activity declineswith anincome. Thismeansthat the factors
that lead to anincreasein thelikelihood of participating in sport generally decrease
with the amount of time spent participating in sport. In general, spending on sport
appearsto be rel ated to income meaning that with arising income, sport expenditure
goesup.® That is, personswith higher income, and by thismorefinancial potential,
are able to spend more money on sport. Also, sport expenditure is lower among
unskilled or semi-skilled workersin acomparison to managersor high-professionals.
Furthermore, being employed is positively related to sport consumption, but
negatively related to sport participation. This phenomenon can be explained by an
income-leisure trade-off and the given time restriction.** Hence, a higher income
is associated with moreworking hours and consequently, lessleisuretime. Beside
that, their results showed that employed personsaredightly lesslikely to participate
in sport than unemployed. Thismight al so be explained by thefact that unemployed

1 R. HumpHrEYs, J. Ruseski, The Economic Choice of Participation and Time Spent in Physical
Activity and Sport in Canada, University of Alberta Working Paper 2010-09, 2010.

2 R. HumpHREYS, J. Ruseski, Economic Determinants of Participation in Physical activity and Sport,
cit.

13 C. BREUER, K. HALLMANN, P. WickeRr, S. FeILER, Socio-economic patterns of sport demand and
ageing, cit.

14 P DownwaRD, J, RiorbaN Social interactions and the demand for sport: an economic analysis, in
Contemp. Econ. Pal., vol. 25, 2007, 518-537.
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people have more leisure time available than working people and can thereby
participate more often or for alonger period of timein physical activity.!®

All these studies provide support for the greater impact of socioeconomic
characteristics such as the form of employment and the level of education upon
sport participation as opposed to work hours and household income which might
be indicative of traditional substitution and income effects. Some works'® also
particularly indicate the importance of gender and household factors such as the
presence of children having effects on participation rates of particular sports. For
example, they found that males tend to participate more than females in sports
and declinesin sport participation rates are associated with increasing age, being
married, and the presence of children in the household. The latter is particularly
the case for females. In addition, «lifestyles» factors such as drinking habits and
self-reported better health tend to raise participation, while smoking reducesit.

Moving to demographic factors with regards to sport participation, each
additional year of age reduces the probability that an individual participates in
sport by 0.3%.Y However, the probability of participation in physical activity
increases with educational level and further, females are lesslikely to participate
in sport than males. Similarly, men are significantly more likely to participate in
any kind of sport activity.!®

However, there has been only limited analysis of the economic and
demographic factors that affect sport participation in Poland. A recent report®®
provides a descriptive analysis of sporting participation in Poland. Sporting
participation was found to fall when a person’s age and family commitments
increase, asit isfound in the other studies for different countries.

2. Dataset and descriptive analysis

In the fall of 2008 the Central Statistical Office carried out the study the
«Participation of Polesin Sport and Recreation» which isour most important source
of empirical data. The primary objective of the study wasto find preferred ways
of spending free time devoted to sport or physical recreation by members of
households, to assessthe degree of involvement of households and their members
to participate in sport and recreational activity. Also, the average estimate of
expenditures for this purpose was investigated, in an attempt to determine

15 Similar conclusions can be found in L. FarreL, M. SHIELDs, Investigating the economic and
demographic determinants of sporting participation in England, cit.

16| . FARREL, M. SHiELDS, Investigating the economic and demographic determinants of sporting
participation in England, cit.; P. Downwarp, J. RiorpAN, Social interactions and the demand for
sport: an economic analysis, cit.

' R. HumpPHREYS, J. Ruseski, Economic Determinants of Participationin Physical activity and Sport,
cit.

8. FARREL, M. SHiELDS, Investigating the economic and demographic determinants of sporting
participationin England, cit.

19 CenTrAL StaTisTicaL Orrice (2008), Participation of Polesin Sport and Recreation, Warsaw (in
polish).



Economic determinants of sport participation in Poland 59

households' endowment in sports equi pment and estimate the average expenditure
in the last year for the purchase and maintenance of the sport equipment, as well
asto participatein camps and sporting activities.

The «Participation of Polesin Sport and Recreati on» study was performed
asamodulein the Household Budgets Survey on the subsampl e of 4704 households
participating in the third quarter of 2008. 13605 respondents each filled the
guestionnaire by a direct interview method. They were asked questions about
participation in over 30 specific sport and recreational activities and the purchase
of sport equipment during the period from 01/10/2007 to 30/09/2008. This method
of data collection alows us to use more information about the household, than
those directly resulting from the module on sport and recreation.

The second source of empirical data, complementary to the first, is the
Household Budgets Survey. It plays an important role in the analysis of standard
of living. It is an essential source of information on revenues, expenditures,
guantitative intakes of food and other aspects of living conditions of specific
categories of the population. The Household Budgets Survey provides detailed
information including: the demographic structure of households, the economic
activity of individualsincluded in the sample household, and most importantly from
the perspective of the analysis level and sources of revenue achieved and the
level and structure of the spending, sources of acquisition of goods and services.
The data derived from the Household Budgets Survey can be used to analyse the
living conditions of the population, and to assess the impact of variousfactorson
thedevel opment of thelevel and composition of thebasic groupsof living conditions
of households. We add that i nformation to the one gathered from the sports modul e.
Thisstepisparticularly important, becauseit allows usto investigate the economic
aswell asthe socio-demographic factors that impact sporting participation.

Thefocus of the paper isplaced on one'sdecisionto participatein physica
activity. We areinterested in the analysis of those people who decide to do asport
and for that reason we have excluded all children under 16 as their sport activity
decisionsmay be strongly influenced by their parents. Moreover, we also excluded
the older personswho stay in full time education, asthey have compul sory physical
educationintheir curriculaand consequently have easier accessto sporting facilities
and infrastructure than the other adult members of the society.

Theaverage sport participationratein Europeisdightly over 40%, however,
it tends to be lower in the Southern and higher in the Northern part of Europe.?
Sport participation in Poland is generally lower in comparison to other European
countries; only 30.6% respondents declared participation in at least one of 32
types of sporting activity during the last 4 weeks. However, the results detected a
dight difference between males and females. In the former group 32.1% declare
sporting participation, whileinthelatter 29.9%. In what followsweare concentrating
on the most popular sportsin Poland. The three most popular sportsin Poland are
cycling (declared by 16.3% of population), jogging and walks (10.7%), swimming

2 C. GraTTON, P. TAYLOR, Economics of Sport and Recreation, Routlege, 2000.
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(10.4%). In the next group of interest are football (4.6%), volleyball (3.6%),
gymnastics (3.1%), badminton (2.5%), skiing (2.3%), weight sports (2.3%),
baskethall (1.7%) and table tennis (1.6%). Participationratein all but oneremaining
sport discipline does not exceed 1.5%. The exceptionisfishing declared by (1.9%)
of the population, despite treating fishing as a pure recreational activity and not a
sport. It must be noted that gymnasticsincludesfitness and weight sportsincludes
body building. One additiona remark on skating should be made as well. When
we look at all respondents including children it turns out that skating is a quite
popular sport, but performed mostly by teenagers.

The data shows substantial diversity in the sport disciplines that men and
woman play. Figure 1 showsthe percentage of men and women in the most popular
disciplines. Men appear to prefer cycling, swimming, football and jogging while
women prefer cycling, jogging, swimming and gymnastics. The biggest disparities
infavour of men are observed infootball, weight sports, table tennis and basketball.
Onthe other hand, women dominatein other sports, namely in gymnastics, jogging
and walks and badminton.

FIGURE 1. Sporting participation by gender
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Table 1 presents the distribution of sport participation by important and
commonly used economic research socio-demographic indicators. Asit isexpected
and found in the other studies, age plays an important role in sport participation.
Over 40% of persons under 30 do a sport, while for the oldest group (the over
50's) the number is halved. In sports good condition and fitness are required, the
fall in the share of participant is much larger, for example in football, basketball,
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TABLE 1. Participation in sports by key socio-demographic measures

Distribution by age groups Qualifications Town size Income quintile

sport activity | age<30 age 30-50 age50+ | unskilled HE big town country | Bottom top
all sports 40,31% 33,15% 21,08% | 1591% 50,73% | 37,18% 26,07% | 20,14%  47,55%
Football 10,93% 4,47%  0,52% 2,73%  5,79% 577%  4,51% 4,18% 6,19%
Basketball 3,68% 1,73%  0,35% 0,57%  3,51% 3,13%  1,02% 0,57% 3,83%
Volleyball 5,84% 4,57%  1,02% 0,93%  8,98% 6,74%  2,42% 1,99% 6,95%
Swimming 17,51% 12,68%  3,10% 2,76% 24,88% | 17,64%  5,75% 4,66%  21,22%
Cycling 19,24% 19,66% 10,82% 8,28% 26,39% | 18,56% 15,72% | 11,29%  23,63%
Skiing 3,00% 3,14%  0,71% 1,93%  9,44% 4,58%  2,03% 0,74% 7,01%
Badminton 2,48% 4,03%  0,68% 0,37%  6,57% 525%  1,67% 1,45% 4,49%
Gymnastics 3,99% 3,46%  2,03% 0,41%  9,39% 6,57%  1,20% 0,79% 8,47%
jogging, walks 10,50% 11,60%  9,77% 6,01% 17,62% | 1491%  8,28% 5,80%  19,62%
weight sports 6,66% 1,56%  0,45% 0,94%  5,26% 4,66%  1,04% 1,30% 5,10%
table tennis 1,88% 2,10%  0,81% 0,64%  4,53% 3,61%  1,13% 1,22% 3,14%

N 1882 3617 4372 2091 1402 1836 4681 708 1597

Source: Own calculation based on CSO data.

Two remaining axes analyse potential disparitiesand barriersin the access
to sport. In general, peopleliving intowns, in comparison with thosethat liveinthe
countryside, have agreater possibility to play various sports and abetter accessto
sport infrastructure. One can easily see that the participation gap between big
towns over 100 thousands inhabitants and the countryside is quite substantial. In
theformer, over 37% of respondents declare sport participation, whilein thelatter
group only 26%. The differences are observed in all groups of sporting activity,
but the smallest are in a case of football and cycling. The reason for football is
that, firstly football isavery popular sport in rural areas; secondly there are more
freeareasto build afootball pitch. The popularity of cycling could be explained by
bicycles being acommon vehicle used in casual situationsin the countryside, and
for that reason quite alot of people participatein bikeriding.

Also an income gap causes a sport participation gap. Nearly 48% of
members from the richest household play sports, while only just over 20% of the
participants are observed among the poorest households. The biggest disparities
are found in skiing and swimming and may be explained by the cost of sport, but
for gymnastics or volleyball neither is sophisticated equipment needed, nor are
those sports associated with ahigh cost of renting the sporting facility. Therefore,
the mechanism of alink between household income and sport participation remains
unclear and will beinvestigated later on in the econometric framework.



62 Pawel Strawifiski

3. Empirical method and research questions

The economic framework of sport participation decisions assumesthat individuals
maximizetheir utility subject to existing constraints. The common tool to conduct
such analysisisthe SLOTH model.?t In thismodel of time use, thetime available
is decomposed into several components: time spent sleeping (S), time at leisure
(L), time at paid work (occupation, O), time spent in transportation (T) and time
spent at unpaid work (home production, H).

From the economic perspective, the decision to participate in physical
activity is analogous to the labour supply decision well known from the labour
economic.? Inthis context individual s have an expected benefit from participating
in physical activities and face a shadow cost of their |eisure time that depends on
wage and other economic factors. If the expected benefits of participating in
physical activity exceed the shadow price of anindividual’stime, then theindividual
will participatein physical activity.

Thedecision of sport participation may be considered at two distinct levels,
namely household level and individual level. Different households may have
different economic and social situations, attach different value to free time and
therefore show different attitude to sport. It is clear from empirical studies that,
for example, members of households who take care of children or elderly people
arelesslikey to participatein sport. Consequently, thedecision of sport participation
taken by anindividual may beinfluenced by the attitude of the household to sport
activity.

From the behavioural perspective the decision of sport participation also
contains two stage processes. First, the individual decides whether to participate
in physical exercises, or not. Thisdecisionisinfluenced by the economic situation
of the household. Then, theindividual chooses suitable sport discipline, whichis
adeguate to the specific needs.

Our aimisto modd individual decisionsregarding sport participation using
simple binary variablestaking value of 1if anindividual participatesin sportsor
particular type of sports and O if otherwise. This situation leads to setting up a
probit model. Hence, for the above mentioned reasons, there could be present
selection effect. Anindividual decidesto participate if the expected benefitsfrom
sport participation exceed his cost of timeat leisure. Additionally, we are aware of
social interactions in the household that may have an influence on sporting
participation.? The other members' attitude to sport may increase or decrease
the subjective value of time spent at physical activity. Therefore, we chooseto set
up atwo-step bivariate probit model. The bivariate probit model can bethought as

2], CawLEY, An Economic Framework for Understanding Physical Activity and Eating Behaviors,
cit.
2 R. HumpHREYS, J. Ruseski, Economic Deter minants of Participation in Physical activity and Sport,
cit.
2 See P. DownwaRD, J. RiorDAN, Social interactions and the demand for sport: an economic analysis,
cit.
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the appropriate method to examine the household choice to participate in sports
and simultaneously, the individual’s choiceif it is conceivabl e that the sample of
individual s undertaking different sportsis not random. The mainideabehind this
model isthat indirectly observed decisions areinterrel ated.

What follows is the full setup of the model is following. Let S*, be a
household's propensity to participatein sports, whichisnot directly observed. Itis
modelled as a function of exogenous household characteristics which have an
influenceon S.

*

Sih=X'ihﬂ+81 2

Theindividual propensity to do asport isalso not directly observed, however
the final effect is known to researcher. Let S, be an individua’s propensity to
sport participation. Analogoudly, itismodelled asafunction of exogenousindividuad’s
characteristics.

Si=2Z"y+¢, 2
and

S - 1if Si>0

"o if Su<0 ©)

Furthermore, we assumethat (gl, &, ) arejointly normally distributed, with

non-zero correlation. Thisimplies that the household attitude to sport indirectly
affectsthe decision of theindividual and simultaneously the decision taken at the
individual level hasanimpact on the household’s propensity to sport.

We estimate a series of modelsfor sport participation using the maximum
likelihood method. Each consists of two interdependent equations, one for the
household propensity to be involved in sport activity and the second for the
individual’s sport participation. The equation for sport propensity of the household
isthesamefor all models. It describes household characteristicsthat affect sporting
participation. The element that all owsto distinguish between model sisthe dependent
variableof individua sport participation equation. Wefit ageneral mode of individual
sport participation and additionally separate modelsfor the most popular sporting
activities performed in Poland. Asfor several householdswe haveinformation on
sport participation for more than one person, our observations in the sample are
not independent. To remove the problem we account for that by the clustering of
residuals.

Theindependent variablesaredivided into two distinct sets, one describing
household’s participation and the other individual's characteristics. They reflect
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resources and capabilities of the household that allow their membersto do asport
and individual preferences. At the household level we control for the location of
the household, afamily structure and household income. At theindividual level we
look at basic characteristics such as age, gender, educational background,
employment status and disability of aperson.

Thelocation of the household is described by two dummy variablesfor a
town over 100 thousand inhabitants and a smaller town, with rural area as a
reference category. As aresult, Table 1 indicates, that the bigger the town the
better accessto sport facilities and hence higher sport participation level. Thesize
and structure of the family also have an impact on propensity to participate in
sports. In the model specification we include dummiesfor having family, having
infantsand having children. We also control the number of personsin the household.
As it is shown in related studies* we expect that the fact of being married and
presence of infants or children’s will all have negative effects on sporting
participation. Moreover, it can be expected that the impact of negative signal from
the household will be stronger on women than men. Despite that, the size of the
household and the number of children both has positive influence on sport
participation probability.?

In the model of economic determinants of sport participation, a higher
household income has a positive impact on sport participation as the househol ds
with more available financial resources are able to spend more on leisure.® This
stipulation is supported by other works.?” They found that persons from lower
socioeconomic groups show limited interest in sport activity. Furthermore, we expect
that persons from richer households will be more likely to choose cost-intensive
sports, for example skiing. We control income at the household level by inclusion
of income quintiledummies.

In addition, at the household level we control inter-regional differencesby
theinclusion of sixteen dummiesfor voivodships. Despitethat, we anticipate that
differences. If they exist, are rather small and those variables should not be
significant.

At theindividual level where participation in aparticular sport is decided
we control for demographic and socio-economic attributes of the person. In
harmony with the descriptive analysis presented in the previous section we expect
that participation in sport and recreation will decline with the increasing age of a
person. Moreover, similar results have been found in theliterature. We al so predict

2 L. FARREL, M. SHIELDS, Investigating the economic and demographic determinants of sporting
participation in England, cit.; P. Downwarp, J. RiorpAN, Social interactions and the demand for
sport: an economic analysis, cit.

% R. HumpHREYS, J. Ruseski, The Economic of Participation and Time Spent in Physical Activity,
University of Alberta Working Paper 2009-09, 20009.

% R. HumPHREYS, J. Ruseski, Economic Deter minants of Participation in Physical activity and Sport,
cit.

27 See, for instance D. Eiseneerg, E. OkexE, Too Cold for a Jog? Weather, Exercise, and Socioeconomic
Satus, in J. Econ. Anal. Pol., vol. 9, 2009, article 25.
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that major gender differencesin propensity to participatein various sport disciplines
will be found. It is predicted that good educational background will also have a
positiveimpact on sport participation decision in Poland.?® Additionally, we control
personal income. In general, the household financia resourcesisagood determinant
of sport participation. However, the member of household who brings more
individual income has more power to make spending decisions. Therefore, we
stipulate that the greater personal income, the greater probability of sport
participation. The evidence in the literature for the impact of employment status
on sport participation ismixed. On one hand, employment givesincome and hence
resourcesto spend on sport. But on the other, working decreasesthetime available
for leisure. Nevertheless, we expect that in the case of Polish society the former
effect is more important, and therefore we expect that employment will have a
positive effect on sport participation, but for those who are self-employed the
effect could be negative.

At the end of this section we mention variables that control health status.
Two dummies, one for light and heavy disability are included in the model
specification. We expect that both indicators will have a negative effect on sport
participation, as physical abilities of disabled persons are limited. However, in
certain circumstances disabled people may take sporting activity asapart of their
rehabilitation process. For example, it could be that in the case of swimming or
cycling, or other disciplinesthat help in rehabilitation theimpact of disability will be
positive.

4, Results

Before we moveto analysis of the full model, let us concentrate on determinants
of household participationin sport related activities. Intable 2 we present estimates
of sport participation probit equation, that is, equation (1). The dependent variable
is a dummy which takes value 1 when at least one household member over 15
years is involved in sport activity. All independent variables have a discrete
character. As a reference categories are chosen rural area for the size of town
variables and the bottom income quintile for household income quintile dummies.
To conserve space we do not report estimates for voivodship dummies.

The signs of the coefficients are in accord with our stipulations based on
the literature, however not al effects are significant in a statistical sense. The
bigger the town, the greater the probability of sport participation. However, the
effect for medium sized towns is much weaker, about half the size of big towns.
The probability of sport participation tends to rise with an income, but for the
below averageincome quintilethe effect is positive and significant. Quantitatively,
the effect isthe strongest for the top income quintile. The size of the effect for the
second quintile from the top isatwo third of the top income. Thisresult suggests

2 Similar prediction is made for Canadain R. HumpHREYS, J. Ruseski, Economic Deter minants of
Participationin Physical activity and Sport, cit.
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strong income disparity in the sport participation. Clearly, members of the richest
households participate more often in sports.

TABLE 2. Determinants of household participation in sports

Household participation Coefficients Marginal effects
town over 500ths 0.212 0.072
(3.39)** (3.20)**
town 0.117 0.039
(2.25)* (2.20)*
below av. Income quintile 0.193 0.065
(1.71) (1.78)
average income quintile 0.306 0.107
(2.69)** (2.83)**
above av. income quintile 0.594 0.219
(4.99)** (5.35)**
top income quintile 0.880 0.332
(7.29)** (8.05)**
family 0.037 0.012
(0.76) (0.75)
# of person in household 0.280 0.089
(12.33)** (8.41)**
children 0-3 years -0.258 -0.075
(2.91)** (3.04)**
children 4-15 years 0.410 0.146
(6.08)** (5.56)**
Constant -1.228
(8.40)**
Observations 3727 3727
Pseudo R"2 0.119

Absolute value of z statistics in parentheses

* significant at 5%; ** significant at 1%
Source: Own calculation based on CSO data.

Contrary with theresultsfound in the literature, neither having family nor
children inthe household do not decrease the probability of sport participation. To
be precise, thereis no family effect. Apart from that, we observe the importance
of the size of thefamily. Adultswith bigger families have increased probability of
sport participation by 9 percentage points. Also the presence of children in the
family tends to increase the probability of sport participation. The effect of the
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infant is strong, moderately sized (7 percentage points) and negatively correlated
with sport participation while for the older children the effect ispositive and quite
strong, near 15 percentage points, and strongly significant. This suggests that
children have apositive influence on the parentswith respect to sport participation.

Let’s move to results from biprobit models for participation in different
sport disciplines. On thetop part of each panel in Table 3, estimates of theinfluence
of individual characteristics are presented, with marginal effectsin ME column,
whileinthe bottom part theimpact of factorsthat determine household participation
insport.

The household part of the model is common for all sport disciplines, and
for that reason, theresultsare quite similar acrossall models. The small differences
in estimates results from a different degree of dependency between an individual
and a household factor for different sports.

The selection processissignificant only in acase of jogging & walksand
badminton at 1% level, volleyball and swimming at 5% level and in a model of
participation in any discipline, at 1% level. These results suggest that people who
choose to perform the af ore mentioned sports and to beinvolved in sport activity
in general areinfluenced by the household attitude to sport activity. Thejogging &
walks and swimming, 3" and 2" most popular sports in Poland respectively, are
typical sports that people in Poland do to stay fit. Badminton and volleyball are
popular leisure sports usually performed in the summer time.

Now we discuss the determinants of the household involvement in sports
one-by-one. Thereference householdisarural household, from the bottom income
quintile, with no children under 16 years. The quantitative effects of the biprobit
model cannot be directly evaluated; hence we calculated marginal effects (ME)
determined at zero values for discrete variables and at the mean values for
continuous ones. All the considered households’ characteristics appear to have an
influence on sport participation across all disciplines. The effect of anincomeis
particularly strong in case of swimming, cycling and skiing and has a moderate
size, especially intopincome quintiles, for jogging & waksand weight sports. The
presence of strongincome dependency inthe case of swimming and cycling accords
with our expectationsthat in order do those sport disciplines, sophisticated facilities
are needed. Cycling appears on the list rather unexpectedly; however the cost of
a semi-professional bicycle is equal to the average monthly salary, whilst a
professional bicycle has a cost similar to a new car. Usually, members of richer
families use more valuable sport equi pment and that observation may explain strong
income effect present in cycling.

Theresultsfor presence of childreninahousehold differ completely from
the one for the United Kingdom. It seems that the presence of infants decreases
the probability of sporting participation, while children increase the probability of
sport participation in al analysed disciplines. However, the effect of infants do not
exceed two percentage pointswhilethe positiveimpact of having older childrenis
up to 4 percentage points.
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What isimportant from the policy point of view isthe size of the town of
residence has animpact on sport participation. In general, members of households
locatedin larger townshave dightly higher probability, around 2 percentage points,
of sport participation, which suggests that there are differences in access to sport
facilities between large towns and rural areas. The difference between smaller
towns and rural areasin around 1 percentage point and significant only at a 10%
level, therefore is much weaker. A different picture arises for cycling inthat it is
more popular inrural areas.

Theevidence about regional differencesisnot very strong. Thevoivodship
dummies are jointly important but not necessarily separately significant in each
model. Despitethat, thereisweak evidencethat the probability of sport participation
is dightly higher in richer voivodships and those located in the western part of
Poland, and slightly lower in the eastern part.

Attheindividual level, the estimatesgenerally accord with our presumptions.
Age has a negative effect on sport participation; however the quantitative effect
isalmost zero for each discipline. In addition, it seemsthat age has no impact on
participation in jogging & walks and gymnastics, that is, in sport disciplines that
help to maintain shape. We have also tried to estimate models with square and
cubic polynomial for age, but higher order termswere not statistically significant.
Therefore, we conclude that our results are robust to the model specification. In
al but two disciplines, namely cycling and badminton, the gender gap is present.
Only in cases of gymnastics (13 percentage points) and jogging & walks (5
percentage points) does being a woman increase the probability of sport
participation. The biggest differencesin favour of men are observed in football (9
percentage points) and swimming (8 percentage points). Education has a very
strong and positive effect on sport participation asit was predicted. For al disciplines,
the secondary educated persons have alower probability of 16 percentage points
to participate than those who have achieved tertiary level of education. For persons
with avocational level of education the probability gap isalmost two timeswider
with 31 percentage points. Looking at each sport discipline separately, quantitatively
the strongest impact of education isnoted for swimming. On the other hand, footbal |
isthe only discipline where education does not affect participation levelsat all.

After controlling householdincome at the household level, personal income
has no great influence on sport participation. However, in a case of several
disciplinesthe effect is present. Again, the effect of personal income isimportant
for rather costly sports, such as swimming and skiing. Also the effect is statistically
significant for badminton, but quantitatively, itisalmost zero. In all casesthe greater
personal income, the greater probability of sport participation.
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TABLE 3. Determinants of sport disciplines participation. Biprobit framework.
all football Basketball
coeff t-stat ME coeff t-stat ME coeff t-stat ME

Age -0,01 -7,42 0,00 -0,04 -13,94  -0,01 -0,03 -7,60 0,00
Woman -0,10 -3,65  -0,04  -1,47 -14,16  -0,09 -0,53 -6,12 -0,03
Secondary -0,36 -6,55  -0,14  -0,01 -0,09 0,00 -0,23 -2,34  -0,02
Vocational -0,65 9,48  -0,25 -0,20 -2,04  -0,03 -0,41 -3,40  -0,03
Primary -0,82 9,85 -0,30 -0,17 -1,23  -0,03 -0,49 -2,96  -0,03
personal income 0,01 1,06 0,00 0,00 1,05 0,00 0,00 0,47 0,00
heavy disability -0,21 -3,10 -0,08 -0,04 -0,19  -0,01 0,10 0,46 0,01
light disability -0,15 -2,08  -0,06 -0,68 -2,05  -0,07 -0,46 -1,20  -0,03
Unemployed 0,47 2,93 0,17 0,51 2,09 0,12 -0,20 -0,44  -0,02
Inactive 0,23 4,47 0,09 -0,03 -0,20 0,00 0,01 0,09 0,00
self-employed 0,06 1,23 0,02 -0,23 2,27 -0,03 -0,24 -1,63 -0,02
Constant 0,60 4,92 0,72 4,26 -0,20 -1,02

town over 100ths 0,22 4,03 0,02 0,20 3,39 0,01 0,20 3,37 0,01
town under 100ths 0,10 2,22 0,00 0,09 1,84 0,00 0,09 1,83 0,00
below av. income quintile 0,18 1,93 0,07 0,20 2,05 0,01 0,20 2,06 0,00
average income quintile 0,30 3,06 0,12 0,37 3,52 0,02 0,37 3,53 0,01
above av. income quintile 0,56 5,15 0,18 0,66 5,89 0,03 0,66 5,90 0,02
top income quintile 0,76 6,31 0,24 0,92 7,81 0,04 0,92 7,83 0,02
Family 0,13 4,06 0,03 0,12 3,23 -0,01 0,12 3,22 0,00
number of persons 0,23 10,79 0,03 0,20 8,36 0,00 0,19 8,38 0,00
children 0-3 years -0,36 -5,10 0,01  -0,29 -3,80 0,00 -0,29 -3,77 0,00
children 4-15 years 0,47 8,36 0,04 0,50 8,54 0,02 0,50 8,59 0,00
Rho 0,74 6,45 0,06 0,46 0,02 0,10

Source: Own calculation based on CSO data.
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TABLE 3. Determinants of sport disciplines participation. Biprobit framework (continued)

volleyball swimming Cycling
coeff t-stat ME coeff t-stat ME coeff t-stat ME

Age -0,02 -6,78 0,00 -0,03 -11,79  -0,01 -0,01 -3,65 0,00
Woman -0,24 -4,38  -0,04 -0,22 -5,46  -0,08 -0,03 -0,91 -0,01
Secondary -0,34 -458  -0,06 -0,46 -7,65  -0,15 -0,14 2,47  -0,05
Vocational -0,67 -7,06  -0,09 -0,92 -12,62  -0,25 -0,30 -4,94  -0,10
Primary -0,79 -5,94  -0,10 -1,15 -10,73  -0,28 -0,46 -6,00 -0,14
personal income 0,00 0,49 0,00 0,03 2,48 0,01 0,00 -0,86 0,00
heavy disability -0,07 -0,44  -0,02 -0,39 2,71 -0,13 -0,22 -2,41 -0,07
light disability -0,26 -1,19  -0,05 -0,04 -0,32  -0,01 -0,10 -1,06  -0,03
Unemployed 0,05 0,15 0,01  -0,02 -0,08  -0,01 0,50 2,72 0,19
Inactive -0,06 -0,59  -0,01 0,04 0,46 0,01 -0,03 -0,56  -0,01
self-employed -0,03 -0,32  -0,01 0,08 1,11 0,03 0,06 1,01 0,02
Constant -0,24 -1,58 0,76 5,69 -0,22 -2,15
town over 100ths 0,21 3,38 0,03 0,21 3,34 0,05 0,24 3,90 -0,03
town under 100ths 0,09 1,84 0,01 0,09 1,81 0,03 0,11 2,23 -0,02
below av. income quintile 0,20 2,06 0,01 0,20 2,06 0,02 0,19 1,90 0,04
average income quintile 0,37 3,53 0,01 0,37 3,53 0,04 0,34 3,28 0,07
above av. income quintile 0,66 5,90 0,03 0,66 5,89 0,08 0,62 5,54 0,10
top income quintile 0,92 7,83 0,02 0,92 7,81 0,10 0,89 7,45 0,11
Family 0,12 3,22 0,00 0,12 3,22 0,00 0,11 3,22 0,02
number of persons 0,19 8,34 0,00 0,19 8,07 0,00 0,21 8,80 0,00
children 0-3 years -0,29 -3,80 -0,01  -0,29 -3,78 0,00 -0,30 -3,92  -0,02
children 4-15 years 0,50 8,59 0,02 0,50 8,48 0,04 0,49 8,33 0,04
Rho 0,22 1,64 0,23 1,84 0,35 3,26

Source: Own calculation based on CSO data.
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TABLE 3. Determinants of sport disciplines participation. Biprobit framework (continued)

skiing badminton Gymnastic
coeff t-stat ME coeff t-stat ME coeff t-stat ME

Age -0,01 -4,23 0,00 -0,01 -4,51 0,00 0,00 0,74 0,00
Woman -0,31 -5,52 -0,05 0,06 1,07 0,01 0,78 11,31 0,13
Secondary -0,74 -8,26  -0,10 -0,31 -3,55 -0,05 -0,40 -5,39  -0,02
Vocational -1,14 9,97 -0,12 -0,49 -490 -0,07 -0,78 -8,34  -0,03
Primary -1,27 -6,93  -0,12 -1,00 -5,11 0,10 -1,24 -7,76  -0,04
personal income 0,03 3,01 0,01 0,01 2,12 0,00 0,00 0,41 0,00
heavy disability -0,39 -1,47  -0,06 -0,02 -0,12 0,00 0,06 0,44 0,01
light disability 0,10 0,50 0,02 -0,03 -0,13 0,00 0,22 1,41 0,02
unemployed 0,19 0,55 0,04 0,20 0,71 0,04  -0,20 -0,59  -0,01
inactive 0,07 0,57 0,01 -0,21 -1,65  -0,03 0,02 0,17 0,00
self-employed 0,30 2,80 0,07 -0,08 -0,75  -0,01 0,17 1,68 0,02
constant -0,55 -2,84 -0,62 -3,72 -1,86 -13,29
town over 100ths 0,21 3,41 0,01 0,21 3,52 0,02 0,20 3,24 0,00
town under 100ths 0,09 1,85  -0,01 0,09 1,76 0,00 0,09 1,78 0,00
below av. income quintile 0,20 2,06 0,01 0,20 2,03 0,00 0,20 2,04 0,00
average income quintile 0,37 3,53 0,03 0,37 3,55 0,01 0,36 3,51 0,01
above av. income quintile 0,66 5,89 0,06 0,66 5,91 0,01 0,65 5,84 0,01
top income quintile 0,92 7,81 0,09 0,91 7,75 0,00 0,91 7,69 0,02
family 0,11 3,21 0,01 0,12 3,30 0,02 0,12 3,26 0,00
number of persons 0,19 8,35 0,01 0,19 8,27 0,00 0,20 8,43 0,00
children 0-3 years -0,29 -3,81 0,00 -0,30 -3,90  -0,02 -0,29 -3,81 0,00
children 4-15 years 0,50 8,54 0,04 0,50 8,72 0,03 0,50 8,51 0,00
rho 0,06 0,31 0,42 3,08 0,23 1,52

Source: Own calculation based on CSO data.
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TABLE 3. Determinants of sport disciplines participation. Biprobit framework (continued)

jogging&walks weight sports table tennis
coeff t-stat ME coeff t-stat ME coeff t-stat ME

age 0,00 1,85 0,00 -0,03 -7,35 0,00 -0,01 -1,97 0,00
woman 0,18 5,42 0,05 -0,57 -6,88  -0,04 -0,45 -6,59  -0,05
secondary -0,19 -3,07  -0,05 -0,35 -3,85  -0,03 -0,39 -4,00  -0,05
vocational -0,33 -4,69  -0,08 -0,68 -6,18  -0,05 -0,73 -6,29  -0,07
primary -0,57 -6,43  -0,12 -0,73 -420  -0,05 -0,79 -4,63  -0,07
personal income 0,01 1,08 0,00 0,00 -0,12 0,00 0,00 1,02 0,00
heavy disability -0,12 -1,28  -0,03 0,20 0,83 0,03 -0,07 -0,34  -0,01
light disability -0,17 -1,64  -0,04 0,01 0,05 0,00 0,16 0,87 0,03
unemployed 0,36 1,79 0,11 -0,18 -0,38  -0,02 -0,06 -0,13  -0,01
inactive 0,31 4,54 0,10 -0,06 -0,34  -0,01 -0,12 -0,82  -0,02
self-employed 0,01 0,22 0,00 -0,06 -0,51  -0,01 0,09 0,82 0,02
constant -1,03 -7,70 -0,05 -0,23 -1,01 -5,51

Town over 100ths 0,20 3,31 0,02 0,20 3,25 0,04 0,20 3,38 0,03
town under 100ths 0,09 1,78 0,01 0,09 1,81 0,02 0,09 1,84  -0,01
below av. income quintile 0,21 2,07 0,02 0,20 2,06 0,00 0,20 2,06 0,00
average income quintile 0,37 3,53 0,03 0,36 3,51 0,02 0,37 3,52 0,03
above av. income quintile 0,66 5,95 0,03 0,66 5,90 0,02 0,66 5,90 0,03
top income quintile 0,92 7,80 0,06 0,92 7,76 0,05 0,92 7,83 0,03
family 0,11 3,09 0,03 0,12 3,26 0,01 0,12 3,23 -0,01
number of persons 0,20 8,22 0,00 0,19 8,39 0,00 0,19 8,37 0,00
children 0-3 years -0,31 -3,91 0,02 -0,29 -3,81 0,01 -0,29 -3,80  -0,01
children 4-15 years 0,50 8,66 0,00 0,50 8,61 0,00 0,50 8,53 0,04
Rho 0,33 2,24 0,14 0,86 0,05 0,27

Source: Own calculation based on CSO data.

Inlabour market status, the reference category isafully employed person.
When we concentrate on general participation in sport, a person’s status of
unemployed or inactiveincreasesthelikelihood of sport participation. Thissuggests
that in relatively poor societies people face difficultiesin choosing between work
and leisure time. Those who work do not have much time for leisure related
activities. When we analyse sport disciplines one-by-one the evidence is much
weaker. Only in the case of football, cycling and jogging & walks do those who do
not work haveincreased probability of sport participation. Additionally, wefound
that self-employment positively impacts participation in skiing. We do not observe
this effect for less income-demanding sports and this result implies that a money
barrier exists to do a particular sport.
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Last, but not |east, we control the disability of apersonin our models. The
results with respect to that factor are also not fully convincing. In amodel for all
sports, heavily disabled persons are less likely to engage in sporting activity. The
effect is also present in a case of swimming and cycling. The negative influence
of light disability was observed in the case of football only. Thismay be apurely
statistical issue and be related to the general low rate of participation in several
disciplines. A few disabled people among a few sport participants may account
for asimilar share.

Finaly, weinvestigatethe possible dependency between householdincomes
per person and participation ratios in different sports disciplines. The correlation
coefficient (rho) is not significant in al models of sport participation in various
disciplines, which suggeststhat thereis no direct relationship between household
and individual sport participation. Therefore, we looked at the household income
per person and divided income scale to 200 intervals with 25 PLN widths
(approximately 6.50 euro). Then we estimated a series of probit models for
participation in sport disciplines in which we used all variables discussed in the
biprobit model and then cal culated the probability of sport participation for each
sport disciplineand incomeinterval separately. Figure 1 presentsour main findings.

FIGURE 2. Sport participation probability

T T T T T T
0 1000 2000 3000 4000 5000

Monthly household income per person in PLN
all sports ————- football
----------- swimming — —- cycling
— —— skiing ———= jogging

Source: Own calculation based on CSO data.
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In general, onecan easily noticethat thereisapositive associ ation between
household income per person and sport participation rate. The higher theincome,
the higher the sport participation. Moreover, we can divide sport disciplinesinto
two groups: thefirst isincome sensitive and in the other, the participation rateis
only moderately is affected by the income level. In the former group, there is
swimming, cycling, jogging and gymnastics. Theincome-participation profilesfor
thefirst three disciplinesare presented in Figure 1. All mentioned profilesare very
similar, sport participation rate rises linearly up to an income level of 3500 PLN
(approximately 825 euro which is slightly above the average wage) and then the
participation rate becomes constant or even declines. This suggests that when the
household have such income that sport consumption is no barrier to different
spending, then acertain amount is dedicated to sport. The householdswithincome
below the average, face a tighter budget constraint and we see that the sum
dedicated to sport is rather a constant share of income than alump sum. In the
latter group, one can find ball sports (football, basketball and volleyball), skiing,
badminton and weight sports. The difference in the participation rate between the
low income and the high income househol dsis not big, and the point in which the
line starts to be parallel to the income axisis far on the left from that of income
sensitivedisciplines. Thismeansthat for those disciplinesif income playsany role
in determination of sport participation rate, it isonly important for especially poor
households. These results suggest that the best way to increase sport participation
rates is to increase income of poorer household or provide subsidised access for
their membersto sport facilities.

Conclusions

In this paper we have provided a detail ed statistical analysis of the economic and
demographic factorsthat determine sporting participation in Poland. We have used
the Household Budget Survey dataand an additional modul e on sport participation
which contains alot of relevant information. In particular, we were interested in
establishing a role of such factors as socio-demographic characteristics of sport
participation as well as economic ones. We developed a model regarding social
and economi ¢ determinantsinfluencing sport participation and physical activity. In
our framework, we consider two related decisions. Thefirst iswhether to participate
in sport and the second is which sport discipline to participate in. Our modelling
approach allows controlling for both household and individual attitude to sport
participation. The set of control variables included several factors repeatedly
documented as associated with sport participation in the sport economic and the
physical activity literature.

Sporting participation is found to slightly decline with age of apersonin
amost al sport disciplines. The exception from that ruleisfound for gymnastics
and jogging & walks. The gender differences which are present in other studies
are not significant in Poland, however there are some noticeable differences
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between men and woman regarding particular sport disciplines. Men choose
cycling, swimming, football and jogging while woman choose cycling, jogging,
swimming and gymnastics. Males have asignificantly higher participation ratein
football, weight sports and basketball, whereas the oppositeistruefor gymnastics,
jogging & walksand badminton.

With respect to theinfluence of education on sporting participation, Poland
isvery similar to other countries. Education is found to be positively related to
sport participation. Theidiosyncratic factor of sport participation in Poland isthe
influence of children. Whilein many European countriesthey decreasethelikelihood
of sport participation, in Poland they seem to encourage their relativesto partake
inphysical activity.

What is important from the policy point of view isthat, both the income
level of ahousehold and a personal income of aperson has an influence on sport
participation. Low income househol ds participate to alesser extent in sport than
high income households. For instance, having anincomein thetop quintileincreases
the probability of participating in sport by 24 percentage points relative to those
househol dsfrom the bottom income quintile.

The detailed analysis of the relationship between household income per
person and the probability of sport participation showed that in the low income
household, sport spending highly depends on income while in the high income
household, alump sum would rather be designated. During thisanalysis of income
sensitive sports, we found that the income level at which the sport participation
rate is not dependent on income iswell above the average income. These results
suggest simple solutions for policymakers. If their aim is to increase the sport
participation ratio then the cost of access to the sport infrastructure should be
subsidised.

Intermsof policy prescriptions, our analysis providesevidencethat income
playsan important rolein determining sporting participation in Poland. Moreover,
the place of living is also important factor as members of households located in
larger townshaveadightly higher probability of sport participation. Unfortunately,
this affects work in the same direction, usualy rural households are poorer than
town ones. These results suggest that there are differences in access to sport
facilities between large towns and rura areas. This provides some support for
government policies to bring sporting infrastructure to every local community,
especially rural ones.
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Introduzione

Il presente articolo é volto ad analizzare:

I. lagiurisprudenzadel TNAS (Tribunale NazionaleArbitrale per o Sport, istituito
pressoil CONI al’inizio dell’ anno 2009) negli anni 2009 e 2010, sotto un duplice
ordine di profili: primacon un’analisi relativaaprofili di tipo statistico; poi con
un’analisi relativaaprofili di tipo contenutistico;

I1. laquestioneddllanaturagiuridicadel TNAS e, conseguentemente, dellerelative
decisioni, qualificate dal Regolamento del TNAS stesso edallo Statuto del Comitato
Olimpico Nazionale Italiano (di seguito CONI) comelodi arbitrali (qualificazione
discutibile sotto alcuni profili).

1. La giurisprudenza del TNAS negli anni 2009-2010

Sotto un primo profilo, la giurisprudenza del TNAS negli anni 2009-2010 viene

* Avvocato dello Studio Legale Lubrano & Associati, titolare della Cattedra di Diritto dello Sport
presso la Facoltadi Giurisprudenza dell’ Universita LUISS Guido Carli.
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presa in esame con un’analisi di tipo statistico: tale analisi puo ritenersi

statisticamente significativa, avendo ad oggetto oltre un centinaio di decisioni

emanate dal TNAS nel periodo indicato.
L' analisi statisticache seguira e stata postain essere sotto quattro distinti
profili, ovvero rispettivamente con riferimento:

1) dlatipologiadi settore (individuazione delle percentuali di giudizi nel settore
professionistico e nel settore dilettantistico);

2) dlatipologiadi questioni (individuazione dellepercentuali di giudizi relativi
alle questioni tecniche, alle questioni disciplinari, alle questioni patrimoniali
trapari-ordinati ed alle questioni amministrative);

3) dlatipologiadi disciplinasportiva (individuazionedelle percentuai di giudizi
relativi allevariediscipline sportive);

4) agli esiti dei giudizi (individuazione delle percentuali di decisioni di
accoglimento e di decisioni di inammissibilitae/o rigetto).

11 Analis statistica
1.1.1 Analisi statistica relativa alla tipologia di settore

Sottoil primo profilo preso in esame—con riferimento allatipologiadi settore—si
rileva che I'analisi statistica posta in essere ha evidenziato come vi sia una
sostanziale equivalenzadi questioni relative al settore dilettantistico e di questioni
relative a settore professionistico.

Tale profilo evidenziacome|’ esigenza di unagiustizia extra-federale sia
particolarmente sentita anche nel settore dil ettantistico, esigenzaverosimilmente
determinata dall’ esistenza di interessi di tipo anche economico nel settore
dilettantistico.

1.1.2 Analisi statistica relativa alla tipologia di questioni

Sotto un secondo profilo—conriferimento alatipologiadi questioni portateinnanzi
a TNAS—1I'analisi compiuta ha evidenziato come lamaggior parte dell’ attivita
del TNAS abbia ad oggetto questioni di tipo disciplinare; in particolare, si rileva
che:

a) lequestioni di tipo tecnico non risultano esseremai state sollevateinnanzi al
TNAS;

b) le questioni di tipo disciplinare (ovvero impugnazioni di provvedimenti
disciplinari irrogati dalle Federazioni nei confronti di propri tesserati)
costituiscono I’ attivitaprevalente del TNAS, essendo pari acircail 70% dei
giudizi svaltisi innanzi a TNAS,

¢) lequestioni patrimoniali trapari ordinati (e specificamente quellerelative ai

1 Lepronunce «sostanzidi» (ovverotuttele decisioni chesi siano pronunciate su questioni preliminari
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rapporti traAgenti di calciatori e propri clienti), costituiscono circaun 15%
dell’ attivitadel TNAS;

d) lequedtioni di tipoamministrativo (ovvero quellerelativeal’ affiliazioneo a
tesseramento oppure alle ammissioni ai campionati delle Societa sportive)
costituiscono circaun 15% dell’ attivitadel TNAS.

Taleanalis evidenzia, pertanto, comeil ruolo del TNASsi siaaffermato,
fondamental mente, come organo di giustiziaextrafederalein materiadisciplinare.

1.1.3 Analisi statistica relativa alla tipologia delle discipline sportive

Sotto un terzo profilo — con riferimento alla tipologia delle discipline sportive —
I"analisi statisticahaevidenziato lamaggior parte delle questioni sollevateinnanzi
al TNAShaad oggetto il settore del giuoco del calcio, in particolare:

a) circaun 70% di questioni sono relative alla disciplina sportiva del giuoco
calcio e tra queste:

al) unaminoranza (25% circa) sono relative a questioni patrimoniali

traAgenti di calciatori e propri clienti;

a2) la maggioranza (75% circa) sono relative all’impugnazione di

provvedimenti di tipo disciplinare o di tipo amministrativo, emanati
dallaFederazione Italiana Giuoco Calcio (di seguito FIGC);

b) circa un 20% di questioni sono relative alla disciplina sportiva della
Pallacanestro (impugnazioni di provvedimenti di tipo disciplinare o di tipo
amministrativo, emanati dalla Federazione Italiana Pallacanestro (di seguito
FIP));

c) circaun 10% di questioni sono relative atutte le altre discipline sportive
(impugnazioni di provvedimenti di tipo disciplinare o di tipo amministrativo,
emanati datutte le altre Federazioni).?

Il fatto che larichiestadi giustizia statisticamente piu rilevante venga dal
settoredel giuoco calcio deveriteners evidentementefisiologico, in quanto naturale
espressione del fatto che gli interessi piu rilevanti in ambito sportivo, siasotto il
profilo agonistico esiasotto il profilo economico, sono ovviamentegli interessi che
ruotano intorno al mondo del calcio.

1.14 Analis statistica relativa agli esiti dei giudiz

Sotto un quarto profilo—con riferimento agli esiti dei giudizi —I’analis statisticaha

o nel merito della questione, con esclusione soltanto di quelle costituenti «prese di atto» della
volonta espressadalle parti del giudizio, quali, ad esempio, rinunce al ricorso, transazioni, cessata
materiadel contendere ecc.) emesse negli anni 2009 e 2010 sono state esattamente n. 126.

2 A titolo meramente esemplificativo, si precisache—oltrealaFIGC ed allaFI P (convenuteinnanzi
al TNAS rispettivamente n. 62 volte e n. 24 volte nel periodo preso a riferimento) — sono state
convenutein giudizio le seguenti Federazioni: Federazione Italiana Tennis (3 volte), Federazione
Italiana Pesca Sportiva e Attivita Subacquee (2 volte), Federazione Italiana Rugby, Federazione
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rilevato come vi sia una percentuale di esiti positivi per i soggetti ricorrenti
(accoglimento dei relativi ricorsi daparte del TNAS) piuttosto alta, ovvero pari a
oltreil 40% dei giudizi conclusisi con unadecisionedel TNAS (precisamenten. 54
ricorsi accolti su 126 decisi, senza considerare, ovviamente, tutti i casi in cui i
giudizi non si siano conclusi con unadecisione del TNAS, ma con una semplice
presadi atto di richieste formulate daunao piu parti del giudizio, quali, ad esempio,
rinunceai ricorsi, transazioni conclusesi trale parti ecc., in quanto privedi rilevanza
statistica effettiva).

Tale dato percentual e — gia «confortante» in assoluto, in quanto daatto di
come, sostanzialmente, non vi sia una prevalenza statisticamente rilevante di
decisioni favorevoli alle Federazioni sportiverispetto ai ricorsi dei propri tesserati
(come era avvenuto, invece, in precedenza nella giurisprudenza della Camera di
Conciliazione e di Arbitrato per lo Sport presso il CONI) — risulta ulteriormente
«confortante» in quanto confermato anche con riferimento ai casi in cui € stata
convenutalaFIGC (in quanto, ancheintali casi, lapercentual e degli accoglimenti
s attestaaoltreil 40%, precisamente n. 27 ricorsi accolti su 62 proposti contro la
FIGC).

Tale dato statistico — siain generale, siain relazione ai giudizi instaurati
avwerso laFIGC —evidenziacomevi siaverosimilmente unaeffettivaindipendenza
e«distanza» del TNAS edei propri componenti rispetto al «Sistemadello Sport»,
in quanto da oggettivamente atto di come viasiaunabuonapercentualedi decisioni
favorevoli ai ricorrenti anche nei confronti dei c.d. «poteri forti» dello Sport (FIGC
in primis).

Tale indipendenza deve ricondursi verosimilmente all’ alto livello di
qualificazione dei componenti del TNAS realizzato — nell’ ambito della riforma
dellagiustizia sportiva, postain essere nell’ anno 2009, con la soppressione della
«vecchia» Cameradi Conciliazione e di Arbitrato per 1o Sport presso il CONI e
con la contestuale istituzione di due nuovi organismi di giustizia extrafederale,
ovvero TNAS ed Alta Corte di Giustizia dello Sport — in espressione del nuovo
regimedi nominadei componenti di tali due nuovi organismi, nominati dal CONI a
seguito di scrutinio per merito comparativo (anzichéin manieradel tutto arbitraria,
come era avvenuto nel precedente regime, con riferimento ai componenti della
Cameradi Conciliazione e di Arbitrato per 1o Sport).

Talenominadei componenti del TNAS (nonchédell’ AltaCorte) aseguito
di scrutinio per merito comparativo (relativo ai titoli professionali ed al’ esperienza
specificand settore sportivo, risultanti dai curriculadi tutti gli istanti) hadeterminato
certamente un inna zamento dellaqualitadei componenti degli organismi di giustizia
sportivapresso il CONI e, conseguentemente, unapienaed effettivaindipendenza
di tali organismi dal sistema sportivo stesso.

Italiana Ginnastica, Federazione Italiana Hockey, Federazione Danza Sportiva, Federazione Italiana
Judo, Lottae Karate e Arti Marziali (1 volta); le rimanenti questioni sono relative a controversie,
nell’ambito del settore del calcio, traAgenti di calciatori e propri clienti.
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1.2 Analisi contenutistica

Lasecondapartedellaanalisi relativaallagiurisprudenzadel TNAS viene svolta
sotto un profilo sostanziale-contenutistico della stessa.®
In particolare, é stata individuata una serie di principi fondamentali —
processuali e sostanziali — di particolarerilevanzagiuridica(alcuni di tali principi
sono giaconsolidati, per il fatto di essere stati espressi inunapluralitadi decisioni).
Si rileva, inoltre, come, salvo rare eccezioni, non risultano sussistere dei
contrasti giurisprudenziali sui principi fondamentali che sono stati espressi dal
TNAS: s sta, pertanto, delineando una certa uniformita della giurisprudenza di
tale organismo, aspetto questo estremamente importante anche in considerazione
della funzione nomofilattica che deve essere riconosciuta al TNAS da parte di
tutti i sottordinati sistemi di giustiziaendofederale delle singole Federazioni.
L'analisi dei profili contenutistici si soffermerasu tretipologiedi principi
che sono stati espressi dallagiurisprudenzadel TNAS, ovvero sui:
A) principi relativi aquestioni processuali di tipo preliminare;
B) principi relativi al regime probatorio nel procedimento sportivo;
C) principi relativi aquestioni di tipo sostanziale.

1.2.1 Principi relativi a questioni processuali di tipo preliminare

Per quanto riguardale questioni di tipo preliminare, il TNAS haaffermato alcuni

principi relativi:

A.1l. siaadacuni profili preliminari in senso stretto;

A.2. sia a profili relativi alla configurabilita ed all’ampiezza della propria
giurisdizione.

8 Preliminarmente, si rileva — con riferimento all’analisi contenutistica, nell’ambito della quale
saranno indicate in nota le massime delle varie decisioni del TNAS — che la stessa prendera in
considerazione unabuonaparte delle decisioni emanate dal TNAS nel biennio 2009-2010 (quelle, in
particolare, nelle quali sono stati espressi principi generali di unacertarilevanzagiuridica) echele
parti che saranno indicate travirgolettein corsivo non corrispondono al dato testuale dellerelative
decisioni del TNASrichiamate, macorrispondono alla «massimazione» di tali decisioni, effettuata
da un Gruppo di lavoro diretto e coordinato dallo scrivente.

In ogni caso, le decisioni integrali del TNAS sono tutte liberamente accessibili sul sito www.coni.it.
Per completezza, si evidenzia che tale Gruppo di lavoro, oltre a tutte le decisioni emanate dal
TNAS, ha «massimato» tutte le decisioni emanate da tutti gli organismi di vertice della giustizia
sportivainternazionale e nazionale, ovvero rispettivamente tutte le decisioni del TribunaleArbitrale
Sportivo di Losanna (TAS), dellaAlta Corte di Giustizia presso il CONI, del Tribunale Nazionale
di Arbitrato per lo Sport presso il CONI (TNAS) e della «vecchia» Camera di Conciliazione e di
Arbitrato dello Sport (CCAS), dal momento dellaloroistituzione sino ad oggi; al momento attuale
eincorso larevisione finae di tale lavoro, a fine di inserirlo interamente in un sito internet che
consentira a tutti gli operatori del settore, anche mediante un motore di ricerca, di trovare con
facilitatuttala giurisprudenza «massimata» di tali organismi di giustizia sportiva).
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1.2.1.1 Profili preliminari in senso stretto

Per quanto riguardai profili preliminari in senso stretto, il TNAShaespressoi

Seguenti principi:

1) il necessario espletamento della c.d. «pregiudiziale federale» (avvenuto
esaurimento dei gradi di giustiziafederale), quale condizione di procedibilita
indispensabile primadi presentareil ricorsoinnanzi al TNAS;*

2) la decorrenza del termine per ricorrere ad TNAS dal momento della
emanazione della decisione di ultimo grado di giustiziafederale in forma
completa (comprensiva delle motivazioni) e non dal momento
dell’ emanazione del solo dispositivo;®

4 Decisione 9 febbraio 2010 (A.S.D. Beachman Club Adriatico / FIPSAS): «Non € ammissibile, ai
sensi dell’art. 5 del Codice TNAS, il ricorso presentato da una societa affiliata alla Federazione
Italiana Pesca Sportiva e Attivita Subacquee (FIPSAS) avverso il provvedimento che, riformulando
la classifica finale, ne comportava |’ esclusione dal Campionato nazionale; avverso tale
provvedimento, infatti, la societa era tenuta ad esperire preventivamente i rimedi previsti dallo
Satuto FIPSAS(giudizioinnanz al Giudice Unico) e, solo successivamente, poteva adireil TNAS».
Nello stesso senso:

a) Decisione 7 settembre 2009 (Pallavol o Pineto Dilettantistica srl / FIPAV & LEGA Pallavolo di
Serie A maschile);

b) Decisione 4 novembre 2010 (Abbondanza e Rugby Roma Olimpic S.S.D.r.l. / FIR e altri): «ll
presupposto del ricorso al TNASdel previo esaurimento dei ricorsi interni deve essere inteso nel
senso di osservanza, da parte dei ricorrenti, delle formalita procedurali e dei termini previsti per
la proposizione del ricorso considerato».

5 Decisione 20 dicembre 2010 (Tuttolomondo / FIP): «Al finedi valutarelatempestivita dell’ istanza
di arbitrato, ex art. 10 del Regolamento TNAS, € necessario tener conto non gia della data di
comunicazione del dispositivo del provwedimento oggetto di ricorso, ma delle motivazioni che
sostengono |a decisione».

Nello stesso senso:

a) Decisione 21 maggio 2010 (Ruaro / FIP);

b) Decisione 12 maggio 2010 (Tosti & Basket Rende/ FIP);

c¢) Decisione 14 gennaio 2010 (Marschalek / FIP).

Nello stesso senso, il TNAS ha chiarito che —anche con riferimento ai termini per la proposizione
di nuove doglianze aseguito dellaconoscenzadi nuovi documenti (c.d. «motivi aggiunti») —chetali
termini decorrano dal momento dellaconoscenzaintegrale di essi; si veda, in proposito, laDecisione
25 maggio 2010 (Potenza Sport / FIGC): «l| termine di trenta giorni previsto dall’ art. 39, comma
1, C.GS, non puo decorreredal momento nel qualeil ricorrente ha ottenuto le sommarieinformazioni
circa I’esistenza di fatti o documenti idonei a comportare, ove precedentemente acquisiti, una
diversa pronuncia. || momento dal qualefar decorrereil terminedi trentagiorni, al contrario, deve
coincidere conladatanella qualela Procura Federal e ha ottenuto dalla Procura della Repubblica
la copia degli atti del procedimento penale. E solo in questo momento, infatti, che la Procura
Federale ha potuto acquisire una conoscenza piena dei fatti e dei documenti sui quali ha,
successivamente, fondato il proprio ricorso per revocazione».

In senso contrario, si veda, invece, la Decisione 30 ottobre 2009 (Pasqualin & D’amico / FIGC):
«Consapevoledi precedenti contrasti interpretativi, con riferimento alla decorrenza del terminedi
cui all’art. 10 Cod. TNAS, il Collegio ritiene di non dover aderireall’ orientamento secondo il quale
il termine per impugnare un provvedimento innanzi al TNASdecorredalla datain cui il ricorrente
abbia avuto notiza della decisione compl eta della motivazione».
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3) lalegittimitadellabrevitadei termini di impugnazione nell’ambito della
giugiziaendofederde®

4) | effetto «sanante» dellacodtituzioneingiudizio ddlaparte convenuta, anche
inmancanzadi notificadd !’ atointroduttivo dd giudizio;’

5) laammissibilitadi unricorsoa TNAS sottoscritto soltanto dallaparte (e
non dal legae)® o soltanto dal legadle munito di procura(enondallaparte).®

1.2.1.2 Profili relativi alla configurabilita ed all’ampiezza della propria
giurisdizione

Sottoil profilorelativo alaconfigurabilitaed al’ ampiezzade lapropriagiurisdizione,
il TNAShasancitoi seguenti principi.
1 Conriferimento allaconfigurabilitadellapropriagiurisdizione, il TNAS:
a) hariconosciuto di nonaveregiurisdizione:
al) conriferimento al’impugnazionedi lodo arbitrale emanato daun Collegio
Arbitrale presso una Federazione in materiadi lavoro sportivo;*°

6 Tale principio & stato espresso sulla base della considerazione che tale brevitasi configuracome
necessariaefunzionaleagarantire chel’ espletamento dellagiustiziafederale avvenga effettivamente
nei tempi richiesti dal sistema sportivo.

Intal senso, si veda, in particolare, Decisione 11 novembre 2009 (S.S.D. Basket San Severo/ FIP):
«La procedura di cui all’art. 89 del Regolamento di Giustizia FIP & assolutamente legittima in
quanto compatibile con i principi dettati dal CONI: infatti, la brevita dei termini della giustizia
sportiva, lungi dal configurare una compressione del diritto di difesa, € invece posta a garanzia
della certezza dei risultati dellegareedel rapido eregolare svolgimento di tuttelefasi del campionatis.
Nello stesso senso, si veda anche:

a) Decisione 12 maggio 2010 (Tosti e Basket Rende/ FIP);

b) Decisione 9 novembre 2009 (Pallacanestro Lago Maggiore/ FIP).

" Decisione 22 aprile 2010 (PolisportivaAlghero / FIGC): «Non puo essere accolta |’ eccezione di
inammissibilita dell’ istanza arbitralein ragione della mancata notifica alla FIGC quando la stessa
Federazione, costituitasi in giudizio, abbia comunque articolato le proprie difese in termini
assolutamente esaustivi: in ossequio ai principi di logicita e, tra |’altro, alla giurisprudenza di
legittimita, deve convenirsi cheil vizio denunziato non abbia prodotto al cun effetto concreto».

8 Decisione 2 febbraio 2010 (Morandi / FIGC): «L’articolo 9, lettera i), del Codice dei giudiz
promossi innanzi al TNAS, da un lato stabilisce che I'istanza di arbitrato deve contenere, tra gli
altri elementi, la sottoscrizione della parte e del suo difensoredotato di procura, dall’ altro lato non
prevede alcuna sanzione di inammissibilita nel caso in cui I'istanza risulti sprowvista di tale
requisito. Per questo motivoil Collegioritienechel’istanza di arbitrato sprowista della sottoscrizione
di un difensore abilitato alla pratica forense non possa formare oggetto di una declaratoria di
inammissibilita.

Nello stesso senso, si veda anche la Decisione 3 novembre 2009 (Buguggiate/ FIGC).

° Decisione 12 giugno 2009 (IsolaFarnese/ FIGC): «Ai sensi dell’ art. 9, lett. i) del Codicedel giudiz
innanz al TNAS |’istanza arbitrale deve essere sottoscritta anche dalle parti; tuttavia, I’ assenza di
tal e sottoscrizione non pud determinarel’inammissibilita dell’ istanza, quando la stessa sia fornita
di giusta procura rilasciata dalle parti, come tal e conferente una piena rappresentanza legal e che
assorbe senZ altro la mancata sottoscrizione dell’ istanza arbitrale».

10 Decisione 22 novembre 2010 (Rovigo Calcio/ Adami): «Nelle controversiein materia di rapporti
di lavoro sportivo in ambito calcistico, va esclusa la competenza del TNAS a giudicare
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a2) sullerichieste di esecuzione delle ordinanze del Giudice Amministrativo
(spettando tale competenza esclusivamente al Giudice Amministrativo
SteSSO; 11

a3) sullesanzioni disciplinari inferiori 210.000,00 euro di multao a120 giorni
di squalifica;'?

ad) sullasanzionedisciplinaredellaperditadellagaranel settoredd calcio(in
ragione dellarelativalimitazione previstadallanormativadellaFI GC);*

b) hariconosciuto, invece, di averegiurisdizione:

bl) sullasanzione disciplinare della perdita della gara nei settori diversi dal
calcio (salve specifichelimitazioni previste dallanormativadellerelative
Federazioni);*

b2) sullequestioni relative allaomologazione dei risultati di gara;®®

dell’'impugnazione di un lodo emesso dal collegio arbitraleistituitoin senoallaFIGC, invirtu della
previsione di cui all’art. 30, comma 3 dello Statuto FIGC, il quale espressamente esclude che
controversiedecise con lodo arbitralein applicazione dell e clausol e compromissorie previste dagli
accordi collettivi possano essere poi sindacate innanzi al TNAS».

1 Decisione 14 luglio 2009 (Paparesta/ FIGC e AlA): «Non € ammissibilela domanda di arbitrato
con cui s richiede I’ esecuzione di un’ ordinanza cautelare emessa dal Giudice Amministrativo al
termine del giudizio di impugnazione di una decisione emessa dal TNAS: ai sensi dell’art. 21,
penultimo comma, L. n. 1034/1971, con riferimento ai provvedimenti cautelari emessi dal GA. &
esperibileil solo giudizio di ottemperanzainnanz al medesimo giudice che emessoil prowvwvedimentos.
2 Decisione 5 febbraio 2010 (Antonelli / FIGC): «Ai sensi dell’art. 3, comma 1, del Codice dei
giudiz innanz al Tribunalenazionaledi arbitrato per 1o sport «...non possono conseguire definizione
in sede arbitrale le controversie aventi ad oggetto... sanzioni pecuniarie di importo inferiore a
diecimila euro o sospensioni di durata inferiore a centoventi giorni continuativi...». Nel caso di
specie, pertanto, einammissibilel’istanza di arbitrato avente ad oggetto |a sanzione dell’ ammenda
di valoreinferiore a «10.000 e la sanzione dell’ inibizione per un periodo inferiore a 120 giorni».
Si vedaanchelaDecisione 15 dicembre 2009 (Ascoli Calcio/ FIGC).

13 Decisione 16 aprile 2010 (A.C. Giacomense / FIGC e altri): «Non puo essere devoluta alla
cognizionearbitraledel TNAS, stantel’art. 30, comma 3, lett. b), dello Satuto FIGC, la controversia
avente per oggetto la sanzione della perdita della gara, in assenza di una valida clausola
compromissoria; e non rileva affatto la censura che la suddetta disposizione s riferisca alla
soppressa Camera di Conciliazione e Arbitrato per 1o Sport (CCAS) presso il CONI».

14 Decisione 29 aprile 2010 (Ass. DilettantisticaA. Galli / FIP e altri): «Il TNAS é senza dubbio
competente a conoscere dell’ impugnazione avwerso il provvedimento emesso dalla Commissione
Giudicante Nazionale FIP nei casi previsti dall’art. 68 del Regolamento di Giustizia FIP (i.e.: in
tutti quei casi in cui la Commissione opera quale giudice federale di secondo grado): non si
produce, in tal modo, alcuno snaturamento del sistema di giustizia sportiva e non vengono, altresi,
intaccate le competenze della Federazione.

E legittima la sanzione della perdita della gara a tavolino (20-0) inflitta a danni della societa di
basket che abbiaschierato in panching, in qualitadi “Capo Allenatore”, uno degli “ Aiuto Allenatori”
(circostanza tuttavia espressamente prevista dall’ art. 46, comma 6 del Regolamento Esecutivo
FIP), senza essere stata a ci0 espressamente autorizzatax».

5 Decisione 1 ottobre 2009 (A.S.C. Settebagni calcio Salario / FIGC e altri): «La controversia
avente ad oggetto I’ omologazione del risultato di una determinata gara rientra nell’ambito della
competenza del TNAS. L' articolo 12 ter, comma 1, dello Statuto del CONI, infatti, stabilisce chela
competenza del suddetto organo arbitrale operi, una volta esperiti i ricorsi interni alle Federazioni,
su tutte le controversie escluse quelle di minima entita e quelle in materia di doping».
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b3) sulle controversie tra gli Arbitri (essenzialmente di Calcio e di
Pallacanestro) e le relative Associazioni Arbitri.®
2. Conriferimento, invece, all’ampiezzadellapropriagiurisdizione, il TNASha
chiarito di avere unagiurisdizione di merito pienasulle questioni devolutegli,
nonlimitataall’ analis dellameralegittimitadel provvedimentoimpugnato (con
facolta, quindi, di riformulare anche nel merito latipologia o laduratadelle
sanzioni impugnate).t’

1.2.2 Principi relativi al regime probatorio nel procedimento sportivo

La giurisprudenza del TNAS ha sancito una serie di principi particolarmente

interessanti con riferimento al regime probatorio nell’ ambito dei procedimenti di

giustiziasportiva; in particolare:

1) lapienautilizzabilita, daparte dellagiustiziasportiva, delleintercettazioni
assunte nell’ambito dei procedimenti penali,® anche se non acquisite a

16 Decisione 14 dicembre 2010 (Bognetti / Al1A): «La controversia nascentetra un arbitro di calcio
el AlA, ben lungi dall’ avere caratter e meramente endoassociativo, e arbitrabile a normadell’ art.
30, comma 3, dello Statuto FIGC, stante che “ gli arbitri sono tesserati della FIGC e associati
all’AlA” (art. 38 Reg. AlA)”, come da giurisprudenza costante della CCAS».

Nello stesso senso, si vedano anche:

a) Decisione 24 giugno 2010 (Dondarini / AlA);

b) Decisione 14 luglio 2009 (Paparesta/AlA).

17| ' espressione di tale principio determina conseguentemente la configurabilita di un potere di
revisione pieno del TNAS, con integrale devoluzione della questione sottopostagli, anche nel
merito: tale profilo assumerilevanza soprattutto con riferimento alle sanzioni disciplinari, in quanto
consente allo stesso TNAS non solo il mero annullamento semplice della sanzione o il mero
annullamento dellasanzione conrinvio alagiustiziafederale per I’ esplicazione del poteredi riedizione
dellasanzione stessa, madeterminail conferimento al TNAS del potereanchedi sancire direttamente
lagiustaentitadellasanzione edi rideterminarlanel quomodo /o nel quantum rispetto aquanto era
stato fatto nel provvedimento di giustiziafederae.

Intal senso, si vedano le seguenti decisioni.

Decisione 23 dicembre 2009 (Rosi c. FIP): «L’impugnazione di fronte all’ organo arbitrale ha
natura ed effetto pienamente devolutivi: il potere di cognizione dell’ organo adito si esercita
direttamente sulla violazione disciplinareattribuita al soggetto ritenuto responsabileenon élimitata
alla verifica dellalegittimita formal e della decisione impugnata.

Nello stesso senso, si vedano anche;

a) Decisione 14 dicembre 2010 (Alessandro Bognetti / FIGC eAlA);

b) Decisione 14 gennaio 2010 (Garibotti / FIP);

0) Decisione 30 ottobre 2009 (Pasqualin e D’ Amico / FIGC);

d) Decisione 26 giugno 2009 (GinnasticaAmsicorae altri / FIH).

Lasussistenzadi un potere di revisione pieno determina, di conseguenza, il fatto che eventuali vizi
procedimentali dei precedenti gradi di giudizio non abbiano effetti sui poteri decisionali del TNAS;
si veda, intal senso, laDecisione 23 giugno 2009 (Ambrosino / FIGC): «lI carattere devolutivo del
giudizio innanzi al TNAS consente di escludere che eventuali vizi dei procedimenti innanz alla
Commissione Disciplinareealla Cortedi Giustizia Federale FIGC inficino la facultas decidendi del
Collegio (I’ eventual e mancata astensione di un componente della Cortedi Giustizia Federalenon si
riverbera, percio, sul giudizio arbitrale)».

18 Decisione 2 febbraio 2010 (Perlasca/ FIP): «Leintercettazioni telefoniche acquisite nell’ ambito di
un’inchiesta penale possono essere pienamente utilizzate anche nei procedimenti innanz alla
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dibattimento penale;*°

2) lanonnecessitacheil grado di provadellacolpevolezzadd soggetto deferito
saprovato “inmanierapiend’ (ovvero oltreogni ragionevoledubbio, secondo
il modello processual-penalistico) e la sufficienza che siaprovato in
via “ridotta’” (ovvero che la colpevolezza sia comprovata secondo una
valutazione in termini probabilistici e non di certezzaverae propria);

3) lasussistenzadi unapresunzionedi colpevolezza, per violazionedel principio
di «leatasportiva» (art. 1 del Codicedi Giustizia SportivadellaFIGC), nei
confronti dell’ Arbitro di calcio chesiastato trovato in possesso di unascheda
straniera rientrante tra quelle del cosiddetto «sistema M oggi»;#

Giustizia sportiva. La normativa vigente, infatti, consente I’ acquisizione e I’ utilizzazione delle
indagini svolte nei procedimenti penali, tra le quali rientrano le intercettazioni telefoniche, nei
giudiz instaurati innanzi agli organi di giustizia dell’ ordinamento sportivo».

Nello stesso senso, si vedano anche:

a) Decisione 21 maggio 2010 (Ruaro/ FIP);

b) Decisione 14 gennaio 2010 (Marschalek / FIP);

c) Decisione 14 gennaio 2010 (Garibotti / FIP);

d) Decisione 23 dicembre 2009 (Rosi / FIP).

1% Sotto tale specifico profilo, si veda, in particolare la Decisione 3 febbraio 2010 (Alessandro
Moggi / FIGC): «Come piu volte affermato anche dalla giurisprudenza amministrativa, le regole
della formazione e della rilevanza dei mezzi di prova tipiche del processo penale non trovano
immediata e diretta applicazione nei procedimenti amministrativi in generee sportivi in specie. La
prescrizione di cui all’articolo 526 c.p.p., in materia di prove utilizzabili ai fini della decisione,
dungue, non risulta applicabile ai procedimenti instaurati dinnanz agli organi della Giustizia
sportiva, nei quali, pertanto, possono essere utilizzate |e inter cettazioni telefoniche non acquisiteal
dibattimento nel procedimento penale».

Nello stesso senso si vedano anche:

a) Decisione 3 febbraio 2010 (Gallo / FIGC);

b) Decisione 3 febbraio 2010 (Zavaglia/ FIGC).

20 Decisione 14 gennaio 2010 (Marschalek / FIP): «Allaluce dei principi di diritto sportivo, nonsi
reputa necessaria per la condanna di un illecito né la certezza assoluta dell’imputabilita di una
condotta, né il superamento del ragionevole dubbio. Tale principio, che & stato espressamente
codificato in materia di violazione delle norme antidoping, laddove si prevede cheil grado di prova
richiesto, per poter ritenere sussistente una violazione, deve essere comunque superiorealla semplice
valutazione delle probabilita, ma inferiore all’ esclusione di ogni ragionevole dubbio (cfr. ad es.
I"art. 4 delle Norme Sportive Antidoping del CONI, in vigore dal 1° gennaio 2009), secondo il
Collegio ha una portata general e».

Nello stesso senso:

a) Decisione 14 gennaio 2010 (Garibotti / FIP);

b) Decisione 26 agosto 2009 (Fabiani / FIGC);

C) Decisione 14 luglio 2009 (Cassara/ FIGC);

d) Decisione 23 dicembre 2009 (Rosi / FIP);

e Decisione 23 dicembre 2009 (Monteleone / FIP);

f) Decisione 23 giugno 2009 (Ambrosino / FIGC).

In senso contrario, si veda Decisione 2 febbraio 2010 (Morandi / FIGC): «ll grado di prova
richiesto per accertare la responsabilita in ambito sportivo, cosi come in ambito penale, € quello
della colpevolezza fuori da ogni ragionevole dubbio. In entrambi gli ambiti, infatti, si tratta di
responsabilita che possono che possono fondarel’ adozione di provvedimenti suscettibili di limitare
|a sfera personaledell’ individuo».

2 Decisione 30 ottobre 2009 (Pieri / FIGC e AlA): «Varespinto il ricorso presentato dall’ arbitro
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4) lapienarilevanza probatoria del rapporto dell’ Arbitro di gara, salvo casi
estremamente limitati;*

5) lairrilevanzaprobatoriadi unascritturaprivatache non sia stataredatta sul
relativo formulario federale, come invece prescritto dalla normativa di
settore;?

6) larilevanza dell’ eventuale contumacia del convenuto come elemento di
confermadegli elementi di provaaddotti dal ricorrente.?*

1.2.3 Principi relativi a questioni di tipo sostanziale

Conriferimento ai profili sostanziali, il TNAS hasancito unaserie di interessanti
principi nell’ambito delle varietipologie di questioni (disciplinari, patrimoniali tra
pari-ordinati eamministrative) costituenti oggetto dei relativi giudizi.

1. Ndl'ambitodei giudizi relativi aquestioni disciplinari, il TNAS haritenuto:

a) laconfigurabilitadd!’illecito sportivoanchene soli cas di tentativo, trattandos

di calcio che abbia usato schedetel efoniche stranierefornite dal sig. Moggi, quando egli non abbia
offerto in giudizio prova di fatti atti a dimostrare la sua estraneita alla vicenda e a vincere la
presunzione che quelle utenze siano state utilizzate nell’ambito di un sistema privilegiato di
comunicazione con altri esponenti del mondo arbitrale e dirigenzial e sportivos.

Nello stesso senso, si vedano anche:

a) Decisione 14 luglio 2009 (Cassara/ FIGC eAlA);

b) Decisione 23 giugno 2009 (Ambrosino / FIGC).

2 Decisione 29 settembre 2009 (Bonometti / FIGC): «Seevero chel’art. 22, comma 2, del Codice
TNAS contempla la testimonianza qual e mezzo di prova esperibilein arbitrato e chel’art. 34 CGS
prevede che gli organi della giustizia sportiva godano dei pitu ampi poteri di indagine e di
accertamento, potendo “ incaricarela Procura federale di effettuare specifici accertamenti owero
supplementi d’indagine” (comma 4) e richiedere agli ufficiali di gara supplementi di rapporto e
disporrelaloro convocazione” (comma 5), deve comunque notarsi chel’art. 34, comma 5, CGS
escludeil contraddittorio tra le parti interessate e gli ufficiali di gara e chel’art. 35, comma 1.1,
CGSaittribuisceai rapporti dell’ arbitro, degli assistenti, del quarto ufficialeed ai relativi eventuali
supplementi |’ efficacia di “ piena prova circa il comportamento di tesserati in occasione dello
svolgimento delle gare”, superabile solo — a limitati fini — con riprese filmate o altri filmati che
offrano piena garanzia tecnica e documental e».

Nello stesso senso, si vedano anche;

a) Decisione 11 novembre 2009 (Volpi e altri / FIGC);

b) Decisione 29 settembre 2009 (Soloni / FIGC);

0) Decisione 12 giugno 2009 (IsolaFarnese/ FIGC).

2 Decisione 28 luglio 2009 (Pasqualin / Zapata Valencia): «Non pud essere riconosciuto alcun
valore, sul piano giuridico, per una completa quantificazione del compenso spettante all’ agente, ad
una scrittura privata conclusa tra un calciatore e una societa con riferimento a presunti premi
dowvuti dalla seconda al primo: in primis, per difetto di forma, non essendo conclusa sui prescritti
moduli federali; in secundis, in quanto non conoscibile, per assoluto difetto di potestasiudicandi,
dal Collegio trattandosi di un atto tra privati».

% Decisione 25 marzo 2010 (Tinti / Mantova srl): «In virtu della contumacia della parte intimata
ein presenza di idonea documentazione presentata dal ricorrente (fatturazioni attestanti i compensi
spettanti all’ agentedi calciatori), ben pudil Collegio, ai sensi dell’art. 116, secondo commac.p.c.,
trarre un serio argomento che corrobora gli altri elementi di prova documentale circa
I’inadempimento della parte convenuta e la condanna della stessa».
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di illecito aconsumazione anticipata;®

b) lanon perentorietadei termini relativi alladuratadel giudizio disciplinare (con
la conseguenza che I’ eventuale violazione degli stessi non determina, di per
s, I'illegittimitadel provvedimento finale);

c) I'illegittimitadi unasanzionedisciplinareirrogatanei confronti di soggetti che
abbiano adito lagiustiziapenal e senzarichiedere|’ autorizzazione alapropria
Federazione di appartenenza;

d) lalegittimitadellasanzione disciplinareirrogata, per omessadenunciadi un
potenzialeillecito sportivo, nei confronti di un soggetto avente un obbligo di
informazionedegli organismi federali;?®

e) lalegittimitadi unasanzionedisciplinare di 5 anni di squalificaemanata nei

% Decisione 14 gennaio 2010 (Marschalek / FIP): «Le condotte di cui all’ art. 43 del Regolamento
Generale della FIP, infatti, sono strutturate quali ipotesi di illecito a consumazione anticipata,
giacchél’ evento antisportivo dedotto non deve necessariamenterealizzarsi in quanto e sufficiente,
perchési realizz I'illecito, il mero compimento di un atto diretto al raggiungimento di uno scopo
fraudolento».

Nello stesso senso, si vedano anche:

a) Decisione 14 gennaio 2010 (Garibotti / FIP);

b) Decisione 23 dicembre 2009 (Monteleone / FIP);

c) Decisione 9 novembre 2009 (Pallacanestro Lago Maggiore/ FIP).

% Decisione 3 febbraio 2010 (Alessandro Moggi / FIGC):

1. «Ladisposizionedi cui all’ articolo 27, comma 8, del CGSFIGC einapplicabileai procedimenti
disciplinari instaurati nei confronti degli agenti di calciatori sotto la vigenza del REAAC 2001. Tale
Regolamento, infatti, aveva introdotto per gli agenti di calciatori un regime derogatorio nel quale
non trovava applicazioneil termine perentorio previsto per la conclusione delleindagini.

2. 1l termine per il deposito della sentenza, non &, in mancanza di tassative prescrizioni, considerato
dallalegge come perentorio, cosi chela sua violazione nonincide sulla validita della sentenza, ma
puo rilevare, eventual mente, solo sottoiil profilo disciplinare per il magistrato ritardatario ovvero
sotto il profilo dellaresponsabilita dell’ Amministrazione, ai fini dell’ azionedi cui alla L. 24 marzo
2001 n. 89».

Nello stesso senso si vedano anche:

a) Decisione 3 febbraio 2010 (Gallo / FIGC);

b) Decisione 3 febbraio 2010 (Zavaglia/ FIGC);

c) Decisione 14 gennaio 2010 (Garibotti / FIP);

d) Decisione 23 dicembre 2009 (Rosi / FIP);

e Decisione 29 settembre 2009 (Bonometti / FIGC);

f) Decisione 29 settembre 2009 (Soloni / FIGC).

27 Decisione 23 novembre 2010 (Guerra/ FIGC): «Dato che “ subordinare I’ esercizio dell’ azione
penale all’ autorizzazione del Consiglio Federale vorrebbedire porsi in contrasto coni principi di
uno Sato costituzionale, come chiaramente esplicitati agli artt. 24 e 25 Cost.” (lodo Setten/Treviso
contro FIGC, cit), I’ irrogazione di una sanzione disciplinare per non aver ottemperato allarichiesta
di autorizzazionein parola, non pud non confliggere con le citate norme costituzionali».

2 Si veda Decisione 21 maggio 2010 (Ruaro/ FIP): «Commette omessa denuncia degli atti di frode
quel Commissario degli arbitri che non informa la Procura Federale sulle pressioni ricevute dal
designatore dei commissari speciali per attribuire voti ai direttori di gara a prescindere dalla
prestazione resa da questi ultimi in campo. Ai sensi dell’ articolo 45 del Regolamento di Giustizia
della FIP, infatti, il dirigente, il tesserato o chiunque rivesta incarichi federali ha I’ obbligo di
informare prontamente la Procura Federale di quei fatti — quale che sia il modo in cui ne abbia
avuto conoscenza — " che possano rientrare nelle ipotesi di frode sportiva, compresi i tentativi” ».
Nello stesso senso, si veda anche la Decisione 2 febbraio 2010 (Perlasca/ FIP).
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confronti di un soggetto che abbia colpito I’ Arbitro di garacon un calcio;®

f) laeccessivitadi unasanzionedisciplinaredi 4 anni di squalificaemanatanei
confronti di un di un soggetto che abbia colpito I’ Arbitro di gara con un
“pestone”, con conseguente riduzione della stessa (a 30 mesi);®

g) laeccessivitadi unasanzionedisciplinaredi 5anni di squalificaemanatanei
confronti di un Arbitro di gara responsabile di avere «accomodato» alcuni
incontri, con conseguente riduzione della stessa (a3 anni o a3 anni e 4 mesi,
a seconda dei casi).®

2. Néell’ambito delle questioni patrimoniali tra pari-ordinati (Agenti-clienti), il
TNAS haritenuto:

a) |'applicazione del regime degli interessi previsto dalla legge n. 231/2002
(pagamento di interessi «aggravati» in caso di ritardo nei pagamenti nelle
transazioni commerciali) alle controversietraAgenti e clienti;*

b) laillegittimitadi eventuali accordi tra Societae calciatorein base ai quali la
Societasi accolli il debito del calciatore nei confronti del relativo Agente;®

% Decisione 19 aprile 2010 (Gonnella/ FIGC): «E legittimalesqualifica della duratadi cinqueanni
(massimo della sanzione) inflitta al giocatore accusato di aver colpito al termine della gara, con
calci instilekarate, il Direttore di Gara, mostrando cosi una condotta del tutto incompatibile con
il rispetto dei principi di lealta e correttezza che sono alla base di qualsiasi disciplina sportiva: la
sanzione € pienamente rispettosa di quanto disposto dall’ art. 19, comma 1, lett. h) del Codice di
Giustizia Sportiva FIGC».

% Decisione 12 giugno 2009 (Isola Farnese e altri / FIGC): «I1 Collegio valuta comeirragionevole
e sproporzonatala sanzione della squalifica di anni quattroinflitta al calciatore che abbia sferrato
un*“ pestone” all’arbitro: fermarestandola deprecabilita del gesto, ein consider azione—specialmente
in ambito sportivo —della funzionerieducativa che deve averela sanzione e del fatto cheil direttore
di gara non abbia riportato lesioni personali, appare congrua una riduzione della squalifica di
mesi trenta.

81 Decisione 23 dicembre 2009 (Rosi / FIP): «S ritiene eccessiva la sanzione dell’ inibizione di anni

cinque (massimo della pena) inflitta all’ arbitro che abbia accomodato al cuni incontri da lui diretti

del campionato di basket, in ragione, fra I’ altro, della sua posizione di oggettiva soggezione nei

confronti dei dirigenti federali rispetto alla commissione dell’illecito; la sanzione, percio, va
rideterminata in tre anni di inibizione (minimo della pena)».

Nello stesso senso Decisione 23 dicembre 2009 (Monteleone/ FIP), che harideterminato lasanzione
in3anni e4 mesi di squalifica

%2 Decisione 22 luglio 2010 (Pasqualin/ Gallipoli): «La disciplina prevista dal decreto legislativo 9
ottobre 2002, n. 231, si applica «[...] ad ogni pagamento effettuato a titolo di corrispettivo in una
transazionecommerciale[...]» (art. 1 D.Lgs. cit.). Per transazione commerciale si intendono «{ ...]

i contratti, comunque denominati, tra imprese [...]» (art. 2 lett. a) D.Lgs. cit.) e, il lemma
«imprenditore» individua «[ ...] ogni soggetto esercente un’ attivita economica organizzata o una
libera professione[...]» (art. 2 lett. ¢) D.Lgs. cit.). Pertanto, sussistono sia le condizioni oggettive
che soggettive per I’ applicabilitaal contratto di mandato tra societa sportiva ed agentedi calciatori

degli interessi relativi ai ritardi nelletransazioni commerciali».

Nello stesso senso, si veda anche la Decisione 8 luglio 2010 (Gabetto / Societa Mantova).

3 Decisione 3 febbraio 2010 (Alessandro Moggi / FIGC): «L’accollo da partedelle societa calcistiche
dei compensi dovuti dai calciatori ai loro agenti per I attivita procuratoria determina unaviolazione
dell’ articolo 10, comma 3, REAAC 2001, ai sensi del quale“ I’ Agente puo essereretribuito soltanto
dal calciatore o dalla Societa che usufruisce dei suoi servizi” ».

Nello stesso senso si vedano anche:
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¢) lavaliditadel contratto di mandato anche in caso di mancataindicazione di
durata e scadenza dello stesso.*

3. Nédl'ambitodellequestioni di tipo amministrativo—e, in particolare, nell’ ambito
ddlequedtioni relativeal’ ammissionedelle Societda campionati di competenza
—il TNAS haritenuto:

a) di ribadire la perentorieta dei termini fissati dai Regolamenti delle varie
Federazioni con riferimento alla documentazione da presentare per ottenere
I’ammissione a campionato di competenza;®

b) di ammettere la sussistenza di una facolta di sanare il rapporto ricavi-
indebitamenti anche con modalitadiversedaquelleindividuati dai regolamenti
federali.®

2. La dubbia natura arbitrale del TNAS
Per quanto riguarda, invece, lanaturagiuridicadel TNAS, si rilevacomelanatura

arbitrale del TNAS e delle relative decisioni — qualificati rispettivamente come
organismo arbitrale e come lodi arbitrali siadal relativo Regolamento, siadallo

a) Decisione 3 febbraio 2010 (Gallo / FIGC);

b) Decisione 3 febbraio 2010 (Zavaglia/ FIGC).

34 Decisione 10 dicembre 2010 (Immobile / Genovese): «Non puo ritenersi nullo il contratto in
esame, potendo la sua durata massima, pur in assenza di esplicita previsioneintrodotta dalle parti
contraenti, chiaramente essere determinata sia da quanto espressamente stabilito dall’ art. 3 del
modulo sottoscritto dalle parti stesse, che, comesi & gia detto, dispone chela durata non puo essere
superiore a due anni, sia dal disposto del citato art. 10, comma 3, RE.A.C., che statuisce che
I"incarico, conferito in esclusiva, non puo avere durata superiore a due anni».

% Sj veda, in proposito, la Decisione 22 aprile 2010 (PolisportivaAlghero / FIGC): «E legittimoiil
provvedimento di esclusione dal campionato della societa di calcio che abbia depositato, oltreil
termine perentoriamente previsto dalla norma (Comunicato Ufficiale FIGC n. 142/A), la
documentazione attestante |” avwenuto pagamento dei tributi IRES, IRPEF ed | VA: accertato tale
inadempimento, inoltre, non e dato al Collegio sindacare nél’ entita della sanzione stabilita, néla
Sua opportunita.

Nello stesso senso, si vedano anche:

a) Decisione 18 aprile 2010 (US Foggia/ FIGC);

b) Decisione 9 novembre 2009 (Ars et Labor Grottaglie / FIGC);

c) Decisione 13 agosto 2009 (Formia/ FIGC);

d) Decisione 4 giugno 2009 (Setten e Treviso / FIGC);

e Decisione 13 maggio 2009 (Juve Stabia/ FIGC).

3% Tale principio assume particolare importanza, in quanto esprime la opportunita di fare una
valutazionedi tipo sostanzialistico e non meramenteformalistico dei profili relativi alle ammissioni
Campionati delle Societa e del relativo uso del potere di controllo, ai sensi dell’art. 12 dellalegge
91/1981, da parte delle Federazioni sportive.

Si veda, in particolare, la Decisione 19 ottobre 2009 (NuovaAMG Sebastiani Basket Rieti s.r.l. /
FIP): «Nonostanteil regolamento esecutivo della FIP preveda delle forme specifiche e dei termini
per ottemperare all’invito della COMTEC di riequilibrareil parametro Ricavi/lndebitamento, in
difetto di una puntuale previsione normativa, si ritiene che né le operazioni néi termini siano
stabiliti in maniera tassativa, per cui il riequilibrio dei parametri puo essere realizzato anche con
modalita alternative a quelleindicate nel Regolamento, purchéidonee allo scopo e, owiamente, non
vietate».
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Statuto del CONI®¥" —siapiuttosto discutibile, allaluce del quadro normativo e dei
precedenti giurisprudenziali in materia.

Sotto tale profilo, deve preliminarmente essere evidenziato il fatto che,
prima dell’istituzione del TNAS, anche |'organismo di giustizia sportiva
precedentemente esistente presso il CONI (ovvero la Cameradi Conciliazione e
Arbitrato per |o Sport) eraconfigurato dai Regolamenti sportivi come un organismo
di naturaarbitrale.

Taeinquadramento dellaCameradi Conciliazione edi Arbitrato pressoil
CONI come organismo arbitrale e delle relative decisioni come lodi arbitrali &
stato dichiarato illegittimo dallagiurisprudenzadel Consiglio di Stato che—conuna
seriedi decisioni (laprimaé statala sentenza 9 luglio 2004, n. 5025, poi seguitada
unaseriedi decisioni conformi intal senso)® —hasancito chele decisioni emanate
dalla Camera di Conciliazione e di Arbitrato per 1o Sport presso il CONI non
costituivano lodi arbitrali, maprovvedimenti amministrativi, con laconseguenza
che, in ordine ad esse, si dovevaammettere unagiurisdizione piena, ovvero estesa
ai vizi di legittimita (e non limitata all’ analisi dei vizi di nullita, come nel caso di

8711 TNAS viene, infatti, espressamente definito come organismo arbitrale e le decisioni dello
stesso sono espressamente definite come lodi arbitrali:

a) dal Regolamento del TNASe, in particolare:

al) dall’art. 1, comma 1: «Il Tribunale nazionale di arbitrato per lo sport di cui all’ articolo 12 ter
dello Satuto del CONI (d' orainnanz Tribunale) amministra gli arbitrati disciplinati dal presente
Codice e, senza pregiudizio delle competenze spettanti all’ Alta Corte di giustizia sportiva di cui
all’articolo 12 bisdello Statuto del CONI (d’ orainnanz Alta Corte), il corretto e spedito svolgimento
delle procedurearbitrali»;

a2) dall’ art. 28 (intitolato «Azioni di nullita dinanz alla Corte d’ Appello»): «I lodi arbitrali aventi
ad oggetto controversierilevanti anche per I’ ordinamento della Repubblica sono sempreimpugnabili,
in conformita di quanto disposto nell’ articolo 12 ter, comma 3, dello Satuto del CONI, anchein
presenza dellacosiddetta“ clausola di giustizia” eventual mente contenuta negli statuti, regolamenti
eaccordi di cui all’articolo 2, commi 1 e 3, con i mezzi previsti dal codice di procedura civile»;
b) dall’art. 12 ter, comma 3, dello Statuto del CONI: «Awverso il lodo, ove la controversia sia
rilevante per I’ ordinamento giuridico dello Sato, € sempre ammesso, anchein deroga alle clausole
di giustizia eventual mente contenute negli Satuti federali, il ricorso per nullitaai sensi dell’ art. 828
del codicedi proceduracivile».

% LaSesta Sezione del Consiglio di Stato, primacon unaseriedi ordinanze cautelari (ordinanzein
data 9 agosto 2005, nn. 3853, 3856, 3857, 3860 e 3865, relative rispettivamente ai ricorsi di Gela,
Perugia, Torino, Bolognae Torres) e poi con lasentenza 9 febbraio 2006, n. 527, haribadito di non
intenderein alcun modo discostarsi dallapropriaunivocalineainterpretativasancitacon lasentenza
sez. V1, 9luglio 2004, n. 5025 (da sempre coerentemente seguitadai giudici di Palazzo Spada) in
basealaqualeledecisioni dellaCameradi Conciliazione, per il fatto di essere emanatein materiain
cui sono configurabili posizioni di interesse legittimo (cometale non arbitrabil€), non hanno natura
di lodo arbitrale, madi provvedimento amministrativo, impugnabile, cometale, innanzi agli organi
di GiustiziaAmministrativa e daquesti sindacabile, in formapiena, per vizi di legittimita.

Tale posizione € stata poi ulteriormente ribaditadai giudici di Palazzo Spada con |a sentenza sez.
1V, 19 giugno 2006, n. 3559 (SPAL / FIGC), ai sensi dellaquale «I’art. 2 dellalegge n. 280/2003 ha
previsto che gli atti delle Federazioni sportive possano essere impugnati in sede giurisdizionale
solo dopo la preventiva impugnazione, quale condizione di procedibilita, innanz alla Camera
Arbitrale, la cui decisione ha natura di atto amministrativo e non di lodo arbitrale (sez. VI, 9
febbraio 2006, n. 527; 9 luglio 2004, n. 5025)».
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impugnazione di lodi arbitrali), da parte del Giudice Amministrativo.

Talegiurisprudenzasi fondava sui seguenti passaggi:*®
a) le questioni poste innanzi alla Camera di Conciliazione hanno ad oggetto

provvedimenti amministrativi, emanati dallerelative Federazioni (aventi natura
di soggetti di diritto pubblico) ed incidenti su posizioni subordinatedei destinatari
degli stessi, qualificabili comedi interesselegittimo;

b) i provvedimenti amministrativi avente carattere autoritativo e incidenti su
interessi legittimi non sono sottoponibili ad arbitrato (essendo questo anmesso
soltanto con riferimento ai diritti soggettivi —e non agli interessi legittimi —
come sancito dall’ art. 6, L. n. 205/2000);

¢) di conseguenza, non & riconoscibile come procedimento arbitralelaprocedura
svoltainnanzi allaCameradi Conciliazione edi Arbitrato per 1o Sport, in quanto
relativaall’impugnazionedi provvedimenti amministrativi incidenti suinteress
legittimi, cometali non sottoponibili ad arbitrato.

Ndl’anno 2009 il CONI hasoppresso la«vecchia» Cameradi Conciliazione
Arbitrato per 1o Sport ed ha sostituito la stessa con due nuovi organismi, ovveroil
TNASel’ AltaCortedi Giugtizia(oltreal Tribunale Naziona e Antidoping pressoil
CONI, gidesistente), prevedendo un riparto di competenzatraessi; in particolare:
a) I'AltaCortedi Giugtiziahaunagiurisdizione sulle questioni di notevolerilevanza

% Contale decisione, il Consiglio di Stato ha, infatti, testualmente chiarito quanto segue.
«Secondo la giurisprudenza di questa Sezione, prima richiamata, sono configurabili posizioni di
interesse | egittimo rispetto ai provvedimenti di non ammissione di una societa ad un determinato
campionato, in quanto si tratta di atti adottati in applicazione di norme che perseguono finalita di
interesse pubblico, quali il controllo sulla gestione economico-finanziaria delleleghe edelle societa
professionistiche, delegato dal CONI alla Federazione e che attengono non alla sfera
dell’ organizzazione interna delle federazioni, come tale irrilevante per I’ ordinamento, bensi a
quelladella discrezionalita amministrativa della FIGC.

La conseguenza di tale qualificazione € costituita anche dalla indisponibilita della reslitigiosa e
dallaimpossibilita di devolvere ad arbitri le relative controversie.

L’art. 6, della Legge 21 luglio 2000, n. 205, nel prevedere che“ |e controversie concernenti diritti
soggettivi devolute alla giurisdizione del giudice amministrativo possono essere risolte mediante
arbitratoritualedi diritto” , ha definitivamente superato quell’ orientamento della Cassazione, che
fondava il criterio circal’ammissibilita dell’ arbitrato non sulla natura della situazione giuridica
fatta valere, masulla natura del giudice cui la controversia era attribuita, escludendo la possibilita
di arbitrato nel caso di controversierientranti nella giurisdizionedel giudice amministrativo (Cass.
n. 7643/1995). Lo stesso art. 6 non ha fatto pero venire meno il principio, secondo cui non &
ammessa la devoluzione ad arbitri di controversie aventi ad oggetto interessi legittimi (anzi sembra
avere dato una base normativa a tale principio, affermando espressamente la possibilita di devolvere
ad arbitri le controversie concernenti diritti soggettivi devolute alla giurisdizione del giudice
amministrativo)» (pp. 17-18 della sentenza).

Allalucedi tali considerazioni, il Consiglio di Stato haconcluso che «pertanto, I'impugnata decisione
della Cameradi Conciliazione e Arbitrato per 1o Sport del CONI non costituisce un vero e proprio
lodo arbitrale, ma rappresenta la decisione di ultimo grado della giustizia sportiva, avente quindi
il carattere sostanziale di provvedimento amministrativo, benché emesso conleformeelegaranzie
trattedal giudizio arbitrale. Di conseguenza si tratta di atto sindacabilein modo pieno dal giudice
amministrativo e non vige la limitazione dei motivi di impugnazione a quelli di nullita del lodo ex
art. 829 c.p.c., ritenuta sussistente invece dal TAR» (p. 18 della sentenza).
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per I’ ordinamento sportivo (art. 1, comma 3, del relativo Regolamento, oltre
testualmenteriportato in nota);

b) il TNAS hauna giurisdizione avente prevalentemente ad oggetto (comesi &
visto anche nella parte relativa all’analisi statistica) le questioni di tipo
disciplinare (salvo quellein materiadi doping, devoluteal Tribunale Nazionale
Antidoping).

Intale nuovo contesto del «sistemax di giustiziasportivapressoil CONI —
mentre non sono stati posti dubbi sulla natura amministrativa dell’ Alta Corte di
Giustiziaedédllerelativedecisioni (cometali, impugnabili innanzi al TAR Lazio ai
sens dellal. n. 280/2003 e sindacabili dal Giudice Amministrativoin formapiena)
—il TNAS é stato configurato come organismo avente natura arbitrale.

Orbene, tale configurazione deve ritenersi di dubbia legittimita con
riferimento a quadro di sistemae con riferimento allagiurisprudenzade Consiglio
di Stato richiamata, chegias eraespressainrelazione allaposizione ealanatura
dei provvedimenti dellaCameradi Conciliazione.

In particolare— seppure non vi siano dubbi sullanaturaarbitrale del TNAS
e delle relative decisioni per tutto cio che attiene alla competenza dello stesso in
materia di controversie tra Agenti di calciatori e propri clienti (trattandosi
indiscutibilmente di rapporti patrimoniali tra pari-ordinati, cometali incidenti su
posizioni di diritto soggettivo, liberamente sottoponibili aprocedimento arbitrale) —
sussistono, invece, forti perplessitacon riferimento dlanaturaarbitrale delle decisioni
del TNAS su tutte le altre questioni sulle quali lo stesso ha giurisdizione (ovvero
sullequestioni relative all’ impugnazionedi provvedimenti emanati dalle Federazioni
sportive con riferimento aquestioni di tipo disciplinare o di tipo amministrativo) per
almeno quattro ordini di ragioni:

1) inprimo luogo, per le stesse ragioni giaevidenziate dalla giurisprudenzadel
Consiglio di Stato sopra richiamata (Cons. Stato, sez. VI, 9 luglio 2004, n.
5025 edecisioni successive) con riferimento allaCameradi Conciliazione e di
Arbitrato per lo Sport, in quanto le stesse ragioni sono riferibili anche ala
posizione del TNAS, che ha sostanzialmente sostituito la vecchia Camera di
Conciliazione;

2) insecondo luogo, perché il Sistema dello Sport — complessivamente inteso
come ordinamento sportivo che fa capo al CONI echesi articolanellevarie
Federazioni sportive — riceve annualmente dall’ ordinamento statale un
contributo pari a circa cinquecento milioni di euro, finalizzato a garantire
I"organizzazione e la regolarita dei Campionati sportivi; ne consegue che
I'insieme delle attivita volte a garantire |’ organizzazione e la regolarita dei
Campionati sportivi, poste in essere dal CONI e dalle singole Federazioni —
anche mediante I’ espressione del potere disciplinare*® — non pud che

40 Pertanto, tutta I’ attivita posta in essere dalle Federazioni — essendo complessivamente volta a
perseguireil fine pubblicistico di garanziadi organizzazione edi regolaritadei campionati sportivi
(fineistituzionale, in ragione dell’ espletamento del quale il sistema sportivo & «profumatamente»
sovvenzionato dall’ ordinamento statale) — € complessivamente qualificabile come attivita
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configurars comeunaattivitadi carattere pubblicistico, che s esercitamediante
provvedimenti amministrativi, incidenti su interessi legittimi, come tali non
sottoponibili aprocedimenti arbitrali;

3) interzoluogo, inragionede fatto cheil TAR Lazio—conordinanza 14 febbraio
2010, n. 241, che ha rimesso ala Corte Costituzionale la questione della
legittimita costituzionale dell’ art. 2, lett. b), L. n. 280/2003, cheriservaalla
giustiziasportivatuttele questioni di tipo disciplinari —haconfiguratoil potere
disciplinare come potere di tipo amministrativo incidente su posizioni
subordinate di interesselegittimo, tanto dasollevare laquestione non solo con
riferimento al’ art. 24 della Costituzione, maanche con riferimento agli artt.
103 e 113 Cost.;*

amministrativa, e cio anche con riferimento all’ esercizio del potere disciplinare (volto proprio al
«ripristino» dellaregolaritaed agarantireil rispetto delle regol e predisposte per tutelarelaregolarita
delle competizioni).

“ Siriportanoi passi salienti di tale decisione, che, dopo averericostruito tutto il quadro dellevarie
interpretazioni della questione fornite dai vari organismi giudicanti sopracitati, ha sottolineato la
illegittimitadella«riserva» delle questioni disciplinari in favoredellagiustiziasportiva (art. 2, ltt.
b), Legge 17 ottobre 2003, n. 280 in Gazz. Uff. n. 243 del 18 ottobre 2003) non solo sotto il profilo
dellaviolazione del diritto di difesain sede giurisdizionale (art. 24), maanche sotto il profilo della
violazione del principio in base al qualetutti i provvedimenti amministrativi devono potere essere
sottoposti a sindacato del Giudice Amministrativo (artt. 103 e 113), con cio evidentemente
riconoscendo il fatto cheil potere disciplinare delle Federazioni sportive si esplicamediante veri e
propri provvedimenti amministrativi che, come tali, laddove ledano interessi giuridicamente (ed
economicamente) rilevanti anche per I’ ordinamento statale, devono potere essereimpugnati innanzi
al GiudiceAmministrativo.

«A fronte del recente arresto del giudice di appello la Sezione ritiene di dover far proprie le
conclusioni alle quali questo & pervenuto e di sollevare la questione di costituzionalita affinchéil
giudice delle leggi decida se I'art. 2, primo comma, lett. b), D.L. n. 220 del 2003 deve essere
eliminato dall’ ordinamento perché contrastante coni principi fondamentali chela Carta costituzionale
detta a tutela dei diritti e degli interessi legittimi dei cittadini e preclusiva, in questo caso, della
possibilita di far ricorso finale al giudice statale ovela pronuncia del giudice sportivo siaritenuta
errata 0 comungue non satisfattiva.

Appareinfatti dubbiala legittimita costituzionale dell’ art. 2, primo comma, lett. b), ein parte qua
del secondo comma, D.L. 19 agosto 2003 n. 220, convertito dalla L. 17 ottobre 2003 n. 280, per
violazione degli artt. 24, 103 e 113 Cost., nella partein cui riserva al giudice sportivo la competenza
adeciderein via definitivale controversie aventi ad oggetto sanzioni disciplinari, nontecniche (id
est non dirette ad assicurare la regolarita della gara ma che, ancorché occasionate da una gara,
riguardano gli ordinari rapporti di correttezza fra associati e organi sportivi), inflitte a atleti,
tesserati, associazioni e societa sportive, sottraendole al sindacato del giudice amministrativo,
anche sei loro effetti vanno oltrei confini assegnati dallalegge a detto ordinamento, ma incidono
sudiritti einteressi la cui tutela é affidata al giudice statale.

La questione e certamente rilevante nella presente controversia, atteso che presupposto per poter
esaminare i motivi dedotti dal sig. Cirelli avverso gli atti impugnati & che il giudice adito sia
competente a decidere.

I Collegio ritiene peraltro che la questione, oltre che rilevante, sia anche non manifestamente
infondata, ove siaritenuto corretto e assorbenteil rilievo esclusivo assegnato dal Consiglio di Stato
al testo letterale del cit. art. 2 einvece additivo il tentativo di questa Sezionedi offrirne unalettura
congiunta conil disposto del precedenteart. 1, nella partein cui detta il generalecriterio di riparto
della giurisdizione fra giudice sportivo e giudice statale.
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4) in quarto luogo, per il fatto che la stessa materia disciplinare é riconosciuta
come espressionedi attivitadi tipo amministrativo con riferimento:

a) aledecisioni del Tribunale NazionaleAntidoping nel settore disciplinare del
doping (impugnabili al TAR Lazio ai sensi dellaL. n. 280/2003);

b) dledecisioni dell’ AltaCortedi giustiziapressoil CONI ndl settoreddlequestioni
disciplinari di «notevole rilevanza per |’ ordinamento sportivo nazonal e»*

In questo casorisultain primo luogo violato I’ art. 24 Cost. che, definendo la difesa come un diritto
inviolabile in ogni stato e grado del procedimento, garantisce a tutti la possibilita di agire in
giudizio per latutela dei propri diritti einteressi legittimi, e affida tale compito al giudice statale.
Risultano altresi violati gli artt. 103 e 113 Cost., che consentono sempre I’impugnativa di atti e
provvedimenti amministrativi dinanzi agli organi di giustizia amministrativa, senza che si possa,
al contrario, dubitare della natura degli atti adottati dal CONI e dalle Federazioni sportive e,
dunque, dellalororiconducibilita all’ art. 103 Cost., atteso chel’art. 3 dello stesso D.L. n. 220 del
2003 riserva alla giurisdizione esclusiva del giudice amministrativo la cognizione dei ricorsi
proposti avverso detti atti, salvi i casi previsti dal precedente art. 2, primo comma, lett. a) e b).
L’art. 2, primo comma, lett. b), ein parte qua secondo comma, viola dunque gli artt. 24, 103 e 113
Cost., dal cui combinato disposto si evince che a nessuno puo essere negata la tutela della propria
sferagiuridicadinanz ad un giudice statale, ordinario o amministrativo chesia. L'innanz richiamata
normariservainveceagli organi della giustizia sportiva—e, dunque, ad organi la cui composizione
e affidata ad una soladelle parti in causa—la competenza arisolvere, invia definitiva, le controversie
insorte tra I’ ordinamento sportivo e i suoi affiliati ove oggetto delle stesse siano I’ osservanza e
I"applicazione delle norme regolamentari, organizzative e statutarie dell’ ordinamento sportivo
nazionale e dellesuearticolazioni al finedi garantireil corretto svolgimento delle attivita sportive
ei comportamenti rilevanti sul piano disciplinare, conl’irrogazione ed applicazione dellerelative
sanzioni disciplinari sportive ...

E non é certo I’ incontestata autonomia di cui gode |’ ordinamento sportivo (riconosciuta e favorita
exart. 1 D.L. n. 220 del 2003), rispetto a quello statale, a contrastare tale affermazione. Autonomia
sta, infatti, a significareinibizone per un ordinamento giuridico di interferire conleproprieregole
ei propri strumenti attuativi in un ambito normativamenteriservato ad altro ordinamento coesistente
(nella specie, quello sportivo), ma a condizione chegli atti ele pronuncein detto ambito intervenuti
in esso esauriscanoi propri effetti.

Tale situazione non ricorre affatto allorché la materia del contendere & costituita innanz tutto da
val utazioni e apprezzamenti personali che, a prescindere dalla qualifica professional erivestita dal
soggetto destinatario degli stessi e dal settore nel quale egli ha svolto la sua attivita, investono con
immediatezza diritti fondamentali dello stesso in quanto uomo e cittadino, con conseguenze lesive
della sua onorabilita e negativi, intuitivi riflessi nei rapporti sociali.

\erificandosi questaipotesi, che & poi quella chericorrenel caso all’ esame del Collegio —atteso che
il danno asseritamenteingiusto, sofferto dal ricorrente &, pit che nelle misureinterdittive comminate,
nel giudizio negativo sulle sue qualita morali, che esseinequivocabilmente sottintendono — & davvero
difficile negare il diritto all’odierno ricorrente ad accedere a colui che di dette vicende e
incontestabilmenteil giudice naturale.

Per leragioni sopra esposteil Collegio solleva, ritenendola rilevante e non manifestamente infondata
inrelazioneagli artt. 24, 103 e 113 Cost., la questione di | egittimita costituzionale dell’ art. 2, primo
comma, lett. b), e, in parte qua, secondo comma, D.L. 19 agosto 2003 n. 220, convertitodallaL. 17
ottobre 2003 n. 280, nella partein cui riserva al solo giudice sportivo la competenza a deciderele
controversie aventi ad oggetto sanzioni disciplinari “ non tecniche” , ma con effetti che vanno oltre
I"ambito sportivo, inflitte ad atleti, tesserati, associazioni e societa sportive, sottraendole allo
scrutinio del giudice amministrativo, ancorchéagiudizio di quest’ ultimo sia paleselaloroincidenza
sudiritti einteressi legittimi che dall’ ordinamento generale egli € chiamato a tutelare».

“2’art. 1, commi 3e4, del Regolamento dell’ AltaCortedi Giustiziaprevede, infatti, lacompetenza
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(impugnabili al TAR Lazio ai sensi dellaL. n. 280/2003).

Ladiscrasiaeillogicitadi sistemapropriadellaconfigurazionedel TNAS
come organismo arbitrale (con riferimento ai quattro argomenti sopra esposti e
specificamente all’ ultimo di , che ha evidenziato come questioni dello stesso
genere sono decise con lodo arbitrale o con provvedimento amministrativo a
seconda della diversa rilevanza del caso specifico) risulta talmente evidente ed
irragionevole daporre seri dubbi sulla effettivanaturaarbitrale del TNAS edelle
relativedecisioni.

Conclusioni

Allalucedi quanto sopraevidenziato con riferimento alagiurisprudenzadel TNAS

ed alanaturadello stesso, si ritiene, pertanto:

) adlaluce di quanto evidenziato nel primo paragrafo (analisi statistica ed
analis contenutisticadellagiurisprudenza), cherisultaestremamentepositiva
I’ esperienzagiurisprudenzialefornitadal TNAS, intermini di:

1) ragionevolezzaequalitade principi fondamentali dallo stesso espressi (tultti
oggettivamente condivisibili ed effettivamente condivis dallo scrivente);

2) uniformitadi principi dallo stesso fornita(non risultando rilevanti contrasti
giurisprudenziali nell’ ambito di esso), particolarmenteutileal finedi garantire
una effettiva funzione nomofilattica per la giurisprudenza della giustizia
sportivadelle singole Federazioni;

1) alalucedi quanto evidenziato nel secondo paragrafo (lanaturadel TNAS),
che:

dellastessaper tutte le questioni di «notevolerilevanza per I’ ordinamento sportivo nazionale», ivi
comprese quelle di tipo disciplinare.
Si riporta, per completezza, il testo dei commi richiamati:
«3. Condizioni di ammissibilita del giudizio avanti all’ Alta Corte sono la notevolerilevanza della
controversia per |’ ordinamento sportivo nazionale, valutata dall’ Alta Cortein ragione delle questioni
di fatto e di diritto in esame, e’ avwenuto esperimento dei rimedi o ricorsi previsti dalla giustizia
sportiva federale.
4. Sono escluse dalla competenza dell’ Alta Cortele controver sie concernenti le sanzioni pecuniarie
esospensioni di minoreentitadi cui all’articolo 3, comma 1, Codicedel giudiz innanz al Tribunale
nazionaledi arbitrato per o sport edisciplinadegli arbitri (d’ orainnanzi Codice TNAS), quellein
materia di doping, nonché quelle aventi a oggetto una pronuncia della Giunta nazionale del CONI,
emessa su pareredell’ Alta Corteai sensi dell’ articolo 7, comma 5, lett. n) dello Statuto del CONI,
suricorsi relativi arevoca o diniego di affiliazione di societa sportive».

Ne derivache, nell’ attuale sistemadi giustizia sportiva:

a lequestioni disciplinari «ordinarie» (ad esempio, squalificadel campo di una Societadi Serie
B) sono devolute alla competenza del TNAS e decise con lodo arbitrale, non impugnabile
innanzi a Giudice Amministrativo, maimpugnabili innanzi allaCortedi Appello e per soli vizi
di nullita;

b) lequestioni disciplinari di notevolerilevanza (ad esempio, squalificadel campo dellaJuventus,
devolutaall’ Alta Corte in ragione della particolare importanza della questione e decisadalla
stessa con provvedimento 14 maggio 2009) sono devolute alla competenza dell’ Alta Corte e
decise provvedimento amministrativo, impugnabile innanzi al Giudice Amministrativo e da
questo sindacabile in forma pienaper vizi di legittimita.
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1) risulta opportuno ripensare la natura giuridica del TNAS, nel senso di
riconfigurarlo come organismo espletante attivita amministrativa, con la
conseguenza che le relative decisioni non dovrebbero essere qualificate
comelodi arbitrali, macome provvedimenti amministrativi e, cometali, essere
impugnabili innanzi a GiudiceAmministrativo edaquesto sindacabili informa
piena, ovvero per vizi di legittimitae non meramente per vizi di nullita(ecio
anche per evitare il rischio che tale “ripensamento” venga imposto dalla
GiugtiziaAmministrativa, come e giaavvenuto per laCameradi Conciliazione
edi Arbitrato per |o Sport);

2)  inogni caso, finoaquandoil TNAS continueraad essere configurato come
organismo avente carattere arbitrale (quindi, aternativo rispetto allaGiustizia
Amministrativa), S deve necessariamente escludereil carattere obbligatorio
di tale grado di giustizia all’interno della pregiudiziale sportiva, con la
conseguenzache, esauriti i gradi di giustiziafederale, a soggetto interessato
deve essere riconosciuta la facolta di scelta alternativatra adire il TNAS
oppure direttamenteil TAR Lazio.
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1. Il Transfer Matching System

Il Transfer Matching System rappresenta il sistema di controllo elettronico dei
trasferimenti, medianteil qualeleautoritacalcistiche, in particolar modo laFIFA,
laquale haaddirittura costituito unasocieta per questo scopo, possono monitorare
eotteneretutteleinformazioni possibili inerenti le singoletransazioni. Intal modo
si ottiene certamente un aumento della trasparenza e, conseguentemente, della
credibilitadelle suddette operazioni di trasferimento; inoltre, mediantetale sistema
si puod facilmente impedire il profilarsi di situazioni analoghe a quelle del caso
Kakuta.? La previsione di tale sistema di controllo, comunemente individuato

* Dottore in Giurisprudenza. E-mail antocrisci @hotmail.it.

L1l TMS é disciplinato dall’ allegato 3 del Regolamento FIFA sullo status e sui trasferimenti dei
calciatori, intitolato Sistema di Controllo Elettronico dei Trasferimenti TMS.

2 Gael Kakutanell’ estate del 2007 risolveil contratto chelolegaal Lensesi trasferisce al Chelsea.
A sentire il club francese, i dirigenti del Chelsea avrebbero convinto il giocatore a sciogliere



100 Antonello Crisci

nell’acronimo TMS, efinalizzatadlachiaradistinzionede divers pagamenti rel ativi
ai trasferimenti internazionali di giocatori in modo che, inserendo tali pagamenti
nel sistema, si possano evitare episodi di attivitadi riciclaggio del danaro.

Ulteriore prerogativa del Transfer Matching System é daravvisarsi nella
salvaguardiadei minori. E proprio quest’ ultimo aspetto arichiedere un opportuno
approfondimento dal momento che i minori necessitano assolutamente di essere
tutelati, soprattutto nelle aree dei Paesi del terzo mondo, dove € stata riscontrata,
per le note condizioni di degrado, una maggiore tendenza a costituire transazioni
dal carattereillecito.?

2. La tutela dei minori nel Regolamento FIFA sullo status e sui
trasferimenti dei calciatori

Ovviamentel’ attenzione per i minori daparte delle pit alte autoritacalcistiche non
rappresenta una novita imposta dal nuovo sistema TMS, poiché la disciplina
riguardanteil trasferimento internazional e dei minori é giapresentenell’ art. 19 del
Regolamento FIFA sullo status e sui trasferimenti del calciatori, all’interno del
qualevieneindividuatain primislaregolae conseguentementelerelative eccezioni;
infatti cosi recita il predetto articolo: «1. | trasferimenti internazionali dei
calciatori sono consentiti solo se il calciatore ha superato il 18° anno di eta.
2. A questa regola si applicano le seguenti tre eccezioni: a) | genitori del
calciatore si trasferiscono nel Paese della nuova societa per motivi
indipendenti dal calcio; b) Il trasferimento awiene all’interno del territorio
della UE o dell’ Area Economica Europea (AEE) e il giocatore ha un’eta
compresa fra i 16 e i 18 anni. In questo caso la nuova societa € tenuta a
soddisfare i seguenti obblighi minimi: i) fornire al calciatore un’adeguata
istruzione e/o formazione calcistica secondo i piu elevati standard nazionali;
ii) garantire al calciatore una formazione accademica e/o scolasticae/o
formazione professionale, in aggiunta alla sua istruzione e/o formazione
calcistica, che consenta al calciatore di perseguire una carriera diversa da
guella calcistica nel momento in cui dovesse cessare I’ attivita professionistica;
iii) adottare tutte le misure necessarie per fare in modo che il calciatore sia
seguito nel miglior modo possibile (ottime condizioni di vita presso una

unilateralmente il proprio contratto per trasferirsi a Londra e proprio per questo motivo viene
proposto ricorso alla Camera di risoluzione delle controversie della FIFA. La sentenza viene
pronunciatail 3° settembre 2009, accogliendo il ricorso del Lens ed infliggendo al giocatore una
squalificadi quattro mesi, obbligandol o contemporaneamente a pagare un indennizzo di 780.000 ¢
allasuaprecedente squadra. || Chelsea g, invece, condannato aversare unapenale di 130.000 « alla
societa transal pina. La societalondinese, inoltre, non avrebbe potuto tesserare al cun giocatore per
le due finestre di mercato successive alla sentenza. | londinesi hanno subito presentato appello al
Tribunale di Losannache hasospesoil provvedimento affermando chein praticanon esistevaalcun
contratto chelegavail giocatore a Lens, dal momento che Kakutaaveva firmato solo un contratto
di formazione conil Lensin quanto, essendo ancora 15enne, non avrebbe potuto sottoscrivere acun
tipo di contratto da professionista.

3D. McpoucaLL, The scandal of Africa’s trafficked players, in The Observer, 6 gennaio 2008.
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famiglia ospitante o una struttura della societa, nomina di un tutore all’interno
della societa, ecc.); iv) all’atto del tesseramento del calciatore, dimostrare
alla Federazione di appartenenza di avere soddisfatto tutti i succitati obblighi;
¢) Il calciatore vive in una localita ubicata ad una istanza massima di 50 km
dal confine nazionale e la societa per la quale il calciatore desidera
esseretesserato si trova altresi a 50 km di distanza dallo stesso confine. La
distanza massima fra il domicilio del calciatore e la sede della societa dovra
essere di 100 km. In questi casi, il calciatore deve continuare ad abitare nel
proprio domicilio e le due Federazioni interessate dovranno dare il loro
esplicito consenso.
3. Le stesse condizioni si applicano per quanto riguarda il primo tesseramento
dei calciatori che hanno una nazionalita diversa da quella del paese nel
guale richiedono di essere tesserati per la prima volta.
4. Ogni trasferimento internazionale, ai sensi del paragrafo 2 del presente
articolo, ed ogni primo tesseramento ai sensi del paragrafo 3 sono soggetti
all’approvazione diuna sotto-commissione nominata dalla Commissione per
lo status dei calciatori a tal fine. La richiesta di approvazione deve essere
formulata dalla Federazione che desidera tesserare il calciatore. Alla
Federazione di provenienza viene data la possibilita dipresentare la propria
posizione. La richiesta di rilascio del Certificato internazionale di
trasferimento e/0 primo tesseramento da parte di una Federazione € soggetta
allaprevia approvazione della sotto-commissione. Qualsiasi violazione di
guesta disposizione sara sanzionata dalla Commissione disciplinare ai sensi
del Codice disciplinare della FIFA. L’irrogazione di sanzioni € prevista non
solo a carico della Federazione che non abbia inoltrato la propria richiesta
alla sotto-commissione, ma anche della Federazione di provenienza per aver
rilasciato il Certificato internazionale di trasferimento senza |’ approvazione
della sotto-commissione, nonché delle societa che abbiano concluso
uncontratto per il trasferimento del minore».

Il punto crucialedellapredettanorma, in materiadi minori, € perd costituito,
senza alcuna ombra di dubbio, dal paragrafo 4, denotando in tal modo la forte
tutela chela FIFA tende assicurare ai minori nell’ ambito di un trasferimento.

2.1 Un'ulteriore previsione di tutela: I'art. 19 bis del Regolamento FIFA
sullo status e sui trasferimenti dei calciatori

Lanormadi cui all’ art. 19 bisdel Regolamento FIFA sullo status e sui trasferimenti
dei calciatori rappresenta un’'indubbia innovazione tendente a disciplinare il
tesseramento eladichiarazione dei minori presso le accademie, invirtu dellaloro
sempre maggioreimportanzaed incidenzanellaformazione dei giovani calciatori.
Essa prevede testualmente che «1. | club che gestiscono un’accademia
con la gquale abbiano un rapporto giuridico, finanziario e/o di fatto, hanno
I’obbligo di dichiarare alla federazione sul cui territorio |I'accademia svolge
la propria attivita, i calciatori minori di eta che frequentano |’ accademia.
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2. Ogni Federazione deve accertarsi che le accademie senza alcun rapporto
giuridico, finanziario o di fatto la societa: a) gestiscano un club che partecipi
al campionato nazionale; tutti i calciatoridevono essere dichiarati presso la
Federazione sul cui territorio I'accademiasvolge le proprie attivita o tesserati
presso lo stesso club, owero b) dichiarino alla Federazione sul cui territorio
I’accademia svolge le proprie attivita, tutti i minori che frequentano
I’accademia per allenarsi.

3. Ogni Federazione ha I’ obbligo di tenere un registro che riporti i nomi e le
date dinascita dei minori che sono stati dichiarati dai club o dalle accademie.
4. Attraverso la dichiarazione, le accademie e i calciatori si impegnano a
praticare il calcio in conformita allo Satuto FIFA, a rispettare e a promuovere
i principi etici del calcio organizzato.

5. Eventuali violazioni del presente disposto saranno sanzionate dalla
Commissione disciplinare ai sensi del Codice disciplinare FIFA.

6. L'art. 19 si applica anche alle dichiarazioni dei calciatori minori che non
siano cittadini del paese in sui desiderano essere dichiarati».

A tale proposito, si desidera sottolineare chel’art. 19 el’art. 19 bis sono
stati inclusi ancheinun elenco di articoli vincolanti alivello nazional e e dovranno
essere recepiti, senzaalcun emendamento, dai regolamenti delle associazioni (art.
1 par. 3a).*

Ladisciplinainerentei trasferimenti di minori non si esaurisce pero nei
soli artt. 19 e 19 bis, da momento che accanto a tale Regolamento FIFA sullo
status e sui trasferimenti dei calciatori sono stati previsti ben sei allegati,® di cui
uno, individuato nel numero 2, éinteramenteteso adisciplinareil primo tesseramento
ed il trasferimento internazionale dei minori. Nel particolare, va segnalato come
taleallegato preveda, ancheintale ambito, I'introduzione dell’ innovativo sistema
TMS, il qualesara, pertanto strumento indispensabiledd |’ interaproceduraavviatas
per il primo tesseramento ed il trasferimento internazional e dei minori.

3. La disciplina normativa prevista dall’allegato numero 2 del
Regolamento FIFA sullo status e sui trasferimenti dei calciatori

3.1 | principi

Come precedentemente espresso, |’ allegato numero 2 del Regolamento FIFA sullo
status e sui trasferimenti dei calciatori® costituisce lafonte normativa per quanto

4 Circolare Fira n. 1190, Versione riveduta del Regolamento sullo status e sui trasferimenti del
calciatori-tuteladei minori, Zurigo, 20 maggio 2009.

SAllegato 1) «Rilascio dei calciatori per |e squadre nazionali»; alegato 2) «Procedure a disciplina
dellerichiestedi primo tesseramento etrasferimento internazionaledei minori»; allegato 3) «TMS»;
allegato 3a) «Procedure amministrative per il rilascio del transfer dei calciatori tra federazioni
senzail TMSy»; allegato 4) «Indennita di formazione»; allegato 5) «Meccanismo di solidarietax.

6 Circolare Fira n. 1206, Versione riveduta del Regolamento sullo status e sui trasferimenti dei
calciatori-tuteladei minori, Zurigo, 13 ottobre 20009.
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riguardalerichieste del primo tesseramento e del trasferimento internazionale dei
minori. In primis, vasubito evidenziato comelaproceduradi richiestadi un primo
tesseramento di un minore o di un suo trasferimento internazionale venga gestita
attraversoil sistemadel TMS, essendo quest’ ultimo |” unico strumento in grado di
offrire un monitoraggio esaustivo di tali transazioni. In tal modo si persegue la
finaita, individuatadalaFIFA, di tutelarei minori,” evitando in tal manierachetali
trasferimenti possano assumere un carattere speculativo e manipolativo. Difatti in
assenzadi tali controlli, i minori si potrebbero trovare coinvolti in transazioni che
andrebbero apreservare esclusivamente gli interessi economici delle associazioni
calcistiche, ledendointal modoi loro diritti.

L’ art. 2 del presente allegato individuanecessariamente unaresponsabilita
acarico dellefederazioni affiliate, le quali sono tenute averificarelatabellaminore
del TMSadintervalli regolari di almeno tre giorni. Conseguenzialmente le suddette
federazioni risponderannoin caso di eventuali svantaggi procedurali derivanti dal
mancato rispetto della presente disciplina. Si € cosi voluto, ancora una volta,
incrementare il controllo ed il monitoraggio dei trasferimenti dei minori proprio
perchéanchei singoli organi federali sono obbligati al compimento delle suindicate
operazioni, costituendo di fatto un’ ulteriore garanzia.

3.2 L’iter della procedura
3.2.1 L’organo competente

Organo principaledi tale proceduradeve individuarsi in unasotto-commissione,?
laqualeviene designatadalaCommissione per lo statusdei calciatori ed € composta
dal Presidente e dal Vice Presidente della Commissione per |o statusdei calciatori
e da nove membri. Normalmente tale sotto-commissione deve provvedere alle
proprie decisioni con la presenza di almeno tre membri, ameno chenon si siain
presenzadi casi caratterizzati daurgenza, nei quali il presidente, o un membro da
guesti designato, puod decidere con facolta di giudice unico. Siamo dunque in
presenzadi unavera e propria decisione assunta da un organo preposto ad hoc, il
gualeevidenzial’ importanzael’ indispensabilitadi tale procedura, al’interno della
gualesi riscontranoil requisito dell’ agire secondo buonafedeel’ obbligo di direla
veritaallasotto-commissione; quest’ ultimaviene addiritturapostanellacondizione
di poter utilizzare tutti i mezzi messi a sua disposizione, a fine di garantire
I’ osservanzadi tali principi di condotta.

"Fira, Protection of minorsand training clubs, principlesapproved by the FI FA Executive Committee,
Zurigo, 24 ottobre 2008, punto 2, disponibile onlineall’ indirizzo web www.fifa.com/mm/document/
affederation/bodies/92/41/19/mineurs-presse-en.pdf (dicembre 2010).

8 Fira, Protection of minorsand training clubs, principles approved by the FIFA Executive Committee,
Zurigo, cit., punto 3.
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3.2.2 Larichiesta

Individuato cosi I’ organo competente, per poter avviare laproceduraé necessario
chelarichiestadi approvazione di un primo tesseramento, come previsto ex art.
19 paragrafo 3, dlegato 2, o di un trasferimento internazionale, ex art. 19 paragrafo
2, dlegato 2, debba essere inserita nel TMS dall’ associazione interessata. |

richiedenti riceveranno laconfermadell’ avvenuto ricevimento dal TMS. Eventudi

atrerichieste non saranno presein considerazione, evidenziando ancoraunavolta
il carattere di inderogabilitadi tale sistemadi controllo.

3.2.3 La documentazione

L’ associazione richiedente, inoltre, & obbligata all’invio della documentazione
specifica espressamente individuata nell’ elenco contenuto nel TMS. Per
completezzasi riportatale elenco, individuato nell’ art. 5 paragrafo 2 del suddetto
alegato:

- Provadell’identitae dellanazionalitadel giocatore;

- Provadell’identitae dellanazionalitadei genitori del giocatore;

- Provadelladatadi nascita (certificato di nascita) del giocatore;

- Contratto di lavoro del giocatore;

- Contratto di lavoro dei genitori del giocatore;

- Permesso di lavoro del giocatore;

- Permesso di lavoro dei genitori del giocatore;

- Provadellaresidenza del giocatore;

- Provadellaresidenzadei genitori del giocatore;

- Documentazione dellaformazione accademica;

- Documentazione dellaformazione calcistica;

- Documentazione dell’ aloggio;

- Autorizzazionedei genitori;

- Provadelladistanza: regoladei 50 km;

- Provadel consenso dell’ associazione controparte.

L’ esaustivita di tale documentazione rappresenta la risposta a quella
esigenzadi trasparenzae correttezzache, ad oggi, deve permeare, secondo i dettami
FIFA, I’intero sistemadei trasferimenti dei calciatori, con unaparticolare attenzione
per quanto riguardai minori. E dunque é soltanto in presenza dell’ intera predetta
documentazione che si dara luogo all’ elaborazione della richiesta; infatti, in
mancanza della presentazione di uno dei documenti obbligatori o qualora non
pervenga la traduzione o la conferma ufficiale, il richiedente verrainformato in
merito attraverso il TMS.

Restafermalapossibilitaper |’ associazionerichiedentedi inoltrare ulteriore
documentazione ritenuta necessariaai fini del buon esito della procedura e per la
sotto-commissione di richiedere in qualunque momento altra documentazione.
Nell’ambito di tale procedura, come anticipato in precedenza, |a federazione di
provenienza, in caso di richiestadi approvazionedi un trasferimento internazionale,
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potra accedere a tutta la documentazione non riservata contenuta nel TMS e
dovrapresentare unadichiarazione entro sette giorni dall’ invito medianteil TMS.
Ed é sempre attraverso quest’ ultimo che la federazione pud presentare tutti i
documenti che ritiene opportuni. Ovviamente, qualora non pervenga tale
dichiarazione da parte dellafederazione |a sotto-commissione deciderain base ai
documenti adisposizione. L'importanza di tale documentazione si denota anche
dalla particolare attenzione che vieneriservata allalinguadall’ art. 7 del presente
allegato; infatti, qualora un documento non fosse disponibile in una delle quattro
lingue ufficiali FIFA, lafederazione saratenutaaltresi aprovvederealatraduzione
del documento in unadelle quattro lingue ufficiali FIFA o afornire un documento
di confermaufficiale che sintetizzi i fatti salienti in unadelle quattro lingue ufficiali
FIFA. In caso di inadempienze in tal senso, la sotto-commissione non terra conto
delladocumentazionein questione.

3.2.4 La scadenza e la notificazione

Leultimeduedisposizioni dell’ allegato numero 2 del Regolamento FIFA sullo status
e sui trasferimenti dei calciatori sono dedicate rispettivamente alle scadenze ed
alenatificazioni delle decisioni. Per quantoriguardaleprimesi disciplina, inmaniera
peraltro molto sintetica, che le scadenze vengano fissate legalmente attraverso il
TMS e che tutto il materiale inoltrato debba essere inserito nel TMS entro la
scadenza fissata nel fuso orario dell’ associazione interessata.

Per quanto riguardale notifiche, ai sensi dell’ art. 9 dell’ allegato in esame,
ladecisionedellasotto-commissionerelativaallarichiestadel primo tesseramento
edel trasferimento internazionale di minori viene notificataalle parti, ovvero ala
associazione richiedente ed alla federazione affiliata, tramite il TMS. Entrando
nello specificoil procedimento di notificapotraconsiderarsi ultimato nel momento
in cui la decisione sara stata caricata nel TMS. Questo rappresenta |’ unico
procedimento di notifica consentito e per il quale essa possa essere considerata
validaelegalmentevincolante. Nellaregolamentazione di tale procedurasi € dato
anche adito alla possibilita per le parti di richiedere per iscritto, unavoltache sia
stato loro notificataladecisione, le motivazioni di tale decisione entro dieci giorni
dalladatadi notifica; pertanto tali motivazioni saranno rese in manieradettagliata
e per iscritto.

Va ancora segnalato come la data di notifica della decisione corredata
ddle suddette motivazioni rappresenti I'inizio del decorso dellascadenzaper I’inoltro
di un eventual e appello. Ovviamente, qualoranon si procedaintal senso, ladecisione,
allascadenzadei termini, sara considerata definitivae per questo in vigore a tutti
gli effetti.

4, L’ attuazione del sistema TMS. primi spunti critici

Il sistema TMS e ufficialmente entrato in vigoreil 1° ottobre 2010 e proprio per
guesto motivo non & ancora possi bile procedere ad unaval utazione effettiva della
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sua efficacia e validita. Varicordato come atal fine nel 2007 sia stataistituitala
societa TMS, affiliata alla FIFA, e come essa dal febbraio 2008 abbia svolto
numerose e continue prove del sistema® arrivando nell’ ultimo anno anegare 174
trasferimenti di giocatori minorenni su 749 richieste. Cio, conle dovute precauzioni,
pud considerarsi un concreto esempio delle capacitadel sistemaTM Sancheperché
non puo essere assolutamente dimenticato che tale sistema va in ogni caso a
limitare un altrettanto fondamental e principio, tutelato alivello comunitario, quale
quello dellalibertadi circolazione.

Nel contempo ci si pud soffermare su di un raffronto delle opinioni in
merito che si sono recentemente sviluppate. Infatti € assolutamente plausibile
ritenere, in perfettasintoniacon lerecenti dichiarazioni del presidente FIFA Joseph
Blatter, di essere in presenza di un sistema che garantira la trasparenza di ogni
transazione, generando cosi un impatto straordinario sui trasferimenti internazionali
dei calciatori. Intali termini, il TMSvieneelevato ad un rivoluzionario strumento di
legalita, che rendera accessibili tutte le informazioni riguardanti i trasferimenti
internazionali dei calciatori anche, e soprattutto, minorenni. Inoltre, lasuastruttura
dovrebbe consentirne una funzionalita efficace anche nel periodi di maggiore
frequenzadelletransazioni, quali ad esempio quelli delle sessioni di mercato.

Opinione assolutamente marginale & quella di coloro che ritengono che
dietroil sistemaTM Svi siaunamanovradaparte delle maggiori autoritacalcistiche,
accusate di aver costituito I’ omonimasoci eta per finalita esclusivamente specul ative.
Tale posizione, ad avviso di chi scrive, oltre ad essere priva di un effettivo
fondamento, risulta nel concreto assolutamente pretestuosa data la struttura
decisamente complessa del sistema TMS, che richiede conseguentemente il
supporto di unasocietaper leinnumerevoli operazioni di gestione.

5. Gli interventi in materia di minori nell’ambito dell’ Unione Europea

5.1 La risoluzione del Parlamento europeo del 29 marzo 2007 sul futuro
del calcio professionistico in Europa

Conrisoluzionedel 29 marzo 2007 sul futuro del calcio professionisticoin Europa,
dal momento chele problematicheriguardanti i minori si erano sempre piu pal esate,
il Parlamento europeo hain primisposto in evidenzal’ importanzadell’istruzione
atraversolo sport ele potenzialitainsite nel calcio per aiutarei giovani socialmente
vulnerabili a«rimetterd in carreggiata» edinoltre hachiesto alefederazioni nazionali,
dlelegheeai clubdi procedere auno scambio dellemigliori pratichein proposito;t*

9Fira, Protection of minorsand training clubs, principles approved by the FIFA Executive Committee,
Zurigo, cit., punto 2.

10 Per approfondimento si rinviaaM. CoLucct, “ La libera circolazione delle persone nell’ Unione
Europea”, in M. CoLucci, S. Sica (a cura di), L’Unione Europea e il Trattato che adotta una
Costituzione per |’ Europa, Zanichelli, Bologna, 2005.

1 ParLAMENTO EUROPEO, Risoluzione sul futuro del calcio professionistico in Europa, 29 marzo
2007, par. 32.
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hainvitato la Commissione e gli Stati membri ad appoggiare anche progetti di
inserimento sociale promossi da societa calcistiche;*2 ha espresso il suo chiaro
sostegno alle misure dell’ UEFA tese a incoraggiare la formazione dei giovani
calciatori esigendo lapresenzadi un numero minimo di caciatori locali trai membri
titolari di una squadra professionistica e ponendo un limite alle dimensioni della
squadra; ha, poi ritenuto che tali incentivi siano proporzionati e chiede ai club
professionistici di applicare rigorosamente tale norma;*® ha, ancora, espresso la
convinzione che siano necessarie disposizioni aggiuntive per far si chel’iniziativa
relativaai giocatori locali non porti a traffico di minori derivante dallaconcessione

di contratti dapartedi alcune societaagiocatori giovanissimi (di etainferioreai 16

anni).

Il Parlamento ha evidenziato come ai giovani giocatori debba essere data

I” opportunitadi un’istruzione generale e di unaformazione professionale parallela

ale attivita legate alaloro societa di calcio e agli allenamenti, e che le societa

dovrebbero garantire che i giovani giocatori provenienti da paesi terzi possano
fare ritorno in piena sicurezza nei loro paesi se laloro carriera in Europa non
decolla;®® hainsistito sul fatto che lanormativain materiadi immigrazione debba
sempre essere rispettatain relazione all’ ingaggio di giovani talenti stranieri e ha
chiesto dlaCommissionedi affrontareil problemadel traffico di minori nell’ ambito
delladecisione quadro 2002/629/GAI del Consiglio, del 19 luglio 2002, sullalotta
alatrattadegli esseri umani €/o nell’ ambito dell’ applicazione delladirettiva94/33/

CEdel Consiglio, del 22 giugno 1994, relativaallaprotezionedei giovani sul lavoro;

ha evidenziato come occorra dare ai giovani calciatori I’ opportunita di ricevere

un'istruzione general e e unaformazione professionale parallelamentedlaloro attivita
sportiva e in seno al loro club affinché non siano completamente dipendenti dai
club; hachiesto che siano intraprese azioni volte a prevenire I’ esclusione sociale
dei giovani cheinfine non vengono sel ezionati.®

Peraltro, hainvitato gli organi di governodel calcio ele societacalcistiche
aimpegnarsi nellalottacontro latrattadi esseri umani:

— firmando unaCartaeuropeaper lasolidarietand calcio, cheimpegni i firmatari
arispettare buone prassi in materia di scoperta, assunzione e accoglienza di
giovani calciatori stranieri

— partecipando allacreazione di un Fondo di solidarieta chefinanzi programmi
di prevenzione nei paesi maggiormente colpiti dallatrattadi essere umani

— sottoponendo arevisionel’ articolo 19 dellaregolamentazione dellaFIFA sullo
status e il trasferimento di calciatori per quanto concerne la protezione dei
minori.Y’

12 PaARLAMENTO EUROPEO, Risoluzione sul futuro del calcio professionistico in Europa, cit., par. 33.
13 PaRLAMENTO EUROPEO, Risoluzione sul futuro del calcio professionistico in Europa, cit., par. 34.
14 PaRLAMENTO EUROPEO, Risoluzione sul futuro del calcio professionistico in Europa, cit., par. 35.
15 ParRLAMENTO EUROPEO, Risoluzione sul futuro del calcio professionistico in Europa, cit., par. 36.
16 PaARLAMENTO EUROPEO, Risoluzione sul futuro del calcio professionistico in Europa, cit., par. 37.
17 ParRLAMENTO EUROPEO, Risoluzione sul futuro del calcio professionistico in Europa, cit., par. 38.
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Ancora, ha sottolineato I’importanza sociale ed educativa dei centri di
formazione e la funzione essenziale da svolta per il benessere dei club e lo
sviluppo dei talenti calcistici del futuro e hasostenuto leiniziativefinanziarie destinate
a club dotati di un centro di formazione, a condizione che gli incentivi siano
compatibili conlenormedel trattato in materiadi aiuti di Stato; inoltre, hachiesto
alla Commissione di riconoscere questo ruolo essenziale in sede di definizione
degli orientamenti per gli aiuti di Stato;*® ha sottolineato anche la necessita di
garantire ai giovani giocatori possibilitadi crescita adeguate e di formarli in uno
spirito di onesta e correttezza.'®

Infine, haesortato gli Stati membri aintrodurre laprospettivadi generein
tuttelefas delle politiche sportived finedi continuarearidurreil divario esistente
trauomini edonne, tantoin termini di rappresentanzain seno agli organismi sportivi
guanto di retribuzione nonché a livello di partecipazione effettiva allo sport,
uniformando cosi i vantaggi personali e sociali derivanti dallo sport.®

Si & dunque in presenza di un quadro decisamente completo, quale
testimonianza della profusione dell’ impegno dell’ Unione Europea in materia di
minori.

5.2 Lo studio della Commissione Europea: il problema degli sport agent

LaCommissione Europeanel 2009 ha compiuto e pubblicato uno studio sui cc.dd.
sport agent, ovvero gli agenti sportivi, i quali hanno assuntoil ruolo di intermediari
al’interno dei trasferimenti del calciatori. Tale studio ha evidenziato, in maniera
peraltro molto dettagliata, comei giocatori minorenni, provenienti per lamaggioranza
dall’ Africaedal’ Americadel sud, vengano portati dagli agenti sportivi in Europa.

Inoltre, si sono delineati alcuni passaggi che comunemente si verificano
nell’ ambito dei suddetti trasferimenti ed in particolare: in primis unintermediario
promette ad un giovane giocatore che pratical’ attivitasportivain situazioni dove &
difficileriscontrare controlli, di inserirlo in un club europeo chiedendo in cambio,
alla famiglia del giocatore, del denaro. La famiglia del calciatore vede tale
opportunitacome un vero e proprio investimento, impegnando talvoltatuttelerisorse
economiche adisposizione. A questo punto, il calciatore viene condotto in Europa
utilizzando per lamaggior parte un visto di soggiorno per un mese; ovviamente,
avvenendo il tutto senzail minimo rispetto delle normein materiadi trasferimenti,
si puo facilmenteimmaginare comele condizioni di viaggio del giovane calciatore
siano spesso pericolose e addirittura disumane. Una volta giunto in Europa,
I"intermediario lo fa provinare da club che nellamaggior parte dei casi non sono
mai quelli promessi in precedenza. | provini si ripetono finchél’ intermediario non
riesce ad ottenere il compenso che ritiene piu opportuno.

Quando il giocatore supera il test, con il consenso dell’intermediario,

18 PARLAMENTO EUROPEO, Risoluzione sul futuro del calcio professionistico in Europa, cit., par. 39.
19 PARLAMENTO EUROPEO, Risoluzione sul futuro del calcio professionistico in Europa, cit., par. 40.
20 PARLAMENTO EUROPEO, Risoluzione sul futuro del calcio professionistico in Europa, cit., par. 41.
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firmaun contratto che nellamaggior partedei casi risultasvantaggioso per il
giovanecdciatore. Questarappresental’ipotes piufeiceches possaprospettare
intali Stuazioni; qualora, infatti, non Sastato reclutato daalcun club, il giovane
giocatoreviene abbandonato a suo destino dd I’ intermediario. In questo quadro
per il giovanecaciatorenonrimanedtro cherestarein Europain unacondizione
di irregolarita; addiritturanellamaggior partedei casi, tali giovani, non sono
nemmeno nellecondizioni di poter tornared loro paesedi origine.

Nediscende comel’ influenzaintaleambito degli agenti sportivi Sadavvero
notevole cosi come lo € il loro numero stimato tra 5195 e 6140 nel territorio
dell’ Unione Europea. E chiaro chetali numeri comprendono siagli agenti ufficiali
chequelli non ufficiali.

In materiadi agenti, quindi, cid che desta maggiore perplessita e che solo
il 25%-30% dei trasferimenti avviene attraverso I’ impiego di agenti licenziati dalla
Fifa; in tal modo si € in presenza, nella restante percentuale di situazioni che
facilmente possono prospettarsi al di fuori di ogni controllo elegalita

Per ovviareatali possibili conseguenze, lo studio si conclude con |’ intento
di far introdurre alle federazioni sistemi di controllotracui il predetto TMS.

L’ attuazione di tale sistema, dungque, deve considerarsi frutto anche di questo
intervento da parte della Commissione Europea.

Osservazioni conclusive

| principi posti ala base del Transfer Matching System sono assolutamente
indiscutibili. Non eraconcepibile consentire, ormai alafinedellaprimadecade del
secondo millennio, la«mercificazione» dei minori, latotale assenzadi garanzie per
il loro futuro elaperseverante attivita specul ativada parte di al cune associazioni
calcistiche.

Sono stati fintroppi i casi in cui, prelevatedai loro Paesi d origine, queste
promesse del mondo del calcio, per qualsivogliaingiustificabile motivo, s sono
trovate abbandonate a loro destino, senza nessuna opportunita di lavoro ma
soprattutto in baliadi un futuro incerto e decisamente problematico. Ed & proprio
per questo che si sono susseguiti numerosi interventi normativi volti a debellare
tale fenomeno anche seforsein manieratroppo generica; infatti, nonostante siano
stati istituiti principi generali, sarebbe stato altrettanto necessario valutare anche
le dovute eccezioni, le quali sono in grado di soddisfare in maniera decisamente
pit congruale singolari e specifiche esigenze che possono di voltain voltaprofilars.
Forseintal senso potevafarsi uno sforzo maggiore, maal di ladi cio unadecisiva
svoltasi eriscontrata.

Comesi egiadetto, il sistemaTMS é sorretto da principi incentrati sulla

21 Sul punto si tenga anche presente Uera, Protection of young player s and encouragement of youth
development, Resolution of the Professional Football Strategy Council, Nyon, 9 marzo 2009,
disponibile on lineall’ indirizzo web www.uefa.com/M ultimediaFiles/Downl oad/uefa/K ey Topics/
80/81/02/808102_DOWNLOAD.pdf (dicembre 2010).
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tutela dei minori e nulla per il momento assicura che sia effettivamente in
grado di essere attuato; perd unacosapud considerars certa: le autoritadel mondo
del calcio hanno concretamente rivol uzionato I’ ambito delle transazioni dando vita
ad un sistemarigido che permettaquanto meno un controllo effettivo dei trasferimenti
dei minori.

Sarebbe assolutamente pretenzioso credere che un sistema del genere
possa costituire lapanaceadi tutti i mali del calcio, macio che s puo auspicare é
che questi interventi normativi da parte della FIFA,?? mirati a preservare cio che
rappresentail futuro di questo meraviglioso sport, costituiscono segnali lampanti
di un’ evoluzione socio-politicadel mondo del calcio.

2 Fira, Protection of minorsand training clubs, principlesapproved by the FIFA Executive Committee,
Zurigo, cit., punto 6.
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Maestri affiliati FIT —Violazione in materia di diritto del lavoro in ambito
sportivo - Procedimento disciplinare — Giustizia sportiva — Regolamento
di GiustiziadellaFIT

Vietare ai circoli sportivi di utilizzare personale tecnico non affiliato alla
FIT significa vietare I'accesso ad un particolare settore del mondo del lavoro
a professionisti come il ricorrente, la cui capacita non € mai stata messa in
dubbio né avrebbe potuto esserlo tenuto conto dei titoli posseduti e
documentati. Significa vietare ai circoli di poter scegliere liberamente i maestri
di tennis da assumere sulla base non solo delle loro capacita tecniche ma
anche dei corrispettivi richiesti, con palese violazione delle leggi di mercato
perché una determinata categoria professionale (i tecnici affiliati) assume
nel mercato una posizione dominante e monopolistica non per condizioni
obiettive e naturali, ma solo perché chi li rappresenta ritiene di essere la
sola a dettare le leggi del mercato. Né varrebbe opporre, sul filo della logica
pura, che I’ affiliazione é frutto di una libera scelta, atteso che detta scelta
non & piu libera se condiziona la possibilita di operare sul mercato del lavoro
sportivo.

IL TAR LAZIO RIVOLUZIONA LA DISCIPLINA DEI MAESTRI DI
TENNIS AFFILIATI ALLA FEDERAZIONE ITALIANA TENNIS

di Alessandro Capuano®

SommaRio: 1. L' origine della vicenda e i fatti di causa — 2. Circa |’ eccezione
d' inammissibilitadel ricorso presentato dallaFI T per difetto assoluto di giurisdizione
e conseguente assoggettabilitadel procedimento disciplinare allagiustiziasportiva
—3. Leaffermazioni di Pistolesi —4. |1 delicato problemadei maestri affiliati FIT
—5. Possibili conseguenze ed evoluzioni

1. Prima di analizzare la pronuncia del Tar Lazio, € importante premettere un

" Studio Legale Shisa, Dottore in Giurisprudenza presso I’ Universitadi Trieste, indirizzo E-mail:
alessandro_capuano@ hotmail.com.
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breve cenno chiarificatorecircai fatti di causa, che prendono origineil 3 dicembre
2009, quando la Corte Federale, con la Sentenza 25/09, comminava una multaa
Sig. Claudio Pistolesi pari ad« 10.000 e 18 mesi di squalificadallo svolgerel’ attivita
di coach di tennis, ravvisando la violazione degli artt. 1 e 7 del Regolamento di
Giustizia della Federazione Italiana Tennis (di seguito FIT) (i quali prevedono,
al'art.1, i generali doveri ed obblighi degli affiliati FIT, e al’art.7 I’ offesa alla
dignita e a decoro ed a prestigio della Federazione e degli Organi Federali,
prescrivendo esattamente che «il tesserato che pubblicamente, con parole scritti
od azioni, lede la dignita, il decoro, il prestigio, della Federazione e degli
organi federali & punito con sanzione pecuniaria e con sanzione inibitiva da
sei mesi a un annox),! aggravatadall’ ulteriore violazione dell’ art. 41bis, comma
3, lettera L, concernente «l’aver commesso violazioni rivestendo la qualifica
di dirigente federale o di affiliato, di capitano di squadra, di Giudice arbitro,
di Arbitro, di Tecnico, nonché se trattasi di tesserati chiamati per |’ occasione
a svolgere funzioni di Ufficiale di gara».2

Difatti, alcuni mesi addietro, al terminedi un match di CoppaDavis, il Presidente
dellaFIT, Sig. Binaghi, chiamava al telefono Simone Bolelli (noto tennista) per
complimentarsi della vittoria appena ottenuta; cosi facendo veniva meno a una
consolidata prassi nel mondo del tennis secondo la quale |’ organo sovraordinato
interloquisce con I’ organo sotto-ordinato; in questo caso, quindi, il Presidentedella
Fit avrebbe dovuto complimentarsi con Pistolesi e non direttamente con Bolelli.
Taleprassi risulta, oramal, pienamente consolidatane mondo dello sportingenerale,
ma soprattutto nel mondo del tennis; difatti € notorio come nelle manifestazioni
sportiveil Presidente della Federazione si rapporti giornalmente, e soprattutto nei
momenti post- match, con il coach (se nel tennis) o c.t. (se nel calcio o in altri
sport), mentre assai di rado accade che questo comunichi direttamente con |’ atleta,
soprattutto durante un post-partita.

Nel caso di specie, diverso sarebbe stato se il Presidente Binaghi, dopo aver
telefonato al coach, ed essersi congratulato con questo per il risultato, si fosse
fatto passare a telefono il Bolelli, per congratularsi anche con lui della vittoria
appena ottenuta.

Il coach, sentendosi quindi «scaval cato» apostrofoil Binaghi con gli epiteti «stronzox»
e«coglione», aggiungendo, inoltre, I’ augurio cheil Presidente finisse «schiacciato
da un autobus».®

Daqui, appunto, ladecisione dellaCorte Federaledi ingiungere a coach Pistolesi
lamulta elasqualifica sopra menzionate.

Al precipuo fine di opporsi atali sanzioni, Claudio Pistolesi decide di ricorrere al
Tar Lazio.

! Regolamento di GiustiziaFIT, artt. 1 e 7, disponibile on line all’ indirizzo web www.federtennis.it
(gennaio 2011)

2Regolamento di GiustiziaFIT, art.41 bis, 3° comma, letteraL, disponibile on line all’ indirizzo web
www.federtennis.it (gennaio 2011).

3 Termini espressamente riportati nella sentenzain esame.



Il TAR Lazio rivoluzione la disciplina dei maestri di tennis affiliati alla FIT 115

2. Questione preliminare affrontata dal Tar Lazio concerne |’ eccezione
d'inammissibilitadel ricorso proposto daPistoles, per difetto assoluto di giurisdizione.
Difatti tesi sostenutadallaFIT e che, secondo la L.n.280/03* |o svolgimento del

procedimento relativo allacontroversiadeve svolgersi nell’ ambito dell’ ordinamento
sportivo, prevedendo, il coinvolgimento di un giudice dello Stato, e pit precisamente
del giudiceamministrativo, solamente qual orasiano «esauriti i gradi dellagiustizia
sportiva e ferma restando la giurisdizione del giudice ordinario sui rapporti

patrimoniali tra societa, associazioni e atleti, ogni altra controversia avente
ad oggetto atti del Comitato Olimpico Nazionale Italiano (di seguito CONI)
o delle Federazioni Sportive non riservata agli organi di giustizia
dell’ ordinamento sportivo ai sensi dell’articolo 2».°

Secondo i giudici del Tar Lazio tale eccezione risulta palesemente infondata, in
guanto, in data 6 novembre 2008 il ricorrente Pistolesi si eradimesso dallaFit, non
appartenendo piu al’ ordinamento sportivo, con lalogicaconseguenzadi non poter
adirei relativi organi competenti di giustiziasportiva, e venendo cosi meno I’ onere
daparte del ricorrente di dover osservare le disposizioni dellaL.n.280/03 appena
menzionate.

Occorreinoltre soffermars brevemente sull’ ulteriore argomentazi one appostadalla
Fit, eanch’ essarespintadal Tar Lazio, secondo laquale si dovrebberinvenire una
carenzadi giurisdizionein capo al giudice amministrativo in quanto gli effetti delle
sanzioni comminate a Pistolesi si sarebbero limitate al solo ambito sportivo; ma
circataleted, i giudici dd Tar, puntualizzano comelasanzione comminataaPistoles

concerneil divieto per 1o stesso «di esercitarelapropriaprofessione nel mondo del

lavoro sportivo».

Conriguardo atali problematiche, la sentenzain commento si focalizza su di un
problemadibattuto daanni nellasferadellagiustiziasportiva, ecioe sesiapossibile
esperire un procedimento disciplinare nei confronti di un tesserato che ha gia
presentato le proprie dimissioni.

Tale problema é stato piu volte affrontato, con decisioni contrastanti, nell’ ambito
dei vari procedimenti chevedevano |’ ex Direttore Sportivo della Juventus, Luciano
Moggi, principale imputato (anche sein tali casi le controversie concernevano il

mondo del calcio).”

Il principio sostenuto dalla Corte Federale (C.U. n.53/CGF del 27/10/08) e quello
secondo cui larinunciadapartedi un tesserato federale atale suaqualita, intervenuta

4 Legge 17 ottobre 2003, n.280, Conversione in legge, con modificazioni, del decreto —legge 19
agosto 2003, n.220, recante disposizioni urgenti in materiadi giustiziasportiva, pubblicatain Gazz.
Uff. del 18 ottobre 2003, n. 243.

5 Art.3, 1° comma, Legge 17 ottobre 2003, n. 280.

6 Tar Lazio, Sentenza 20 dicembre 2010, n. 37668, disponibile onlineal’ indirizzo web www.giustizia-
amministrativa.it (gennaio 2011).

7 Commissione d’ Appello Federale, sentenza del 14 luglio 2006 n. 20370 disponibile on line
all’indirizzo web www.neldiritto.it (gennaio 2011) ; Corte Federale, sentenza del 4 agosto 2006;
Corte Federale, sentenza del 21 giugno 2007 n. 5645 queste ultime disponibili onlineall’indirizzo
web www.altalex.it (gennaio 2011).
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anteriormente all’inizio di un procedimento disciplinare instaurato a suo carico
rendeil dimissionario non piu soggetto al vincolo di giustiziadi cui al’art. 30 dello
Statuto Federale edi conseguenzanon piu sottoponibileal giudizio disciplinarenon
facendo piu parte dell’ ordinamento sportivo.?

La Commissione Federale, alcuni giorni dopo tale decisione, si pone in aperto
contrasto con |’ orientamento appena citato; difatti, la Commissione, chiamata a
risolverelacontroversianatadallavicendadel trasferimento del calciatore Natali
dall’Udinese @ Torino, afferma che, essendo il soggetto deferito all’ epoca della
condotta contestatatesserato della FIGC e quindi soggetto alle regole
dell’ ordinamento Federale, permane nei suoi confronti I’interesse della FIGC
ad ottenere un provvedimento che accerti |’ eventuale responsabilita del
deferito in ordine ai fatti contestati e, dunque, non pud non persistere
I’ operativita del vincolo da lui assunto con la costituzione del rapporto
associativo, a norma dell’art. 30, comma 2, Satuto Federale (gia art. 27,
comma 2), a prescindere dalla eseguibilita della eventuale sanzione.

A cio si aggiunga che, (continua la Commissione), ragionando a contrariis,
Si consentirebbe paradossalmente la facile elusione dell’ azione disciplinare
da parte del soggetto che, avuta notizia dell’avvio di indagini nei propri
confronti, ben potrebbe preventivamente dimettersi, sottraendosi in tal modo
all’ eventuale provvedimento.®

Quindi, ritornando al caso in esame, circa la sanzione comminata dalla Corte
Federale con laSentenzan. 25/09, i giudici del Tar,*® hanno puntualizzato da subito
come il procedimento disciplinare nei confronti di Pistolesi sia sicuramente
sottoponibile allasferadellagiustiziasportiva, in quanto, come giadetto, occorre
tener presente come i fatti di cui e causa si siano verificati prima che lo stesso
Pistolesi rassegnasse le proprie dimissioni, e quindi quando ancora faceva parte
ddlI’ ordinamento sportivo.

Tale indirizzo trova la sua finalita, come afferma chiaramente la sentenza in
commento, nell’ evitare che le dimissioni siano rassegnate al fine precipuo di
impedire o interrompere il procedimento disciplinare, salvo poi chiedere la
riammissione nell’ ordinamento.™*

8 P BorDONARO, || procedimento disciplinare nei confronti del tesserato che hadatole dimissioni, in
www.cal cioel egge.com (gennaio 2011)

9 Decisione della Commissione Disciplinare della Corte Federale G.U. n.34 del 6 novembre 2008,
reperibile onlineall’ indirizzo web www.figc.it (gennaio 2011).

1 Tar Lazio Sentenza 20 dicembre 2010, n. 37668, cit., nella quale, a punto 2, si afferma
espressamente che «Passando al merito del ricorso, preliminare appare I’ esame della questione,
sollevata con il secondo mativo di ricorso, relativa alla sottoponibilita a procedimento disciplinare
del sig. Pistolesi da parte dell’ ordinamento sportivo, avendo egli rassegnato le proprie dimissioni
da tesserato e da tecnico della Federazioneil 6 novembre 2008.

La censura deve essere disattesa, con richiamo a principi gia enunciati dalla Sezione, secondo i
quali il momento al quale occorrefareriferimento e quelloin cui il fatto imputato all’ interessato si
everificato e con larelativa contestazione haavutoinizio il procedimento disciplinare, chenel caso
in esame sono precedenti alle dimissioni.»

U Tar Lazio Sentenza 20 dicembre 2010, n. 37668, cit.
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3. Come brevemente anticipato, il Pistolesi, con la Sentenza della Corte Federale
Nn.25/09 si vedeva comminare unasanzione di 10.000,00 Euro e unasqualificadi
18 mesi aricoprire cariche federali e a svolgere I’ attivita di tecnico'? per aver
apostrofato il Presidente Binaghi con gli epiteti di cui sopra.

Atal riguardoi giudici del Tar hanno precisato comegli epiteti appenamenzionati
devono essere fatti rientrare nel linguaggio comune: inoltre, gli stessi giudici
puntualizzano cometali epiteti «anche se proposti con intenti tutt’ altro cheamichevoli,
non hanno, per I'uso che ne fa la generalita dei soggetti, una gravita tale da
giustificarele gravissime sanzioni comminate a ricorrente».!3

| giudici ritengono che un tale comportamento possaal caso giustificare da parte
della FIT «un richiamo ad un comportamento piu corretto», ma solamente
gualora tale comportamento da parte dell’ affiliato sia tenuto in luogo pubblico
(come prescriveil giacitato art. 7 del Regolamento di Giugtizia), cosache, evidenzia
il Tar Lazio, nonricorre nel caso in esame.

Difatti, i magistrati affermano chele affermazioni di Pistolesi si sono verificatein
un luogo privato, e non pubblicamente, in quanto il tutto si sarebbe svolto durante
un colloquio privato, a termine del match di CoppaDavisgiocato aDubrovnik nel
giorni 4,5e6Aprile 2009, quando, come detto, Angelo Binaghi telefond sul cellulare
di dott. Perfrancesco Parra (medico federale), il quale passo il telefono aBolélli,
a fine di complimentarsi con quest’ ultimo, dando cosi adito a risentimento di
Pistolesi.

4. L' ultimaparte dellasentenzain commento, sicuramente lapit importantecirca
le possibili conseguenze che ne potranno derivare dal punto di vista del diritto
sportivo, concerneil Regolamento dei Tecnici FIT.

Nel ricorso a Tar daparte di Pistolesi si faceva presente come alcuni articoli del
regolamento sarebbero in aperto contrasto con a cune disposizioni dellaCogtituzione,
tali cosi dadoversi considerareillegittimi; I eccezione d' incostituzionalitasollevata
dal ricorrente é dafarsi riferirein particolar modo, alla parte in cui impedisce, ai
soggetti nontesserati, di insegnare pressoi circoli sportivi affiliati allaFI T, precetto
chesi rinviene nell’ art. 2 dello stesso Regolamento.

Detto articolo, difatti, prescrive chiaramente come «possono insegnare tennis
presso gli affiliati solamente coloro che, avendo superato i corsi organizzati
dalla FIT, sono iscritti nell’Albo o negli elenchi previsti dal presente
Regolamento»** a 2° comma dello stesso articolo si precisa, inoltre, come «i
tesserati FIT che esercitano abusivamente I'insegnamento del tennis, sono
passibili di sanzioni disciplinari».t®

I1 tutto viene poi ribadito nell’ art.3 dello stesso Regolamento dove si puntualizza

12 Sentenza della Corte Federale n.25/09, disponibile on line al’indirizzo web www.federtennis.it
(gennaio 2011).

13 Sentenza della Corte Federale n. 25/09, cit.

14 Art. 2, 1° comma, del Regolamento dei Tecnici FIT, disponibile on line all’indirizzo web
www.federtennis.it (gennaio 2011).

B Art. 2, 2° comma, del Regolamento dei Tecnici FIT, cit.
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che «agli affiliati & vietato rigorosamente utilizzare tecnici non qualificati

dalla FIT sia per i corsi collettivi sia per le singole lezioni».1®

Tale vincolo, secondo i giudici del Tar, risultain aperto contrasto con il disposto
dell’art. 35 della Costituzione, che tutelail lavoro, la formazione e I’ elevazione
professionaledei lavoratori; |I' articol o, che per lasuaampiaportata viene definito
daautorevole dottrina«articol o contenitore»*’ contienel’ impegno dellaRepubblica
atutelare «il lavoro in tutte le sue forme ed applicazioni» (comma 1), la cura
della «formazione e dell’ elevazione professionale dei lavoratori» (comma 2),

la promozione degli «accordi e delle organizzazioni internazionali intesi ad
affermare e regolare i diritti del lavoro» (comma 3).

Ulteriore contrasto trail Regolamento FIT e le norme Costituzionali, a detta del

Tar Lazio, concerneil disposto dell’ art. 33 della Costituzione, articolo che dispone
laliberta dell’ arte e della scienza e del 1oro insegnamento.

Circalaliberta d'insegnamento, pare solamente il caso far presente come, atale
liberta, sebbene testualmente riferita alla sola sfera dell’ arte o della scienza, la
dottrina & concorde nell’ assegnarle un campo ben piu vasto. Difatti, il combinato
disposto degli artt. 21 e 33 Cost. vale a garantire I’insegnamento svolto atitolo
individuale, quali che nesiano leforme e senzadelimitazioni di oggetto.®

A riguardo, si puo intuire come atale principio costituzionale non si conformino i

dettati degli artt. 39 e 40 del Regolamento Tecnici FIT.

Difatti I’ art.39 (Divieto di istituire scuol e per i tecnici) dichiaraunicacompetente
al’istituzionedi scuole e corsi di preparazionelaFI T, puntualizzando che «non é
consentita |'iniziativa a chiunque altro», sottoponendo colui che viola tale
disposizione asanzione disciplinare.

All'art. 40 s prevedel’ ulterioredivieto di collaborazione con tecnici non qualificati

dallaFIT; difatti coloro che collaborino o ricevano unacollaborazi one da soggetti

chenon siano in possesso di unaqualificarilasciatadallaFIT verranno sottoposti

aprocedimento disciplinare.

Tale Regolamento, secondoi giudici del Tar Lazio, risultaatresi in contrasto coniil

dettato dell’ art 41 della Costituzione, articolo che sanciscelalibertadell’ iniziativa
economicaprivata, e sul quaes fondaquellache dottrinae giurisprudenzacostante
sono soliti denominare «Costituzione economica.

Sutaledisposizione occorre soffermarsi al finedi individuareil reale contrasto tra
le due normative, cosi come inteso dalla sentenzain commento.

A riguardo occorre premettere chein ambito Costituzionale, I’ iniziativaeconomica

% Art. 3, 1° comma, del Regolamento dei Tecnici FIT, cit.

1 A.VaLLEBONA, Breviario di diritto del lavoro, 2003, Giappichelli, Torino, pag.14; R. ScoNAMIGLIO,
La natura non contrattual e del lavoro subordinato, 2007, in Rivista ltalianadel Dir. del Lavoro, n.
4, 379; mavedi anche C. PINELLI, | brevi estratti di cronaca, 2010, RivistaDir. Informatica, n. 1, 45;
S. BartoLE, R. Bin, Commentario breve alla Costituzione (ART.35 Cost.), 2008, CEDAM, Padova;
T. Treu, M. NaroLi, M. Orrebbu, M. Persiani, G. Giucni, U. RomacnoLl, Commentario della
Costituzione (a cura di G Branca), 1979, Zanichelli, Bologna, 1 e ss.

18| . PaLaDIN, Diritto costituzionale, 1998, CEDAM, Padova, 680; R. BiruLLo, A. CeLoTtTO, M.
OuiverTi, Commentario alla Costituzione (Vol. 1), 2006, UTET, Torino, 675 e ss.
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privata, riceve unatutelameno fortedi quellachegli vieneattribuitaai diritti civili,
macio non vuol dire chetal e disposizione costituziona e non offraa cunagaranzia.
Per quanto interessarelativamente al caso di specie, necessita constatare come la
Costituzione distinguetral’iniziativa strettamente intesa, come «atto d'impul so»
0 «di awio di un nuovo processo produttivo» il conseguente svolgimento od
esercizio dell’ iniziativamedesimae laspecificaattivita economicadegli operatori
privati.

Tali tre aspetti (previsti nei tre commi dell’art. 41 Cost.) vanno analizzati in un
tutt’ uno; difatti interpretandoli in tal modo si capisce come siano daintendersi sia
nel senso chel’ «utilita sociale» pud imporsi acarico di tutti etrei momenti della
liberta considerata dall’ articol o stesso,'® sia hel senso che la loro compressione
non puo essere incondizionata, neanche per cid che riguarda lo svolgersi
dell’ «iniziativa» economica o larelativa «attivita».

In ogni caso, lagiurisprudenza costituzional e & costante nell’ assumere chei limiti
suscettibili di gravare su quella liberta «<non debbono essere tali da renderne
impossibile o estremamente difficilel’ esercizio»; e che, in particolare, gli operatori
economici hon vanno sottoposti asacrifici intollerabili od irragionevoli, privandoli
di qualunque «margine di utile».? 2

Tali principi costituzionali non vengono tutelati dalle normative federali FIT; nel
Regolamento dei tecnici FIT, a 2° comma dell’art.1 viene sancito da subito il
principio dell’ esclusivitain capo alastessaFI T circalaformazione eladisciplina
dei tecnici; difatti nello stesso commasi puntualizza espressamente come solamente
il tecnico che ha ricevuto I'istruzione dalla FIT sia «abilitato in via esclusiva
all’insegnamento».

Taleesclusivitavieneripresanel seguente articolo (primamenzionato), al comma
1, nel qualesi conferiscelapossibilitadi insegnaretennis (pressoi circoli affiliati
allaFIT) solamente aquei soggetti cherisultino iscritti nell’ Albo o negli Elenchi
citati all’interno del Regolamento dei tecnici. | soggetti che non sottostanno atale
Regolamento sono sottoponibili asanzioni disciplinari.

Simmetricamentegli stessi principi vengono dettati per i circoli affiliati FIT, all’ art.3;
atali articoli vieneimposto il non utilizzo di tecnici qualificati dallaFIT. Qualora
tale imposizione venga violata, si precisa, che a carico dell’ affiliato e dei suoi
dirigenti, verranno comminate sanzioni disciplinari.

Taleesclusivitas ripercuote ulteriormentein unalimitazioneddlaliberacircolazione
dei maestri di tennis all’interno della Comunita Europea, difatti € lo stesso
Regolamento dei tecnici FIT che precisa, al’art. 34 tutta una serie di requisiti
(alcuni sicuramente necessari e doverosi) che dovranno essereforniti dai soggetti

9 §i veda sul punto Corte Cost. sentenza del 27 febbraio 1962, n. 7; sentenza del 14 giugno 1962,
n. 54. In questa ultima decisione si afferma espressamente che I’ art.41 «va considerato nel suo
complesso», vale adire «con I’ indispensabil e riferimento» a secondo ed a terzo comma, anchein
vistadel «principio dellaliberainizativa economica privata».

2 i veda sul punto Corte Cost. sentenza del 3 giugno 1970, n.78; sentenza del 10 luglio 1975,
n.200 disponibile on lineall’ indirizzo web www.dejure.giuffre.it (gennaio 2011).

21 L. PaLaDIN, Diritto costituzionale, cit. 686 e 687.
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stranieri al finedi poter svolgerel’ attivitad' istruttore di tennis nei circoli affiliati
alla stessa FIT.

Tale disciplina si pone, anche sotto tale profilo, in contrasto con le norme del
Trattato che istituisce la Comunita Europea, le quali, difatti, mirano a facilitare
I’esercizio di attivitalavorative nel territorio dell’ UE, aprescindere dalla natura
ddlaprestazioneresa, es pongono in contrasto coni provvedimenti che sfavoriscono
I"accesso al mercato del lavoro.?

Circatali interpretazioni sui contrasti giurisprudenziai appenamenzionati, i giudici
del Tar Lazioillustrano come vietare |’ uso di personale tecnico affiliato allaFIT,
«significa vietare I'accesso ad un particolare settore del mondo del lavoro a
professionisti come il ricorrente, la cui capacita non € mai stata messa in
dubbio né avrebbe potuto esserlo tenuto conto dei titoli posseduti e
documentati».

Inoltre, il divieto in esamedeterminal’ impossibilitaper i circoli di poter scegliere
liberamentei maestri di tennis daassumere sullabase non solo delleloro capacita
tecniche maanche dei corrispettivi richiesti, con palese violazione delle leggi di
mercato, poiché unadeterminata categoriaprofessionale (i tecnici affiliati) assume
nel mercato unaposi zione dominante e monopolisticanon per condizioni obiettive
e naturali, ma solo perché chi li rappresentaritiene di essere la sola a dettare le
leggi del mercato.

Né varrebbe opporre, sul filo dellalogica pura, che I’ affiliazione e frutto di una
libera scelta, atteso che detta scelta non € piul libera se condizionala possibilita di
operare sul mercato del lavoro sportivo.?

5. Tdle sentenzapare essere, in qual che modo, un proseguo dell’ oramai famosissma
sentenza Bosman; difatti vengono ribaditi gli stessi principi, oggi consolidati nel
mondo calcistico e cheinvece nel tennisriuscivano ancora, grazie ad alcune norme
dettate dallaFI T, ad esserein qual che modo aggirate; ovvero, il principioin baseal
guale, in ambito Europeo, lacircolazione dei lavoratori € libera, e non puo essere
ostacolatadanormelimitanti I’ accesso dei lavoratori, ancorché sportivi, al mercato
dei divers Stati membri.

Il Tar Lazio mette cosi probabilmente la parolafine (in attesa del gia annunciato
ricorso dapartedellaFIT d'innanzi a Consiglio di Stato) aun mercato cheinvece
di tutelare la libera concorrenza dei maestri di tennis, lo aveva tramutato in una
sortadi monopolioillegale per e ragioni sopraesposte.

Certo, pero, che qualoralo svolgimento dell’ attivita di maestro di tennis venga
finalmente considerata libera, sara auspicabile, da parte del CONI, un intervento
chiarificatore su quai debbano esserei requisiti generai richiesti affinché un soggetto
possafregiars di taequalifica, cosi dascongiurareil pericolo, neanchetanto remoto,

22 P. AmAaTO, La libera circolazione degli sportivi nell’ Unione Europea, in AA.VV., Lineamenti di
diritto sportivo, 2008, Giuffré, Milano, 207; F. PocaR, |. Viarenco, Diritto Comunitario del lavoro,
CEDAM, Padova, 2001, 51 e ss., L. GaLanTino, Diritto Comunitario del lavoro, Giappichelli,
Torino, 2001.

2 Tar Lazio, Sentenza 20 dicembre 2010, n. 37668, cit.
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dell’immissione nel mercato dei cd. finti maestri, 0 comunque di personale non
altamente qualificato.

Taleintervento del CONI risultaessere di pal ese necessita proprio per non cadere
nell’ estremo opposto di far sorgere un vero e proprio far west su chi possa essere
considerato maestro di tennis e su chi lo debba decidere.
Inoltretaledecisionedel Tar Lazio, risultaesseredi indubbiarilevanzaanchecirca
la tematica della giustizia sportiva, con particolare riferimento alla discussa
problematicadel lapossibilitadi esperire un procedimento disciplinare nei confronti
del tesserato che hadato ledimissioni; quesito chesi € avuto modo di affrontarein
precedenza, anche, con alcuni brevi cenni, nellasuaevoluzione.
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| —Introduction

1. Protecting the economic interests of authors is becoming increasingly
important. Creative works must be properly remunerated.

2. To that end, the Football Association Premier League Ltd (the FAPL), the
top English football league’s organisation for marketing that league’s matches,
seeksto achieve optimal exploitation of the copyright for the live transmission of
itsfootball matches. It essentially grantsitslicenseesthe exclusiveright to broadcast
and economically exploit the matcheswithin their broadcasting area, generally the
country in question. In order to safeguard the exclusive rights of other licensees,
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they are at the same time required to prevent their broadcasts from being able to
be viewed outside the broadcasting area.

3. The main proceedings in the present references for preliminary rulings
concern attemptsto circumvent this exclusivity. Undertakingsimport decoder cards
from abroad, in the present cases from Greece and Arab States, into the United
Kingdom and offer them to pubs there at more favourable prices than the
broadcaster in that State. The FAPL is attempting to stop that practice.

4, Measures to enforce exclusive broadcasting rights are at odds with the
principle of theinternal market. It isfor that reason necessary to examine whether
such measures infringe the European Union’s fundamental freedoms or its
competition law.

5. However, questions also arise with regard to various directives. Directive
98/84/EC on thelegal protection of servicesbased on, or consisting of, conditional
access’ is of interest because the exclusivity of satellite broadcasts is guaranteed
through the encryption of the broadcast signal. The FAPL takes the view that the
directive prohibits the use of decoder cards outside the area assigned to them.
From the perspective of the importers, by contrast, the directive justifies the free
movement of such cards.

6. Furthermore, questions are raised concerning the scope of therightsto the
broadcasts under Directive 2001/29/EC on the harmonisation of certain aspects
of copyright and related rights in the information society,® namely whether the
communication of the broadcasts affects the right to the reproduction of works
and whether communication in pubs constitutes communication to the public.

7. Lastly, questions also arise with regard to the effect of a licence under
Directive 93/83/EEC on the coordination of certain rules concerning copyright
and rights related to copyright applicable to satellite broadcasting and cable
retransmission.® It will be necessary to examine whether consent to the satellite
transmission of abroadcast in one particular Member State establishestheright to
receive the broadcast and to show it on a screen in another Member State.

Il — Legidative context
A — International law
1. Berne Convention for the Protection of Literary and Artistic Works

8. Under Article 9(1) of the Berne Convention for the Protection of Literary
and Artistic Works (Paris Act of 24 July 1971), as amended on 28 September
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1979 (‘the Berne Convention’), authors of literary and artistic works protected by
the Convention have the exclusive right to authorise the reproduction of those
works, in any manner or form.

9. Article 11bis(1) of the Berne Convention provides:
‘ Authorsof literary and artistic works shall enjoy the exclusiveright of authorising:

(i)  thebroadcasting of their works or the communication thereof to the public
by any other means of wireless diffusion of signs, sounds or images;

(if) any communication to the public by wire or by rebroadcasting of the broadcast
of the work, when this communication is made by an organisation other than the
original one;

(iii) the public communication by loudspeaker or any other anal ogousinstrument
transmitting, by signs, sounds or images, the broadcast of the work.’

2. Agreement on Trade-Related Aspects of Intellectual Property Rights

10. TheAgreement on Trade-Related Aspects of Intellectual Property Rights,
as set out in Annex 1C to the Marrakesh Agreement establishing the World Trade
Organisation, was approved by Council Decision 94/800/EC of 22 December 1994
concerning the conclusion on behalf of the European Community, asregards matters
within its competence, of the agreements reached in the Uruguay Round multilateral
negotiations (1986-1994)° (‘the TRIPS Agreement’).

11.  Article 9(2) of the TRIPS Agreement contains a provision on compliance
with international agreements on copyright protection:

‘Membersshall comply with Articles 1 through 21 of the Berne Convention (1971)
and the A ppendix thereto. However, Members shall not haverights or obligations
under this Agreement in respect of the rights conferred under Article 6bis of that
Convention or of the rights derived therefrom.’

12.  Article 14(3) of the TRIPSAgreement contains provisionson the protection
of television programmes:

‘ Broadcasting organisations shall havetheright to prohibit thefollowing actswhen
undertaken without their authorisation: the fixation, the reproduction of fixations,
and the rebroadcasting by wireless means of broadcasts, as well as the
communication to the public of television broadcasts of the same. Where Members
do not grant such rights to broadcasting organisations, they shall provide owners
of copyright in the subject-matter of broadcasts with the possibility of preventing
the above acts, subject to the provisions of the Berne Convention (1971).
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3. The WIPO Copyright Treaty

13.  TheWorld Intellectual Property Organisation (WIPO) adopted in Geneva,
on 20 December 1996, the WIPO Performances and Phonograms Treaty and the
WIPO Copyright Treaty. Those two treaties were approved on behalf of the
Community by Council Decision 2000/278/EC of 16 March 20008 with regard to
matters coming within its competence.

14.  Under Article 1(4) of the WIPO Copyright Treaty, Contracting Parties must
comply with Articles 1 to 21 of and the Appendix to the Berne Convention.

15.  Article 8 of the WIPO Copyright Treaty provides:

‘Without prejudice to the provisions of Articles 11(1)(ii), 11bis(1)(i) and (ii),
11ter(2)(ii), 14(2)(ii) and 14bis(1) of the Berne Convention, authorsof literary and
artistic works shall enjoy the exclusiveright of authorising any communication to
the public of their works, by wire or wirel ess means, including the making available
to the public of their worksin such away that members of the public may access
these works from a place and at atime individually chosen by them.’

4, Rome Convention for the Protection of Performers, Producers of
Phonograms and Broadcasting Organisations

16.  Article 13 of the Rome Convention for the Protection of Performers,
Producers of Phonograms and Broadcasting Organisations of 26 October 19617
lays down certain minimum rightsfor broadcasting organi sations:

‘ Broadcasting organi sations shall enjoy the right to authorise or prohibit:

@ the rebroadcasting of their broadcasts;

(b)  thefixation of their broadcasts;

(©) the reproduction

(i)  of fixations, made without their consent, of their broadcasts;

(ii) of fixations, made in accordance with the provisions of Article 15, of their
broadcasts, if the reproduction is made for purposes different from those referred
tointhoseprovisions;

(d) the communication to the public of their television broadcasts if such
communication is made in places accessible to the public against payment of an
entrancefeeg; it shall beamatter for the domestic law of the State where protection
of thisright isclaimed to determinethe conditions under which it may be exercised.’

17.  Whilst the European Union is not a Contracting Party to the Rome
Convention, under Article 5 of Protocol 28 onintellectua property to theAgreement
on the European Economic Area,® the Contracting Parties to the EEA Agreement
undertake to secure their adherence before 1 January 1995 to the following
multilateral conventionsonindustrial, intellectual and commercial property:
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(b)  Berne Convention for the Protection of Literary and Artistic Works (Paris
Act, 1971);

(© International Convention for the Protection of Performers, Producers of
Phonograms and Broadcasting Organisations (Rome, 1961);

B — European Union law
1. Protection of services based on conditional access

18.  Oneof the main focuses of the questionsreferred for preliminary rulingis
Directive 98/84 on the legal protection of services based on, or consisting of,
conditional access.

19.  Article 1 describes the objective of Directive 98/84:

‘The objective of thisDirectiveisto approximate provisionsin the Member States
concerning measures against illicit devices which give unauthorised access to
protected services.’

20. Article 2 of Directive 98/84 defines the relevant terms. The terms
‘conditional accessdevice', ‘illicit device'’ and‘ coordinated field’ are of particular
interest:

‘For the purposes of this Directive:

(@)

(c)  conditional access device shall mean any equipment or software designed
or adapted to give accessto a protected servicein an intelligible form;

(d ...

(e illicit device shall mean any equipment or software designed or adapted
to giveaccessto aprotected servicein anintelligible form without the authorisation
of the service provider;

()] field coordinated by this Directive shall mean any provision relating to
theinfringing activitiesspecifiedinArticle 4.’

21.  Article 3 of Directive 98/84 governs the measures which must be taken in
relation to services based on conditional access and conditional access devices
within theinternal market:

‘1. Each Member State shall take the measures necessary to prohibit on its
territory theactivitieslisted inArticle 4, and to providefor the sanctions and remedies
laiddowninArticle 5.

2. Without prejudice to paragraph 1, Member States may not:
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@ restrict the provision of protected services, or associated services, which
originate in another Member State; or,

(b) restrict the free movement of conditional access devices;
for reasonsfalling within thefield coordinated by this Directive.’

22.  Article 4 of Directive 98/84 |ays down which activities must be prohibited:
‘Member Statesshall prohibit ontheir territory al of thefollowing activities:

(a) the manufacture, import, distribution, sale, rental or possession for
commercial purposesof illicit devices;

(b)  theinstalation, maintenance or replacement for commercial purposes of
anillicit device;

(c)  theuseof commercial communicationsto promoteillicit devices.’

2. Intellectual property intheinformation society

23.  Two aspects of Directive 2001/29 on the harmonisation of certain aspects
of copyright and related rightsin theinformation society arerelevant in the present
context: the reproduction right and the right of communication to the public.

24.  Thereproductionrightislaid downinArticle 2 of Directive 2001/29:
‘Member Statesshall provide for the exclusive right to authorise or prohibit direct
or indirect, temporary or permanent reproduction by any means and in any form,
inwholeor in part:

(@  for authors, of their works;

(b)  for performers, of fixations of their performances;

(c)  for phonogram producers, of their phonograms;

(d)y  for the producers of the first fixations of films, in respect of the original
and copies of their films;

(e for broadcasting organisations, of fixations of their broadcasts, whether
those broadcasts are transmitted by wire or over the air, including by cable or
satellite.’

25. A redtriction for certain reproductions made for technological reasonsis
laiddowninArticle 5(1) of Directive 2001/29:

‘Temporary acts of reproduction referred to in Article 2, which are transient or
incidental and an integral and essential part of atechnological process and whose
sole purposeisto enable:

(@  atransmission in anetwork between third parties by an intermediary, or
(b) alawful use

of awork or other subject-matter to be made, and which have no independent
economic significance, shall be exempted from the reproduction right provided for
inArticle 2.
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26.  Article 3 of Directive 2001/29 governs the rights connected with
communication to the public:

‘1. Member States shall provide authors with the exclusive right to authorise
or prohibit any communication to the public of their works, by wire or wireless
means, including the making available to the public of their worksin such away
that members of the public may accessthem from aplace and at atimeindividually
chosen by them.

2. Member States shall provide for the exclusive right to authorise or prohibit
the making available to the public, by wire or wireless means, in such away that
members of the public may access them from a place and at atime individually
chosen by them:

(@  for performers, of fixations of their performances;

(b)  for phonogram producers, of their phonograms;

(c)  fortheproducersof thefirst fixationsof films, of the original and copies of
their films;

(d) for broadcasting organisations, of fixations of their broadcasts, whether
these broadcasts are transmitted by wire or over the air, including by cable or
satellite.

3. Therightsreferred to in paragraphs 1 and 2 shall not be exhausted by any
act of communication to the public or making available to the public as set out in
thisArticle.’

27. Recital 23 in the preamble to Directive 2001/29 provides the following
explanationfor this:

‘This Directive should harmonise further the author’s right of communication to
the public. This right should be understood in a broad sense covering all
communication to the public not present at the place where the communication
originates. This right should cover any such transmission or retransmission of a
work to the public by wire or wireless means, including broadcasting. This right
should not cover any other acts.’

28.  Directive 2001/29 supplemented the then existing Council Directive
92/100/EEC of 19 November 1992 on rental right and lending right and on certain
rights related to copyright in the field of intellectual property,® which was
consolidated by Directive 2006/115/EC.*° Article 8(3) of Directive 2006/115 lays
down afurther right relating to the communication of broadcaststo the public:
‘Member States shall providefor broadcasting organi sationsthe exclusiveright to
authorise or prohibit the rebroadcasting of their broadcasts by wireless means, as
well asthe communication to the public of their broadcastsif such communication
ismade in places accessible to the public against payment of an entrance fee.’

3. Intellectua property and satellite broadcasting
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29. Directive 93/83 deals with issues relating to intellectual property in the
field of satellite broadcasting. Various recitals in its preamble are of particular
importance for an understanding of the directive:

‘(1) ... the objectives of the Community as laid down in the Treaty include
establishing an ever closer union among the peoples of Europe, fostering closer
relations between the States bel onging to the Community and ensuring the economic
and socia progress of the Community countries by common action to eliminate
the barrierswhich divide Europe;

3 ... broadcasts transmitted across frontiers within the Community, in
particular by satellite and cable, are one of the most important ways of pursuing
these Community objectives, which are at the sametime political, economic, social,
cultural and legal;

5) ... however, the achievement of these objectivesin respect of cross-border
satellite broadcasting and the cable retransmission of programmes from other
Member States is currently still obstructed by a series of differences between
national rules of copyright and some degree of legal uncertainty; ... this means
that holders of rights are exposed to the threat of seeing their works exploited
without payment of remuneration or that theindividual holders of exclusiverights
in various Member States block the exploitation of their rights; ... the legal
uncertainty in particular constitutes a direct obstacle in the free circulation of
programmeswithin the Community;

@) ... the free broadcasting of programmesis further impeded by the current
legal uncertainty over whether broadcasting by a satellite whose signals can be
received directly affects the rights in the country of transmission only or in al
countries of reception together; ...

(14) ... thelega uncertainty regarding the rights to be acquired which impedes
cross-border satellite broadcasting should be overcome by defining the notion of
communication to the public by satellite at a Community level; ... thisdefinition
should at the same time specify where the act of communication takes place; ...
such adefinitionisnecessary to avoid the cumul ative application of several national
lawsto one single act of broadcasting; ... communication to the public by satellite
occursonly when, and inthe Member State where, the programme-carrying signals
areintroduced under the control and responsibility of the broadcasting organisation
into an uninterrupted chain of communication leading to the satellite and down
towards the earth; ... normal technical procedures relating to the programme-
carrying signals should not be considered as interruptions to the chain of
broadcasting;

(15) ... the acquisition on a contractual basis of exclusive broadcasting rights
should comply with any legislation on copyright and rightsrel ated to copyright in
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the Member State in which communication to the public by satellite occurs;

(16) ... theprincipleof contractual freedom on which this Directiveisbased will
make it possibleto continue limiting the exploitation of theserights, especialy as
far as certain technical means of transmission or certain language versions are
concerned;

(17) ... inarriving at theamount of the payment to be madefor therightsacquired,
the parties should take account of all aspects of the broadcast, such as the actual
audience, the potential audience and the language version;

30. Thedefinitionslaid downinArticle 1(2)(a), (b) and (c) of Directive 93/83
are of particular interest to the present cases.

‘(a) For the purpose of this Directive, “communication to the public by satellite”
meansthe act of introducing, under the control and responsibility of the broadcasting
organisation, the programme-carrying signalsintended for reception by the public
into an uninterrupted chain of communication leading to the satellite and down
towards the earth.

(b) Theact of communication to the public by satellite occurs solely inthe Member
State where, under the control and responsibility of the broadcasting organisation,
the programme-carrying signals are introduced into an uninterrupted chain of
communication leading to the satellite and down towards the earth.

(c) If the programme-carrying signals are encrypted, then thereis communication
to the public by satellite on condition that the means for decrypting the broadcast
are provided to the public by the broadcasting organisation or with its consent.

31.  Furthermore, Article 2 of Directive 93/83 establishes a special right for the
author in respect of communication by satellite:

‘Member States shall provide an exclusive right for the author to authorise the
communication to the public by satellite of copyright works, subject tothe provisions
set out in this chapter.’

Il — Facts and references for preliminary rulings

A — Transmission of football matches

32. The FAPL's strategy is to make games in the English Premier League
avail ableto viewersthroughout the world while maximising the value of itsmedia
rightsfor its member clubs.

33. The FAPL's activities include organising the filming of Premier League

matches and licensing the rights to broadcast them. The exclusive rights to
broadcast live matches are divided territorially and are granted on the basis of
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three-year terms. The system of contracts includes a covenant of exclusivity that
the FAPL will appoint only one broadcaster within any particular territory and
restrictions on the circulation of authorised decoder cards outside the territory of
each licensee.

34. The granting of broadcasting rights for sporting events on an exclusive
territorial basisisan established and accepted commercia practice amongst rights-
holders and broadcasters throughout Europe. In order to protect this territorial
exclusivity, each broadcaster undertakes in its licence agreement with the FAPL
toencrypt itssatellite-delivered signal.

35. Duringtheperiod at issuein the present proceedings, each Premier League
match was filmed by the BBC or by Sky. Their chosen images and the ambient
sound of the match (sometimes including the Premier League Anthem (‘the
Anthem’)) constitute the ‘Clean Live Feed'. Once logos, video sequences, on-
screen graphics, music (including the Anthem) and English commentary have been
added, the result constitutes the ‘World Feed’. Once compressed and encrypted,
this is then transmitted by satellite to the licensed foreign broadcaster. The
broadcaster decrypts and decompresses the World Feed, adds its own logo and
any commentary, compresses and encrypts the signal again and transmits it via
satellite to subscribers within its assigned territory. Subscribers with a satellite
dish can decrypt and decompressthe signal in adecoder, which requires adecoder
card. The entire transmission process from pitch to subscriber takes about five
seconds.

36. Fragments of the various film works, the musical work and the sound
recording are stored sequentialy in the decoder prior to their output and are
subsequently deleted from the decoder.

B — Case C 403/08

37.  Theproceedingswhich form the basis of Case C 403/08 stem from actions
brought by the FAPL together with the undertakingsresponsiblefor thetransmission
of the matches in Greece.

38.  In Greece, the sub-licensee was (and remains) NetMed Hellas SA, which
in practical termswas prohibited by contract from supplying the relevant decoder
cards outside Greece. Matches are broadcast on ‘ SuperSport’ channels on the
‘NOVA' platform, which isowned and operated by Multichoice Hellas SA. These
two Greek undertakings are under the same ultimate ownership and are collectively
referred to as NOVA'. Reception of SuperSport channelsis enabled by a NOVA
satellite decoder card.

39. Theactionsrelateto the use of foreign decoder cardsin the United Kingdom
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to accessforeign satellite transmissions of live Premier League football matches.
The claimants complain that the dealing in and use of such cards in the United
Kingdom congtitute an infringement of their rights under the provisions of national
law designed to implement Directive 98/84 and of the copyright in variousartistic
and musical works, films and sound recordings embodied in the Premier League
match coverage.

40.  Two of the actions have been brought against suppliers of equipment and
satellite decoder cards to pubs and bars, which make possible the reception of
non-Sky satellite channels (including NOVA channels) that carry live Premier
L eague matches. The third action has been brought against licensees or operators
of four pubs (‘ publicans') who have shown live Premier League matches broadcast
on the channels of an Arab broadcaster.

41. In Case C 403/08 the High Court therefore asks the Court the following
guestions:

A. Ontheinterpretation of Directive 98/84
1. lllicitdevice

@ Where a conditional access device is made by or with the consent of a
service provider and sold subject to alimited authorisation to use the device only
to gain accessto the protected servicein particul ar circumstances, doesthat device
becomean ‘illicit device’ within the meaning of Article 2(e) of Directive 98/84 if it
is used to give access to that protected service in a place or in a manner or by a
person outside the authorisation of the service provider?

(b)  What is the meaning of ‘designed or adapted’ within Article 2(e) of the
directive?

2. Cause of action

When afirst service provider transmits programme content in encoded form to a
second service provider who broadcasts that content on the basis of conditional
access, what factors are to be taken into account in determining whether the
interests of thefirst provider of aprotected service are affected, within the meaning
of Article 5 of Directive 98/84?

Inparticular:

Whereafirst undertaking transmits programme content (comprising visual images,
ambient sound and English commentary) in encoded form to asecond undertaking
which in turn broadcasts to the public the programme content (to which it has
added itslogo and, on occasion, an additional audio commentary track):
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(@  Doesthetransmission by thefirst undertaking constitute a protected service
of ‘television broadcasting’ within the meaning of Article 2(a) of Directive 98/84
and Article 1(a) of Directive 89/552/EEC?

(b) s it necessary for the first undertaking to be a broadcaster within the
meaning of Article 1(b) of Directive 89/552 in order to be considered as providing
aprotected service of ‘television broadcasting’ withinthefirst indent of Article 2(a)
of Directive 98/847?

(c) IsArticle 5of Directive 98/84 to beinterpreted as conferring acivil right of
action on thefirst undertaking in respect of illicit deviceswhich give accessto the
programme as broadcast by the second undertaking, either:

(i)  because such devices are to be regarded as giving access via the broadcast
signal to thefirst undertaking’s own service; or

(i)  because the first undertaking is the provider of a protected service whose
interests are affected by an infringing activity (because such devices give
unauthorised accessto the protected service provided by the second undertaking)?

(d) Isthe answer to (c) affected by whether the first and second service
providers use different decryption systems and conditional access devices?

3. Commercia purposes

Does* possession for commercial purposes’ inArticle 4(a) of Directive 98/84 relate
only to possession for the purposes of commercial dealingsin (for example, sales
of) illicit devices, or doesit extend to the possession of adevice by an end user in
the course of abusiness of any kind?

B. On theinterpretation of Directive 2001/29

4.  Reproduction Right

Where sequential fragments of a film, musical work or sound recording (in this
case frames of digital video and audio) are created (i) within the memory of a
decoder or (ii) in the case of afilm on atelevision screen, and the whole work is
reproduced if the sequential fragments are considered together but only alimited
number of fragments exist at any point intime:

(@ Isthe gquestion of whether those works have been reproduced in whole or
in part to be determined by the rules of national copyright law relating to what
constitutes an infringing reproduction of a copyright work, or is it a matter of
interpretation of Article 2 of Directive 2001/29?
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(b) If itisamatter of interpretation of Article 2 of Directive 2001/29, should
the national court consider al of the fragments of each work as awhole, or only
the limited number of fragments which exist at any point in time? If the latter,
what test should the national court apply to the question of whether the works
have been reproduced in part within the meaning of that Article?

(c) Doesthe reproduction right in Article 2 extend to the creation of transient
images on atelevision screen?

5. Independent economic significance

(@ Aretransient copiesof awork created within a satellite television decoder
box or on atelevision screen linked to the decoder box, and whose sole purposeis
to enable a use of the work not otherwise restricted by law, to be regarded as
having ‘ independent economic significance’ within the meaning of Article 5(1) of
Directive 2001/29 by reason of the fact that such copies provide the only basis
upon which the rights-holder can extract remuneration for the use of hisrights?

(b) Isthe answer to Question 5(a) affected by (i) whether the transient copies
have any inherent value; or (ii) whether the transient copies comprise asmall part
of acollection of worksand/or other subject-matter which otherwise may be used
without infringement of copyright; or (iii) whether the exclusive licensee of the
rights-holder in another Member State has already received remuneration for use
of the work in that Member State?

6. Communication to the public by wire or wireless means

(@ Isacopyright work communicated to the public by wire or wireless means
within the meaning of Article 3 of Directive 2001/29 where asatellite broadcast is
received at commercial premises (for example abar) and communicated or shown
at those premises via a single television screen and speakers to members of the
public present in those premises?

(b) Isthe answer to Question 6(a) affected if:
(i) themembers of the public present constitute anew public not contemplated
by the broadcaster (in this case because a domestic decoder card for use in one

Member State is used for a commercia audience in another Member State)?

(i)  the members of the public are not a paying audience according to national
law?

(iii) the television broadcast signal is received by an aerial or satellite dish on the
roof of or adjacent to the premises where the television is situated?
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(c) If the answer to any part of (b) is yes, what factors should be taken into
account in determining whether there is a communication of the work which has
originated from a place where members of the audience are not present?

C. Ontheinterpretation of Directive 93/83 and of Articles 28 and 30 and 49 of the
EC Treaty

7. Defence under Directive 93/83

Is it compatible with Directive 93/83 or with Articles 28 and 30 or 49 of the EC
Treaty if national copyright law provides that when transient copies of works
included in a satellite broadcast are created inside a satellite decoder box or on a
television screen, thereisan infringement of copyright under thelaw of the country
of reception of the broadcast? Doesit affect the position if the broadcast i s decoded
using a satellite decoder card which has been issued by the provider of a satellite
broadcasting service in another Member State on the condition that the satellite
decoder card is only authorised for use in that other Member State?

D. Ontheinterpretation of the Treaty rules on free movement of goods and
services under Articles 28 and 30 and 49 EC in the context of Directive 98/84

8. Defence under Articles 28 and/or 49 EC

(@  If theanswer to Question 1 isthat a conditional access device made by or
with the consent of the service provider becomes an ‘illicit device' within the
meaning of Article 2(e) of Directive 98/84 when it is used outside the scope of the
authorisation of the service provider to give accessto a protected service, what is
the specific subject-matter of the right by reference to its essential function
conferred by the Conditional Access Directive?

(b) DoArticles 28 or 49 of the EC Treaty preclude enforcement of aprovision
of national law in afirst Member State which makesit unlawful toimport or sell a
satellite decoder card which has been issued by the provider of a satellite
broadcasting service in another Member State on the condition that the satellite
decoder card is only authorised for use in that other Member State?

(c) Isthe answer affected if the satellite decoder card is authorised only for
private and domestic use in that other Member State but used for commercial
purposes in the first Member State?

9.  Whether the protection afforded to the Anthem can be any broader than
that afforded to the rest of the broadcast
DoArticles 28 and 30 or 49 of the EC Treaty preclude enforcement of aprovision
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of national copyright law which makesit unlawful to perform or play in public a
musical work wherethat work isincluded in aprotected servicewhichisaccessed
and played in public by use of a satellite decoder card where that card has been
issued by the service provider in another Member State on the condition that the
decoder card isonly authorised for use in that other Member State? Doesit make
adifferenceif the musical work isan unimportant element of the protected service
as a whole and the showing or playing in public of the other elements of the
service are not prevented by national copyright law?

E. On the interpretation of the Treaty rules on competition under Article 81 EC
10. Defence under Article 81 EC

Where a programme content provider enters into a series of exclusive licences
each for the territory of one or more Member States under which the broadcaster
islicensed to broadcast the programme content only within that territory (including
by satellite) and a contractual obligation isincluded in each licence requiring the
broadcaster to prevent its satellite decoder cards which enable reception of the
licensed programme content from being used outside the licensed territory, what
legal test should the national court apply and what circumstances should it take
into consideration in deciding whether the contractual restriction contravenesthe
prohibitionimposed by Article 81(1)?

Inparticular:

(@ must Article 81(1) be interpreted as applying to that obligation by reason
only of it being deemed to have the object of preventing, restricting or distorting
competition?

(b) if so, must it also be shown that the contractual obligation appreciably
prevents, restricts or distorts competition in order to come within the prohibition
imposed by Article 81(1)?

C — Case C 429/08

42.  Thisreference for a preliminary ruling stems from criminal proceedings
brought against Ms Murphy, the landlady of a pub, who showed Premier League
matches using a Greek decoder card. Media Protection Services Ltd brought a
private prosecution against her, securing at first instance and on appeal the
imposition of afine on the ground that such acardisanillicit accessdevicewithin
themeaning of therulesimplementing Directive 98/84. Ms Murphy appeal ed against
that conviction to the High Court.

43.  In the present proceedings the High Court has referred the following
guestions:
On theinterpretation of Directive 98/84
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1. Inwhat circumstancesisaconditional accessdevicean ‘illicit device within
the meaning of Article 2(e) of Directive 98/847?

2. Inparticular, isaconditional accessdevicean ‘illicit device' if itisacquired
in circumstances where:

(i) the conditional access device was made by or with the consent of a service
provider and originally supplied subject to limited contractual authorisation to use
the device to gain access to a protected service only in afirst Member State and
was used to gain access to that protected service received in another Member
State?

and/or

(ii) the conditional access device was made by or with the consent of a service
provider and was originally procured and/or enabled by the provision of afalse
name and residential address in the first Member State, thereby overcoming
contractual territorial restrictions imposed on the export of such devices for use
outside the first Member State?

and/or

(iii) the conditional access device was made by or with the consent of a service
provider and was originally supplied subject to a contractual condition that it be
used only for domestic or private use rather than commercia use (for which a
higher subscription charge is payable), but was used in the United Kingdom for
commercial purposes, namely showing livefootball broadcastsin apublic house?

3. If the answer to any part of Question 2 is ‘no’, does Article 3(2) of that
Directive preclude aMember State from invoking anational law that preventsuse
of such conditional access devices in the circumstances set out in Question 2
above?

4.  Iftheanswer to any part of Question 2is‘no’, isArticle 3(2) of that Directive
invaid:

(@  forthereasonthat it isdiscriminatory and/or disproportionate; and/or

(b)  forthereason that it conflictswith free movement rights under the Treaty;
and/or

(©) for any other reason?

5. If theanswer to Question 2is‘yes’, areArticles 3(1) and 4 of that Directive
invalid for the reason that they purport to require the Member States to impose
restrictions on the importation from other Member States of and other dealings
with‘illicit devices in circumstanceswherethose devices may lawfully beimported
and/or used to receive cross-border satellite broadcasting services by virtue of the
rules on the free movement of goods under Articles 28 and 30 of the EC Treaty
and/or the freedom to provide and receive services under Article 49 of the EC
Treaty?
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On the interpretation of Articles 12, 28, 30 and 49 of the EC Treaty

6. Do Articles28, 30 and/or 49 EC preclude enforcement of a national law
(such as section 297 of the Copyright, Designs and Patents Act 1988) which
makes it a criminal offence dishonestly to receive a programme included in a
broadcasting service provided from aplace in the United Kingdom with intent to
avoid payment of any charge applicableto the reception of the programme, in any
of thefollowing circumstances:

(i)  wherethe conditional access device was made by or with the consent of a
service provider and originally supplied subject to limited contractual authorisation
to use the device to gain access to a protected service only in a first Member
State and was used to gain access to that protected service received in another
Member State (in this case the United Kingdom)? and/or

(if) where the conditional access device was made by or with the consent of a
service provider and was originally procured and/or enabled by the provision of a
false name and residential addressin the first Member State thereby overcoming
contractual territorial restrictions imposed on the export of such devices for use
outside the first Member State? and/or

(iii) where the conditional access device was made by or with the consent of a
service provider and was originally supplied subject to acontractual condition that
it be used only for domestic or private use rather than commercial use (for which
ahigher subscription charge is payable), but was used in the United Kingdom for
commercia purposes, namely showing livefootball broadcastsin apublic house?

7.  Isenforcement of the national law in question in any event precluded on the
ground of discrimination contrary toArticle 12 EC or otherwise, becausethe national
law applies to programmes included in a broadcasting service provided from a
place in the United Kingdom but not from any other Member State?

On the interpretation of Article 81 of the EC Treaty

8. Whereaprogramme content provider entersinto aseriesof exclusivelicences
each for the territory of one or more Member States under which the broadcaster
islicensed to broadcast the programme content only within that territory (including
by satellite) and a contractual obligation isincluded in each licence requiring the
broadcaster to prevent its satellite decoder cards which enable reception of the
licensed programme content from being used outside the licensed territory, what
legal test should the national court apply and what circumstances should it take
into consideration in deciding whether the contractual restriction contravenesthe
prohibitionimposed by Article 81(1)?

Inparticular:

@ must Article 81(1) be interpreted as applying to that obligation by reason
only of it being deemed to have the object of preventing, restricting or distorting
competition?
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(b) if so, must it also be shown that the contractual obligation appreciably
prevents, restricts or distorts competition in order to come within the prohibition
imposed by Article 81(1)?

44.  The FAPL, QC Leisure, Ms Murphy and Media Protection Services Ltd,
the United Kingdom of Great Britain and Northern Ireland, the French Republic,
the EFTA Surveillance Authority, the European Parliament, the Council and the
European Commission submitted pleadings. At the hearing those parties, with the
exception of France, also presented oral argument, as did the Czech Republic, the
Kingdom of Spain and the Italian Republic.

IV —Legal assessment

45.  The cases in the main proceedings stem from the practice of territorially
restricting accessto encrypted sports broadcasts which are transmitted via satellite
to various Member States. The references for preliminary rulings concern the
issue of whether this is compatible with the internal market from a multitude of
varying perspectives, which have generated alarge number of different questions.

46.  Itshouldbenoted, first of all, that, whilst European Union law respectsthe
specia characteristics of sport, sport does not fall outside the scope of that law.
In particular, the fact that an economic activity has a connection with sport does
not preclude application of the rules of the Treaties.®®

47.  Whilel take the view that resolution of the cases in the main proceedings
is — so far as the use of the Greek decoder cards is concerned — essentially
dependent on the application of freedom to provide services and, moreover, the
guestion of communication to the public (Article 3 of Directive 2001/29) is of
great interest first and foremost, | will nevertheless structure the Opinion in
accordance with the order of the questions in Case C 403/08. | will therefore
begin by examining Directive 98/84 on the protection of devices for access to
services based on conditional access (see under A), then Directive 2001/29 on
copyright in the information society (see under B), Directive 93/83 on the
coordination of certain rules concerning copyright and rightsrelated to copyright
applicable to satellite broadcasting and cable retransmission (see under C), and
only then the application of the fundamental freedoms (see under D) and, lastly,
competition law (see under E).

A — Directive 98/84

48.  Directive 98/84 regul ates the protection of devices for access to services
based on conditional access and the free movement of such devicesintheinternal
market. The parties derive from this two conflicting premises which form the
basisfor the questions relating to the directive.
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49.  Under Article 4 of Directive 98/84, the manufacture, import, distribution,
sale, rental or possession for commercial purposes of illicit devices must be
prohibited and appropriately sanctioned. The FAPL takesthe view that adecoder
card lawfully sold in one Member State becomes an illicit deviceif itisused in
another Member State against thewill of the undertaking broadcasting the protected
service. Ms Murphy contends that such use of a decoder card which has been
lawfully placed on the market cannot turnit into anillicit device. Rather, such use
is lawful under the directive, since Article 3(2) prohibits any restriction on the
dealinginlicit decoder cards.

50. | propose that the Court give ‘short shrift’ to this set of questions as both
premises are clearly wrong.

51. Under Article 2(e) of Directive 98/84, an ‘illicit device’ means any
equipment or software designed or adapted to give access to a protected service
inanintelligible form without the authorisation of the service provider.

52. Intheview of the FAPL, it is sufficient for that purpose that the decoder
cards are used in the United Kingdom to receive transmissions from the Greek
broadcaster, even though such transmissions may not be received in that place
according to the will of the rights-holder.

53.  Thewording of Article 2(€) of Directive 98/84 is not, however, directed to
preventing the use of an access device against the will of the service provider. It
requires equipment designed or adapted to give access without the authorisation
of the service provider. That definition therefore covers equipment manufactured
or modified specifically for that purpose.

54.  Thedecoder card, by contrast, isspecifically designed precisely to provide
access with the authorisation of the service provider. The service provider —the
Greek broadcaster — places it on the market specifically for that purpose. The
decoder card is likewise not adapted by virtue of importation into the United
Kingdom.

55.  Thisaobviousinterpretation aloneis compatible with the general objective
of Directive 98/84. According to recitals 2 and 3 inits preamble, it isintended to
promote the cross-border provision of services. It would scarcely be compatible
with thisobjectiveto regard the cross-border importation of licit conditional access
devicesas sufficient to justify afinding that they areillicit devices.

56.  Furthermore, the general principle of legal certainty, whichisafundamental
principle of European Union law, requires, in particular, that rules should be clear
and precise, so that individual s may ascertain unequivocally what their rightsand
obligations are and may take steps accordingly.* Where criminal provisions are
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laid down, it isfurther necessary to observethe principle of thelegality of criminal
offences and penalties (nullum crimen, nulla poena sine lege), which implies
that European Union rules must define in clear terms offences and the penalties
which they attract.™ If the European Union legislature actually intended to protect
the geographical partitioning of television markets and to impose sanctionson the
mere circumvention of that partitioning through theimportation into other Member
States of decoder cardswhich arelicit in their State of origin, it ought thereforeto
have expressed this with much greater clarity.

57. Question 1in Case C 403/08 and the first two questionsin Case C 429/08
must therefore be answered to the effect that being designed or adapted within
the meaning of Article 2(e) of Directive 98/84 means the manufacture or
modification of equipment with the intention of providing access to a protected
service in an intelligible form without the authorisation of the service provider.
Where a conditional access device is made by or with the consent of a service
provider and sold subject to alimited authorisation to use the device only to gain
access to the protected service in particular circumstances, that device does not
therefore becomean ‘illicit device’ withinthe meaning of Article 2(e) of Directive
98/84 if it is used to obtain access to that protected service in a place or in a
manner or by a person outside the authorisation of the service provider.

58. It does not follow, however, that Question 3 in Case C 429/08 should be
answered to the effect that Article 3(2) of Directive 98/84 prohibits any restriction
ondealinginlicit decoder cards.

59.  Article 3(2)(a) of Directive 98/84 does, it is true, prohibit restrictions on
the provision of protected services, or associated services, which originatein another
Member State, while Article 3(2)(b) prohibits restrictions on the free movement
of conditional access devices. However, those prohibitions of restrictions are
qualified: only restrictions for reasons falling within the field coordinated by the
directive are unlawful. According to the definition laid down in Article 2(f), that
field meansany provision relating to theinfringing activities specifiedinArticle 4,
that isto say, the various prohibitions relating to mattersinvolving illicit devices.
Restrictions for other reasons are not therefore excluded by Article 3(2).

60. The breach of contractual agreements concerning the accessibility of
programmes in certain Member States, the provision of false names and/or
addressesin the acquisition of access devicesor the use, for commercial purposes,
of decoder cardsintended for private or domestic use are not measures to combat
illicit devices. They do not thereforefall within the field coordinated by Directive
98/84.

61. The answer to Question 3 in Case C 429/08 must therefore be that
Article 3(2) of Directive 98/84 does not preclude aMember Statefrominvoking a
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provision of national law that prevents use of a conditional access devicein the
event of breach of contractual agreements concerning the accessibility of
programmes in certain Member States, following the provision of false names
and/or addressesin the acquisition of the access device or the use, for commercial
purposes, of an access device intended for private or domestic use.

62. Inview of the fact that, according to the grounds set out in the order for
reference, Question 4 in Case C 429/08, which concernsthevalidity of Article 3(2)
of Directive 98/84, is based on the assumption that that provision precludes any
restrictions for the abovementioned reasons, it does not have to be answered.
There islikewise no need to answer Questions 2, 3 and 8(a) in Case C 403/08 or
Question 5 in Case C 429/08.

B — Directive 2001/29
1.  Reproductionright

63. By itsQuestions4 and 5 in Case C 403/08, the High Court asks whether
the digital communication of broadcastsinevitably affectsthe author’sright to the
reproduction of his works. For technical reasons, the communication of digital
programmes requires short fragments of the broadcast to be stored in the decoder’s
memory buffer. According to the order for reference, in accordance with the
applicable standard, four frames of avideo stream and a corresponding part of the
sound recording are stored at any time in areceiver's memory buffer.

64. Under Article 2 of Directive 2001/29, various persons—including authors,
in respect of their works, and broadcasting organi sations, in respect of fixations of
their broadcasts — are accorded the exclusive right to authorise or prohibit direct
or indirect, temporary or permanent reproduction by any means and in any form,
inwholeor in part.

a)  Question 4(a) in Case C 403/08 — national law or European Union law

65. Thereferring court first asks whether classification of temporary storage
as reproduction is a matter for national law or ultimately follows from Directive
2001/29. It doubts whether reproduction here exists for the purposes of national
law.

66. The Court of Justice, however, has already ruled that the notion of
‘reproduction in part’ isto be given a uniform interpretation in European Union
law.1®

67.  Consequently, the question whether works have been reproduced in whole
or in part must be answered by means of an interpretation of Article 2 of Directive
2001/29.
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b)  Theapplication of the reproduction right to live transmissions

68. Before the questions on reproduction can be answered, it is necessary to
clarify whether the reproduction right isapplicable at all to live transmissions.

69. Article 2(e) of Directive 2001/29 establishesfor broadcasting organisations
aright to reproduction of fixations of their broadcasts. Under Article 2(d), the
same right for film producers appliesin respect of the original and copies of their
films.

70. QC Leisure and Others doubt whether a live transmission involves the
reproduction of afixation, an original or acopy. Thisview ispresumably based on
the fact that the production process described in the order for reference does not
providefor any permanent fixation of the broadcast on the basis of which thefilm
istransmitted.

71.  The Commission, on the other hand, argues convincingly that, in practice,
even alive transmission is based on afirst fixation or original recording on the
basis of which the images are relayed. That fixation is created at least in the
memory buffers, in which the different camera angles are merged in order to
produce the broadcast which is relayed.

72.  Theview taken by QC Leisureand Otherswould resultin live transmissions
being placed at an unreasonabl e disadvantage in comparison with transmissions
of fixations. Such a restriction of the reproduction right could also be easily
circumvented, as broadcasters could, without any great difficulty, integrate afirst
permanent fixation of the signal into the production process.

73.  Thereproduction right isthus also applicable to alive transmission.

¢) Question 4(b) in Case C 403/08 — Reproduction in the receiver’'s memory
buffer

74.  The High Court first asks, with regard to Article 2 of Directive 2001/29,
whether it should consider each of the fragments of the broadcast which exist or
the broadcast as a whole.

75.  Article 2 of Directive 2001/29 provides for aright to authorise or prohibit
direct or indirect, temporary or permanent reproduction by any means and in any
form, inwholeor in part.

76.  Anargument infavour of taking into consideration all fragments stored for
a short time is the fact that all fragments are reproduced only with a view to
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enabling continuous playback of the whole broadcast. However, in accordance
with the standard, only four frames exist in the memory buffer at any one time,
together with a very short soundtrack corresponding to those frames. It cannot
therefore be assumed that a complete reproduction of the broadcast is produced.
However, even such fragments, which are extremely small in scope, constitute
the reproduction in part of abroadcast.

77. QC Leisure and Others take the view that those frames and fragments of
the soundtrack cannot be regarded as reproduction of the broadcast. For
reproduction in part within the meaning of Article 2 of Directive 2001/29, it is
necessary that asubstantial part of the work should be reproduced. Thisargument
is based on the domestic concept of reproduction and itsinterpretation.

78.  Inthe meantime, however, the Court has already interpreted the concept
of reproduction under Article 2(a) of Directive 2001/29 with regard to anewspaper
article. It found that copyright covers all parts of the work which represent the
author’s own intellectual creation.!” It nevertheless excluded words in isolation
from protection, inasmuch astheintellectual creation resulted only from the choice,
seguence and combination of those words.*® The principleslaid downinthat ruling
can be applied to the present cases.

79.  Unlikewords, theimages and fragments of the soundtrack which are stored
for a short time in the present case are individual in nature. Each image stems
from a specific choice made by the camera operator or the director and can be
unambiguously attributed to the transmission in guestion. Although there would
appear to be no particular interest in the vast majority of these individual frames,
they all none the less form part of the intellectual creation represented by the
transmitted broadcast.

80. In this process, on the other hand, the isolated items of colour data for
individual pixelsare comparabletoindividual words. Bringing those datatogether
formstheindividual frameswhich represent the author’s own intellectual creation.
81.  Acts of reproduction therefore occur where frames of digital video and
audio are created within the memory of adecoder, as these frames are part of the
intellectual creation of the author of the broadcast.

d) Question 4(c) in Case C 403/08 — Reproduction through display on ascreen

82. Ladtly, the referring court asks whether the display of a broadcast on a
screen also constitutes reproduction.

83.  Although this question may seem surprising at first glance, QC Leisure,
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FAPL and the Commission rightly agree that such display doesin fact amount to
reproduction.

84.  In principle, this follows from the same reasons as the assumption of the
existence of areproduction in the case of the temporary storage of images and
fragments of the soundtrack. An image from the broadcast is displayed on the
screen for an even shorter time, while the corresponding section of the soundtrack
isalso played.

85. The display of a broadcast on a screen therefore also constitutes
reproduction.

2. Question 5in Case C 403/08 — Restriction of the reproduction right

86. Question 5 in Case C 403/08 is intended to clarify whether the copies
identified in the answer to the fourth question are excluded from the author’s
reproduction right by Article 5(1) of Directive 2001/29.

87.  Article 5(1) of Directive 2001/29 excludesfrom the reproduction right certain
processes carried out for technological reasons. That exception must satisfy three
cumulative conditions, that is to say, non-compliance with any one of them will
lead to the act of reproduction falling under the reproduction right provided for in
Article 2 of that directive.’®

88.  First of all, they must be transient or incidental temporary acts of
reproduction, which are an integral and essential part of atechnological process.
Anact can be held to be ‘ transient” within the meaning of Article 5(1) of Directive
2001/29 only if itsdurationislimited to what is necessary for the proper completion
of thetechnological processin question, it being understood that that process must
be automated so that it deletesthat act automatically, without human intervention,
once its function of enabling the completion of such a process has come to an
end.? That is the situation here. The copiesin the memory and on the screen are
transient and temporary. They are also an integral and essential part of the
technological process which effects the communication of a broadcast.

89.  Secondly, the solepurpose of the act must beto make possible atransmission
in a network between third parties via an intermediary, or a lawful use. As the
referring court explains, the lawfulness or otherwise of the act cannot be based on
whether the rights-holder has given consent for the copies in question as such.
Reproduction with the consent of the rights-hol der does not require any exception.
Thispoint therefore depends crucialy on the answer to other questions, in particular
whether the fundamental freedoms and/or Directive 93/83 establish a right to
receive the broadcast (see below under C and D) and whether the right of
communication to the publicis relevant (see below under 3).
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90. Thirdly, the acts of reproduction must have no independent economic
significance. The fifth question in Case C 403/08 deal s with the issue of whether
the copiesidentified in the fourth question have any such significance.

91. Theexception under Article 5(1) of Directive 2001/29 must be interpreted
strictly because it derogates from the general principle established by Article 2.2
This holds true all the more so in the light of Article 5(5) of Directive 2001/29,
under which all exemptionsto Article 5 are to be applied only in certain special
caseswhich do not conflict with anormal exploitation of the work or other subject-
matter and do not unreasonably prejudice the legitimate interests of the rights-
holder.

92.  All of theconditionslaid downinArticle 5(1) of Directive 2001/29 seek to
permit acts of reproduction which arethe condition for actual exploitation. Thisis
illustrated by the Commission in the explanatory memorandum on the proposal for
adirective through the exampl e of the transmission of avideo on-demand from a
database in Germany to ahome computer in Portugal, which requires at least 100
acts of storage.?

93. Inprinciple, such acts of reproduction have no independent value going
beyond the economic significance of exploitation. They may possibly have an
economic significance equivalent to exploitation since, if, for example, an act of
reproduction with aview to transmission does not occur, exploitation at the end of
the transmission chain isalso not possible. However, such economic significance
is entirely dependent on the proposed exploitation, with the result that it is not
independent.

94.  Consequently, the copies which are created in a decoder’s memory have
no independent economic significance.

95. By contrast, the copy whichis produced on the screen would indeed appear
to have independent economic significance. It is the subject-matter of the
exploitation of abroadcast. Interms of copyright law, the exploitation of therights
to a broadcast is connected with the broadcasting right, since the authors are
given aright to object to the broadcast. However, the economic significance of a
broadcast is, as arule, based on its reception. Thisis obvious in the case of the
subscriber broadcasts in the present cases, but also holds true for broadcasts
financed by advertising. Even public broadcasters financed by fees or from the
national budget must in practice also justify their financing at |east by reasonable
audience figures.

96. Consequently, transient copies of a work created on a television screen
linked to the decoder box have independent economic significance.
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97.  Thereferring court elaborates on Question 5 under letter (b), asking if itis
relevant (i) whether the transient copies have any inherent value; (ii) whether
they comprise a small part of a collection of works and/or other subject-matter
which otherwise may be used without infringement of copyright; or (iii) whether
the exclusive licensee of the rights-holder in another Member State has already
received remuneration for use of the work in that Member State.

98.  Sub-question (i) hasaready been answered: transient copiesin the memory
buffer do not have any inherent value, whereas transient copies on a television
screen do.

99.  Sub-question (ii) refers to the possibility that only certain parts of the
broadcast are protected. That argument may hold with regard to communication
to the public, but it is doubtful in the case of the reproduction right under
examination here.?® If the referring court should neverthel ess conclude that only
parts of the broadcast are protected, that would have no bearing on the application
of Article 5(1) of Directive 2001/29. The national rules designed to implement
Article 5(3)(i) of Directive 2001/29 would instead be relevant. Under that provision,
Member States may provide for exceptions or limitationsto the reproduction right
in the case of the incidental inclusion of awork or other subject-matter in other
material.

100. Lastly, sub-question (iii) underlinesthe crucial point inthetwo referencesfor
preliminary rulings, namely remuneration for use of the work in another Member
State. Since the independent economic significance of the reproduction of a
broadcast on a screen coincides with the interest in receiving that broadcast, the
guestion arises whether the remuneration paid for receiving that broadcast in one
Member State establishes the right to receive the broadcast in another Member
State. This is the subject of the subsequent guestions on Directive 93/83 (see
below under C) and on the fundamental freedoms (see below under D). It does
not, however, affect the application of Article 5(1) of Directive 2001/29.

101. In summary, it must be stated with regard to Question 5 in Case C 403/08
that transient copies of awork created on atelevision screen linked to the decoder
box have independent economic significance within the meaning of Article 5(1) of
Directive 2001/29, whereas transient copies created in a decoder’s memory do
not.

3. Further communication to the public

102. Question 6 in Case C 403/08 seeks clarification asto whether the showing of
live transmissions of football matches in pubs infringes the exclusive right of
communication to the public of protected works within the terms of Article 3 of
Directive 2001/29.
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a)  Admissibility of the question

103. Doubts could be raised asto whether this question isrelevant to the outcome
of the case and is thus admissible. According to the referring court, section 72 of
the Copyright, Designsand PatentsAct permits, in principle, television programmes
to be shown in public if the person showing the programme does not receive any
remuneration for doing so. Evenif such showing wereincompatiblewith Article 3
of Directive 2001/29, adirective cannot of itself impose obligationson anindividual
and cannot therefore be relied on as such against an individual .2

104. In accordance with settled case-law, in the context of the cooperation between
the Court and the national courts, it is solely for the national court, before which
the dispute has been brought and which must assume responsibility for the
subsequent judicial decision, to determine, inthelight of the particular circumstances
of the case, both the need for a preliminary ruling in order to enable it to deliver
judgment and the relevance of the guestions which it submits to the Court.
Consequently, where the questions submitted for apreliminary ruling concernthe
interpretation of European Union law, the Court is, in principle, bound to give a
ruling,?” and it is presumed that questions referred by national courts for a
preliminary ruling are relevant.® This presumption may, however, be rebutted in
exceptional cases, in particular where it is quite obvious that the interpretation
whichissought of the provisions of European Union law referred to in the questions
is hypothetical.2° Were this the case, the question would be inadmissible.

105. Inthe present cases, it appearsthat thereisafar-reaching right under national
law to show television programmes in public without charge, although this does
not cover all elements of programmes. In particular, musical works are excluded.
Furthermore, it cannot be ruled out that an interpretation of that provision in
accordance with Article 3 of Directive 2001/29 permits that right to be further
restricted.

106. The question is not therefore manifestly irrelevant to the outcome of the
proceedings and is for that reason admissible.

b)  The question

107. Consequently, it is necessary to examine whether there is communication to
thepublic, withinthe meaning of Article 3 of Directive 2001/29, if alivetransmission
of a football match is shown in a pub. First of al, the scope of the group of
protected works must be defined and then the applicability of Article 3(1) must be
examined.

i)  The protected works
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108. Article 3 of Directive 2001/29 requirestheintroduction of exclusiverightsto
authorise or prohibit certain actions with regard to works. Article 3(1) concerns
therights of authors, whilst Article 3(2) rel atesto therights of certain other persons,
in particular producers of films (c) and broadcasting organisations (d).

109. Paragraphs (1) and (2) do not contain the samerights. Article 3(1) grantsthe
right to any communication to the public of works, by wire or wireless means,
including the making availabl e to the public of worksin such away that members
of the public may access them from a place and at atime individually chosen by
them. The right under Article 3(2) applies only in regard to this latter form of
access, that is to say, where the works covered are accessed by members of the
public from aplace and at atimeindividually chosen by them.

110. According to the explanatory memorandum on the proposal for Directive
2001/29, *access ... from aplace and at atime chosen by [ members of the public]’
isintended to cover on-demand transmission, which is not relevant here.*® Non-
interactive transmissions, that is to say, the conventional reception of television
programmes, are, by contrast, not the subject-matter of Article 3(2). The existing
provisions, namely Article 8 of Directive 2006/115 and Article 4 of Directive
93/83, were intended to continue to apply to such transmissions.

111. Under Article 8(3) of Directive 2006/115, broadcasting organisationsare given
the exclusive right to authorise or prohibit the rebroadcasting of their broadcasts
by wireless means, aswell asthe communication to the public of their broadcasts,
if such communicationismadein places accessibleto the public against payment
of an entrance fee. No entrance fee was charged in the cases in the main
proceedings, however.

112. There would appear to be no specific provision relating to non-interactive
communication of films. If football transmissions were to be regarded asfilms, a
national provision governing theright of communication to the public at most could
therefore be taken into consideration.

113. As European Union law stands at present, there are thus no comprehensive
rights protecting the communication of abroadcast to the public in the absence of
an entrancefee. Rather, Article 3(1) of Directive 2001/29 grantsonly rightsrelating
to copyright works which are included in the broadcast. In the present cases, for
example, one could think of the Premier League Anthem, which istransmitted in
conjunction with the broadcast, but also of various other works mentioned in the
orders for reference.

114. Under Article 12(2) of Directive 2001/29, but also under Article 14 of Directive
2006/115, the protection of theseworksisleft intact or isnot affected by protection
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of rightsrelated to copyright under each of the directives. However, the referring
court will have to examine whether those works may possibly fall under national
provisionsimplementing Article 5(3)(i) of Directive 2001/29. Under Article 5(3)(i),
Member States may provide for exceptions or limitations to the right of
communication to the public in the case of incidental inclusion of awork or other
subj ect-matter in other material.

115. Article 3(1) of Directive 2001/29 isthereforerelevant only in so far asworks
are communicated with the football matches shown in pubs, in respect of which
United Kingdom law does not provide for any exception to the application of the
provisionsimplementingArticle 3(1).

ii) Theapplicability of Article 3(1) of Directive 2001/29

116. With regard to theworksthusfalling under Article 3(1) of Directive 2001/29,
it isnecessary to examine whether ashowing in apub represents‘ communication
to the public ... by wire or wireless means'.

117. Satellite broadcasting itself is in principle communication to the public of
protected works. It must be assumed, however, that the relevant rights-holders
have giventheir consent. Rather, it isquestionablewhether showing thetransmission
in a pub, instead of showing it for domestic or private purposes, constitutes a
retransmission to the public which requiresfurther consent from the rights-hol der,
which is absent in the present cases.

118. In caseswhich appear to be similar, namely those regarding transmissions of
television programmes in a hotel, the Court has assumed further communication
to the public to exist.®? In principle, it is conceivablethat visitorsto apub are, like
guestsin ahotel, to beregarded as an indeterminate number of potential television
viewers who represent a new public vis-a-vis private recipients. The Court has
also stated that communication in the hotel cases was of a profit-making nature.®
Such profit-making purposes are certainly also pursued by publicans when they
show transmissions of football matches, and authors have an underlying interest in
sharing in the profit derived from the commercial exploitation of their works.

119. The practice of marketing decoder cards follows this logic, since the
broadcasting organisations charge pubs ahigher feefor using decoder cards, whilst
they enjoin private customers to use their cards only for domestic or private
purposes.

120. It is, none the less, necessary to examine whether communication to the
public within the meaning of Article 3(1) of Directive 2001/29 should actually be
assumed to exist. Thisis suggested by an interpretation in the light of the rules of
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international law. However, recital 23 inthe preamble shows, against the background
of the drafting history of Article 3(1), that the European Union legislature did not
intend to create any rightsfor authorsin respect of free public showingsof television
broadcasts.

The Berne Convention

121. Indications asto the meaning of communication to the public can be derived
in principle from Article 11bis(1) of the Berne Convention. Article 11bis(1)(i) to
(iii) grantsauthorsthe exclusive right of authorising three different formsof public
communication of their works:

(i)  thebroadcasting of their works or the communication thereof to the public
by any other means of wireless diffusion of signs, sounds or images;

(if) any communication to the public by wire or by rebroadcasting of the broadcast
of the work, when this communication is made by an organisation other than the
origind one;

(i) the public communication by loudspeaker or any other analogousinstrument
transmitting, by signs, sounds or images, the broadcast of the work.

122. According to the WIPO Guide,® an interpretative document drawn up by the
WIPO which, without being legally binding, nevertheless assists in interpreting
that Convention, Article 11bis(1)(iii) is applicable: the public communication by
loudspeaker or any other analogous instrument transmitting, by signs, sounds or
images, the broadcast of thework. That provisionis specifically intended to cover
the presentation of radio and tel evision programmesin placeswhere people gather:
cafés, restaurants, hotels, large stores, trains or aircraft.®

123. The fact that the broadcast, including the protected works, is shown on the
screen to the audience present would, from this perspective, constitute
communicationto the public.

124. Whilst the European Unionisnot party to the Berne Convention, it has, under
Article 9(1) of the TRIPS Agreement and Article 1(4) of the WIPO Copyright
Treaty, undertaken, together with the Member States, to comply with Articles 1to
21 of the Berne Convention. It would therefore be consistent with the European
Union’s obligations under international law to implement Article 11bis(1)(iii) of
the Berne Convention in European Union law.

125. Furthermore, Article 14(3) of the TRIPS Agreement expressly provides that
broadcasting organi sations must be given the right to prohibit the communication
to the public of television broadcasts when undertaken without their authorisation.
States which do not grant such rights to broadcasting organisations must at |east
provide owners of copyright in the subject-matter of broadcasts with the possibility
of preventing communication, subject to the provisions of the Berne Convention.
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126. Communication to the public would accordingly haveto be assumed to exist
in the present cases.

Theintention of the European Union legislature

127. Although the Commission proposal for Directive 2001/29 sought also to
implement Article 11bis(1)(iii) of the Berne Convention in European Union law,
the Council and the Parliament did not follow the Commission on this point. They
did not wish to create any rights at all for authors in respect of free public
presentation of works as part of atelevision broadcast.

128. Article 3(1) of Directive 2001/29 is not expressly designed to implement
Article 11bisof the Berne Convention. However, it can be seen from the explanatory
memorandum on the Commission’s proposal for the directive that the intention
wasto implement Article 8 of the WIPO Copyright Treaty, the wording of which
islargely identical tothat of Article 3 of thedirective.® That provisionfailsexpresdy
to mention communi cation to the public by meansof public presentation. However,
inview of thefact that that Treaty expressly requirescompliancewithArticle 11bis
of the Berne Convention, it would be reasonable to construe ‘ communication to
the public’ in Article 8 of the WIPO Copyright Treaty, and thus in Article 3 of
Directive 2001/29, in the same way asin Article 11bis of the Berne Convention.

129. It is correspondingly evident from the explanatory memorandum on the
Commission’s proposal for a directive that Article 3(1) of Directive 2001/29 is
intended to cover all forms of public communication.® Accordingly, the three
formsof public communication mentioned inArticle 11bis of the Berne Convention
would beincluded.

130. Nevertheless, the Commission and QC Leisure argue that Article 3 of
Directive 2001/29 does not implement Article 11bis(1)(iii) of the Berne Convention.
In this regard they rightly rely on the discussions on the directive following the
Commission proposal, which resulted in recital 23.

131. Atfirst reading, the Parliament proposed that Article 3(1) of Directive 2001/
29 should not cover ‘direct representation or performance’.*® The Commission
amended its proposal accordingly.® Whilst the Council did not take up the amended
Commission proposal, some Member States neverthel ess secured the restriction
contained in the second to fourth sentences of recital 23,* whichisalso mentioned

by the referring court.

132. According to the second sentence of recital 23 in the preamble to Directive
2001/29, the author’ sright of communication to the public should be understood in
a broad sense covering all communication to the public not present at the place
wherethe communication originates. Thethird sentence, more specifically, states
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that this right should cover any such transmission or retransmission of awork to
the public by wire or wireless means, including broadcasting. The fourth and final
sentence makes it clear that this right should not cover any other acts.

133. It follows from those three sentences, taken together, that Article 3(1) of
Directive 2001/29 isintended to implement only Article 11bis(1)(i) and (ii) of the
Berne Convention, that isto say, the rules on broadcasting and on communication
by an organisation other than the original broadcaster. In those cases, different
places and transmission by wire or wirelessmeansareto be taken into consideration.

134. By contrast, the public communication by loudspeaker or any other anal ogous
instrument transmitting, by signs, sounds or images, the broadcast of the work
within the meaning of Article 11bis(1)(iii) of the Berne Convention typically occurs
at the place where the communication originates. No transmission takes place.

135. Thisrestrictive effect of recital 23 in the preamble to Directive 2001/29 was
al so discussed within the Council and the European Union legidlature wastherefore
aware of it. The Council Presidency stressed that acts other than those referred
tointhat recital, in particular placing a computer with internet connection at the
disposal of the public in a cybercafé or alibrary, would not be covered.*? In this
connection, the Italian del egation even questioned the appropriateness of excluding
Article 11bis(1)(iii) of the Berne Convention from the scope of Article 3(1) of
Directive 2001/29.2

136. Therestriction of the scope of Article 3(1) of Directive 2001/29 is confirmed
by thefact that anumber of rules of international, European and national law give
the impression that television programmes could in principle be shown in pubs
without further consent from rights-hol ders.

137. Atthelevel of European Union law, mention should be made, first and foremost,
of Article 8(3) of Directive 2006/115, which provides a right of objection for
broadcasting organisations only in cases where an entrance fee is charged. That
provision is not an isolated case, but corresponds to Article 13(d) of the Rome
International Convention for the Protection of Performers, Producersof Phonograms
and Broadcasting Organisations of 26 October 1961. Although the European Union
isnot aContracting Party to that Convention, which is subject to participation only
by States under Article 24, the Member States are required to accede to it under
Article 5(2)(c) of Protocol 28 on intellectual property to the Agreement on the
European Economic Area.* %

138. Similarly, section 72 of the Copyright, Designs and PatentsAct providesthat
atelevision broadcast may be shown in principle in the United Kingdom if no
admission fee is charged. In Germany there is a similar provision regarding the
rights of broadcasting organisations,* although Article 11bis(1)(iii) of the Berne
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Conventionisimplemented by Paragraph 22 of the Urheberrechtsgesetzin respect
of authors.#’

139. Consequently, the European Union legislature has thus far not intended to
implement Article 11bis(1)(iii) of the Berne Convention or Article 14(3) of the
TRIPSAgreement as part of European Union law. Thisdecision must be respected
in particular because the rights of authors stemming from Article 11bis(1)(iii) are
not directed against State authorities, but necessarily restrict therightsof othersin
private-law relations.

140. Itisnot necessary in the present preliminary-reference proceedingsto decide
whether Article 11bis(1)(iii) of the Berne Convention or Article 14(3) of the TRIPS
Agreement are directly applicable; furthermore, the provisions of the TRIPS
Agreement are not such asto create rights upon which individuals may rely directly
before the courts by virtue of European Union law,”® and the Court has not yet
considered the direct applicability of the Berne Convention as part of European
Union law.*

141. However, the hotel cases are understood by some partiesto these proceedings
asmeaning that the Court nonethelesstakestheview that Article 3(1) of Directive
2001/29 doesimplement Article 11bis(1)(iii) of the Berne Convention. In particular,
it relies on the statements contained in the WIPO Guide on that provision.* It also
statesthat Directive 2001/29 appliesto all communicationsto the public of protected
works.**

142. However, recital 23 inthe preambleto Directive 2001/29 was not the subject
of the hotel cases. Above all, those rulings related to a different situation, namely
communication within the meaning of Article 11bis(1)(ii) of the Berne Convention,
that isto say, acommunication made by abroadcasting organisation other than the
original one.>? Such communication isnaturally directed at apublic not present at
the placein which the communication originates. Consequently, the Court did not
decide in those cases whether Article 11bis(1)(iii) of the Berne Convention is
implemented by Article 3(1) of Directive 2001/29.

143. Article 3(1) of Directive2001/29, in conjunctionwith recital 23inthe preamble
thereto, must therefore be understood as covering only communication of works
toapublic whichisnot present at the place in which the communication originates.
Application to the communication of broadcastsin pubs

144. Where a publican shows a television programme to his customers on a
televisioninthe pub, it must in principle be assumed, with regard to hisaction, that
therelevant public is present at the place in which the communication originates.
The communication originates on the screen.
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145. Thereferring court asks under Question 6(b)(iii) whether it isrelevant if the
television broadcast signal isreceived by an aerial or satellite dish on the roof of or
adjacent to the premises where the television is situated. This cannot be relevant,
however. In practice, any form of communication requires such transmissions of
signals between aerials, decoders and screens and within those devices. It would
be arbitrary to take into consideration the length of the cables.>® Such technical
requirementsfor any communication must therefore still be attributed to the original
broadcast.

146. Thesituation might be different if the signal were not only communicated on
areceiver, but —asin the hotel cases—were distributed to various other receivers.
The distributing device could then be regarded as the place in which the
communication originates and reception would take place at a different place.
This would be retransmission by wire or wireless means, as in the hotel cases,
which the legislature specifically did not intend to exclude from Article 3(1) of
Directive 2001/29.

147. Theanswer to Question 6 in Case C 403/08 must therefore be that acopyright
work is not communicated to the public by wire or wireless means, within the
meaning of Article 3(1) of Directive 2001/29, where it is received or viewed as
part of asatellite broadcast at commercial premises (for example, abar) or shown
at those premises, free of charge, via a single television screen and speakers to
members of the public present on those premises.

C — Directive 93/83

148. Thefirst part of Question 7 in Case C 403/08 asks whether it is compatible
with Directive 93/83if national copyright law providesthat when transient copies
of worksincluded in asatellite broadcast are created inside a satellite decoder box
or on atelevision screen, thereisan infringement of copyright under the law of the
country of reception of the broadcast. The national court also asks whether the
position is affected if the broadcast is decoded using a satellite decoder card
which hasbeenissued by the provider of asatellite broadcasting servicein another
Member State on the condition that the satellite decoder card isauthorised for use
only in that other Member State.

149. Under Article 2 of Directive 93/83, Member States must provide an exclusive
right for the author to authorise the communication to the public by satellite of
copyright works.

150. Under Article 1(2)(b) of Directive 93/83, the act of communication to the
public by satellite occurs solely in the Member State where, under the control and
responsibility of the broadcasting organisation, the programme-carrying signals
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areintroduced into an uninterrupted chain of communication leading to the satellite
and down towards the earth.

151. In the present context that would be Greece. The signals are transmitted to
satellites from there and return there. By contrast, Directive 93/83 is not relevant
in regard to the use of Arab decoder cards.

152. Those provisions would not appear to contain any rules regarding the cross-
border reception of satellite broadcasts, in particul ar the reception of Greek signals
by pubsin the United Kingdom. However, according to recital 14 inthe preamble
to Directive 93/83, that provision isintended to avoid the cumulative application of
several national lawsto one single act of broadcasting.

153. Asrecital 7 inthe preambleto Directive 93/83 explains, prior to the adoption
of thedirective, therewaslega uncertainty asto whether broadcasting by asatellite
whose signals can be received directly affects the rights in the country of
transmission only or in all countries of reception together. A cumulation would not
only giveriseto the simultaneous application of different legal orders. Therights
to the broadcast could also be enjoyed by different holders in different Member
States. A cumulation could therefore render satellite broadcasts excessively difficult
or evenimpossible.

154. According torecital 15initspreamble, Directive 93/83 isthereforeintended
to guarantee that the broadcasting rights are awarded in accordance with the law
of asingle Member State, that is to say, the State in which the broadcast occurs
under Article 1(2)(b). According to this country-of-origin principle (recital 18), the
broadcasting right for that State includes the right also to transmit the broadcast
into other Member States.

155. However, the FAPL is essentially correct in its view that Directive 93/83
doesnot permit other rightsto the broadcast worksto beinfringed. Under Article 5,
protection of copyright-related rights under the directive leaves intact and in no
way affects the protection of copyright.>*

156. In particular, Directive 93/83 does not explicitly call into question the
reproduction right for the broadcast. The referring court and various partiesto the
proceedingstherefore take the view that the broadcasting right makesno implication
astotheright to create transient copies of the broadcast in connection with reception
and communication of the broadcast.®

157. Nevertheless, under Article 1(2)(a), Directive 93/83 expressly applies only
to signalsintended for reception by the public. Consent for the transmission of the
broadcast must therefore include the right to the acts of reproduction which are
necessary for its reception.
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158. On the other hand, the FAPL reliesonrecital 16 in the preambleto Directive
93/83, according to which the principle of contractual freedom on which the
directive is based will make it possible to limit the exploitation of these rights,
especialy as far as certain technical means of transmission or certain language
versions are concerned.

159. However, that recital concerns contractual restrictionswhich, by their nature,
have effect only between contracting parties. Consequently, it also citesasexamples
only measures which the contracting parties can take, namely technical measures
in connection with the broadcast, such as encryption and the language version of
the broadcast. It is not possible to derive from that recital any rights vis-a-vis
recipients of broadcasts who are not bound contractually.

160. My interpretation is confirmed by recital 17 in the preamble to Directive
93/83. That recital statesthat, in arriving at the amount of the payment to be made
for therights acquired, the parties should take account of all aspects of the broadcast,
such asthe actual audience, the potential audience and the language version. The
legislature thus proceeded on the basis of the assumption that the transmission of
asatellite broadcast goestogether with its reception and the payment must include
such exploitation. The payment should obviously also cover reception outside the
State of broadcast, whilst such reception must be forecast in particular with
reference to the language version of the broadcast.

161. The right to communicate copyright works by satellite under Article 2 of
Directive 93/83 therefore goestogether with therecipients’ right to receiveandto
watch such broadcasts.

162. It is uncertain whether the foregoing considerations also apply to encrypted
satellite broadcasts. Since encryption makes it possible to control access, it is
conceivable that the broadcasting right is limited to the reception area agreed
between the rights-holder and the broadcasting organisation. However,
Article 1(2)(c) of Directive 93/83 statesthat there is communication to the public
of encrypted broadcasts by satellite on condition that the meansfor decrypting the
broadcast are provided to the public by the broadcasting organisation or with its
consent. If these conditions are satisfied — as in the present case — the encrypted
satellite broadcast will be equivalent to an unencrypted satellite broadcast.
Encryption does not therefore affect the scope of the broadcasting right which
justifiesreception.

163. The broadcasting right isalso not limited by conditionsrel ating to the issue of
decoder cards. These can at most have a contractually binding effect, but do not
create any obligationsfor third parties.
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164. Asfar as Directive 93/83 is concerned, | therefore propose that Question 7
in Case C 403/08 be answered to the effect that the right to communicate copyright
works by satellite under Article 2 of Directive 93/83 includes the right also to
receive and watch that broadcast abroad.

D — The fundamental freedoms

165. The significance of the fundamental freedoms with regard to the use of the
Greek decoder cards is addressed in particular in Questions 6 and 7 in Case C
429/08, but also in Questions 7 and 8(b) and (c) in Case C 403/08. The High Court
wishes to ascertain whether Articles 28 EC, 30 EC and/or 49 EC preclude
enforcement of a national law which makes it a criminal offence or a breach of
copyright to receive a programme included in a broadcasting service provided
from aplaceinsidethe United Kingdom with intent to avoid payment of any charge
applicable to the reception of the programme. The Court mentions three sets of
circumstancesin Case C 429/08, which may exist alternatively or cumulatively:
(i)  Theconditiona access device was made by or with the consent of aservice
provider and originally supplied subject to limited contractual authorisation to use
the device to gain access to a protected service only in afirst Member State. It
was neverthel ess used to gain accessto that protected servicein asecond Member
State (in this case the United Kingdom) (thisisalso the purport of Question 8(b) in
Case C 403/08).

(i)  Theconditional access devicewas made by or with the consent of aservice
provider and was originally procured and/or enabled by the provision of afalse
nameand falseresidential addressin thefirst Member State, thereby circumventing
contractual territorial restrictions imposed on the export of such devices for use
outside the first Member State.

(iii) The conditional access device was made by or with the consent of a service
provider and was originally supplied subject to a contractual condition that it be
used only for domestic or private use, and not for commercial use (for which a
higher subscription charge is payable). The device was nevertheless used in the
United Kingdom for commercial purposes, namely showing livefootball broadcasts
in apublic house (thisis also the purport of Question 8(c) in Case C 403/08).

166. | will begin by considering the first case and then go on to discuss whether
the other two cases lead to a different conclusion.

a) The applicable fundamental freedom

167. Asdecoder cards have been brought from Greece into the United Kingdom,
the free movement of goods under Article 34 TFEU (formerly Article 28 EC)*
may be applicable. In practice, however, such cards constitute a means, the key
asit were, to gain accessin the United Kingdom to atelevision programme broadcast
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from Greece. The provision of that programme is a service within the meaning of
Article 56 TFEU (formerly Article 49 EC).>

168. Where a national measure affects both the freedom to provide services and
the free movement of goods, the Court will, in principle, examineit in relation to
just one of those two fundamental freedomsif it isclear that, in the circumstances
of the case, one of those freedoms is entirely secondary in relation to the other
and may be attached to it.%®

169. Asthe Commission rightly states, the Court has already found, in connection
with the sale of decoder devices for encrypted satellite television, that it is
impossibleto determine generally whether it isfree movement of goodsor freedom
to provide services which should take priority.*® However, the case in question
concerned restrictions which were specifically directed at the trade in decoder
devices and thus also indirectly made access to satellite television services more
difficult.

170. Thedisputed point in the present proceedings, by contrast, isnot primarily the
tradeinthe cards, but their usein order to gain accessto the encrypted programmes
in the United Kingdom. Furthermore, if we compare the material value of the
cards with the prices charged for access to the programmes, the card is entirely
secondary in importance. The references have therefore to be examined with
regard to freedom to provide services.

b)  Restriction of freedom to provide services

171. Freedom to provide services requires the abolition of all restrictions on the
free provision of services, even if those restrictions apply without distinction to
national service providers and to those from other Member States, in so far as
they are liable to prohibit, impede or render less advantageous the activities of a
service provider established in another Member State where it lawfully provides
similar services. Moreover, the freedom to provide services covers both providers
and recipients of services.®

172. In the present cases, the question whether the providers of television
programmes are required to grant accessto interested parties from other Member
States on conditions comparable to those for nationals does not arise. Such an
obligation would require freedom to provide servicesto have effect vis-a-visthird
parties, something which the Court has not thusfar accepted, at least in thisform.5!

173. It is aso not relevant whether the providers of television programmes are
authorised to restrict access to their programmes contractually to certain
territories.%? Such contractual rules can have effect only between the contracting
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parties. However, in the present cases there are no contractual relations between
the rights-holders and the providers of decoder cards in the United Kingdom or
the publicans.

174. Rather, it is uncertain whether freedom to provide services permits the
recognition and enforcement of rights to satellite programmes on the basis of
which the rights-holders can prohibit third parties not contractually linked to them
from watching and showing those programmesin Member States other than those
intended. By virtue of such rights, the utilisation of services from other Member
States would be prevented, namely access to television programmes.

175. Thisimpairment of freedom to provide servicesis particularly intensive as
the rightsin question not only render the exercise of freedom to provide services
moredifficult, but also have the effect of partitioning theinternal market into quite
separate national markets. Similar problems exist with regard to access to other
services, for example the sale of computer software, musical works, e-books or
filmsviatheinternet.

176. Thereisthus a serious impairment of freedom to provide services.
¢) Thejustification for therestriction

177. Since the freedom to provide servicesisone of thefundamental principles of
the European Union, arestriction on that freedom iswarranted only if it pursuesa
legitimate objective compatible with the Treaty and isjustified by overriding reasons
of public interest. If that is the case, it must also be suitable for securing the
attainment of the objective which it pursues and not go beyond what is necessary
in order to attain it.®®

178. Article 52(1) TFEU (formerly Article 46(1) EC), which is applicable to
freedom to provide services by reason of Article 62 TFEU (formerly Article 55 EC),
allowsrestrictionswhich are justified on grounds of public policy, public security
or public health. In addition, the case-law has recognised a number of overriding
reasons in the general interest which can justify restrictions of the freedom to
provide services.®

Protection of industrial and commercial property

179. In the present context, protection of industrial and commercial property is
particularly at issue.® Thisjustifies restrictions which are necessary to safeguard
rightswhich constitute the specific subject-matter of such property.® It istherefore
necessary to examine whether there exist rightsto satellite transmissions of football
matches, the specific subject-matter of which requires apartitioning of theinternal
market.
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180. Inthefield of the free movement of goods, it is primarily the exploitation of
rights through the sale of copies of the work that is affected. Such exploitation is
based on the exclusive right to copy the work and to place the copies on the
market. This exclusive right is exhausted when a product has been lawfully
distributed on the market in aMember State by the actual proprietor of theright or
with his consent.’” Apart from particular situations, such astheresaleright for the
benefit of the author of an original work of art,% there are no rightswhich preclude
the re-sale of such goods within® the internal market. Rather, with the sale the
rights-holder has already realised the economic value of the intellectual property
in question.™

181. The copyright in gramophone records which were lawfully placed on the
market inaMember State did not therefore preclude their salein another Member
State.”* QC Leisure and Ms Murphy rely on this case-law in order to justify their
business practices.

182. However, the FAPL takestheview that, in thefield of the provision of services,
there is no exhaustion comparabl e to the movement of goods.

183. Thisissurprising, because restrictions on the fundamental freedoms must, as
arule, bejustified by reference to the same principles.

184. Admittedly, some services differ from goods in that they cannot be re-used
per se, for example the services provided by hairdressers. With the payment for
the provision of the service the economic valueisrealised, but the service cannot
be passed on as such. In this sense, thereis actually no scope for an ‘ exhaustion’
of the right to the service.

185. Other services, by contrast, do not differ significantly from goods. Computer
software, musical works, e-books, filmsetc. which are downloaded from theinternet
can easily be passed on in electronic form. Thisisalsoillustrated by the fact that
additional digital rights management measures are needed to prevent them being
passed on. Inthese areas such astrict delimitation of thetwo fundamental freedoms
would be arbitrary.

186. The examples cited — music, films or books — also show that the question at
issue has considerableimportance for the functioning of theinternal market beyond
the scope of the cases in the main proceedings. A delimitation of the markets
based on intellectual property rights means at best that access to the goods in
question will be granted subject to differing conditions, in particular as regards
prices or digital rights management. Often, however, access to such goods is
completely precluded on many markets, either because certain language versions
are offered only to customers from certain Member States or because customers
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from certain Member States cannot acquire the product at al. For example, in
autumn 2010 dealers from the United Kingdom announced that they could no
longer sell e-books to customers outside that Member State.”? No comparable
products are offered for sale in other Member Statesin the case of many English-
language books.

187. At the same time, in the case of products offered which, as in the main
proceedings, are based on conditional access or which are downloaded only from
the internet, amarket delimitation can be achieved much more effectively thanin
the case of physical goods such as books or CDs. The latter can be traded as a
result of exhaustion in the internal market. For consumers, such barriers create
unnecessary incentivesto procurethe corresponding goodsillegally, that isto say,
in particular without any remuneration for the rights-hol der.

188. It isfor that reason necessary to examine carefully whether the principle of
exhaustion applies mutatis mutandisin the present context, that isto say, whether
the specific subject-matter of therightsin question requiresthat theinternal market
be partitioned.

189. The FAPL relies, for each broadcast, onitsrightsto some 25 works, including
films, artistic works, sound recordings and music. In some cases those works are
protected under European Union law and in some cases under national law.

190. Whilst the rights to individual works which occur together in the broadcast
are disputed in the present proceedings, thereis no need to examine them further
here. For the purposes of the present analysis, reference can be made in general
to the rights to the broadcast. First of all, there are indisputably at least certain
rights to that broadcast and, secondly, it must be assumed that the broadcast is
transmitted with the consent of al the rights-holders concerned. The specific subject-
matter of that package of rights can be seen, at least in so far asisrelevant in the
present context, initscommercial exploitation.”

191. Thetransmission of football matchesis exploited through the charge for the
decoder cards. Such exploitation is not undermined by the use of Greek decoder
cards, as charges were paid for those cards.

192. Whilst those charges are not as high as the charges imposed in the United
Kingdom, there is no specific right to charge different prices for awork in each
Member State. Rather, it forms part of the logic of the internal market that price
differences between different Member States should be offset by trade.™ The
possibility, demanded by the FAPL, of marketing the broadcasting rights on a
territorially exclusive basisamountsto profiting from the elimination of theinternal
market. In this regard, contrary to the view taken by the FAPL, the present
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proceedings fall within the scope of the case-law on the exhaustion of rights to
goods.

193. However, the FAPL takesthe view that, according to the case of Coditel 1,7
the rights claimed by it are compatible with freedom to provide services. Coditel
I concerned German television being fed into the Belgian cabl e distribution network.
Inthat context, in particular, afilm transmitted in Germany with the consent of the
rights-holder was shown. This was challenged by an undertaking which had
acquired therightsto show that filmin Belgian cinemas and on Belgian television.

194. The Court held at the time that the right of a copyright owner to require fees
for any showing of acinemafilm is part of the essential function of copyright.”™
There could be no abjection in principleto partitioning that expl oitation on aterritoria
basis, possibly even on the basis of the borders of the Member States.”

195. This does not, however, imply anything capable of calling into question the
above considerations in the present context. The broadcast was transmitted as
agreed between the rights-holders and the Greek broadcasting organisation. In
addition, afee was charged for each showing of the broadcast, albeit on the basis
of Greek rates.

196. Coditel I, by contrast, did not directly concern an unauthorised and
unremunerated showingin acinema, but the retransmission of an authorised showing
ontelevision. Inthisregard, the Court stated that the showing on television could
impair the exploitation of the rights to showing in the cinema and that it would
therefore seem reasonabl e to permit atel evision showing only with acertain delay.
From the perspective of the 1970s, it added that tel evision showingswere possible
in purely practical termsonly in the context of national monopolies.” Onthebasis
of the specific conditions existing on the television and cinema markets at that
time, the Court therefore concluded that the allocation of television rights on a
territorial basiswasjustified.

197. The situation in Coditel | is not comparable to the situation here. The
partitioning of the internal market for live football transmissionsis precisely not
intended to protect any other form of expl oitation of the transmitted footbal| match.
Rather, the direct aim of partitioning the marketsisto optimise exploitation of the
same work within the different market segments.

198. In addition, European Union law has developed in the meantime: under
Directive 93/83 satellite broadcasting rightsin aMember Stateinclude transmission
in other Member States within the broadcasting area and are also to be
correspondingly remunerated. In addition, because access to the broadcast in the
present proceedings even requires the purchase of adecoder card, each individual
recipient pays afee.
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199. As afurther —implicit — factor, Coditel | also involved the exploitation, on
the Belgian cable network, of the film transmitted on German television, without a
fee having been paid. This would be regarded today as (further) communication
to the public within the meaning of Article 3(1) of Directive 2001/29”° and Article
8(3) of Directive 2006/115 to which therights-holder can object. Communication
by afurther broadcasting organisation would be relevant.® However, thereisno
need for a restriction of freedom to provide services in the case of simple
communication in order to protect the specific subject-matter of the right to such
communication to the public.

200. In summary, it must be stated that a partitioning of theinternal market for the
reception of satellite broadcasts is not necessary in order to protect the specific
subj ect-matter of therightsto livefootball transmissions.

201. It could, finally, beargued, to counter thisapproach, that it could make access
to transmissions of football matches more difficult. If the FAPL cannot prevent
the use of cheaper decoder cardsfrom other Member States, the possibility cannot
be discounted that in futureit will offer transmission rightsonly inthemost lucrative
market in the European Union —the United Kingdom — or make the service offered
on other markets conditional on the charging of pricessimilar tothoseinthe United
Kingdom. It would then be more difficult to gain access to the transmissionsin
Member States such as Greece.

202. That would be an economic decision to be taken by the holder of the rights,
however. It will ultimately depend on how that holder can best exploit hisrightson
thewhole. Inthisregard it would appear relevant in particular whether alternative
marketing models can be developed, as the Commission demands, or whether
restricting the commentary to certain language versions might create asufficiently
effective practical delimitation of the markets in order to continue to serve the
different national markets at different prices.

The closed periods

203. Asan additional ground of justification, which is not, however, dealt within
the ordersfor reference, the FAPL claimsthat the football associations can adopt
a window of two-and-a-half hours during which no football matches are to be
transmitted. This is the core period during which the vast majority of football
matchesin the associations' top leaguestake place. The window differsfrom one
country to the next because it depends on the different customsfor the scheduling
of matches. Through aterritorial allocation of transmission rights, the associations
and the broadcasting organisations can ensure that no transmission infringes the
national window.
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204. The FAPL argues convincingly that the importation of decoder cards would
makeit moredifficult, or evenimpossible, to enforcethisclosed period. Thewindows
protected in the country of origin of the card may differ from those in the place
where the card is used, or there may even be no such protection. At the same
time, competition between pubs is impaired. Users of domestic decoder cards
cannot show any matches during the closed periods, whereas users of imported
cards can. Preventing such adistortion of competition isalso alegitimateinterest.

205. However, the closed periods can justify arestriction of freedom to provide
services only in so far as they are appropriate for securing the attainment of the
objective which they pursue and do not go beyond what is necessary in order to
attain it.®* Furthermore, the measures designed to implement such apolicy mustin
no case be disproportionate in relation to that aim.8

206. The purpose of the closed period isto ensure that spectators are not deterred
from attending local football matches of any kind and/or participating in matches
a amateur and/or youth level on account of television transmissionswhich coincide
with such matches.® Participationin football and its character asadirect spectator
sport should not be affected by television transmissions.

207. Contrary to the view taken by QC Leisure, thisis not a specific commercial
interest, but primarily a sporting interest which isin principle to be recognisedin
European Union law. Thisis shown by the powersin relation to sport which were
conferred on the European Union by the Lisbon Treaty (Articles 6(e) TFEU and
165 TFEU). In particular, they require account to be taken of the specific nature
of sport and its structures based on voluntary activity.2* From an economic point
of view, it would certainly be more attractive to allow the live transmission of all
matches.®

208. However, legitimate reliance on that aim as ajustification for apartitioning of
theinterna market iscalledinto questionin the present proceedings by the economic
interestsin the partitioning of the market which a so exist. Thefootball associations
are required to assess the need for closed periods and they should in principle
enjoy a broad margin of discretion in this regard. It cannot be ruled out a priori,
however, that the decision by the English Football Association to make use of a
closed period is also based at least in part on safeguarding the economic interest
of themost important members of the association in partitioning theinternal market
for livefootball transmissions. A particularly strict test isthereforeto be applied to
the demonstration of the need for closed periods.

209. It is, in fact, doubtful whether closed periods are capable of encouraging
attendance at matches and participation in matches. Both activities have a
completely different quality to thefollowing of alivetransmissionontelevision. It
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has not been adequately shown to the Court that the closed periods actually
encourage attendance at and participation in matches. Indeed, there is evidence
to refute this claim: for example, in an investigation of the closed periods under
competition law the Commission found that only 10 of 22 associations had actually
adopted a closed period. No closed periods were adopted in France, Germany,
Italy and Spain, or in Northern Ireland, that isto say, within the sphere of influence
of English football.® Furthermore, in Germany today all Bundesliga matches are
evidently transmitted live without attendance at matches in the top two leagues
suffering as a result.®”

210. This does not mean that it cannot be shown in the proceedings before the
High Court that different conditions apply in English football which mandatorily
require protection by means of closed periods. However, such evidence would
have to show that live transmissions have substantial detrimental effects on
attendance at matches and/or participation in football matches in order for
enforcement of the closed periods to be able to prevail over the adverse effects
on theinternal market.

Interim conclusion

211. Consequently, neither the specific subject-matter of the rights to the
transmission of football matches nor — according to the information available to
the Court — the closed periods for live transmissions justify a partitioning of the
internal market.

d) Justification in the event of the provision of false information in procuring
the decoder cards

212. The order for reference in Case C 429/08 al so rai ses the question of whether
the conclusion reached thus far is affected where the conditional access device
was procured and/or enabled by the provision of afalse name and afal seresidential
address in the first Member State, thereby circumventing contractual territorial
restrictionsimposed on the export of such devicesfor use outside thefirst Member
State.

213. It is clear that these circumstances were expressly not made the subject of
the proceedings which form the basis of Case C 403/08.8 Ms Murphy claimsthat
she was unaware of such circumstances.

214. As Ms Murphy rightly submits, those circumstances cannot influence the
application of the fundamental freedomsin relation to the final customersfor the
decoder cards. Agreements between individual s and the associated circumstances
cannot restrict the exercise by third parties of the fundamental freedoms; such
agreements would otherwise be to the detriment of third parties. Furthermore,
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third parties cannot know, as arule, how the cards were acquired and would have
no opportunity to assess whether they could invoke the fundamental freedoms
should those agreements be relevant.

215. Itisthereforeirrelevant whether decoder cardswere procured and/or enabled
in the other Member State by the provision of afalse name and afalse residentia
address.

€) Effects of the restriction to private or domestic use

216. Lastly, bothin Case C 429/08 (Question 6(iii)) and in Case C 403/08 (Question
8(¢)), questions are asked as to the significance of a contractual restriction on
using decoder cardsin the State of origin only for domestic or private use, but not
for commercial use, for which ahigher subscription chargeis payable.

217. Such an agreement can, as such, also have effects only between the
contracting parties.

218. As has already been explained, Article 3(1) of Directive 2001/29 likewise
does not require the creation of rights which can be enforced vis-avis third
parties.®®

219. However, thereferring court in Case C 403/08 considersit possiblethat such
rights may exist under national law, in particular with regard to the Premier League
Anthem, whichisplayed in connection with broadcasts. European Union copyright
law, in particular Directive 2001/29, would not preclude such aprovision sinceitis
restricted to asingle legal context. Asrecital 7 in the preambleto that directivein
particular stresses, differences between domestic rules not adversely affecting
the functioning of theinternal market need not be removed or prevented.

220. It is therefore necessary to examine whether freedom to provide services
would be an obstacle to such national rights.

221. If the cards are authorised in Greece only for domestic or private use,
preventing their use in British pubs would not be discriminatory. It would
nevertheless be a restriction of freedom to provide services because the pubs
would be unable to avail themselves of that service.

222. Thiswould bejustified if it were recognised in the internal market that there
are rights which allow the authorisation to receive television broadcasts to be
restricted to domestic or privateuse. In principle, authors have an interest in sharing
in the profits generated as aresult of profit-oriented use of their works. Although
the European Union does not protect this interest, it has at least recognised it at
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theinternational-law level * If the national |egidlature recognisesthat authors have
aright in relation to such use with a corresponding specific subject-matter, that
right can justify arestriction of freedom to provide services.

223. Although a contractual restriction on using decoder cards in the State of
originonly for domestic or private use cannot thereforejustify aterritorial restriction
of freedom to provide services, the Member State in question may, none the less,
in principle set out rights which allow authors to object to the communication of
their worksin pubs.

f)  Question 9in Case C 403/08

224. The answer to Question 9 in Case C 403/08 follows from the foregoing
considerations.

225. TheHigh Court asks, first of all, whether freedom to provide services precludes
enforcement of aprovision of national copyright law which makesit unlawful to
perform or play in public amusical work wherethat work isincluded in aprotected
service which is accessed and played in public by use of a satellite decoder card,
in the case where that card has been issued by the service provider in another
Member State subject to the condition that the decoder card is authorised only for
use in that other Member State.

226. In this regard the findings for the rest of the broadcast stand: on the one
hand, freedom to provide services precludes such a partitioning of the internal
market; on the other, the Member States may provide for more extensive protection
of rights-holderswith regard to communication to the public, for instancefor musical
works.

227. Thesecond part of thisquestion ismore problematic, namely whether it makes
adifferenceif the musical work isan unimportant element of the protected service
as a whole and the showing or playing in public of the other elements of the
service are not prevented by national copyright law.

228. In the cases in the main proceedings, the protection of such rights under
purely national law givesriseto arestriction of freedom to provide services. This
can be justified if it is proportionate in relation to the protection of the rightsin
guestion.®*

229. A prohibition of reception would clearly be reasonableif rightsexisted to the
whole broadcast or substantial parts which permitted an objection to be made to
itscommunicationin apub.
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230. If, on the other hand, secondary elements are involved, the economic value
of which represents only a very small portion of the value of the broadcast as a
whole and which are only of very low importance or are even without importance
for viewers, it would be disproportionate to prohibit the reception of the broadcast
as a whole for their protection.®? This does not rule out ensuring an adequate
remuneration in some other way. A flat-rate levy paid to a collecting society by
publicans who show the television programme might beimagined, for example.®

231. It isfor the referring court to decide which of the two cases applies.

232. Freedom to provide services does not therefore preclude national ruleswhich
permit the holder of rightsto abroadcast — for example, pursuant to Article 14(3)
of the TRIPS Agreement — to object to the communication of the broadcast in a
pub, provided that the restriction of freedom to provide services stemming from
the exercise of that right is not disproportionate to the share of the protected rights
to the broadcast.

g) Question 7 in Case C 429/08

233. This question concerns the prohibition of discrimination on grounds of
nationality under Article 18 TFEU (formerly Article 12 EC). Such discrimination
couldexistin sofar asthe criminal provision applied to Ms Murphy relatesonly to
broadcasts provided from a place in the United Kingdom, whereas broadcasts
from other Member States are not protected. Apparently, regard is not had to the
Greek broadcaster for the purpose of applying that national provision, but to the
fact that the broadcast was originally produced in the United Kingdom.

234. This question is relevant only in so far as the national rule is not aready
precluded by freedom to provide services and Directive 93/83.

235. The Commission correctly arguesthat, apart from freedom to provide services,
Article 18 TFEU hasno independent significancein principle.** This question must
therefore be examined from the perspective of freedom to provide services.

236. The alleged discrimination could stem from the fact that providers from the
United Kingdom are protected, whereas providers from other Member States are
not. The latter would have to fear that their services will be used in the United
Kingdom without remuneration or at least that the rateswhich they charge will be
circumvented in the United Kingdom by means of the importation of decoder
cardsfrom other Member States. Thereisno clear justification for discrimination
against foreign providers. However, thereisno need for the Court to examinethis
point any further in the present proceedings.
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237. Thepoint at issueisnot therightsof foreign providers, but whether domestic
providers can rely on these protective provisions. Even if the form of protection
were to discriminate against foreign providers, this could not preclude domestic
providersfrom availing themselves of the protection which they enjoy under national
law. Rather, the question would arise whether the protection must also be extended
to foreign providers.*®

238. It is consequently irrelevant for the purposes of the present reference for a
preliminary ruling whether the nationd law infringesthe freedomto provide services
because it applies to programmes included in a broadcasting service provided
fromaplaceinthe United Kingdom but not to programmes from any other Member
State.

h)  Conclusion on Questions 6 and 7 in Case C 429/08 and on Questions 7, 8(c)
and 9 in Case C 403/08

239. Asan interim conclusion, it must be stated that freedom to provide services
under Article 56 TFEU precludes provisionswhich prohibit, on groundsof protection
of intellectual property, the use of conditional accessdevicesfor encrypted satellite
television in a Member State which have been placed on the market in another
Member State with the consent of the holder of the rights to the broadcast. It is
irrelevant whether such deviceswere procured and/or enabled in the other Member
State by the provision of afalse name and falseresidential address. Anindividual
agreement to use decoder cards only for domestic or private use also cannot
justify aterritorial restriction of freedom to provide services.

240. Freedom to provide services does not preclude national ruleswhich allow the
holder of rights to a broadcast to object to its communication in a pub, provided
that the restriction of freedom to provide services stemming from the exercise of
that right is not disproportionate to the share of the protected rightsto the broadcast.

241. 1t is irrelevant, for the purposes of the present references for preliminary
rulings, whether the provision of national law infringesfreedom to provide services
because it applies to programmes included in a broadcasting service provided
fromaplaceinthe United Kingdom but not to programmes from any other Member
State.

242. Lastly, it should be pointed out that the Commission decision on the joint
selling of the mediarights of the FA Premier League on an exclusive basis does
not call that conclusion into question.® Even if the decision were to be construed
as meaning that the Commission regardstheterritorial partitioning of theinternal
market as a condition for authorisation, the Commission may not impose any
restrictions on the freedom to provide services which extend further than the
Treaties.”
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E — Competition law

243. Question 10 in Case C 403/08 and Question 8in Case C 429/08 areidentical.
With regard to the application of the prohibition of anti-competitive practices under
Article101(1) TFEU (formerly Article 81(1) EC), thereferring courtsare seeking
to ascertain whether it is sufficient that a licence agreement concerning the
territorially limited transmission of a broadcast has the object of preventing,
restricting or distorting competition or whether an actual impairment of competition
must be shown.

244. A concerted practice pursues an anti-competitive object for the purpose of
Article 101(1) TFEU where, according to its content and objectives and having
regard toitslegal and economic context, itisliableinanindividual casetoresultin
the prevention, restriction or distortion of competition within the common market.
It is not necessary for there to be actual prevention, restriction or distortion of
competition or adirect link between the concerted practice and consumer prices.®
It isthus not necessary to examine the effects of an agreement in order to establish
itsanti-competitive object.®

245. It must therefore be examined in the present cases whether licence
agreements pursue an anti-competitive object where aprogramme content provider
enters into a series of exclusive licences, each for the territory of one or more
Member States, under which the broadcaster is licensed to broadcast the
programme content only within that territory (including by satellite) and acontractual
obligationisincludedin each licence requiring the broadcaster to prevent its satellite
decoder cards which enable reception of the licensed programme content from
being used outside the licensed territory.

246. In order to assess the anti-competitive object of an agreement, regard must
be had, in particul ar, to the content of its provisions, the objectiveswhich it seeks
to attain and the legal and economic context of which it forms a part.1®

247. An agreement between a producer and a distributor which might tend to
restore the national divisionsin trade between Member States might be such asto
frustrate the Treaty’s objective of achieving the integration of national markets
through the establishment of asingle market. Thus, on anumber of occasions, the
Court has held agreements aimed at partitioning national markets according to
national borders or making theinterpenetration of national markets more difficult,
in particular those aimed at preventing or restricting parallel exports, to be
agreements the object of which is to restrict competition within the meaning of
Article 101(1) TFEU.**

248. A contractual obligation linked to a broadcasting licence requiring the
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broadcaster to prevent its satellite decoder cards which enable reception of the
licensed programme content from being used outside the licensed territory hasthe
same effect as agreementsto prevent or restrict parallel exports. Such an obligation
isintended to prevent any competition between broadcasters through areciprocal
compartmentalisation of licensed territories. Such licenceswith absoluteterritorial
protection areincompatible with theinternal market.1 Thereistherefore no reason
to treat such agreements any differently from agreements intended to prevent
paralel trade.

249. The examination of freedom to provide services'® confirms this conclusion
since conflicting assessments of the fundamental freedoms and competition law
areto be avoided in principle.1%

250. It must also be pointed out that an anti-competitive agreement within the
meaning of Article 101(1) TFEU can bejustified pursuant toArticle 101(3) TFEU.
However, a person who relies on that provision must demonstrate, by means of
convincing arguments and evidence, that the conditionsfor obtaining an exemption
are satisfied.’ In this connection, it would appear that similar considerations
should apply asin the examination of whether arestriction of freedom to provide
servicesisjustified.

251. Question 10in Case C 403/08 and Question 8 in Case C 429/08 must therefore
be answered to the effect that where a programme content provider entersinto a
series of exclusive licences each for the territory of one or more Member States
under which the broadcaster is licensed to broadcast the programme content only
withinthat territory (including by satellite) and acontractual obligationisincluded
in each licence requiring the broadcaster to prevent its satellite decoder cards
which enable reception of thelicensed programme content from being used outside
the licensed territory, such licence agreements are liable to prevent, restrict or
distort competition. They arethereforeincompatiblewith Article 101(1) TFEU; it
is not necessary to show that such effects have actually occurred.

V —Conclusion

252. | therefore proposethat the Court answer the questionsreferred for preliminary
ruling asfollows:

1. Question 1in Case C 403/08:

Being ‘designed’ or ‘adapted’ within the meaning of Article 2(e) of Directive
98/84/EC means the manufacture or modification of equipment with theintention
of providing access to a protected service in an intelligible form without the
authorisation of the service provider. Where a conditional access device is made
by or with the consent of aservice provider and sold subject to alimited authorisation
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to use the device only to gain access to the protected service in particular
circumstances, that device does not therefore become an ‘illicit device’ withinthe
meaning of Article 2(e) of Directive 98/84 if it is used to obtain access to that
protected servicein aplace or inamanner or by aperson outside the authorisation
of the service provider.

2. Question 3 in Case C 429/08:

Article 3(2) of Directive 98/84 does not preclude aMember Statefrominvoking a
provision of national law that prevents use of a conditional access devicein the
event of breach of contractual agreements concerning the accessibility of
programmes in certain Member States, following the provision of false names
and/or addressesin the acquisition of the accessdevice, or the use, for commercial
purposes, of an access device intended for private or domestic use.

3. Question 4 in Case C 403/08:

(@  The question whether works have been reproduced in whole or in part
must be answered by means of an interpretation of Article 2 of Directive 2001/29/
EC.

(b)  Acts of reproduction occur where frames of digital video and audio are
created within the memory of a decoder, as those frames constitute part of the
broadcast author’s own intellectual creation.

(c) Thedisplay of abroadcast on a screen also constitutes reproduction.

4.  Question 5in Case C 403/08:

Transient copies of awork created on a television screen linked to the decoder
box have independent economic significance within the meaning of Article 5(1) of
Directive 2001/29, whereas transient copies created in a decoder’s memory do
not.

5. Question 6 in Case C 403/08:

A copyright work is hot communicated to the public by wire or wireless means,
within the meaning of Article 3(1) of Directive 2001/29, where it is received or
viewed as part of a satellite broadcast at commercia premises (for example, a
bar) or shown at those premises, free of charge, viaasingle television screen and
speakers to members of the public present in those premises.

6. Question 7 in Case C 403/08:
Theright to communi cate copyright works by satellite under Article 2 of Directive
93/83/EC includes the right also to receive and watch that broadcast abroad.

7.  Questions6 and 7 in Case C 429/08 and Questions 7, 8(c) and 9in Case C
403/08:
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(@  Freedom to provide services under Article 56 TFEU (previously Article
49 EC) precludes provisionswhich prohibit, on grounds of protection of intellectual
property, the use of conditional access devicesfor encrypted satellitetelevisionin
aMember State which have been placed on the market in another Member State
with the consent of the holder of therightsto the broadcast. It isirrelevant whether
such devices were procured and/or enabled in the other Member State by the
provision of afalse name and fal seresidential address. Anindividual agreement to
use decoder cards only for domestic or private use also does not affect that
conclusion.

(b)  Freedom to provide services does not preclude national rules which allow
the holder of rightsto abroadcast to object to itscommunication in apub, provided
that the restriction of freedom to provide services stemming from the exercise of
that right isnot disproportionate to the share of the protected rightsto the broadcast.
(c) Itisirrelevant for the purposes of the present references for preliminary
rulingswhether the provision of national law infringesfreedom to provide services
because it applies to programmes included in a broadcasting service provided
from a place in the United Kingdom but not from any other Member State.

8. Question 10in Case C 403/08 and Question 8 in Case C 429/08:

Where a programme content provider enters into a series of exclusive licences
each for the territory of one or more Member States under which the broadcaster
islicensed to broadcast the programme content only within that territory (including
by satellite) and a contractual obligation isincluded in each licence requiring the
broadcaster to prevent its satellite decoder cards which enable reception of the
licensed programme content from being used outside the licensed territory, such
licence agreements are liable to prevent, restrict or distort competition. They are
thereforeincompatiblewith Article 101(1) TFEU; itisnot necessary to show that
such effects have actually occurred.
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